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S
pruzzo pioggia e vita 

dappertutto e riparto. 

Io ci ho provato, eccome 

se ci ho provato, va beh, 

io che sono nerazzurra sotto la 

pelle e sopra la pelle, mi sono 

detta che va beh, Adriano basta, 

adesso basta, che tutti l’hanno 

aspettato e aiutato. Adriano è 

un ragazzo che gioca a pallone, 

che arriva dal Brasile, che ha 

un megacontratto come tanti, 

come molti, che ritorna lag-

giù per una partita e qui non 

ritorna. Che io ci ho provato a 

pensare che va beh, se ne stia 

là, ci ho provato a pensarlo, ma 

non così. Per me Adriano rima-

ne l’Inter anche se all’Inter non 

ci gioca più, rimane il pallone 

anche se al pallone non ci gio-

ca più, perché ci sono persone 

che rimangono una cosa per 

sempre, quando quella cosa se 

l’hanno infi lata dentro e la in-

fi lano addosso a tutti. Io non 

ho mai tenuto molte maglie di 

calcio, non mi sono mai affezio-

nata molto a nulla, la sua me 

C
aro Piero, facile in 

questo tempo farsi 

amico di Leopardi ed 

inseguire con lui la 

primavera che “brilla nell’aria 

e per li campi esulta” e rende 

meno duri e acidi i nostri cuo-

ri…

Perciò tutti a correre, tutti 

atleti nelle non competitive 

e nelle strapaesane, tutti gli 

steli d’erba che ogni giorno e 

notte si spingono sempre più 

in alto, imitati da tutti gli ani-

mali e dai volatili che saettano 

alla ricerca di cibo per la loro 

prole… Correre, correre, cor-

rere in questo mese, sgobbare 

con il sole pronto a illuminare 

oltre misura i tanti cantieri, le 

molteplici fabbriche di nuovi 

germogli, gli infi niti coreografi  

che addobbano di fi ori e foglie 

alberi e  cespugli, rovi e roveti. 

In questo sfolgorio di miracoli 

non potevano mancare le lun-

ghe melodie degli spettatori, i 

merli solisti, le farfalle balleri-

ne, gli scoiattoli funamboli, le 
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Araberara prossima uscita venerdì 15 MAGGIO 2009

D
i questo terremoto 

dell’Abruzzo, una 

delle cose che mi re-

steranno impresse 

nelle memoria è quella scritta 

scolpita sul frontale della Pre-

fettura: “Palazzo del Governo” 

che ancora si riesce a leggere 

tra le macerie e i calcinacci 

dell’edifi cio crollato. Un’imma-

gine-simbolo che vale più di 

tanti discorsi  e che sta a indi-

care, col crollo del palazzo, il 

collasso, non solo metaforico, 

delle istituzioni, quelle stesse 

(p.b.) Ci parlano di ripresa. L’importante è il mes-

saggio. Appena dato si trasforma in ipotesi, l’ipotesi in 

notizia, la notizia in realtà. Chi nega la parola nega la 

realtà. Una nave di disperati ferma per un braccio di 

ferro tra Malta e Italia. Malta nemmeno sappiamo cosa 

ci stia a fare, che già ha una capitale ancillare, La Val-

letta, mi frega dell’Italia, altro che brava gente, l’Italia 

siamo noi, come la storia che qualcuno racconterà, Ma-

roni ha voluto fare il duro, ma non era la Sigonella di 

Craxi contro Reagan, si è “duri” con i forti, non si passa 

alla storia calpestando quelli a terra (e in mare), “vile, 

tu uccidi un uomo morto”, brutta storia questa storia, di 
chi è stata la vittoria? Qualcuno è morto, quanti non si 

sa, mica tengono il registro dell’anagrafe su quelle navi. 

E vai col sondaggio, ha fatto bene il Governo ad accetta-

re (alla fi ne e in ritardo) la nave dei disperati? “52% Sì, 

48% No”. Un sondaggio che vale niente ma rivela troppo. 

Poi via alle notizie sul “vertice” di Ginevra sul razzismo, 

belle parole di tutti, ci mancherebbe, l’importante è il 

messaggio, “non siamo razzisti”, è solo un auspicio, l’au-

Miseria 

e nobiltà

“Una volta era il pane 

adesso è il cellulare”

SABATO 25 APRILE E 

DOMENICA 26 APRILE 

SI VIAGGIA GRATIS
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INCHIESTA - I NUOVI  POVERI
ARISTEA CANINI

Numeri che snocciolano paura e freddo, che sono sinoni-

mo di tasche vuote e cuori gonfi , il rapporto 2008 sulle po-

vertà è sul tavolo di ministri e ministeri, Caritas e addetti 

ai lavori, come fosse un problema matematico da risolvere 

e in tempi brevi. Ma i numeri ‘nascondono’ sottonumeri e 

tutto si complica.  Povero è, ancora oggi, secondo l’ISTAT il 

13% della popolazione italiana, costretto a sopravvivere con 

meno di metà del reddito medio italiano, ovvero con meno di 

500-600 euro al mese. Accanto ai poveri, poi, ci sono i “quasi 

poveri”, cioè persone al di sopra della soglia di povertà per 

una somma esigua, che va dai 10 ai 50 euro al mese: con 

riferimento all’Europa dei 15, l’Italia presenta una delle più 

alte percentuali di popolazione a rischio povertà. Il nuovo 

Rapporto Caritas-Zancan individua due fasce di popolazio-

ne maggiormente in diffi coltà: le persone non autosuffi cien-

ti e le famiglie con fi gli. 

Nel nostro paese risulta povero il 30,2% delle famiglie con 

3 o più fi gli, e il 48,9% di queste famiglie vive nel Mezzogior-

no (al 2006, ultimi dati disponibili). Si tratta di percentuali 

molto elevate: avere più fi gli in Italia comporta un maggiore 

rischio di povertà, con una penalizzazione non solo per i ge-

nitori che si assumono questa responsabilità, ma soprattut-

to per i fi gli, costretti a una crescita con meno opportunità. 

Eppure in altri Stati non accade così. 

Ad esempio effettuando un confronto con la Norvegia, si 

evidenzia che in quel Paese non solo vi è un tasso di povertà 

notevolmente inferiore, ma anche una relazione esattamen-

te opposta, ovvero più bambini si hanno, più basso è il tasso 

di povertà.

Per quanto riguarda poi la povertà degli anziani soli e/o 

non autosuffi cienti, si registra un aumento nelle regioni del 

Nord, in controtendenza con il resto del paese: dal 2005 al 

2006 l’incidenza di povertà relativa (percentuale di poveri 

sul totale dei residenti) in persone sole con 65 anni e più, è 

passata da un valore di 5,8 a un valore di 8,2 (ultimi dati 

disponibili). 

Chi si dà più da fare per cercare di arginare il fenomeno 

povertà è la Caritas italiana che ha una rete di punti di 

accoglienza e distribuzione pacchi in tutta Italia. A dirigere 

la Caritas è Mons. Vittorio Nozza: “Se si è perso tempo 

– spiega Nozza -  in particolare negli ultimi anni, è anche 
perché si è dato credito a una tesi convincente e seducente: 
la povertà potrà essere ridotta grazie allo sviluppo econo-
mico. In sostanza: ‘maggiore sviluppo economico, maggiore 
redistribuzione dei vantaggi di tale sviluppo, quindi meno 
povertà’. Si tratta di una tesi che ha avuto, almeno fi no al re-
cente crack fi nanziario, un’indubbia capacità di convinzione 
e nello stesso tempo ha contribuito a rinviare un impegno 
responsabile per affrontare il problema”.

Se questa tesi fosse stata vera, nel Paese che, pur con 

molte contraddizioni e fragilità messe a nudo dall’attuale 

crisi dei mercati fi nanziari, è ai primi posti dello sviluppo 

mondiale, gli USA,  non dovrebbero esserci 13 milioni di 

bambini che vivono in condizione di povertà. Se consideria-

mo i bambini che vivono in famiglie povere e in famiglie a 

basso reddito, la percentuale passa dal 17% al 39%.:  “Se 
prendiamo in esame la condizione dei bambini poveri in 
quel paese negli anni dal 2000 al 2006, risulta che la pover-
tà infantile è aumentata dell’11%, cioè 1.200.000 bambini 
si sono aggiunti ai già tanti costretti a crescere poveri ed 
emarginati (National Center for Children in Poverty, 2007). 
Se la tesi della riduzione della povertà, grazie allo sviluppo 
economico, avesse mantenuto le sue promesse, non dovrebbe 
essere così, anzi il contrario”. Evidentemente la questione 

povertà non è un incidente “da poco sviluppo”. È invece for-

temente radicata nelle economie occidentali.

A Bergamo la Caritas è riuscita a mette-

re in piedi strutture che accolgono, aiutano 

e forniscono supporti per chi è in diffi coltà, 

un sottobosco di strutture impressionante, 

le riportiamo qui sotto. 

Centro di Primo Ascolto e Coinvol-
gimento (CPAeC), in via Gavazzeni, 9. 

Offre ai ‘poveri’ presenti sul territorio, 

attenzione, ascolto e risposta ai loro più 

variegati bisogni. Centro pluriservizi Za-
bulon, aiuta donne e uomini con problemi 

di grave marginalità.

Dormitorio emergenza freddo. Il pro-

getto “emergenza freddo” vuole garantire, 

soprattutto nel periodo invernale, l’acco-

glienza di uomini, spesso senza fi ssa di-

mora, caratterizzati da polidipendenze, in 

particolare da tossicodipendenza e/o alco-

lismo. Il dormitorietto è situato in via del 

Conventino 8. Dormitorio Galgario. Il 

dormitorio, di proprietà della Amministra-

zione Comunale di Bergamo e dato in co-

modato alla Associazione Diakonia-onlus, 

è situato presso la ex Caserma “Galgario” 

di Bergamo. 

Dormitorietto Femminile “Beato L. 
Palazzolo. Viene offerto un alloggio not-

turno per ragazze che hanno iniziato un 

progetto di recupero e reinserimento. È un 

luogo di costruzione di relazioni positive 

attraverso un atteggiamento di accoglien-

za, ascolto, condivisione e socializzazio-

ne. Si trova in Via don Luigi Palazzolo, 

80. Dormitorietto maschile Zarepta. Via 

Elba 20 soprattutto l’accoglienza notturna 

di uomini in situazioni di emarginazione 

o di diffi coltà temporanee (economiche, 

familiari, abitative), che intendono real-

mente intraprendere un percorso di ripen-

samento personale in vista di un possibile 

reinserimento sociale.

Appartamenti di accompagnamento e 
reinserimento ‘Dalla strada alla Casa’. 
Il progetto vuole garantire una accoglien-

za abitativa e accompagnare la persona nel 

percorso di reinserimento sociale. Il pro-

getto si rivolge a soggetti, donne e uomi-

ni, multiproblematici e senza dimora, con 

vissuti di grave emarginazione conosciuti. 

Gli appartamenti di accoglienza, siti in Via 

Pignolo 30, via dei Prati 4, e via Palazzolo 

80 – Bergamo. Centro Diurno Arcobale-
no  per uomini e/o donne con problemati-

che di dipendenza e/o grave marginalità.

Centro di accoglienza femminile 
‘SaraCasa’ per donne sole e/o con fi gli. 

L’obiettivo è offrire a donne italiane e/o 

immigrate, sole o con fi gli, che si trovano 

in situazione di diffi coltà, un’accoglienza 

temporanea in vista di un reinserimento 

nella società.

Centro di pronto intervento per Don-
ne e Minori per donne sole e/o con fi gli 

con problemi sociali e/o di grave margi-

nalità. via Don Luigi Palazzolo 80 a Ber-

gamo. Comunità di pronto intervento 
‘Martinella’ per donne con problemi le-

gati alla prostituzione e donne vittime di 

tratta. Comunità di pronto intervento 
‘Kairos’ per donne vittime di tratta e 
prostituzione, offre a ragazze, fuoriuscite 

dal circuito della tratta e della prostituzio-

ne (soprattutto dentro il fenomeno migra-

torio), la possibilità di trovare un luogo di 

accoglienza e di ricostruzione del proprio 

vissuto e di reinserimento nella società. 

Nella Comunità si cerca di favorire il ri-

torno ad una vita “normale”e di completa 

autonomia.

Casa Samaria per donne con proble-
mi di detenzione carceraria. L’obiettivo 

del Centro è offrire alle donne detenute in 

carcere, che possono accedere ai benefi ci 

previsti dalla legge grazie alla disponibili-

tà di un adeguato domicilio, la possibilità 

di usufruire delle misure alternative alla 

detenzione.

Progetto Poveri ma Cittadini  per per-
sone in situazione di grave marginalità, 
soprattutto senza fi ssa dimora.

Il servizio consiste in una azione di con-

sulenza e di accompagnamento giuridico 

gratuito nei confronti di persone, soprat-

tutto senza fi ssa dimora, di cui si decide 

la presa in carico e si garantisce la difesa 

per ogni eventuale controversia giudizia-

ria. Progetti di Microcrediti per famiglie 
con gravi diffi coltà economiche. Il ser-

vizio vuole fornire un supporto concreto 

a famiglie che vivono momenti di grave 

diffi coltà economica (sostegno iniziale 

per l’assunzione mutuo, pagamenti di rate, 

indebitamento da gioco, ecc.), evitando 

che possano cadere in prestiti da usura. 

Il servizio consiste nell’erogazione di fi -

nanziamenti di piccola entità. Fondazione 
Antiusura San Bernardino per persone o 

famiglie con gravi diffi coltà economiche. 

Appartamenti di accoglienza per fami-
glie in diffi coltà. Il servizio consiste nel-

l’affi ttare a famiglie in particolare diffi col-

tà un appartamento a canone agevolato.

L’asfalto profuma di terra e il golf 

bianco di G. non serve a riparare nien-

te e nulla. Fa freddo dalle parti della 

famiglia di G. Lei 42 anni, lui 44, con-

vivono da 11, felicemente, nel senso 

affettivo, poco felicemente nel senso 

remunerativo. Storia di nuove povertà, 

arrivate all’improvviso tra capo e collo, 

a raffreddare tutto e tutti. G e L abita-

no in un paese dell’Alto Sebino, 1150 

euro lui, impiegato, lavori in nero per 

lei, donna delle pulizie quando capita. 

Un mutuo per la casa dove se ne vanno 

600 euro al mese e prestiti un po’ dap-

pertutto: “Abbiamo comprato il frigo 
a rate, il computer a rate, il divano a 
rate”, quello che resta, poco, serve per 

arrivare a fi ne mese, in mezzo bollette, 

assicurazione auto e imprevisti. Come 

quello capitato un mese fa quando 

l’auto di L fi nisce fuori strada, asfalto 

bagnato, gomme lisce da cambiare da 

tempo, auto dal carrozziere. 800 euro 

di riparazione imprevisti. 800 euro che 

non ci sono. G e L cominciano il giro 

delle banche, serve un altro prestito, 

appuntamenti, incontri, spiegazioni, 

niente di niente. G e L passano alle 

società fi nanziarie che controllano e 

scoprono che due anni fa G e L aveva-

no saltato un mese di rimborso rata e 

allora non se ne fa niente, non ci sono 

garanzie. G e L girano in pullman da 

un mese, l’auto rimane dal carrozzie-

re. Soldi non ce ne sono. Ce ne saranno 

quando G e L si affi deranno a qualcu-

no che presta soldi subito, senza guar-

dare in faccia troppo a rate e numeri, 

con tassi altissimi: “Gli strozzini ci 
sono anche da noi – racconta Simone 

M, promotore fi nanziario – praticano 
tassi altissimi e ti danno i contanti su-
bito, una spirale da cui non esci più, 
ma purtroppo noi promotori e anche le 
banche abbiamo dovuto chiudere i ru-
binetti. I prestiti sono sempre più sele-

zionati e controllati e molto più diffi cili 
da ottenere”. 

Michele e Simona invece sono sposa-

ti da poco, sei mesi, giusto il tempo di 

tirare assieme un appartamento, fare 

il mutuo per pagarlo e rimanere incin-

ta, gravidanza inattesa, Simona che 

lavora con contratto a tempo determi-

nato perde il posto e nell’appartamen-

to appena acquistato manca la came-

retta per il bimbo. Michele e Simona 

girano le banche alla ricerca di un 

nuovo prestito, niente, alla fi ne glielo 

concede una società fi nanziaria, tasso 

20%, Michele guadagna 1200 euro, Si-

mona non guadagna più niente, mutuo 

di 700 euro, 150 euro al mese per la 

cameretta e siamo a 850 euro. Miche-

le e Simona vivono, devono vivere con 

250 euro al mese, sperando che non ca-

piti un dente cariato o una multa sul 

parabrezza, le società fi nanziarie non 

contemplano imprevisti.

La famiglia M. abita dalle parti di Sarnico, una casa vi-

cino al lago ereditata dai genitori, Alessandro, il marito fa 

il geometra per uno studio d’architettura, Michela la com-

messa in un negozio di abbigliamento part time. Due auto, 

una Audi A 3 per Alessandro, una Smart per Michela. Due 

auto prese a rate, 300 euro al mese per l’Audi, 200 euro al 

mese per la Smart. Lo stipendio di Alessandro è di 1500 euro 

al mese, quello di Michela di 550. In tutto 2.050 euro. Due 

auto, la donna delle pulizie una volta a settimana per un co-

sto di 300 euro al mese che sommati alle rate dell’auto fanno 

800 euro. E poi un’infi nità di prestiti che hanno messo sul 

lastrico la coppia. “Il problema – spiega sempre Simone, il 

promotore fi nanziario – è che ci sono due tipologie di persone 
che chiedono il prestito, quel-
li che lo chiedono per beni di 
prima necessità e quelli che lo 
chiedono per beni voluttuari”. 
Alessandro e Michela hanno 

chiesto il prestito anche per 

un frigorifero da 2000 euro e 

poi per la vacanza di 4 giorni 

a Pasqua in una città d’arte 

Europea e poi l’ultima richie-

sta di pochi giorni fa che la 

fi nanziaria ha rifi utato: “Alla 
fi ne – spiega Simone - abbia-
mo dovuto dire no per l’ultimo 
prestito che ci ha chiesto l’al-
tro giorno, per acquistare una 
piscina interrata in giardino, 
ma oramai sommando tutte le 
rate dei beni acquistati supe-
ra di gran lungo la capacità 
di rimborso. Una coppia che si ritrova con la lingua a terra e 
piena di debiti, in questo caso per acquisti non di prima ne-
cessità ma anche qui non è una novità. Le persone e le coppie 
che si indebitano per acquisti così detti voluttuari sono in 
vertiginoso aumento”, E’ cambiato lo stile di vita: “Altroché. 
Molti erano abituati a un tenore di vita che è sostenibile solo 
quando tutto gira per il verso giusto ma quando le ore di la-
voro diminuiscono così come i redditi bisogna tirare il freno 
e invece continuano ad avere lo stesso livello. Una volta era 
il pane necessario per alcuni adesso è il cellulare, bisogna 
scindere e anche noi quando facciamo prestiti dobbiamo fare 
queste valutazioni. C’è poi un’altra caratteristica, gli italiani 
fi no a qualche anno fa erano delle vere e proprie formiche, 
era la caratteristica degli italiani, risparmiavano, adesso si 

spende quasi tutto e così quando capitano periodi di vacche 
magre si ricorre al prestito per qualsiasi cosa”. 

Due quindi le tipologie di chi richiede prestiti: “Sì, c’è chi 
ha bisogno per prima necessità e in quel caso il rapporto di-
venta quasi come quello degli assistenti sociali, all’inizio sono 
molto timidi e hanno quasi vergogna a parlare, poi prendono 
confi denza e raccontano tutto, anche situazioni drammati-
che, credo ci sia un forte bisogno di sfogarsi, di liberarsi di 
angosce e paure, doversi ingegnare in ogni modo per arrivare 
a fi ne mese magari con bambini piccoli è un dramma, soprat-
tutto per italiani che si vergognano a dover ammettere di non 
farcela più”. E poi i prestiti molte volte generano prestiti: 

“Per quelli che hanno davvero diffi coltà il prestito non risolve 
il problema ma alla lunga lo 
aggrava, assomma somme da 
restituire ad altre somme e il 
dato pauroso è che le persone 
che chiedono prestiti sono in 
continuo aumento. Anche per 
noi non è facile concederlo 
perché sulla carta quasi sem-
pre risulta solo il reddito del 
marito perché molte donne 
lavorano in nero e non può 
essere calcolato”. 

Meglio cercare di ottenere 

prestiti dalle banche: “Han-
no tassi di interesse più bas-
si ma è più diffi cile ottenere 
prestiti, poi ci sono le società 
fi nanziarie che hanno maglie 
più larghe ma tassi molto 
più elevati”. Più italiani o 

extracomunitari? “Ormai la percentuale è uguale ma c’è un 
altro fenomeno che riguarda gli extracomunitari. Molti non 
avendo stipendio fi sso o non essendo ancora regolari si fanno 
prestare soldi da extracomunitari che hanno i requisiti per 
avere prestiti e quindi girano il prestito poi a chi non poteva 
ottenerli. Fanno i prestiti anche se non ne hanno bisogno per 
poi girarli a tassi alti a chi ne ha bisogno ma non può otte-
nerli, un fenomeno in forte espansione”. E poi ci sono le co-

siddette ‘trappole legalizzate’: “E le più facili sono le carte di 
credito che hanno interessi anche del 17-20%, si acquista un 
bene, non lo si paga subito ma con la carta di credito magari 
a 100 euro mensili ma gli interessi sono altissimi e così se si 
acquista un computer in questo modo alla fi ne è come se ne 
avessi pagati quasi due”. 

STORIE / 1 – DUE FAMIGLIE SI RACCONTANO

Sopravvivere con 250 euro al mese

STORIE / 2 – IL PROMOTORE FINANZIARIO

Chi non si adatta alla povertà: 

“Una volta era il pane necessario 

per alcuni adesso è il cellulare ”

Miseria 

e nobiltà

Sono sempre di più gli italiani che bussano alle porte del-

la Caritas di Villongo per chiedere un aiuto economico, un 

piccolo sostegno per avere delle borse alimentari o dei soldi 

per pagare le bollette del gas o dell’Enel. La crisi colpisce 

indistintamente tutti, e se rimane sempre più alto il nume-

ro di extracomunitari che si rivolgono 

alle strutture della diocesi, preoccupa 

l’aumento degli italiani in ginocchio per 

la perdita del lavoro. 

I dati del centro di primo ascolto Ca-

ritas di Villongo, che fa capo a molti co-

muni del basso Sebino sono preoccupan-

ti. “Nelle ultime settimane è in costante 
crescita il numero delle persone che si 
rivolgono al centro di primo ascolto del-
la Caritas Interparrocchiale Vicariale 
di Villongo. La crisi non guarda in fac-
cia a nessuno. Sempre più famiglie non 
sanno come pagare le bollette di metano 
ed energia elettrica, altri sono in crisi per la rata del mutuo 
della casa da pagare o per l’affi tto che incombe ogni mese. 
E se qualcuno sta pensando che al centro di tutto ciò ci sia-
no degli immigrati un poco sfortunati, cambi prospettiva: 
molti di loro sono locali, bergamaschi doc. la situazione è 
davvero preoccupante, perché si nota la presenza al centro 

Sabato pomeriggio, Lovere, 

Giancarlo Guizzetti va in Piazza-

le Roma, sono quasi le 16, ci starà 

fi no alle 18, a consegnare i pacchi 

di alimentari della Caritas. Un via 

vai di gente che si guarda attorno, 

arriva, si infi la dentro la porta e se 

ne va con un pacco in mano, una 

discesa verso il Porto, dove parto-

no i pullman e via al ritorno verso 

casa. 

Perché quasi nessuno è di Lo-

vere, la sorpresa è proprio quella: 

“Forse perché i loveresi – spiega 

Guizzetti – si vergognano a farsi 
vedere che hanno bisogno e van-
no in altri paesi, qui vengono da 
Casazza, da Bergamo, da altre 
parti, credo che sia così per gli 
italiani, vanno in paesi dove non 
li conoscono”. Sopra un registro 

stanno annotate tutte le persone 

che passano, numeri da capogiro 

per il bacino limitato di Lovere: 

“4700 pacchi ritirati in un anno che 

vogliono dire 500 persone”, più 

stranieri che italiani ma italiani in 

aumento: “Sì, sono sempre di più”. 
I pacchi vengono distribuiti 3 volte 

alla settimana, sempre lì in Piazza-

le Roma, mentre la Parrocchia pen-

sa a distribuire i vestiti. Dove pren-

dete i pacchi? “Una volta al mese 
andiamo in Brianza, a Muggiò, lì 
carichiamo i pacchi con scadenza 
ravvicinata, pelati, pomodori, pro-
dotti che stanno per scadere, men-
tre alla Caritas di Bergamo pren-
diamo i pacchi con la scadenza più 
lunga”. Ma conviene a una persona 

di Bergamo arrivare sino a Lovere? 

Il costo del viaggio? “Glielo ab-
biamo chiesto anche noi, ma han-
no tessere agevolate perché è tutta 
gente che non lavora”. Chi viene 

deve avere qualche particolare do-

cumento? “No, noi non chiediamo 
niente a nessuno, apriamo a tutti 
quelli che bussano, non chiediamo 
permessi di soggiorno, niente di 
niente, se si aiuta qualcuno biso-
gna anche dargli fi ducia, altrimenti 
che aiuto è? Certo, qualche furbet-
to capita ma non importa, noi sia-
mo contenti così”. 

Aiuto che non si ferma solo ai 

pacchi alimentari: “Alcuni li aiu-
tiamo a pagare le bollette, faccia-
mo quello che possiamo”. E poi 

anche altro, molto altro: “Abbiamo 
creato una buona rete in modo che 
chi svuota un appartamento e ha 
ancora dei mobili buoni ce li da, 
noi abbiamo un magazzino nella 
zona Colombera dove mettiamo 
i mobili, quando ce li chiedono, 
portiamo le persone al magazzino, 
scelgono quello che serve e li por-
tano a casa”. 

E poi c’è anche un servizio per 

cercare di aiutare chi cerca lavo-

ro: “Passiamo al collocamento, 
raccogliamo le richieste e le por-
tiamo dove distribuiamo i pacchi 
e le consegniamo a chi cerca lavo-
ro, cerchiamo di fare da tramite”. 
Giancarlo continua nel suo lavoro, 

senza fl ash addosso, senza pub-

blicità ma con la passione di fare 

qualcosa per allungare una mano a 

chi ne ha bisogno davvero.

“4700 PACCHI 

RITIRATI IN UN ANNO 

CHE VOGLIONO 

DIRE 500 PERSONE”

CARITAS – “ALL’OTTIMISMO CRISTIANAMENTE PREFERIAMO LA SPERANZA”

di persone che, a causa della crisi che ha portato alla cassa 
integrazione e a licenziamenti, non possono più contare su 
stipendi sicuri e quindi non hanno modo di pagare il mutuo 
della casa, l’affi tto e rate varie. Per questo motivo si è riscon-
trato un forte incremento di borse di generi alimentari che 

periodicamente e su segnalazione dei 
locali servizi vengono distribuite pres-
so i nostri uffi ci di piazza Marconi. Ad 
oggi le famiglie in carico al nostro centro 
sono 85, all’interno delle quali sono in-
seriti ben 125 minori. Poco fa le famiglie 
assistite erano ferme a 60. Di queste 85 
famiglie, 20 sono italiane e 65 straniere 
(di 14 nazionalità diverse). Le prospet-
tive per il futuro come già detto in Ca-
ritas Diocesana, non sono sicuramente 
rosee e questo provoca in noi operatori 
una forte preoccupazione, ma nello stes-
so tempo fi ducia nella provvidenza che 

ci ha sempre assistito anche nei momenti più diffi cili. Ora, 
l’intervento che propone la Caritas Diocesana attraverso il 
fondo ‘Famiglie e Lavoro’ è di aiutare, con sussidi mirati, i 
lavoratori che hanno perso il lavoro, a conservare la propria 
abitazione. Anche il nostro Centro si è attivato per raccoglie-

segue a pag. 42

Intanto anche il vicino co-

mune di Sarnico affronta la 

crisi con il microcredito, solu-

zione sposata anche dagli altri 

comuni del basso Sebino, e con 

la borsa del sorriso. 

Quest’ultima iniziativa, che 

consente a tutti i sarnicesi di 

fare la spesa a prezzi agevola-

ti, sarebbe dovuta terminare 

lo scorso 31 marzo. La com-

missione servizi sociali ha però 

deciso insieme ai commercian-

ti di estendere il periodo della 

Borsa per un altro mese fi no al 

30 aprile per poi riprenderla 

nella stagione autunnale con 

la possibilità (come da loro 

stessa richiesta) di includere 

anche gli esercizi commerciali 

non alimentari. Ciò avrà l’im-

mediato effetto di dare sollie-

vo alle famiglie in diffi coltà 

e, come dimostrato in questi 

primi mesi in cui sono state 

vendute le borsine del sorriso, 

di sostenere le vendite degli 

stessi commercianti. 

Il secondo progetto del mi-

crocredito invece prevede il 

coinvolgimento delle banche 

locali. Infatti si è pensato alla 

creazione di un micro-credito 

che gli istituti bancari potreb-

bero riconoscere a famiglie 

nelle quali uno o più membri 

sono in cassa integrazione. 

Ovviamente l’obiettivo sa-

rebbe quello di fornire alle fa-

miglie un sostegno economico 

tangibile e immediato. 

Per chi non potrà invece re-

stituire i prestiti richiesti alle 

banche la commissione insie-

me alla Parrocchia ha pensato 

di istituire un vero e proprio 

fondo sociale di solidarietà: 

in pratica il Comune di Sar-

nico potrebbe aprire un conto 

corrente presso un istituto di 

credito su cui tutti coloro che 

ne hanno la possibilità posso-

no devolvere cifre di qualsiasi 

entità. Insomma, una sorta di 

benefi cenza a favore dei propri 

concittadini. 

Al momento l’amministra-

zione è in attesa di conferme 

da parte di alcuni istituti ban-

cari di Sarnico. 

“La Borsa del Sorriso- ha 

sottolineato la vice sindaco 

Rosy Gusmini - ci ha davve-
ro dimostrato come le nostre 
iniziative possano aiutare con-
cretamente i cittadini. 

Visto il successo, ci sentiamo 
ancora più in dovere di occu-
parci dei problemi dei sarni-
cesi trovando, per quanto ci è 
consentito, più soluzioni pos-
sibili. Faremo quindi di tutto 
perchè i due nuovi progetti pos-
sano andare in porto e dare un 
po’ di sollievo a chi vive questo 
periodo non facile con estrema 
diffi coltà”.

LA “BORSA 

DEL SORRISO” 

PROROGATA 

A FINE APRILE
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COPERTURE  METALLICHE

LATTONERIE SMALTIMENTO 

CEMENTO - AMIANTO (ETERNIT)

PONTE  NOSSA (Bg)

Via Spiazzi 48 Tel. 035  706024   Fax  035 706071

Chi scrive la seguente 

segnalazione è il cittadino 

di nome Vittore Lazzarini. 

Signor Ministro Brunetta, 

come cittadino, mi sta molto 

a cuore segnalarLe quanto 

segue: alcuni giorni fa guar-

dando il notiziario serale di 

una Tv privata locale, ho 

sentito che Lei diceva ad 

un gruppo di rappresentan-

ti delle Comunità Montane 

della Lombardia che è sua 

intenzione proporre al Par-

lamento che le Comunità 

Montane vengano chiuse. 

Signor Ministro non lo nego 

che come cittadino mi sono 

sentito molto a disagio; se 

Lei proponesse che le Comu-

nità Montane per rimanere 

operanti come tali devono 

essere ristrutturate perché 

così come sono non possono 

più essere sostenute dal no-

stro Governo data la grave 

crisi economica che ha col-

pito anche il nostro paese, 

allora credo che anche i cit-

tadini più pessimisti sareb-

bero d’accordo.

Parlare però di chiuderle 

definitivamente come Ente 

pubblico credo che incon-

trerà difficoltà a più finire, 

e che se nelle attuali Comu-

nità Montane, ci sarà qual-

che rappresentante di buon 

senso, reagirà duramente 

contro la sua indecente pro-

posta di chiuderle. Anche se-

condo il sottoscritto sarebbe 

legittima la reazione. Nelle 

Regioni montane del nord ci 

sono zone con ancora molti 

disagi e molti problemi da 

risolvere, perciò l’Ente Co-

munitario Montano, avreb-

be ancora molto da fare.

Mi permetto di farle sa-

pere che come singola per-

sona, pur non essendo un 

membro dell’Ente Montano, 

che Lei vorrebbe proporre di 

eliminare, da 50 anni pra-

tico il vero volontariato nel 

campo dello Sport, perciò do 

indirizzi alla Gioventù, per 

la seria pratica dell’atletica 

leggera e dello sci nordico. 

Ho condotto per 20 lunghi 

anni delle dure battaglie per 

convincere le Autorità dei 

20 Comuni che compongono 

l’Ente Territoriale Montano 

a cui appartengo, a costruire 

una struttura sportiva utile 

per tutto il territorio. Per 

mia fortuna ci sono riuscito 

e l’Ente Comunità Montana 

Territoriale ha costruito uno 

stadio per l’atletica leggera 

comprensoriale.

Ora spero che Lei non mi 

chiuda l’Ente Comunitario 

e accantoni le sue bellicose 

intenzioni in materia! Mi 

scuso e doverosamente La 

saluto.

Vittore Lazzarini

VICO CORETTI

Caro Direttore, prendo spunto dall’edi-

toriale del 10 aprile (Benedetta gente) per 

fare alcune considerazioni. Mi ha colpito 

l’affermazione finale del primo brano: “Il 

tempo va vissuto, non sfidato”. Non solo mi 

trova d’accordo, ma da parecchio tempo mi 

diverto a stuzzicare gli amici o conoscenti, 

usando frasi ironiche nell’intento di dimo-

strare l’assurdità della “lotta contro il tem-

po”. Lo sguardo dei medesimi è quello di 

chi valuta queste considerazioni come delle 

battute spiritose. 

In certi casi insisto nel far notare che si 

può trovare lo spunto per ragionamenti seri, 

ma un sorriso amichevole mi fa desistere 

dall’impresa; mi convinco che sto perdendo 

tempo e questo lo considero l’esatto contra-

rio rispetto alla precedente situazione, cioè 

il tempo non va sprecato ma “vissuto”.

Il secondo brano mette in evidenza un 

problema concreto ed attuale. 

La mamma che non può spendere i sol-

di per il costoso latte in polvere, di fronte 

alla generosa offerta della conoscente/ami-

ca, si ritrae per amor proprio dimostrando 

dignità, pur nella necessità di accettare il 

prestito. 

Questo atteggiamento mi dà lo spunto per 

valutare la famosa social card come un’au-

tentica scempiaggine che ignora la dignità 

umana. 

I problemi creati per il relativo utilizzo 

diventano tragicomici, persistendo inoltre 

l’indifferenza dei geniali autori. 

Ho saputo da persone ben informate che 

nelle disposizioni inerenti c’è questa precisa 

clausola: nel caso di indicazioni errate nel 

compilare la domanda, può scattare una 

multa fino a 5 mila euro, dieci volte il bo-

nus!

Per il terzo brano devo trattenere la vo-

glia di aggiungere alcune mie frecciate nei 

confronti di Berlusconi e mi costa uno sfor-

zo. 

Nella parte finale dell’editoriale c’è il si-

parietto tra Berlusconi e Bossi. Quest’ulti-

mo afferma che “i problemi si risolvono per 

amicizia”. In merito sento molti pareri tut-

t’altro che amichevoli, ma si tratta dei soliti 

nemici. 

Qualcuno di questi aggiunge di avere 

l’impressione che persino tra i fedeli del lea-

der leghista si possa insinuare il tarlo del 

sospetto; voci di popolo, sarà vero?

Fuori tema, ma non troppo, voglio fare 

un’ultima considerazione. 

Ho la sensazione che qualsiasi iniziativa 

politica di Berlusconi nel prossimo futuro, 

sia tesa ad ottenere il risultato finale che 

è quello di arrivare alla sedia del prossimo 

Capo dello Stato.

In tal modo potrà così instaurare la “Mo-

narchia del popolo” (della libertà), una 

contraddizione perfetta che farà piangere 

o ridere in rapporto alle varie sensibilità 

personali. 

Nel contempo verrà completata anche la 

strategia di Bossi, diventare cioè il “padro-

ne” (in casa propria) della Padania.

A questo punto, se la sorte mi permetterà 

di superare la barriera che incontrerò tra 

5/6 anni, cioè quella di essere “statistica-

mente morto”, avrò un problema da risol-

vere: o le dimissioni da italiano e padano, 

oppure l’oscuramento mentale per vivere in 

pace.

INTERVENTO

Ill. Presidente, in questa 

lettera aperta il gruppo 

dirigente della Fials (Fe-

derazione Italiana Autono-

ma Lavoratori Sanità) di 

Bergamo, si rivolge diret-

tamente a lei per esternare 

pubblicamente dissenso e 

indignazione alla politica 

distruttiva adottata dal 

governo da lei presieduto. 

una politica finalizzata allo 

smantellamento del siste-

ma pubblico a favore del 

privato. 

Distruzione del sistema 

pubblico che passa attra-

verso il taglio delle risor-

se economiche alla sanità 

pubblica, come di recen-

te avvenuto con la legge 

133/08 con la quale si è  

imposto alle regioni di ta-

gliare posti letto e ridurre 

ulteriormente il personale 

dipendente. 

Una legge che prevede il 

taglio di  5 miliardi di euro 

nei prossimi anni con un di-

mensionamento e ulteriore 

taglio dei livelli minimi  di  

assistenza.

Parte integrante del pro-

getto è la grave ed inac-

cettabile campagna di cri-

minalizzazione adottata 

dal ministro Brunetta nei 

confronti dei dipendenti 

pubblici ”operatori sanitari 

compresi” e l’azione a tena-

glia adottata con il decreto 

112/2008  e le  sue confuse 

circolari esplicative.

Le norme introdotte sono 

improntate ad una logica 

vessatoria e mortificante 

che penalizza fortemente 

i dipendenti della sanità 

costretti a subire decurta-

zioni economiche sulle as-

senze per malattia, causate 

soprattutto dallo stress da 

lavoro  correlato alla croni-

ca carenza di personale che 

non permette di fruire dei 

regolari riposi giornalieri e 

settimanali oltre alle ferie 

dovute. 

Una palese ingiustizia 

provocatoria alla quale la 

Fials risponderà dando 

mandato ai propri legali 

affinché valutino l’oppor-

tunità di presentare ricor-

so al Tar del Lazio contro 

la legge di conversione del 

decreto Brunetta, che vio-

la espressamente la legge 

quadro sul pubblico impie-

LETTERA APERTA AL PRESIDENTE BERLUSCONI

go, che demanda alla con-

trattazione - e non al suo 

ministro - il ruolo di stabi-

lire le specifiche condizioni 

economiche.

La natura vessatoria dei 

provvedimenti adottati dal 

suo ministro, si evidenzia 

chiaramente anche dal 

fatto, che costringe il la-

voratore ammalato, a pre-

scindere dalla patologia di 

cui è affetto, che non tiene 

conto di particolari terapie 

riabilitative funzionali ne-

cessarie al pieno recupero 

dell’integrità fisica e mo-

rale del lavoratore, ad una 

vera e propria carcerazione 

domiciliare, concedendo di 

uscire soltanto dalle 13 alle 

14, (peggio del 41 bis cui 

sono sottoposti i condan-

nati per reati di mafia) il 

che rende addirittura im-

possibile ai lavoratori che 

vivono nei piccoli centri o 

lontano dai negozi di fare 

cose semplici quali la spesa 

o comprare i medicinali, re-

carsi all’ufficio postale per 

spedire il certificato medi-

co, ecc ecc., privandolo di  

fondamentali diritti costi-

tuzionalmente garantiti. 

Si calpesta addirittura il 

“diritto canonico“, negando 

al lavoratore malato di pro-

fessare la propria fede nei 

luoghi di culto.

Onorevole Presidente del 

Consiglio, i circa 3,5 milioni 

dipendenti pubblici, com-

presi i circa 600.000 opera-

tori sanitari, esprimono un 

giudizio molto negativo su 

questi provvedimenti, pur 

riconoscendo che possono 

esserci, da parte di alcuni, 

situazioni incresciose di 

cattivo costume ed etica 

professionale,

Sarà pur vero, ma è da 

ritenere inaccettabile che 

per penalizzare ed educare 

i falsi malati, occorra colpi-

re anche quelli veri, nella 

proporzione da1 a 1000.

Suggerisca al suo osan-

nato ministro di smetterla 

con le sciocchezze e che si 

occupi soprattutto dei costi 

reali dei dipendenti con-

trattualizzati rispetto ad al-

tre voci del personale, come 

ad esempio, le consulenze 

inutili e le collaborazioni a 

vario titolo che girano nelle 

pubbliche amministrazio-

ni, le esternalizzazioni, le 

strutture sanitarie finan-

ziate da denaro pubblico 

cedute in comodato d’uso a 

costo zero a società private, 

il mantenimento in vita del 

carrozzone degli enti inu-

tili che tantissimo costano  

allo Stato. 

Qui sta il vero scandalo, 

che fa comodo ad ogni go-

verno, e non le assenze per 

malattia. Cordialità.                                                             

Il segretario provinciale 

FIALS Bergamo

Alfredo De Marchi



- Ma dai, noi non siamo razzisti
- Figurati che quando mia moglie è tornata dal
mare abbronzata, le ho sbattuto la porta in faccia…

Aforisma
“Io non domando a che razza 

appartiene un uomo: basta che 
sia un essere umano; nessuno 

può essere qualcosa di peggio”

Mark Twain
ORIGENE
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Quindici giorni di numeri

L’Associazione per la Ricerca e Prevenzio-

ne del Cancro ha organizzato un convegno 

per sabato 25 e domenica 26 aprile all’audi-

torium dell’ex convento di Darfo Boario Ter-

me, intitolato “La fi era delle verità e delle 
menzogne rifl essioni su medicina, economia 
e società”. Sabato 24 aprile: Ore 15,00 – Pre-

sentazione del convegno Ore 9,00 – Apertu-

ra interventi. Ore 15,15 – Alberto R. Mon-

dini, Presidente dell’ARPC - “Il tradimento 
della Medicina” – Verità e menzogne di me-

dicina e sistema sanitario. Ore 9,15 – Savi-

no Frigiola, economista – “Alta fi nanza e 
miseria bancaria” – La fabbrica del debito,

dell’usura e della disoccupazione. Ore 

16,30 – Cristian Tambasco, Associazio-

ne Primit - “Il Signoraggio bancario” – La 

grande truffa alla base del debito statale e 

della tassa sul reddito. Ore 10,30 – Alberto 

R. Mondini, Presidente dell’ARPC - “Come 
vivere senza malattie e senza medicine” - Le 

più recenti scoperte per vivere più a lungo e 

in salute, tenute nascoste. Ore 18,00 – Pao-

lo Pagella, Associazione “Giù Le Mani dai 

Bambini” – “Bambini e psicofarmaci - nuo-
va emergenza sanitaria” Non etichettare 

tuo fi glio, ascoltalo! Ore 12,00 – Pranzo. Ore 

20,30 – Cena. 

Domenica 25 aprile: Ore 14,00 – Dott.

ssa Marina Orteschi, medico omeopata 

– “Vaccinazioni: quello che i genitori devono 
sapere”. Ore 15,30 – Dott. Tullio Simonci-

ni, oncologo “Il cancro è un fungo” – La più 

grande scoperta della medicina degli ultimi 

70 anni, ignorata e combattuta. Ore 17,00 

– Spazio proposte e adesioni.

Ingresso libero. 

Per informazioni: 333/7851838.

Egregio Signor Direttore, ho purtroppo 

passato alcune settimane lugubri, visto che 

hanno cancellato il Partito a cui orgogliosa-

mente appartenevo “Alleanza Nazionale”. 

Pensavo di essermi lasciato alle spalle 

l’arrabbiatura, perché la malinconia dello 

scippo di valori  e del simbolo a cui sono sta-

to, come altri, violentemente sottoposto non 

verrà mai dimenticato. 

Invece poi leggo che un “onorevole” della 

tanto decantata “Italia dei Valori”, nell’anno 

2007, ha denunciato come reddito ben 8.800 

euro (vedi Araberara del 17 marzo pag. 7 
– n.d.r.). adducendo il tutto alla sua entrata 

tardiva a Montecitorio! Ricordo a questo in-

tegerrimo “paladino di valori” che nel 2007 

sedeva già da sei mesi sulla scranno di as-

sessore al Comune di Bergamo, carica tut-

tora ricoperta, benché sia onorevole. Visto e 

appurato che la politica in Italia costa e chi 

di professione ne fa un mestiere, guadagna, 

mi domando, appurate le molteplici “poltro-

ne” a cui si è avvinghiato, come possa de-

nunciare un terzo della paga di un operaio. 

Tra le altre cose, non contento, conclude 

l’intervista (a L’Eco di Bergamo del 24 mar-
zo – n.d.r.) dicendo che per il prossimo anno 

avrà un imponibile più consistente. Penso e 

ne son fermamente convinto che debba por-

si alcune domande o se le pongano almeno 

le persone che nelle varie tornate elettorali 

hanno dato fi ducia a lui e al suo partito.

Walter Semperboni

CONVEGNO A DARFO BOARIO TERME DELL’ARPC

Onorevole Ministro, scusi l’ardire, ma ho mia 

moglie che è “idrofoba”, minaccia di morsicarmi 

e mi ha obbligato a scriverle questa mia. Deve 

sapere che siamo una coppia di pensionati berga-

maschi, che quest’anno, precisamente il 21 apri-

le, abbiamo festeggiato il 40° di matrimonio.

Una vita di lavoro e di tanti sacrifi ci per alleva-

re i due fi gli, farli studiare per dare loro una vita 

migliore della nostra. Ora si sono accasati. Ma 

veniamo al dunque, mia moglie mi detta: Scrivi 

alla Garfagna che prima delle pari ipotetiche op-
portunità ci sono le vere concrete necessità.

La scusi, ma è proprio arrabbiata. Deve sapere 

che ha sgobbato una vita, ha cresciuto i frutti del 

nostro amore, ha lavorato, ha versato i contributi 

di legge, ma ora non le danno l’integrazione al 

minimo della pensione, perché la mia supera i fa-

tidici 17.869 euro (lordi). 

Una pensione da veri nababbi, prendo poco più 

di 1.300 euro (netti) mensili, mentre lei si bec-

ca ben 280 euro mensili. Ma non solo. Non può 

essere considerata a mio carico poiché supera lo 

stratosferico reddito annuo di 2.840,51 euro (ha 

la sola pensione).

Ma non è fi nita. Non è esente dai ticket sani-

tari, poiché non ha ancora raggiunto i 65 anni, 

anche se fa parte di un nucleo familiare che non 

supera il limite di reddito previsto dalla Regione 

Lombardia.

Che dire poi delle spese odontoiatriche, di ap-

parecchi vari, degli occhiali... e chi più ne ha (di 

malanni), più ne mette (di spese). Tutte a suo ca-

rico. O meglio a mie spese, anche se non le posso 

detrarre sul 730.

Non è ancora fi nita, le incongruenze o ingiu-

stizie continuano. Se mia moglie prendesse una 

pensione più dignitosa, anche con un solo euro 

di trattenuta IRPEF, potremmo fare la dichiara-

zione congiunta, quindi detrarre, fi no al concor-

so delle tasse versate, le spese sanitarie pagate. 

Ma nel caso nostro non è possibile, perché lei non 

paga un euro di tasse. 

Questa è la legge... che bella legge! Lei, che ne 

dice? Nel caso le donne sono discriminate tre vol-

te: non hanno diritto all’integrazione al minimo, 

alle esenzioni sanitarie ed alle detrazioni di legge 

sull’IRPEF. 

Non è il caso di porvi rimedio? In primo luogo 

ad abolire l’odiosa legge che ha discriminato le 

donne sposate, in particolare quelle che hanno 

dedicato parte del loro tempo alla crescita dei fi -

gli, privandole del diritto all’integrazione al mini-

mo della pensione.

In secondo luogo a permettere la dichiarazio-

ne IRPEF congiunta ai coniugi. Si parla tanto di 

reddito familiare e non si aggiustano questi ob-

brobri legislativi.

Altrimenti, non ci resta che la separazione, ma 

forse non abbiamo più l’età.

Signora Ministro, io ci conto. Faccia qualcosa 

d’immediato e concreto per le donne... ed anche 

per me: sono sotto minaccia. La saluto cordial-

mente.

Gorno, 16 aprile 2009

L. F.

LETTERA APERTA AL MINISTRO ON. LE MARIA ROSARIA GARFAGNA

Nei giorni scorsi Bene-

detto XVI ha festeggiato 

l’ottantaduesimo complean-

no e il quarto anniversario 

della sua elezione papale, 

avvenuta il 19 aprile 2005. 

L’anziano Papa è ancora in 

forma e lo ha mostrato nel 

recente viaggio in Africa, 

mentre sarà nelle prossime 

settimane in Terra Santa e 

in autunno nella Repubbli-

ca Ceca. Un Conclave ap-

pare quindi ancora lontano 

ma, data l’età del Pontefi ce, 

non è possibile immaginare 

un pontifi cato lungo come 

quello precedente. Se poi 

Ratzinger copiasse Leone 

XIII (1810-1903), il Papa 

in assoluto più longevo con 

i suoi 93 anni, avremmo di 

fronte ancora un decennio 

di pontifi cato ratzingeriano. 

Si fanno già alcune ipote-

si su chi potrebbe essere il 

prossimo Papa. Si dà per 

certo che il successore di 

Benedetto XVI sarà un la-

tinoamericano, ma si diceva 

lo stesso anche del successo-

re di Giovanni Paolo II. Alla 

fi ne abbiamo invece avuto 

un Papa tedesco. 

Se il futuro Conclave do-

vesse svolgersi nei prossimi 

due o tre anni, tra i princi-

pali candidati alla succes-

sione ci sarebbe il cardina-

le Rodriguez Maradiaga, 

salesiano sessantasettenne 

proveniente dall’Honduras, 

sempre felice di apparire 

su giornali e televisioni. Lo 

Spirito Santo però non legge 

i giornali e non guarda la te-

levisione, altrimenti al posto 

di Papa Ratzinger avremmo 

avuto Papa Martini o Papa 

Tettamanzi, entrambi con-

siderati per anni probabili 

successori di Wojtyla. Chi 

entra Papa in Conclave ne 

esce poi cardinale e questo 

succederà magari anche a 

Maradiaga, che già quattro 

anni fa qualcuno dava per 

sicuro successore del Ponte-

fi ce polacco. Un altro papa-

bile è il canadese sessanta-

cinquenne Ouellet, che gode 

della fi ducia di Ratzinger e 

potrebbe attrarre i voti dei 

cardinali conservatori e di 

quelli moderati. Sono poi 

da considerare in corsa an-

che quei cardinali che erano 

papabili già nel precedente 

Conclave, come l’argenti-

no Bergoglio, il brasiliano 

Hummes, il messicano Ri-

vera Carrera, l’austriaco 

Schoenborn, l’italiano Sco-

la. 

Tra i papabili del 2005 si 

possono ormai escludere per 

ragioni anagrafi che gli an-

ziani Tettamanzi, Ruini, Sa-

raiva Martins e Arinze. Se 

però Benedetto XVI vivrà 

ancora a lungo, come spe-

riamo, l’elenco dei papabili 

cambierà. Basti pensare che 

nel prossimo triennio più di 

30 cardinali compiranno 80 

anni e perderanno il diritto 

di partecipare al Concla-

ve. Ratzinger ha già creato 

30 cardinali elettori e al-

tri ancora ne nominerà nei 

prossimi anni, cambiando 

fi sionomia al collegio cardi-

nalizio. Durante il pontifi ca-

to di Giovanni Paolo II, per 

le sue precarie condizioni di 

salute, si è cominciato pre-

sto a giocare al toto Papa. 

Già dai primi anni Novanta 

il papabile numero uno era 

il cardinale Martini, almeno 

stando ai giornali, ma era 

in fondo troppo progressista 

per essere votato dai suoi 

colleghi porporati. Sempre 

negli anni Novanta altri pa-

pabili erano gli italiani Pio-

vanelli e Biffi , il brasiliano 

Moreira Neves, l’africano 

Gantin e il francese Lusti-

ger. Wojtyla è però vissuto 

più a lungo di quanto ci si 

aspettasse e così, tra i can-

didati alla sua successione, 

alcuni sono morti e altri 

sono andati in pensione. 

Dopo il Concistoro del 1998 

la palma del papabile è pas-

sata a Tettamanzi, cardi-

nale “centrista” che poteva 

piacere a tutti, conservato-

ri, progressisti e moderati. 

Dopo le grandi infornate 

cardinalizie del 2001 e del 

2003 sono poi ascesi nuovi 

astri, come i già citati Scola, 

Maradiaga, Hummes e Ber-

goglio. Per un certo periodo 

si era anche fatto il nome 

del cardinale Re. Negli ul-

timi anni del pontifi cato di 

Wojtyla mi è capitato di leg-

gere vari articoli di vatica-

nisti che elencavano i nomi 

dei papabili, ma ricordo che 

tra questi non compariva 

quasi mai il cardinale Rat-

zinger, visto più come gran-

de elettore che come possi-

bile candidato. 

I mass media hanno poi 

inserito il nome di Ratzin-

ger nell’elenco dei papabili 

dopo il funerale di Wojtyla, 

quando l’allora cardinale 

decano aveva assunto un 

ruolo di primo piano in atte-

sa del Conclave. Si pensava 

però che quella di Ratzinger 

fosse solo una candidatura 

di bandiera dei conservato-

ri, così come Martini lo era 

dei progressisti. Dopo alcu-

ne votazioni andate a vuoto 

Ratzinger si sarebbe ritira-

to senza raggiungere il quo-

rum dei due terzi dei voti. A 

quel punto sarebbero scesi 

in campo i veri papabili, 

come Tettamanzi, Bergoglio 

e Maradiaga. Si è scritto 

che la minoranza progres-

sista, invece di puntare su 

un proprio candidato, abbia 

segue a pag. 40

Silvio Berlusconi risale nei sondaggi: secon-

do una rilevazione Ipr-Repubblica, in un mese 

la fi ducia nei confronti del presidente del Con-

siglio è aumentata del 4%, e a ‘quota 56’  tor-

na ai livelli del gennaio scorso. Con il premier, 

recupera anche il governo: un +2% che inverte, 

anche in questo caso, un calo che durava da ben 

cinque mesi e si attesta al 46% della fi ducia. 

Questo grazie al ‘terremoto’.  Sempre secon-

do i risultati del sondaggio, Roberto Maroni  
“è in continua crescita nella fi ducia dei cittadini 

ormai da un anno senza quasi interruzioni. An-

che ad aprile guadagna un altro 3% sul mese 

precedente, restando in testa con il 63% dei 

consensi. Ad una incollatura - 62% - i responsa-

bili della Giustizia Angelino Alfano (+3) e del 

Welfare Maurizio Sacconi, al centro di molte 

polemiche ma che guadagna ben 5 punti in un 

mese. Sostanzialmente stabili gli altri ministri, 

tranne Umberto Bossi che cala del 2%”. “Il 

calo di Bossi - sottolinea il sito di Repubblica 

- corrisponde a quello della Lega, decisamente 

in controtendenza rispetto sia al governo che al 

Pdl”. 

Il Carroccio perde il 4% dei consensi in un 

mese e arriva al 29% (il minimo da un anno), 

mentre il Pdl guadagna due punti, attestandosi 

al 50%. Sul fronte opposto, secondo Repubbli-

ca, il Pd, “già cresciuto il mese scorso”, guada-

gna un altro 2% e arriva a quota 31. 

Diverso il discorso per l’Italia dei Valori che 

perde ben il 4% dei consensi e accentua una 

erosione che dura ormai da 4 mesi. Crescono, 

e consistentemente, i consensi dell’Udc: con il 

3% prosegue una scalata che dura da un anno e 

porta al partito di Casini un 33% di fi ducia.
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(p.b.) Metti la sera di lunedì 8 giugno, sul 

calendario sarebbe S, Medardo, un vescovo 

francese che alla corte dei Franchi si impic-

ciò di politica. Metti dunque quella sera di 

lunedì che sconfi na nella notte. Metti pure 

che si vada a martedì 9 giugno per sapere i 

risultati delle elezioni provinciali. 

Metti che al ballottaggio Ettore Pirova-

no ci vada trionfalmente ma non troppo, 

comunque a suffi cienza per 

piazzare i suoi consiglieri le-

ghisti in consiglio provinciale 

nella proporzione di 14 a 8. Gli 

8 sarebbero quelli del Pdl, i 14 

quelli della Lega. Qualcuno 

dell’ex Forza Italia quelle notti 

nemmeno le dormirebbe per il 

nervoso. 

E metti che il venticello del-

la fronda, che già serpeggia in 

Forza Italia da che è rimasta 

a bocca asciutta (di candida-

ti) sia in città che in provin-

cia, diventi tempesta e con un 

passaparola la fronda si faccia 

sgambetto nel ballottaggio, 

andando a sostenere l’avver-

sario di Pirovano, per la serie 

“muoia Sansone con tutti i Fi-
listei” che nel neonato partito 

pure ci sono eccome. 

A quel punto bisogna vede-

re chi c’è al ballottaggio con 

Pirovano. Presumibilmente il 

candidato della lista centrista 

di Bettoni & a (la “a” sta per 

amici, ci avessimo messo la “c” 

si poteva pensare ai “compa-

gni”). 

Perché il centrosinistra sem-

bra abbia preparato meticolo-

samente… la sconfi tta al pri-

mo turno in modo da togliersi 

subito il pensiero. Per la serie: “si nota di 
meno se perdo subito e mi defi lo o se perdo 
dopo?”. Adesso che si capisce meglio chi 

parte e dove arriva se parte, il centrosini-

stra non può che ripensare agli errori fatti 

sottovalutando le “opportunità” della can-

didatura Pirovano, il malcontento di Forza 

Italia… 

Certo, non si poteva da subito prevedere 

la candidatura Franco Tentorio in città, 

che lasciava con niente in mano i forzisti. 

Ma la candidatura di Francesco Cornolti 

alla Provincia è stata uffi cializzata… dopo, 

quando non c’era più niente da fare, la 

“rosa” dei candidati era talmente modesta 

da far pensare che il centrosinistra, anzi, il 

Pd, avesse già rinunciato. 

Il Pd sembra colpito dalla maledizione 

dell’attesa, aspetta e aspetta un leader come 

un Messia, fi nché non c’è quello (certo e du-

raturo) a livello nazionale non si può aver-

ne uno a livello locale, un sistema a cascata 

che condanna il nuovo partito 

ad essere già obsoleto. Non si 

spiega altrimenti la modestia 

della rosa dei candidati per la 

Provincia.

Per carità, l’elettorato maga-

ri ci riserva una sorpresa. Ma 

torniamo al nostro castello di 

carte: supponiamo dunque che 

al ballottaggio ci vadano Pi-

rovano e il candidato dei cen-

tristi. In ampi settori di Forza 

Italia si tiferebbe apertamen-

te per la… catastrofe. Marco 

Pagnoncelli negherà anche 

l’evidenza, ma dai forzisti di 

periferia arrivano conferme, 

proprio non ha mandato giù 

che Carlo Saffi oti lo abbia 

soppiantato nella segreteria 

provinciale del nuovo partito, 

il Pdl, che si è ingoiato Forza 
Italia e An. 

E se la cordata uffi ciale 

Lega-Pdl, pur imposta dall’al-

to (accordo Bossi-Berlusconi) 

dovesse franare a favore dei 

centristi si aprirebbe una falla 

che farebbe notizia a livello na-

zionale. Bergamo non è proprio 

l’ultimo dei villaggi italici, se il 

Centro (Udc-Rosa) magari con 

l’aggiunta dell’Italia dei Valori 
e il voto di frange del centro-

destra, conquistasse la Provincia, farebbe 

scalpore, ringalluzzirebbe tutti i malpanci-

sti d’Italia che non sopportano la deriva ver-

so quello che appare sempre di più come un 

bipartitismo, più che un bipolarismo. 

E provocherebbe un ripensamento in mol-

ti che in Pdl hanno capito che non hanno, 

non dico una poltrona, ma nemmeno uno 

strapuntino su cui sedersi. 

Per tutto questo martedì 9 giugno, festa 

di S. Efrem, chiamato “l’arpa dello Spirito 

Santo”, potrebbe essere una sorte di Pente-

coste con una settimana di ritardo. 

SCENARI

S. Efrem

S. Medardo

Prodotto in vendita presso lo spaccio di Vilmaggiore 
e nei migliori negozi di formaggi della provincia di Bergamo

Gentile Direttore

Cronaca di una giornata di cultura a Bergamo in cui la clamorosa 

sovrapposizione di alcuni degli eventi è il risultato di un’assoluta 

mancanza di coordinamento fra le attività culturali provinciali e 

della città.

Il colmo è che proprio in questo giorno inizia la Settimana della 

Cultura voluta dal Ministero dei Beni Culturali, ma solo il conve-

gno sul Palazzo del Podestà si dichiara appartenente a tale conte-

sto. Gli altri sembra lo abbiano completamente ignorato.

Da anni mi interesso e seguo gli eventi culturali della nostra 

provincia, ma quanto è successo ieri a raggiunto il colmo. Bastava 

poco. Sfruttando la coincidenza della Settimana della Cultura si 

stendeva un   programma unico, possibilmente senza sovrapposi-

zioni. E poi ci lamentiamo della scarsa partecipazione del pubbli-

co!

L’accusa principale va ovviamente alla Provincia che di fatto 

non sembra aver mai pensato negli anni ad una politica culturale. 

Che dire del ruolo dell’Assessorato provinciale alla Cultura? Ab-

biamo perso almeno 10 anni rispetto ad altre province lombarde, 

vedi Brescia e Cremona, in cui, invece il coordinamento fra la città 

e la provincia si è rafforzato e ha dato i suoi frutti.

Non solo, ma non parliamo poi di quanto lo stesso assessorato 

provinciale non si è mai rapportata con i centri e i gruppi cultu-

rali del proprio  territorio, non si è mai interessata di archivi (un 

fi nanziamento regionale dopo 5 anni di inattività è stato restituito 

proprio all’inizio di quest’anno!), non ha fatto decollare i sistemi 

bibliotecari, non si è interessata di scavi archeologici e di restauro 

di beni culturali. 

E mi fermo qui. Alle h. 18 sono stato a Galbiate, in quei del lec-

chese, all’inaugurazione della mostra curata dall’amico e socio di 

AB Eugenio Guglielmi, “Architetti e Architettura fra le due guerra 
in provincia di Lecco”, magnifi co esempio di collaborazione fra la 

Provincia, l’Università, gli architetti e anche la città di Lecco.

Ecco allora la cronaca degli eventi della giornata (limitata a quel-

li da me rilevati): sabato 18 aprile 2009 h. 9.30-12.30 Bergamo, Pa-

lazzo Frizzoni Convegno “Una città: nomi vecchi, nomi nuovi. 
Come intitolare strade, piazze, giardini” con una prolusio-

ne di odonomastica su Bergamo del prof. Enzo Caffarelli... h. 

9.30-18 Bergamo, Palazzo del Podestà Convegno “La città ri-
trovata. Il Palazzo del Podestà”, con interventi della Soprin-

tendenza Archeologica, ricercatori, autorità e proiezione di fi l-

mati sugli scavi archeologici e la futura destinazione museale 

del palazzo. h. 17.30 Bergamo, Palazzo Moroni Presentazio-

ne libro “Bergamo urbs picta. Le facciate dipinte di Bergamo
tra XV e XVII secolo”, di Tosca Rossi. h. 17 Romano Lombardo, 

Museo d’arte e cultura Sacra Inaugurazione della mostra “Dai se-
gni al mistero” esposizione di una selezione di lezionari ed osten-

sori realizzati da pittori e scultori contemporanei bergamaschi o 

attivi in città e provincia. h. 16 Fino del Monte Presentazione del 

libro “Ista familia de Fine audacissima preumptuosa et ligiosa ac 
rixos”, di Alma Poloni dell’Università di Pisa. Storia della lite tra 

le comunità di Onore e i Da Fino nella Valle Seriana   superiore 

nel secolo XV. h. 16 Songavazzo Ricordo del bicentenario della 

nascita dell’artista e scultore Giovanni Maria Benzoni con inter-

venti di G. Valagussa e D. Belotti.  h. 17 Pradalunga Inaugurazio-

ne della mostra “L’età della pietra”, una raccolta di foto e testi 

che illustrano la storica attività della produzione delle pietre coti, 

con interventi di S. Chiesa, A. Paganoni, F. Nicefori, G. Comotti.

h. 21 Bergamo, Cappella musicale del Duomo Concerto in occa-

sione degli eventi “Le stagioni della Cattedrale” Mysterium Ec-

clesiae...

Sergio P. Del Bello
Centro studi e ricerche Archivio Bergamasco

ROSELLA DEL CASTELLO

Mission impossible? Mai 

dire mai, ma certo è una 

sfi da ardua quella che si 

appresta a combattere 

Franco Cornolti (France-

sco all’anagrafe), 59 anni, 

candidato, quasi acclamato, 

del Partito democratico per 

la conquista della presiden-

za della Provincia in una 

realtà, quella bergamasca, 

che lo vede, nei numeri di 

partenza, decisamente al di 

sotto del contendente, Et-

tore Pirovano, sostenuto 

dalla sua Lega e dal Pdl. 

Il divario tra i due schiera-

menti, se per schieramenti 

intendiamo il centrodestra 

e il centrosinistra (senza 

contare il centro-centro) 

è di una ventina di punti. 

Recuperabili? Cominciamo 

a conoscerlo questo sfi dan-

te, poi si vedrà.

Ci racconti chi è Fran-

co Cornolti.

Sono originario della Val-

brembana, di Ponteranica, 

a 25 anni mi sono sposato 

con Silvia e trasferito a 

Villa di Serio, in un’altra 

vallata e lì ho sempre abi-

tato. Sono cresciuto nel 

mondo giovanile delle Acli, 

poi quando ho cominciato a 

lavorare agli Ospedali Riu-

niti di Bergamo ho incon-

trato il sindacato, la Cisl e 

ho iniziato a impegnarmi 

per la tutela dei lavoratori: 

consigliere delegato, segre-

tario degli operatori sanita-

ri, sono anche entrato nel-

la segreteria provinciale, 

quella di Zaverio Pagani e 

di Luciano Gelpi. Ho quindi 

voluto fare un’esperienza 

all’Ospedale dei bambini di 

Milano: provando l’ebbrez-

za del pendolare. Quindi 

sono rientrato a Bergamo e 

ho dato il là alla vita ammi-

nistrativa: prima assessore 

poi per tre volte sindaco di 

Villa di Serio. Infi ne sono 

stato eletto in Consiglio 

provinciale, dapprima con 

la Margherita poi nel Pd 

di cui sono capogruppo. Ai 

miei impegni aggiungo il 

gruppo Solidarietà 1991: 

fondato a Villa di Serio per 

sostenere Solidarnosc, poi 

specializzatosi negli aiuti 

ai Paesi dell’Est: Cherno-

IL CANDIDATO DEL CENTROSINISTRA ALLA PRESIDENZA DELLA PROVINCIA

Franco Cornolti: 

“Se andiamo al

ballottaggio poi 

le sorprese non mancheranno...”
bil, Ucraina, Polonia, oggi 

abbiamo in ballo due pro-

getti in Romania e Bosnia 

Erzegovina.

Meglio la politica o 

l’amministrazione?

Meglio l’amministrazio-

ne. Quella ti dà davvero la 

possibilità di stare a con-

tatto con la gente.

Ma impegnarsi in poli-

tica oggi non è un affare 

da scafati, da sportivi, 

da soubrette…, insom-

ma, la politica non è un 

po’ in disgrazia?

A dire il vero sono re-

duce da un giro di 14 in-

contri pubblici in Berga-

masca. Ebbene in questi 

incontri ho avuta la netta 

sensazione che esiste una 

differenza netta tra il cli-

ma nazionale e quello lo-

cale. Parliamo pure del 

Pd. Il Pd provinciale non 

vive quelle beghe, quelle 

tensioni, quelle logiche di 

appartenenza che invece 

tutti i giorni emergono sui 

giornali a livello nazionale. 

Anche se Franceschini sta 

un po’ cambiando le cose. 

Comunque posso dire che 

la periferia è meglio del 

centro: in questo frangente 

e in questo caso è così.

Con chi correrà Fran-

co Cornolti per la Pro-

vincia di Bergamo?

Il Pd ha chiesto ai partiti 

del centrosinistra di ripete-

re l’alleanza di 5 anni fa, la 

stessa che fece vincere Ro-

berto Bruni in città. Ora, 

al di là dell’Italia dei Valori 

che pare voglia correre con 

un proprio candidato, que-

sta alleanza si ripeterà: la 

corsa sarà probabilmente 

con Pd, Verdi, socialisti e 

la Sinistra (Prc, Comunisti 

italiani, Sinistra democra-

tica).

Vorrebbe ampliarla 

questa coalizione? Con 

chi?

Diciamo che in questo 

momento i tempi sono ma-

turi per correre divisi e col-

pire uniti. Se si riuscisse a 

portare l’elezione al ballot-

taggio poi… poi ci potreb-

bero essere sorprese.

Non le piacerebbe cor-

rere appoggiato dalla 

eventuale lista Bettoni?

A Bettoni dico: ci vediamo 

al ballottaggio. C’è stato un 

momento in cui si pensava 

a uno schieramento molto 

ampio: il Pd era disponibile 

a patto di non rinunciare al 

simbolo. Diciamo che se ci 

fossero state le condizioni 

per fare un’armata da op-

porre all’armata del centro-

destra, anche con Savino 

Pezzotta, noi ci saremmo 

stati. Non è andata così.

A proposito di Bettoni, 

l’opposizione del centro-

sinistra in tutti i dieci 

anni del doppio man-

dato è stata abbastanza 

soft. Non vi è dispiaciu-

to il governo del presi-

dentissimo?

La nostra è stata un’op-

posizione responsabile. Noi 

non facciamo opposizione 

pregiudiziale, peraltro il 

nostro gruppo è fatto da 

sindaci o ex sindaci, gente 

concreta che bada al sodo. 

Quindi votavamo nel meri-

to delle delibere. Solo una 

volta siamo usciti dall’aula 

manifestando una contra-

rietà davvero forte.

Cosa non le è piaciuto 

della gestione bettonia-

na?

Io ho conosciuto due Pro-

vince. Quella di Cappelluz-

zo, che era una Provincia 

solitaria e di scontro con 

i Comuni. Quella di Bet-

toni che è la Provincia del 

presidente, e anche questo 

è un limite. Poi devo dire 

che sul tema della viabilità 

non sono state mantenute 

tante promesse, a parte la 

variante di Clusone e altri 

interventi che però fanno 

capo all’Anas, molte ope-

re sono ancora al palo: la 

tangenziale sud è appena 

cominciata, la nuova Dal-

mine-Villa d’Almè è senza 

progetto, della variante di 

Cisano non se ne parla. Un 

insuccesso dovuto a una 

strategia errata. L’unica 

volta che abbiamo lasciato 

l’aula consiliare l’abbiamo 

fatto sulla nascita di Abm2, 

la società che avrebbe do-

vuto accelerare i tempi del-

le progettazioni e invece i 

fatti hanno dimostrato che 

i tempi si sono mantenuti 

uguali mentre i costi sono 

aumentati.

E cosa le è piaciuto?

Beh, la presenza co-

stante, assidua di Valerio 

Bettoni ha fatto del bene 

all’istituzione Provincia 

come la sua voglia di di-

fenderla questa istituzio-

ne, che va difesa eccome. 

A proposito di Province 

l’idea del Pd è la seguente: 

quando si costituiranno le 

nove città metropolitane, 

lì le Province andranno 

cancellate, mentre le altre 

vanno ridisegnate perché 

ce ne sono 16 sotto i 200 

mila abitanti e 60 sotto i 

500 mila. Bergamo deve 

restare eccome, col suo mi-

lione rotto di residenti.

Quali sono le diffe-

renze sostanziali tra lei 

e Pirovano?

Beh, Pirovano vuole, 

entrare in Provincia con 

l’idea non solo di cambia-

re pagina ma di cambiare 

libro. Per lui poi la demo-

crazia è un po’ un orpello. 

Qualcosa che avanza. Per 

Cornolti la democrazia è 

una necessità, non un im-

piccio. Quando si parla di 

commissioni io non vedo 

il gettone di presenza, ma 

la possibilità di illustrare 

i progetti ai consiglieri, gli 

stessi che poi quel proget-

to lo debbono votare. Poi io 

vorrei portare la Provincia 

nelle comunità, il mio slo-

gan potrebbe essere: tante 

comunità, una provincia.

Qual è la necessità 

più impellente per la 

Bergamasca?

Ne dico due: il tema: mo-

bilità-trasporti-viabilità e 

la tutela dell’economia col 

suo rilancio nel dopo crisi.

Il palazzo della Pro-

vincia a Porta Sud: è 

d’accordo?

Sì, sono d’accordo: prima 

di tutto si razionalizza un 

ente che oggi è suddiviso 

in ben otto sedi con tut-

ti gli sprechi che questo 

comporta,. E poi con quel 

palazzo si contribuisce a 

un disegno strategico im-

portante: costituire il terzo 

centro di Bergamo, dopo la 

Città alta, dopo il centro 

piacentiniano, quello della 

vita amministrativa.

In questo periodo fa 

discutere il progetto del 

comprensorio sciistico: 

lei lo sostiene?

Sono per un sì condizio-

nato. Nel senso che prima 

di tutto vorrei vederlo dav-

vero il progetto. E poi biso-

gna sentire tutte le parti in 

causa, dai residenti nella 

zona agli ambientalisti. In-

tanto il 9 maggio a Clusone 

il Pd propone un convegno 

dedicato proprio a questo 

tema.

C’è qualcuno, un grup-

po, un simbolo, un’asso-

ciazione che le piace-

rebbe avere come soste-

nitore?

Mi piacerebbe che gli 

elettori scegliessero non in 

base allo schieramento, ma 

in base alle persone, che ci 

valutassero per quello che 

siamo noi e per i nostri pro-

getti.

Anche perché, basan-

dosi solo sugli schiera-

menti il centrosinistra 

appare deboluccio.

E’ debole per il riverbero 

nazionale. Io, davvero non 

sono scettico, non ho mai 

visto tanti giovani come 

adesso alle riunioni politi-

che.

La lista è pronta?

E’ pronta: tanti ammini-

stratori, alcuni anche ap-

parentemente lontani dal 

centrosinistra, tante don-

ne, più di un terzo dei 36 

candidati.

E gli eventuali asses-

sori?

Beh, fi n lì non arrivo. 

Posso dire solo che riorga-

nizzerei gli assessorati e 

che farei un assessore alla 

montagna. Poi sto pensan-

do a un uffi cio distaccato 

della Provincia per due 

realtà che si sentono peri-

feria: Lovere e Treviglio.

C’è un tema su cui si 

sente di sfi dare il suo 

concorrente Pirovano?

Sì, la presenza. Gli chie-

derò in campagna di fare il 

presidente a tempo pieno. 

La Provincia di Bergamo 

merita impegno continuo e 

costante, non part-time: io 

questo lo assicuro.

E’ più preoccupato o 

contento di questa in-

combenza?

Sono molto contento per 

il sostegno che ho sentito 

attorno a me, prima dai 

circoli del Pd, poi da tanti 

sindaci, poi dal partito. La 

fi ducia è merce rara oggi e 

il via libera quasi all’una-

nimità (un astenuto, indo-

vini chi?) mi dà una gran-

de voglia di giocare la mia 

partita.

Si gioca per vincere, 

no?

Altroché, si gioca per vin-

cere. 

Con una campagna elet-

torale senza polemiche: i 

bergamaschi sono gente 

che lavora non che litiga. 

Bisogna arrivare al ballot-

taggio, poi tutto può succe-

dere. 

D’altronde da cattolico 

credo nella provvidenza, 

divina e anche umana.

Sono stati uffi cializzati i candidati nei 36 Collegi provin-

ciali per il centrosinistra. Ecco quelli che riguardano le no-

stre zone:

ALBINO: Azzola Adriana. ALZANO: Benini Angela. 

BERGAMO I: Margiotta Roberto. BERGAMO II: Servi-

tati Maria Rosaria detta Mirosa. BERGAMO III: Rossi 

Matteo. BERGAMO IV: Simonetti Filippo. BERGAMO 

V: Vergalli Alberto. CASTELLI CALEPIO: Carminati 

Carla. CLUSONE: Oprandi Marco. COSTA VOLPINO: 

Domenighini Tullio. GANDINO: Marinoni Santo. 

GRUMELLO DEL MONTE: Marchesi Pierluigi. SCAN-

ZOROSCIATE: Casati Alberico. SERIATE: Turani Ines. 

SOVERE: Meli Paolo. TRESCORE BALNEARIO: Corte-

si Massimo. VERTOVA/ARDESIO: Tasca Pierantonio.

LETTERA



SCHEDA 

Luigi Bettazzi, nato Treviso il 26 No-

vembre 1923 è ordinato sacerdote a Bo-

logna il 4 agosto 1946, viene nominato 

vescovo ausiliare di Bologna il 10 Agosto 

1963 dal Cardinale Lercaro e partecipa 

attivamente al Concilio Vaticano II, al 

termine del quale viene nominato ve-

scovo di Ivrea, dove rimane ben 32 anni 

durante i quali è diventato un punto di 

riferimento per la Chiesa ed il Pacifi smo 

Italiano. E’ stato presidente nazionale ed internazionale 

di PAX Christi movimento cattolico internazionale per 

la pace e presidente della Commissione Justitia e Pax 

della Conferenza Episcopale Italiana.
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La raccolta fi rme per dire NO alla trasformazione 

dell’ AREA MIRAGE in AREA COMMERCIALE ha ri-

scosso un consenso che va oltre le più rosee previsioni, 

da una prima stima dovremmo essere ad oltre 3100;  

la gente, i giovani , le famiglie, i turisti ci  chiedevano 

lumi sulla portata del progetto e ne rimanevano scan-

dalizzati!!!!   

Sensibili a questa  problematica  hanno aderito con 

entusiasmo alla raccolta fi rme per esortare l’Ammini-

strazione a non cementifi care tutta l’area per farne un 

grande supermercato ma bensì a mantenerne l’attuale 

destinazione d’uso, favorendo la localizzazione di cine-

ma multisale, che tra l’altro, sono in continua espan-

sione in tutta Italia, ed altre attività di tempo libero in 

modo tale che i nostri giovani, le famiglie ed i turisti 

si fermino sul nostro territorio e vivano pienamente la 

nostra città.

E’ ovvio che bisogna incentivare la proprietà  a svi-

luppare l’area secondo la sua destinazione,  non gli si 

può chiedere di costruire una rotonda faraonica che, 

tra l’altro, pure la commissione edilizia ha bocciato 

non ritenendola la soluzione adatta per quell’area;  do-

vrebbe essere il comune a facilitare in ogni modo la 

proprietà, riconoscendo la funzione sociale e aggregati-

va dell’area, esonerandola, per esempio,  dal pagamen-

to degli oneri e dall’ ici.

Per quanto riguarda il palazzetto dello sport  il sin-

daco in questi 10 anni l’ ha spostato, di volta in volta a 

mo’ di bandierina, un po’ su tutto l’altopiano, ostinan-

dosi a volerne costruire uno faraonico solo per Clusone 

oltre a quello già in programma con Comunità Monta-

na  ai Prati Mini;  bene,  pare che ora fi nalmente pre-

valga l’idea, che noi sostenevamo fi n dall’inizio, che di 

palazzetto ne basti ovviamente UNO,  quello ai prati 

Mini della C.M. 

Ora per introitare le risorse necessarie per pagare 

la quota parte spettante a Clusone la soluzione non è 

certo quella di trasformare aree agricole, artigianali o 

di interesse pubblico in aree commerciali;  vorremmo 

ricordare, per esempio, che il Comune è proprietario 

di tutto l’ultimo piano dell’ormai “famoso” nuovo PA-

LAZZO di VETRO di Via Balduzzi, orbene non essendo 

di nessuna utilità per il comune quest’area dovrebbe 

essere venduta, oppure si potrebbe utilizzare l’ingente 

massa di denaro che il comune incasserà dalla lottiz-

zazione di  VIA MORONI, con il ricavato si pagherebbe 

la quota parte spettante a Clusone  non cedendo al RI-

CATTO della LOBBY  FINANZIARIO/IMMOBILIA-

RE / COMMERCIALE.

Il territorio comunale è già saturo di aree commer-

ciali, ed inoltre a poche decine di chilometri  il terri-

torio di molti comuni è oscenamente devastato da 

grandi strutture di vendita che snaturano la naturale 

convivenza dei cittadini;  la tutela del territorio e la 

creazione di VERE AREE di AGGREGAZIONE, dicen-

do BASTA alla speculazione fi nanziario/immobiliare, 

dovrebbe essere, secondo noi, uno degli scopi principali 

dell’azione dell’Amministrazione comunale.

“LE BOTTEGHE DI CLUSONE”

La presidente

Franca Canova

INTERVENTO

Il Circolo Culturale “In Dialogo” con il patrocinio del 

Comune di Clusone e della Comunità Montana ha or-

ganizzato lunedì 20 aprile ore 20.45 presso la Sala Le-

grenzi  in vicolo Caio a Clusone un incontro con Mons, 

Luigi Bettazzi (già  Vescovo di Ivrea per 32 anni). Per 

la presentazione dei suoi ultimi libri: “In dialogo con i 
lontani, memorie e rifl essioni di un vescovo un po’ laico”. 
Ed. Aliberti “Difendere il Concilio” San Paolo Edizioni.

LUNEDI 20 APRILE

L’assemblea della Comunità Montana boccia la propo-

sta del Comune di Clusone di affi dare i servizi sociali 

alla società del Sant’Andrea. Succede che la Comunità 

Montana, accorpata a quella della media e bassa valle, 

non può più gestire i servizi sociali sul territorio (non 

coincidendo con l’Ambito). Clusone proponeva di fare il 

capofi la dei 24 Comuni (compresa la Val di Scalve). I Sin-

daci hanno detto no a Clusone, sospettando che voglia 

farsi gli affari… suoi. “Ma quali affari, qui ci sono più 
oneri che onori. Comunque vadano loro, noi la soluzio-
ne a Clusone ce l’abbiamo, facciamo da soli. Ma gli altri 
Comuni, dal 1 luglio, devono predisporre i servizi sociali. 
Non so come faranno”. 

IL SINDACO E LE POLEMICHE

Guido Giudici: “Io non coinvolgo i Comuni? 

Ho fatto entrare l’Unione nel Sant’Andrea

Per il Mirage, messa così, firmavo anch’io”
Aspettando metà maggio 

(il 13), quando la Regione 

sbloccherà i Piani Integra-

ti di Intervento (Collina S. 

Giorgio, Mirage, Canossia-

ne, Suore Olandesi, Villa 

Gaia, Tamoil, Europa, gli 

ultimi due ancora in fase 

embrionale) Guido Giudi-

ci si toglie la soddisfazione 

di smentire le critiche di 

non aver saputo coinvol-

gere gli altri Comuni nei 

progetti della Cittadella 

Sanitaria. Almeno in quel-

la, perché “per il Tribunale 
abbiamo contattato i 52 Co-
muni interessati ma nem-
meno uno si è dichiarato 
disponibile. Si fa presto a 
parlare di coinvolgere, ma 
se i Comuni non si lasciano 
coinvolgere sono solo belle 
parole. Lo stesso vale per la 
Caserma dei Carabinieri: 
noi tentiamo, ma siamo già 
sicuri che ci diranno di no”. 
Pausa. 

Cittadella sanitaria

Torniamo alla Cittadella 

sanitaria perché qui sta la 

piccola rivincita dell’incre-

dibile Guido: “Mentre loro 
(le minoranze: Caffi  e Moio-

li – n.d.r.) parlano l’Unione 
dei Comuni è entrata uffi -
cialmente nella società del 
Sant’Andrea”. 

Sono i sei Comuni dell’Al-

topiano: Castione, Cerete, 

Fino, Onore, Rovetta e Son-

gavazzo. Con che percen-

tuale sono entrati? “L’1% 
del capitale. E’ poco perché 
non potevano, sotto elezio-
ni, fare di più. Ma adesso 
ci sono”. Ricordiamo che la 

società del Sant’Andrea è 

quella che avvierà i lavori 

per la ristrutturazione del 

S. Biagio, con il nuovo cor-

po edilizio di collegamento 

tra la Casa di Riposo e l’ex 

ospedale (vedi progetto). 

L’appalto è stato fatto e 

si sta solo verifi cando, come 

previsto dalla legge, le mo-

tivazioni del ribasso (una 

del 31% e un’altra del 28%), 

due ditte bergamasche, pri-

ma dell’assegnazione. 

Quindi, almeno formal-

mente, la Cittadella sani-

taria nascerà con la par-

tecipazione di 7 Comuni, 

andando a soddisfare le 

richieste sia di Caffi  che di 

Moioli. “Ci vorranno due 
anni di lavori per comple-
tare i 2/3 della Cittadella 
Sanitaria”. 

Nel frattempo possono 

partire i lavori per l’am-

pliamento delle Scuole 

Elementari. Caffi  dice che 

l’opera ve l’hanno suggerita 

loro: “Veramente era stato 
Moioli a sostenere la neces-
sità, Franca Canova era poi 
arrivata con dei dati che 
già conoscevamo”. 

Scuola materna

Moioli sostiene che i Pia-

ni Integrati sono un caval-

lo di Troia: si giustifi cano 

con le fi nalità (palazzetto 

e Scuola Materna) ma in 

realtà è solo una scusa per 

bypassare il PGT. 

E che la Scuola Materna 

si poteva fi nanziare già due 

anni fa… “Due anni fa la 
Corte dei Conti non consen-
tiva il fi nanziamento di enti 

privati. E poi dovrebbe sa-
pere che non avevamo in bi-
lancio, nella parte corrente, 
la disponibilità di quei 100 
mila euro annui di fi nan-
ziamento, visto che utiliz-
ziamo anche adesso gli one-
ri per la parte corrente di 
bilancio. E poi l’ente Scuola 
Materna aveva rifi utato 400 
mila euro di Frisl regiona-

le. Adesso la Corte dei Conti 
ha sbloccato la situazione e 
possiamo intervenire diret-
tamente. Ma ci vogliono i 
soldi e li prendiamo appun-
to dai Piani Integrati”. 

Mirage e dintorni

C’è una corposa raccolta 

di fi rme contro il Mirage, 

chiedendo che resti desti-

nato ad “area ricreatoria”. 

“Messa così avrei fi rmato 
anch’io… Insomma possia-
mo tutti pensare che an-
drebbe bene la multisala, 
il bowling e cose del genere, 
ma se nessuno li fa cosa 
dobbiamo fare, non siamo i 
privati…”.

Aspettiamo metà maggio. 

“Nel frattempo si stanno li-
mando le convenzioni e an-

che il PGT va avanti. Ma 
tutti questi Piani rientrano 
perfettamente nel PGT, nel 
puzzle che stanno prepa-
rando i tecnici”. 

Moioli dice che tra il pro-

getto di Variante e quello 

del PGT la città prevede 

due scenari diversi, prima 

15 mila e adesso 10 mila 

abitanti: “Credo che non sia 
così, è vero che prevediamo 

(s.g.) Sul secondo numero di febbraio avevamo 

parlato con un po’ di amarezza dei risultati della 

prima parte di stagione del “Gruppo Sportivo Oro-
bico di Villa d’Ogna”. Il Presidente Mario Poletti 
è soddisfatto, così come la preparatrice Paola Fi-
lisetti col bottino di 12 medaglie, 9 ori e 3 argenti. 

Merito di Angela Galluzzi, Stefano Brevi, (tre ori 

a testa) Gabriele Rondi (due ori e un argento) e 

Fabrizio Lazzari (un oro e due argenti) che hanno 

sbancato il Tonale. Da adesso in poi si pensa alla 

stagione estiva e all’atletica leggera. 

Nelle foto da sinistra: Stefano Brevi, Paola Fi-

lisetti, Fabrizio Lazzari, Angela Galluzzi, Gabriele 

Rondi.  La foto con i 4 sciatori: da sinistra Stefano 

Brevi, Gabriele Rondi, Fabrizio Lazzari e Angela 

Galluzzi. 

GRUPPO SPORTIVO OROBICO VILLA D’OGNA

Carlo Caffi  insiste: “Man-
ca la cornice, manca il quadro 
in cui si devono inserire le sin-
gole scelte. Non siamo contra-
ri per partito preso a nessuna 
decisione, solo se possiamo 
valutarla nell’insieme”. 

Siete contrari al Piano In-

tegrato del Mirage, c’è una 

raccolta di fi rme… “Come 
Lega siamo contrari ai grandi 
insediamenti commerciali, so-
prattutto valutando l’insieme 
delle necessità dei cittadini, 
se l’offerta è 100 e la richiesta 
è 110, non puoi raddoppiare 
l’offerta. Si dice che si creano 
nuovi posti di lavoro, ma se poi ne fai perdere altri… Chie-
diamo semplicemente che si faccia prima il PGT, defi ni-
to quello può starci tutto purché sia legato alle necessità 
espresse. 

Qui c’è il rischio concreto che ogni singola amministra-
zione decida di far aprire la media distribuzione, sol-
tanto rispettando le regole della viabilità e degli accessi 
alle aree, mancano dialogo e coordinamento. L’esempio è 
quello dei PISL (Programmi Integrati Sviluppo Locale) 

dell’Obiettivo 2: sono venuti dalla città a proporsi come 
progettisti e gestori di piani locali. Naturale che siano stati 
un fallimento, In quanto al Mirage noi, come per tutti gli 
altri Piani Integrati, chiediamo prima il PGT, Se poi si 
va a guardare la relazione che accompagna il progetto c’è 
scritto che sarà un centro commerciale capace di aggregare 
i cittadini… se i nuovi luoghi di aggregazione dei cittadini 
sono i centri commerciali siamo caduti in basso. Il Mirage 
era stato concepito come luogo ricreativo, chiediamo che 
torni a quella destinazione”. 

L’altro fronte aperto è quello del Sant’Andrea. Caffi  è 

stato da subito contrario alla scelta di creare un Srl invece 

di una Fondazione… “Una Fondazione poteva coinvolgere 
tutti i Comuni vicini. La Cittadella Sanitaria di cui il Sin-
daco Giudici parla da anni non può essere di competenza 
esclusiva del Comune di Clusone. La stessa Casa di Ripo-
so, se negli anni 70 è stata creata da volenterosi clusonesi, 
ha poi assunto una valenza sovraccomunale. Il sindaco 
Giudici non è stato in grado, in nove anni, di far sottoscri-
vere un accordo ai colleghi Sindaci dei Comuni vicini, re-
sponsabilizzandoli su questo progetto”. Proprio la sera del 

Consiglio Comunale Guido Giudici aveva chiesto di fare 

in fretta perché aveva un incontro con i colleghi Sindaci… 

“Sì, l’ha chiesto e gli ho fatto notare che si doveva discute-
re e votare il Bilancio di previsione, non un piccolo punto 
all’ordine del giorno”. 

Il Sindaco respinge l’accusa che gli avete fatto di non 

aver fatto nulla e fa notare che tutto il programma presen-

tato nel 2005 è stato realizzato. 

Caffi  gli riserva una punzecchiatura: “Certo, ha fatto 
anche quello che gli abbiamo suggerito noi di fare, per 
esempio l’ampliamento delle scuole elementari non c’era 
nel suo programma, siamo stati noi a portare in Consiglio 
numeri e dati precisi che hanno messo in evidenza che sa-
remmo restati senza aule suffi cienti per i nostri ragazzi. 
I programmi si fi niscono in fretta se non ci sono le opere 
necessarie ai bisogni dei cittadini”.  

Sull’ultimo numero di 

Araberara Francesco 

Moioli veniva citato dal 

sindaco per il suo voto “a 

sorpresa” a favore della mo-

zione di Carlo Caffi . Ecco 

la sua risposta al sindaco: 

“Non capisco perché si me-
raviglino. 

Da un anno sono un con-
sigliere indipendente e non 
ho alcun obbligo di rispon-
dere dei miei comportamen-
ti al sindaco o alla maggio-
ranza di cui non faccio più 
parte. Quindi rispondo solo 
alla mia coscienza. Comu-
nità Montana: nessuno mi 
ha chiesto di dimettermi. 
Quindi una delle due, o 
quello che facevo andava 
bene alla maggioranza o il 
sindaco riteneva di non riu-
scire a fare quello che riu-
scivo a fare io”.  Sì, ma hai 

votato la mozione assieme 

al gruppo di Caffi , è quello 

che ha sorpreso. “Ho votato 
la mozione del consigliere 
Caffi  perché dalla bozza del 
Documento di Piano prepa-
ratorio del PGT ho rilevato 
signifi cative differenze con 
la Variante a suo tempo boc-
ciata. Quindi è la maggio-

IL CAPOGRUPPO DI OPPOSIZIONE

Caffi: “Non siamo 

contro per principio. 

Mancano il quadro e 

la cornice, il PGT”

un aumento del 10%-15% di 
popolazione perché è cam-
biata la legge. Prima nei 
Piani Regolatori potevi pre-
vedere quanto volevi, adesso 
se prevedi una popolazione 
in aumento di quelle di-
mensioni devi predisporre 
anche i servizi su quelle di-
mensioni, prevedendo par-
cheggi e viabilità adeguata 
e realizzarla prima di dare 
il via ad aumenti di volu-
metrie edifi catorie. Quindi 
noi puntiamo al recupero 

dei fabbricati esistenti”. 
Sì, ma i centri commercia-

li, meglio, i supermercati, 

quelli aumentano… “Non 
aumentano di numero, si 
tratta di trasferimenti. Au-
mentano di dimensione, 
non di numero. 

Se lo volete sapere au-
menta anche il Lidl in uno 
spazio dell’attuale Borgo-
novo auto… Sarà il Piano 
del Commercio a dire se au-
menteranno o no di numero 
i punti vendita”. 

LA POLEMICA

FRANCESCO MOIOLI – “CLUSONE CON 15 MILA O 10 MILA ABITANTI?”

“E’ la maggioranza che ha cambiato idea”

PROGETTO CITTADELLA SANITARIA

ranza che ha cambiato idee 
sul futuro del territorio di 
Clusone. Faccio un esempio 
semplice: la Variante pre-
vedeva una Clusone di 15 
mila abitanti, il Documento 
di Piano prevede una Clu-
sone di 10 mila abitanti. E’ 
una differenza che cambia 
il modello della città. E poi 
c’è la concezione della città 
stessa: mi pare che Guido 
(il sindaco) pensi sempre di 

più a una città lineare che 
parta dalla Selva e arrivi 
alla Conca Verde, dissemi-
nata di centri commerciali. 
Io ho in mente una città più 
raccolta intorno al suo cen-
tro storico, che si sviluppa 
intorno ad esso. Non è una 
pura questione urbanistica, 
cambia anche il modello 
di vita sociale, se la futura 
attrattiva sono i centri com-
merciali allora…”. Stesso 

concetto espresso da Carlo 

Caffi . “Anche per la Citta-
della sanitaria: o diventa 
un centro di servizi per tut-
ta l’alta valle, coinvolgendo 
tutti i Comuni o…”. Stesso 

discorso di Caffi … (ride). 

State “lavorando” per il 

2010? “Stiamo lavorando 
per il Pd, ci riuniamo, ci 
sono giovani interessati, 
sarà questa la vera sorpresa 
anche il prossimo anno”. 



Si sono presentati per tempo, la lista 

manca di un tassello, quello di Luigi 

Beccarelli, in ballottaggio con lo stes-

so Fiorani per guidare il centrodestra 

rovettese, che ha fatto “sposare” Pdl e 

Lega Nord. 

Capolista non per niente sarà un le-

ghista, Adamo Benzoni che per al-

cuni mesi aveva pensato di 

fare una lista leghista. Ma 

la Lega di Bergamo l’ha stop-

pato. E così Paolo Fiorani si 

ritrova con una lista caratte-

rizzata politicamente. Anzi, 

l’ha voluta lui così: 

Per tre ragioni: 1) per evitare 
equivoci, così non si dovran-
no poi misurare le parole, 
almeno politicamente. 2) per 
chiarezza verso gli enti su-
periori, Comunità Montana e Provin-
cia. 3) per creare una catena politica, 
le liste civiche hanno il vantaggio di 
non dover rispondere a nessuno ma lo 
svantaggio di non essere di… nessuno. 
Noi avremo referenti politici precisi in 
Provincia e Regione”. 
La Lega ha condizionato le vostre scel-

te? “La Lega, come ho detto nella sera-
ta di presentazione, ha avuto a Rovet-
ta lo scorso anno il 42% dei voti. Non 
si può lasciar fuori quasi la metà del 
paese”. Il punto debole sembra quello 

che lei sia… “forestiero”. Sa che dalle 

nostre parti si resta “forestieri” anche 

dopo 30 anni. 

“Ho sposato una rovettese e agli ami-
ci dico sempre che ‘ho il permesso di 
soggiorno’. Guardi che sono cose vec-
chie, i giovani oggi a queste cose non 
fanno più caso, guardano alle persone 
e alle loro capacità. Poi sono presente 
da anni in varie associazioni del pae-
se. Proprio con le Associazioni inten-

diamo avviare incontri, così 
come vogliamo presentarci 
alla popolazione con i gazebo 
sia nel capoluogo che a S. Lo-
renzo e Conca Verde”. 
In lista c’è anche la consiglie-

ra di maggioranza attuale 

Renata Nonis. Uno sgarbo al 

sindaco uscente? “Assoluta-
mente no. Nonis ci garantisce 
la continuità sul discorso cul-
turale dell’Ecomuseo, che non 

è un posto per ‘visitatori’ ma per la po-
polazione come protagonista”. 

LA LISTA “CENTRODESTRA”

Candidato Sindaco
Paolo Fiorani

Candidati consiglieri
Benzoni Adamo, Benzoni Antonio, 

Bevilacqua Michele, Brasi Danie-

le, Catania Eleonora, Cuffi ni Mar-

co, Ferrari Laura, Maj Cristian, 

Mangili Elisabetta, Marinoni Gre-

gorio Franco, Melandri Maurizio, 

Nonis Renata, Pedrocchi Veroni-

ca, Savoldelli Andrea, Stabilini 

Giovanni. 

Giampietro Schiavi sta completan-

do con calma la sua lista. All’orizzonte 

non ci sono liste che gli si presentino 

contro e il giovane sindaco di Onore 

conserva la sua lista di denominazione 

di origine controllata (c’è con lo stesso 

simbolo da tre mandati): “Insieme per 
la gente di Onore” che comprende tutto. 

In lista restano alcuni dei “vecchi” per 

segnare la continuità. Saranno quindi 

presenti: Schiavi Gugliemo, il vice-

sindaco attuale, l’assessore uscente Tomasoni Abramo, 

i consiglieri Schiavi Fabio, Rosato Luigi e Savoldelli 

Eugenio. Per i nuovi nomi il sindaco non vuole ancora sbi-

lanciarsi, siamo agli sgoccioli ma qualche rifi nitura si può 

ancora fare. Con calma, tanto non c’è (ad ora) nessun altro 

che si presenti “contro”. 

Prima di tutto dia-

mo la notizia: Cerete è 

il primo Comune della 

valle ad aver appro-

vato defi nitivamente 

il PGT che diventa 

operativo. Poi c’è la 

presentazione del pro-

getto defi nitivo della 

Variante della provin-

ciale, poi c’è l’inaugu-

razione della riquali-

fi cazione del Centro 

storico. Insomma i 

botti di Gabrieli. E 

allora ecco le voci. La 

prima “voce” si è diffu-

sa nel giro di qualche 

ora: “Hai sentito? Ga-
brieli si ricandida”. Il 
sindaco Gianfranco 

Gabrieli è l’ultimo a 

sentirla: “Sarà qual-
cuno che si diverte, 
da un lato mi fa an-
che piacere, ma non ci 
sono novità”. Le novità che 

non ci sono non escludono 

del tutto (“Vi avevo detto al 
99% che non mi ricandidavo 
e resta quella percentuale”) 
l’ipotesi di un ritorno ma 

Gabrieli si affretta a fare il 

pompiere, non ha più voglia. 

Capace che gli ritorni con la 

presentazione uffi ciale del 

progetto di Variante al pae-

se o dell’inaugurazione dei 

lavori del centro storico. 
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Giampietro Schiavi

Ennesima riunione dell’ultima ora per la lista “Uniti 

per Cerete”, per sciogliere le riserve (le ultime?) per la 

candidatura a sindaco. Il gruppo guidato da Adriana 

Ranza ha rinviato per l’ennesima volta la scelta fi nale. 

“Il programma l’abbiamo defi nito. Poi in queste due set-
timane il gruppo non è riuscito a riunirsi, per impegni 
vari. Quindi ci troviamo in questi giorni. Diciamo che 
la lista è pronta, ma il candidato a sindaco deve essere 
stabilito da tutto il gruppo. Nomi non ne facciamo, o si 
fanno tutti o nessuno”. L’impressione è che il candidato 

sindaco sia ancora la stessa Ranza. In attesa dei tutti 

e della decisione di presentare la lista uffi cialmente (il 

prossimo numero di Araberara uscirà il 15 maggio, con 

un intervello di tre settimane, appunto per avere tutte 

le liste uffi ciali). 

LA MINORANZA

Ranza ha… 

il programma

Stefano Savoldelli contro Paolo 

Fiorani. Il tentativo di “politicizzare” 

lo scontro, tipo centrosinistra contro 

centrodestra, è fallito quando il segre-

tario provinciale di Pdl Carlo Saffi o-

ti, venuto inaspettatamente per par-

tecipare alla presentazione della lista 

di Fiorani, ha dovuto negare il simbo-

lo alla lista, nell’evidenza che “anche 

nell’altra lista ci sono candidati di 

area Pdl”. A cominciare appunto dal 

candidato sindaco Stefano Savoldelli 

che non ha mai nascosto di essere di 

centrodestra, e di capeggiare una “li-

sta civica”. 

Anche la Lega ha negato il simbolo, 

per una serie di regole che vanno oltre 

il singolo caso di Rovetta, un Comune 

di 3.800 abitanti, quindi non rientran-

te tra quelli che “interessano” alla 

grande politica, che partono dai 15 

mila abitanti in su”. Certo la presen-

za di Saffi oti ha sorpreso, è parsa una 

benedizione evidente alla lista: “Ma 
io sono venuto per la grande amicizia 
che ho con Corrado Guaita”. Chi sia 

Corrado Guaita magari serve saperlo 

ad alcuni rovettesi, pur avendo tenuto 

le redini della serata di presentazione 

della lista di Paolo Fiorani: è un mi-

litante socialista d’antan, poi passato 

dal milanese alla bergamasca e a Ro-

vetta in particolare. 

Naturale che quelli della maggio-

ranza uscente cerchino di sfruttare il 

fattore “forestiero”, nel senso del can-

didato sindaco trasferito a Rovetta, 

ma di provenienza anche lui milane-

se. In quanto alla Lega, pur negando 

il simbolo, lo ha fatto, per bocca del 

candidato uffi ciale provinciale del 

Collegio di Clusone, nonché sindaco 

di Parre, Francesco Ferrari, quasi 

rammaricandosi di non poterlo conce-

dere, sottolineando che ci sarà appog-

gio esterno ai leghisti presenti in lista 

con Fiorani. 

LE DUE LISTE TRASVERSALI: NEGATI I SIMBOLI DI PARTITO

Rovetta: la politica… di traverso

Stefano Savoldelli

Paolo Fiorani

La lista uffi ciale della maggioran-

za uscente è già pronta con Antonio 

Delbono, il sindaco uscente, a gui-

darla. La lista è rinnovata per la metà 

esatta (8 candidati su 16), con quattro 

candidati donne. Ecco i candidati della 

lista della maggioranza uscente nella 

lista della Lega Nord ad Ardesio: Ric-

cardi Bonaventura (Tino), Rottigli 

Alessandro, Conti Pietro, Fornoni 

Ivan, Zucchelli Michele, Filisetti 

Loredana, Fornoni Paolo, Zanoletti Mattia, Belotti 

Sara, Zucchelli Lucio, Caccia Yvan, Zanoletti Benve-

nuto, Desy Fornoni,  Zucchelli Roberta, Fornoni Sue-

li, Moioli Giovanni. 

Ma la novità è quella della lista alternativa. Il nome sug-

gerito per guidarla è quello di Giorgio Fornoni, il reporter 

di fama internazionale che per accetta-

re ha posto una condizione: l’unione del-

le potenziali tre liste, quella dell’Udc, 

quella del Pd e quella dei giovani. Sono 

stati proprio questi ultimi a proporre la 

candidatura del giornalista di Report 

(la trasmissione di Milena Gabanelli su 

Rai Tre) che si è dichiarato disponibile 

a formare una lista nuova che punti a 

governare Ardesio senza la zavorra di 

storie e divisioni del passato. La candi-

datura di Fornoni ha subito qualche resistenza da parte dei 

“vecchi” che si sono visti irrompere la novità di un candidato 

forte e per nulla manovrabile.  La curiosità è che nella lista 

di Delbono si è candidato (prima che si ventilasse la candi-

datura del padre in una lista alternativa) il fi glio di Giorgio 

Fornoni, Sueli. 

Antonio Delbono

UNITA’ TRA LE TRE POTENZIALI LISTE DI OPPOSIZIONE

E su Ardesio arriva il ciclone Fornoni

Giorgio Fornoni

LE DUE LISTE E L’IDEA DI UN… RITORNO

Cerete: botti di Gabrieli e voci nel silenzio

Ma resta “amareggiato” 

per le polemiche di alcuni 

abitanti di Cerete Alto. Va 

beh, allora c’è il candida-

to… “Non c’è, non ancora”. 
Giorgio Capovilla è uno 

dei nomi più gettonati, da-

rebbe continuità e non ri-

fi uterebbe l’investitura se 

fosse il sindaco Gabrieli 

in persona a dargliela. Ma 

prima il sindaco uscente 

vuol godersi “da sindaco” 

quel progetto inseguito per 

VERSO UN’UNICA LISTA

Onore a senso unico

Ecco la lista della maggioranza uscen-

te di Rovetta che sarà guidata da Ste-

fano Savoldelli. Lista “civica” proprio 

per differenziarsi da quella guidata da 

Paolo Fiorani che intende caratteriz-

zarsi come lista di centrodestra. La li-

sta di Savoldelli, (che è di area centro-

destra) è composta invece da candidati 

di provenienza trasversale e ha tentato 

di stoppare l’adesione dei partiti, so-

prattutto del Pdl, alla lista alternativa. 

Lo stesso segretario provinciale di Pdl, 

Carlo Saffi oti, presente al varo della 

lista di Fiorani, si è in qualche modo 

defi lato da un’adesione formale di Pdl, 

così come la Lega ha negato il simbo-

lo pur appoggiando la lista. Ma forse 

proprio la caratterizzazione “politica” 

dell’altra lista consente al gruppo di 

Savoldelli di muoversi a tutto campo, 

sottolineando la valenza “amministrativa” delle elezioni. 

Cinque le presenze femminili. 

LISTA “OBIETTIVO ROVETTA”

Candidato Sindaco
Stefano Savoldelli

Candidati consiglieri
Benzoni Giacomo, Bonfi glio Margherita, Carrara 

Marco, Casali Christian, Ciaramellano Ivan, Fanto-

ni Cinzia, Gennaro Ivana, Giussani Nadia, Ingrassia 

Paolo, Marinoni Delia, Marinoni Luigi, Pedrocchi 

Enzo, Sestagalli Giorgio, Visini Fabio, Visinoni Da-

rio, Vizzardi Giuseppe. 

Manca solo l’ok uffi ciale per la can-

didatura a sindaco di Aurelio Biasso-

ni a Songavazzo. 34 anni, laureato in 

Scienze Politiche, giornalista professio-

nista, da una decina di anni consulente 

nel settore della comunicazione politica 

e istituzionale e dal 2001 alle dipenden-

ze di Regione Lombardia nell’Uffi cio 

Stampa del Consiglio Regionale. Origi-

nario di Cesano Maderno a Songavazzo 

trascorre dalla nascita tutte le estati.  

Tra i nomi della sua lista un po’ a sorpresa (Biassoni è di 

area centrodestra) ci sono giovani come Jacopo  Scandel-

la e Matteo Pochintesta che fanno 

riferimento all’area del Pd, a testimo-

nianza di un tentativo di “lista civica” 

trasversale. 

Ma ci sarà certamente una lista di 

opposizione. Manca solo il candidato a 

sindaco, che dovrebbe essere comunque 

di Songavazzo, “un nome che dovrebbe 
essere una sorpresa per molti, sempre 
che accetti”. Già, il problema per uscire 

allo scoperto è proprio il condizionale. 

Mentre Biassoni sembra ormai deciso, 

dall’altra parte si aspetta che il candidato accetti l’investi-

tura. Altrimenti si dovrà ripiegare su qualcun altro: “Ma 
la lista la presentiamo di sicuro, ormai abbiamo anche il 
programma”. 

SONGAVAZZO – DUE LISTE “CERTE”

Aurelio Biassoni 

si candida

Aurelio Biassoni

Jacopo Scandella

due anni e l’inaugurazione 

di quei lavori che lo hanno 

fatto dannare per i ritardi. 

E d’improvviso corre un’al-

tra voce, c’è una terza lista 

(oltre a quella di Adriana 

Ranza). 

“Una lista di giovani”. 
Benissimo, il paese avrebbe 

una sferzata di novità vere, 

non i soliti noti. Ma sarà 

vero? In paese non si tro-

vano se non conferme tipo 

“l’ho sentita anch’io” che 

ovviamente non signifi cano 

nulla. Anche perché i tem-

pi sono corti, o ci si dà una 

mossa o diventa diffi cile, 

preparare la lista, il simbo-

lo, decidere un minimo di 

programma da allegare… 

E così Cerete, con la sua 

muraglia immaginaria tra 

l’Alto e il Basso, resta anco-

ra qualche giorno in attesa. 

Di un aspirante pacifi cato-

re, forse due, magari addi-

rittura tre. 

Paolo Fiorani: “Le tre ragioni

per una lista di centrodestra”

UFFICIALIZZATA LA  LISTA 

DELL’ATTUALE MAGGIORANZA

Obiettivo 

riconquistare Rovetta
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Fulvio Pelizzari

Pietro Visini

Lucio Fiorina dice basta, non sarà 

più della partita a Gandellino ma nem-

meno in altri posti ‘amministrativi’, 

meglio dedicarsi alla politica e al suo 

partito, l’UDC che prova a riprendersi 

la fetta di quel centro che molti rimpian-

gono: “Non sarò candidato alle elezioni 
amministrative a Gandellino – spiega 

Fiorina – penso che dopo tutti questi 
anni sia più giusto lasciare spazio ai 
giovani, abbiamo il nostro candidato, 
un giovane che guiderà una lista totalmente nuova, molto 
giovane che può dare molto e crescere molto. E’ il giusto 
ricambio”. Nei prossimi giorni verranno defi niti nomi e 

ruoli ma il gruppo ormai c’è: “Io invece voglio dedicarmi 
al partito e alla politica”. Basta anche con la Comunità 

Montana: “Abbiamo fatto un grosso lavoro e credo di avere 
ottenuto i risultati sperati, con la fusione della Comunità 
Montana siamo riusciti a mantenere la sede a Clusone e 
anche tutti i servizi, un grosso successo se teniamo conto 
che anche i sindacati avevano messo molti punti di do-
manda. Sono soddisfatto e posso chiudere così in bellezza 
sapendo di aver fatto e dato il massimo”. E adesso l’UDC: 

“Voglio impegnarmi in politica, soprattutto a livello pro-
vinciale dove l’UDC si sta ritagliando il suo spazio. Un 
partito che deve crescere e che può crescere, io sono pronto 
a dare il mio apporto. Per Gandellino vadano avanti al-
tri”. Così come Lucio Fiorina non sarà più della partita 

nemmeno Gabriella Dordi dell’altra minoranza. Si riazze-

ra tutto quindi in paese, non ci saranno più i tre candidati 

della scorsa volta, Fabrizio Gusmini, Lucio Fiorina e 

Gabriella Dordi e ci sarà quasi sicuramente una sola 

lista, quella che fa capo al gruppo che era di Lucio Fiorina, 

il nome più gettonato è quello di Monteleone, nipote di 

Lucio Fiorina, residente a Bergamo. 

GANDELLINO – UNICA LISTA

Fiorina lancia Monteleone

Il primo mandato del sindaco 

Renato Bastioni è agli sgoccioli. Lui 

non si ripresenterà. L’entusiasmo di 

amministrare il paese gli resta, ma 

per motivi di salute si vede costretto 

ad abdicare. A prendere il suo posto 

ci proverà Pietro Paolo Visini, 

attuale assessore all’urbanistica, ai 

lavori pubblici e all’edilizia. Quella di 

Visini sarà una lista di continuità, che 

conserverà il nome  attuale: Dialogare 
per progredire. 

La minoranza candida invece 

Fulvio Pelizzari, puntando quindi 

su una fi gura molto conosciuta in 

paese, dal momento che Pelizzari, 

imprenditore, ha già ricoperto la 

carica di sindaco dal 1970 al 1980. 

La lista civica si chiamerà Risveglio 
di Piario.

PIARIO – DUE LISTE

Tra Dialogo e Risveglio

CINZIA BARONCHELLI

Sembrava una mattina 

come tutte le altre, in piedi 

presto, la colazione, il giro 

dalle galline alla casa vec-

chia dove hai tirato su otto 

fi gli. Una giornata tiepida 

di aprile rinfrescata dal-

l’aria che sa ancora di neve. 

Giovedì prima di Pasqua. A 

Pasqua torna Giuseppe dal-

l’Africa. Bravo fi gliolo che 

vuole ristrutturate la casa 

costruita dal papà Pietro coi 

soldi sudati in Nigeria. Il 

tetto soprattutto è conciato 

male. Certo che andare fi n 

giù in Africa…

*  *  *

La settimana di passione 

per Teresa Tomasoni, 81 

anni incomincia con strani 

incubi proprio la notte pri-

ma del rapimento.

Il legame insondabile del-

le anime di chi si ama attra-

versa migliaia di chilometri 

e il destino di Giuseppe si 

proietta in sogno alla madre: 

“Ero in un deserto, cammi-
navo disperata, non so cosa 
cercavo, ma avevo un terrore 
dentro. Poi un fi ume pieno 
di pulcini, anatre. Brutto 
segno. La mattina non ero 
tranquilla, da noi si dice 
che se sogni piume  ti portan 
pene”. Lunedì però non suc-

cede nulla. Ma è già successo 

tutto. Giuseppe chiuso in un 

baule in viaggio verso l’igno-

to telefona angosciato ad un 

amico che lavora con lui ad 

Abakakili nel sud-est della 

Nigeria: “Mi stanno portan-

do via, mi hanno preso”. Solo 

che Teresa non lo sa.

*  *  *

È lunedì 6 aprile. A pochi 

metri dalla casa in via Ru-

sio, poche ore dopo l’agguato, 

mentre la mamma ignara si 

interroga sullo strano sogno, 

i fi gli sono in riunione a casa 

di Adriano il secondogenito: 

“Giuseppe è stato rapito. Mi 
ha chiamato la Farnesina. 
Non possiamo fare niente se 
non aver fi ducia e stare in 
silenzio. Silenzio con tutti 
soprattutto con i media. La 
salvezza di nostro fratello 
dipende da questo”.

Decidono di non dire nien-

te nemmeno a Teresa, inuti-

le preoccuparla, intanto che 

la notizia non trapela. Ma 

qualcuno dall’Africa ha già 

chiamato i parenti a Castio-

ne. In paese la notizia passa 

di casa in casa. Un giornale 

nigeriano comunica il rapi-

mento dell’”ingegnere” ita-

liano. Il Corriere della Sera 

per primo ne parla in Italia. 

Manca solo la televisione. 

Non si può più aspettare. 

Giovedì 9 aprile. È ora di 

dirlo alla mamma.

*  *  *

Gabriella, Lella, la più 

giovane. Vive con la madre. 

CASTIONE DELLA PRESOLANA -  LA STORIA

Mamma Teresa e Giuseppe:

“La nostra Pasqua in ritardo”

A lei il compito più diffi cile: 

“Siediti mamma. Davvero è 
meglio che ti siedi. Il nostro 
Giuseppe è stato rapito”… 
“Non è vero, non è vero, non 
è vero”. Le pene sono arri-

vate. Teresa piange la sua 

impotenza lontana, piange e 

incomincia a pregare. Gior-

no e notte piange e prega. 

Cosa starà facendo adesso 

Beppe? Avrà mangiato? Lo 

tratteranno bene? Avrà la 

barba lunga? Dio fallo stare 

buono e tranquillo che non si 

ribelli, che lo lascino stare: 

“Con tutto quello spaventoso 
mondo che vedi 
nei telegiornali, 
violenza, solo 
violenza, come 
fai a stare qui 
ad aspettare? 
È stato terri-
bile, un’attesa 
infi nita. Le ore 
durano giorni. 
Davvero gior-
ni”. Le imma-

gini di altri rapimenti di-

ventano un fi lm nell’ansia 

della madre. Il fi glio adesso 

è il protagonista. Accendi la 

tv e parlano di lui. Sui gior-

nali la sua foto. Telefonate 

dai giornalisti. Giornalisti 

ovunque intorno alla casa. 

È assurdo. Ma vero. “É vero 
è vero è vero. Sta capitando 
proprio a me”.

*  *  *

Adriano rimane per tutti i 

9 giorni del sequestro l’unico 

referente in continuo contat-

to con l’Unità di crisi della 

Farnesina: “Mi chiamavano 
anche 3 volte al giorno, sem-
pre lo stesso uomo, accento 
romano.  Io ho sempre avuto 
fi ducia aspettavo e non chia-
mavo. Centellinavo gli ag-
giornamenti, telefonata dopo 
telefonata mi preparavo al 
peggio. Ogni giorno in più 
era il peggio. Parola d’ordi-
ne per tutto il tempo è stata 
il silenzio. Guai a far diven-

tare Giuseppe 
un personag-
gio popolare. 
Il suo prezzo 
sarebbe salito. 
Il pericolo au-
mentato”.

*  *  *

Teresa que-

sto l’ha capito 

subito. Stare 

in silenzio. 

Chiusa in casa, le tappa-

relle abbassate. La casa as-

serragliata dai giornalisti. 

Silenzio fuori, l’attesa im-

potente dentro: “Mi sentivo 
prigioniera anche io come 
Giuseppe. Stendevo all’alba 
e poi mia nuora mi buttava i 
panni asciutti dalla fi nestra. 
Una mattina presto sono 
uscita per andare in pollaio. 

Mi sono trovata un microfo-
no in bocca e le telecamere 
in faccia. Siamo della Rai, 
mi hanno detto. Non so 
niente, non so niente, spero 
solo di rivederlo presto. Non 
sono uscita più, nemmeno 
per andare a Messa”. 

Silenzio e preghiera men-

tre in casa arriva la solida-

rietà degli 8 fratelli e dei 

nipoti, anche quelli della 

Brianza e delle due fi glie 

di Giuseppe in pena per il 

papà prigioniero. La fami-

glia, i parenti, Don Enrico, 

gli unici ad entrare in casa. 

Il paese fuori con la sua so-

lidarietà fatta di sguardi 

muti, così mi spiega Adria-

no: “La persona intelligente 
ti guarda negli occhi e ti fa 
gli auguri e basta, non ti fa 
domande, ti fa sentire che 
è con te, che spera con te. 
Il resto non serve, dà fasti-
dio”. Castione però è entra-

ta ogni giorno con garbo e 

sensibilità a trovare Teresa. 

È entrata con gli abiti del 

suo Sindaco. Vittorio Van-

zan, un amico di famiglia: 

“Ero amica tanto di sua zia 
Anna. Ai miei fi gli non chie-
devo niente. Parevano aver 
paura a fermarsi in tempo 
perché facessi domande. A 
Vittorio invece le facevo le 
domande e lui mi ha sem-
pre rassicurato, mi ha dato 
tanta speranza. Mi diceva 
di star serena che tutto sta-
va andando bene. Proprio 
un bravo ragazzo”. Vittorio 

andava da Teresa e poi in-

contrava i fratelli di Giu-

seppe per preparare delle 

strategie. 

“Ci è stato vicino conti-
nuamente. Andare da lui 
ogni giorno ci toglieva l’an-
sia, insieme commentavamo 
le notizie dalla Farnesina, 
facevamo piani alternati-
vi, era pronto a partire per 
Roma e per la Nigeria, se 
fosse stato necessario” mi 

confi dano Adriano e Lella: 
“Ma non è stato necessario 
grazie a Dio. La mattina del 
14 aprile la comunicazione 
uffi ciale da Roma ci ha sve-
gliato dall’incubo. Giuseppe 
era libero!”.

Teresa piange ancora 

mentre racconta della tele-

fonata ricevuta alle 10 del-

lo stesso mattino dal fi glio: 

“Sei proprio tu? Stai bene? 
Sei davvero tu? Ho aspetta-
to di vederlo scendere dalla 
macchina con tutta Castio-
ne dietro a me ad aspettarlo. 
Me lo fi guravo peggio. Stava 
bene, anche se era stranito. 
Solo quando l’ho toccato con 
le mie mani ho creduto che 
era tutto fi nito. Era arrivata 
tardi ma era arrivata fi nal-
mente la mia Pasqua”.

Lucio Fiorina

A Ponte Nossa, paese di duemila abi-

tanti, l’ipotesi lista unica - capeggiata 

dal sindaco uscente Angelo Capelli 

- resta la più probabile. Alcune perso-

ne, tra cui l’avvocato Marco Mignani, 

si stanno riunendo – con incontri più 

o meno segreti - per vedere di forma-

re un gruppo di opposizione. Il tempo 

stringe e il gruppo ha diffi coltà a creare 

la lista. Ma fi no all’ultimo (la scadenza 

è sabato nove maggio) gli “oppositori” 

tenteranno di costruire qualcosa.

DIFFICOLTA’ NEL FORMARE 

LA LISTA ALTERNATIVA

Ponte Nossa: 

per ora lista unica

Angelo Capelli



Emilio Rota ha 

chiuso la lista, una 

lista di continuità 

rispetto all’attua-

le maggioranza (di 

cui fa parte) e a 

testimonianza di 

ciò conserva il sim-

bolo e il nome del 

gruppo di Gaiti: 

Progetto Premolo. 

Accanto a Rota re-

steranno tre ele-

menti della mag-

gioranza: Fabrizio 

Panella, Stefano 

Re e Marcello Seghezzi. Al suo fi anco ci saranno anche 

tre donne, dei giovani e un giovanissimo: un ventenne.

La minoranza scende in campo con Paolo Titta, capo-

gruppo del suo schieramento ed ex sindaco, che ha per-

so le ultime elezioni per un pugno di voti. La sua lista, 

Cambia Premolo, è composta da un buon numero di don-

ne, da giovani e meno giovani, e circa la metà dei candi-

dati fanno parte dell’attuale gruppo di minoranza.
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Danilo Ranza

Emilio Rota

(EN.BA.) Francesco Fer-

rari sta per terminare il 

suo primo mandato in veste 

di sindaco. Ex dipendente 

Inps, non riesce a godersi il 

tempo libero che, in quanto 

pensionato, potrebbe conce-

dersi. Il suo telefono squilla 

continuamente, a ricordargli 

tutti gli impegni comunali e 

del partito cui appartiene,  

la Lega Nord. La politica è 

la sua passione e in muni-

cipio si sente come a casa 

propria. Solo di rado riesce 

a ritagliarsi qualche ora di 

tempo per fare camminate 

in montagna in compagnia 

del suo pastore tedesco. A 

un mese di distanza dalle 

elezioni, il sindaco “morbi-
done” (come lo chiamano i 

suoi per via della sua pre-

sunta malleabilità politico-

amministrativa) ripercorre 

i cinque anni di esperienza 

amministrativa: «Quando 
siamo arrivati nel 2004, io e 
il mio gruppo avevamo gros-
si dubbi di essere eletti, era 
diffi cile mandare a casa un 
sindaco che si candidava per 
il secondo mandato, invece 
ce l’abbiamo fatta. Subito 
ci siamo trovati di fronte ad 
alcuni problemi rilevanti. 
L’amministrazione prece-
dente non aveva separato 
la vendita del metano dalla 
distribuzione, quando per 
legge era da fare. Una ditta, 
già indicata dal ministero, 
si sarebbe presa, gratis, la 
vendita del gas metano a 
Parre. Noi abbiamo chiesto 
al ministero una proroga per 
mancanza di decisione della 
precedente amministrazione, 

PARRE – FRANCESCO FERRARI

Il sindaco uscente: 

“Cinque nuovi 

nomi in... lista”
L’ o p p o s i z i o n e 

avrebbe conferma-

to nei giorni scorsi 

Matteo Oprandi 

come candidato sin-

daco in alternativa 

alla candidatura 

della maggioran-

za uscente, quella 

di Danilo Ranza. 

Lista pronta, deno-

minata “Democrazia e Par-

tecipazione”. Tra i nomi di 

spicco che Ranza avrà in li-

sta ci sono Marco Bianco, 

Pamela Rossi, Giulia Bel-

lini, Mauro Ga-

brieli, Raffaella 

Oprandi, Valter 

Cuppone. Ol-

tre ai nominativi 

già riportati sul-

l’ultimo numero: 

Ermanno Ros-

setti, Alessan-

dro Paganessi, 

Stefano Cugini 

e Giancarlo Poloni. A 

questo punto mancano due 

caselle all’uffi cialità dei 12 

candidati della lista della 

maggioranza. 

LA LISTA DELLA 

MAGGIORANZA USCENTE

Fino del Monte: 

i primi dieci di Ranza

PREMOLO – CONFRONTO 

TITTA/ROTA

Un Progetto 

e un Cambia!

Paolo Titta

e abbiamo optato per Blue 
Meta. Il secondo intervento 
lo abbiamo dovuto prevede-
re per la piscina. Il soffi tto 
stava cedendo,  bisognava 
reperire immediatamente 
50 mila euro». 

Prosegue Ferrari: «È 
chiaro che tutta la nostra 
azione politico-amministra-
tiva aveva alcuni principi 
come capi saldi. Innanzitut-
to il servizio per la nostra 
gente, la capacità di saper 
ascoltare i concittadini, che 
ci ha consentito di capirne i 
problemi, riguardanti ogni 
aspetto della vita sociale, 
e trovare le soluzioni. Sa-
pevamo inoltre che le po-
tenzialità del paese erano 
numerose, sia sotto il pro-
fi lo strutturale che umano, 
bastava rilanciarlo. 

Muovendoci in questa 
logica, il primo obiettivo 
era riuscire a realizzare un 
micro nido aziendale - con 
un fi nanziamento regiona-
le di 140 mila euro – per 
dare un aiuto alle mamme 
che lavorano, utilizzando 
la struttura della scuola 
materna. Altro obiettivo era 
il rilancio della piscina di 
Parre. Le scelte di gestione 
ci hanno consentito di avere 
una struttura di riferimen-
to per l’Alta Valle, realizza-
ta con l’utilizzo di risorse 
provenienti anche dall’am-
ministrazione precedente e 
grazie all’apporto del Grup-
po Radici Nuoto e di Sport 
Evolution». 

Viabilità: «Abbiamo col-
legato con una strada via 
Duca d’Aosta e via Roma, 
snellendo il traffi co nella 
parte alta del paese. È sta-
to poi completato il secondo 
tronco di strada, che dalla 
sbarra va al rifugio Vacca-
ro, ottimamente gestito dal 
gruppo Gep». A proposito 
di viabilità, a che punto è il 
progetto di riqualifi cazione 
della strada tra Ponte Selva 
e Ponte Nossa? «Abbiamo 
impiegato le nostre energie 
per risolvere la questione 
della sicurezza pedonale-
viabilistica a Ponte Selva, 
da troppi anni dimentica-
ta  nel suo problema. Dopo 
un periodo ci circa quattro 

anni, siamo arrivati all’ap-
palto dell’opera. Il primo 
lotto dei lavori dovrebbe 
partire a maggio-giugno, 
con un costo di 580 mila 
euro. Il costo totale dell’ope-
ra, da realizzare insieme al 
comune di Ponte Nossa, è di 
2 milioni di euro». Perché ci 

è voluto così tanto tempo? 

«Qualsiasi opera pubblica 
così importante comporta 
tempi burocratici lunghissi-
mi. Sono coinvolti il dema-
nio, la Provincia e la Comu-
nità montana». 

Parliamo dell’acqua po-

tabile: «Con la potabilizza-
zione dell’acqua con i raggi 
ultravioletti si è cercato di 
eliminare il cloro, sostanza 
che non fa certamente bene 
alla salute. Abbiamo inseri-
to un sistema di lampade a 
raggi uv che uccidono i mi-
crorganismi. Le analisi ci 
hanno confortato in questa 
scelta e anche il sapore del-
l’acqua è migliorato». Cul-

tura e sociale: «La ‘casa dei 
nanetti’, in un primo tempo 
ideata come momento d’in-
contro tra bambini piccoli 
e le mamme, è diventata 
in seguito un ampliamento 
della biblioteca comunale, 
uno spazio riservato  ai più 
piccini. Stiamo rilanciando 
il sito archeologico (l’oppi-
dum degli Orobi a Parre, 

ndr). Abbiamo ottenuto due 
contributi dalla regione, il 
sito dovrebbe andare a regi-
me - ovvero essere usufruibi-
le dai visitatori – nel 2010. 
Abbiamo già assegnato i la-
vori del primo lotto, che ini-
zieranno a giorni. Comple-
mentare al sito archeologico 
diventerà l’immobile che si 
sta realizzando in piazza 
San Rocco, in cui i visitato-
ri verranno preparati alla 
visita guidata. Ringrazio 

per tutto quello che ha fatto 
a questo proposito la dott.
ssa Poggiani Keller della 
Soprintendenza. Questo im-
mobile è il completamento 
del piano integrato d’inter-
vento di piazza San Rocco». 

Il sindaco ha in program-

ma altri due interventi: 

l’ampliamento della scuola 

elementare e la messa in 

sicurezza del vecchio edifi -

cio, e l’acquisto, in via Duca 

d’Aosta 34, di un immobile 

di circa 630 mq su due piani: 

«Ho ricevuto dal consiglio 
comunale l’autorizzazione a 
procedere. Intendiamo uti-
lizzarlo come centro diurno 
per gli anziani e come si-
stemazione logistica di vari 
gruppi locali».

Tiri le somme di cinque 

anni di amministrazione: 

«È sicuramente un bilancio 
positivo, abbiamo lavora-
to con spirito di sacrifi cio e 
unità d’intenti e abbiamo 
preso decisioni importanti 
per lo sviluppo del paese». 
Errori? «Alcuni errori li ab-
biamo certamente commessi, 
se errore, per esempio, si può 
chiamare il muro del cimite-
ro. Molti hanno manifestato 
dissenso, al che abbiamo tro-
vato altre soluzioni, anche se 
la scelta di consentire l’ac-
cesso a chi ha diffi coltà di 
deambulazione è stata giu-
sta e la ribadiamo al di là 
delle soluzioni tecniche».

La lista? «Praticamente è 
già pronta. È già noto a tutti 
che mi riproporrò come sin-
daco. Tutti gli uscenti sono 
riconfermati e in più avremo 
cinque candidati nuovi, di 
cui due donne. Proponiamo 
un programma di continui-
tà per terminare le opere in 
itinere. La lista mantiene il 
simbolo precedente: ‘Lega 
Nord – Lista Civica Parre’».

(En.Ba.) Eravamo arrivati, nel nume-

ro scorso di Araberara, al punto che le 

liste di opposizione sarebbero state due, 

ma col punto di domanda: dopo Pasqua 

infatti, i due gruppi sarebbero tornati 

a riunirsi per valutare una possibile al-

leanza. 

Ebbene, la riunione c’è stata, lo scam-

bio di opinioni pure, e quel che ne è 

emerso è una fumata nera. L’accordo sul 

numero di persone di ogni schieramento 

da inserire nella lista di fusione non si 

è trovato, e così Daniele Botti e Ales-

sandro Cossali si sono salutati e hanno 

imboccato vie diverse. 

Sembra inoltre che la via di Cossali (il 

candidato sindaco del gruppo sostenuto 

da Adriano Lazzaretti) non conduca 

da nessuna parte: il candidato avrebbe 

perso ogni entusiasmo per la politica am-

ministrativa condotta in prima persona. 

E allora che ne sarà della lista di Laz-

zaretti? 

Ancora non si sa se Cossali decida tor-

nare sui suoi passi, se Lazzaretti scelga 

in extremis di rimettersi in gioco, o se la 

lista svanisca nel nulla.  

Daniele Botti invece è fermamente 

convinto della propria scelta, tant’è che 

uffi cializza la candidatura a sindaco. 

Classe 1973, una laurea in economia e 

commercio, è sposato e attualmente lavo-

ra per conto dell’Acerbis. 

Lo sfi dante di Francesco Ferrari è 

conosciuto in paese e, fi no a due anni fa, 

giocava nella squadra di calcio di Parre. 

Sin dai primi incontri, la squadra appog-

giata da Giuliano Bossetti aveva fatto 

anche il nome di Botti per la carica di 

sindaco. Botti che non ha mai rifi utato 

la proposta, ci ha pensato su parecchio 

e alla fi ne ha detto sì. Sarà a capo della 

lista civica Parre c’è che comprende, per 

ora, 11 persone. Ma altri due elementi 

potrebbero essere inseriti all’ultimo mi-

nuto.

LISTA CIVICA PARRE C’È:

Candidato Sindaco
Botti Daniele 

Candidati consiglieri: Andreoletti 

Mauro, Antonini Dimitri, Bossetti 

Giuliano, Cabrini Rossano, Camilli 

Gianpiero, Capri Annalisa, Caris-

soni Gian Marco, Cominelli Danilo, 

Finotti Imer, Scainelli Cinzia. 

PARRE – ELEZIONI

Scontro Ferrari con… Botti



(En.Ba.) Il 15 aprile, il sindaco Luigi 

Santus si è recato a Milano per una mis-

sione particolare: fi rmare l’accordo di pro-

gramma tra il comune di Gromo e quello di 

Milano in previsione dell’Expo 2015. Expo 

offrirà la propria rete di promozione inter-

nazionale perché i 20 milioni di vi-

sitatori previsti possano conoscere 

i ‘Borghi più belli d’Italia’, asso-

ciazione a cui Gromo è affi liata da 

qualche mese. «È stata una bella 
esperienza, c’erano una trentina di 
sindaci, ho anche consegnato a Le-

tizia Moratti un libro sul nostro 
paese. 

L’Expo ci offrirà molta visibilità 
a livello mondiale. Il comune di 
Milano ha già preso accordi con 
un centinaio di tour operator nazionali e in-
ternazionali e l’idea è di inserire pacchetti 
turistici relativi ai ‘Borghi più belli d’Italia’. 
Lo sforzo chiaramente dovrà essere condi-
viso, mi aspetto una risposta positiva dagli 
albergatori. Tra Gromo e gli Spiazzi contia-
mo cinque hotel. Per questa opportunità noi 
ariamo il terreno, la semina la riceveranno i 
commercianti e gli albergatori». 

L’amministrazione comunale ha organiz-

zato un corso di comunicazione per incen-

tivare l’accoglienza turistica e migliorare 

ulteriormente lo standard qualitativo del 

paese, che si fregia della ‘bandiera arancio-

ne’ Touring Club: «Il corso, gratuito, è tenuto 
dall’antropologa Michela Zucca. 

Saranno quattro serate con l’obiet-
tivo di sviluppare una mentalità 
turistica. È aperto a tutti, non sol-
tanto a commercianti e albergato-
ri. Si faranno visite sul campo in 
Piemonte, a Volpedo, Neive e Alba. 

Di solito si prende come esempio 
il Trentino che però è una regione 
autonoma. Noi così facendo vo-
gliamo approfondire la conoscenza 
di  queste realtà molto sviluppate e 

per certi versi più simili a noi». 
Le certifi cazioni di qualità di Gromo sem-

brano già dare buoni risultati a livello tu-

ristico: «Iniziamo a vedere un incremento 
turistico. Ad esempio, alla processione del 
venerdì santo sono accorse migliaia di per-
sone e tanti sono venuti a Gromo per via del-
la ‘bandiera arancione’ e dell’appartenenza 
ai ‘Borghi’». 

Luigi Santus
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VALBONDIONE – IL SINDACO E I PROGETTI 

DI RILANCIO DEL TURISMO

MORANDI: “Non solo sci, ma 

un Ecomuseo, miniere aperte 

e le vie dell’acqua e del ferro”
ENULA BASSANELLI

Comprensorio sciistico ed 

Ecomuseo, due progetti di 

interesse sovra comunale 

che stanno prendendo forma 

e a cui il sindaco di Valbon-

dione, Benvenuto Moran-

di, dà molta importanza: 

«Sono fattori indispensabili 
per la ripresa del turismo 
in Alta Valle, e fi nalmente 
stanno nascendo».

A dispetto delle critiche 

giunte da più parti a lui e 

agli altri promotori dell’am-

bizioso progetto legato al 

demanio sciabile, Moran-

di continua ad esserne un 

convinto sostenitore: «Al 
comprensorio sciistico tengo 
molto, ci stiamo mettendo 
tantissime energie. Tutte 
le grandi località del Nord 
Italia si sono aggregate, 
dobbiamo unirci anche noi 
per far fronte alla concor-
renza, altrimenti i piccoli 
paesi andrebbero a morire». 
Niente polemiche ma... un 

appunto lo vuole fare: «E 
non mi si venga a dire che 
non ci sono progetti seri. È 
persino già pronta una hol-
ding. Prima di dire queste 
cose uno dovrebbe andare 
da tutte le amministrazioni 
e leggersi i progetti». 

Per la promozione del-

l’Ecomuseo, l’Asta del Se-

rio si è unita con la Valle di 

Scalve e la Valle Camonica: 

«È l’unico Ecomuseo della 
bergamasca riconosciuto 
dalla Regione Lombardia, 
dalla quale abbiamo avu-
to un fi nanziamento di 120 
mila euro. All’Ecomuseo, la 
cui sede è a Vilminore, sono 
connesse la Via dell’Acqua e 
la Via del Ferro; quest’ulti-
ma comprende il Castello di 
Gromo (dove si forgiavano 
le armi), i forni e le miniere. 

L’obiettivo è strappare un 
accordo di programma per 
riaprire la miniera che da 
Lizzola arriva alla contra-
da Nona di Vilminore. Devo 
ringraziare la cooperativa 
Ski Mine, alla quale ho affi -
dato la gestione della minie-
ra di Lizzola, e che ha anche 
acquisito l’area dei forni 
fusori di Gavazzo, che pur-
troppo stanno decadendo». 

Per quanto riguarda le 

opere pubbliche, appena si 

scioglierà la neve partirà 

la realizzazione di un parco 

giochi a Bondione: «Stiamo 
trattando l’acquisizione del-
l’area. È prevista una spesa 
di 260 mila euro ed è un pro-
getto che rientra nel piano 
integrato d’intervento della 
riqualifi cazione completa 
di via Mes. Con una spesa 
di 60 mila euro, inoltre, tre 
fontane pubbliche saranno 
tirate a lucido. Il rifaci-
mento è stato appaltato e 
comprenderà una fontana 
a Bondione, una a Lizzola e 
una a Fiumenero». 

Nel mese di maggio pren-

deranno il via alcuni lavori 

di sistemazione a Fiume-

nero, che riguarderanno 

l’area esterna della chiesa, 

il cimitero e la chiesetta di 

San Rocco: «Rientrano nel-
l’ambito di un progetto di 
abbattimento delle barriere 
architettoniche e di creazio-
ne di parcheggi, per un am-
montare di 160 mila euro. 

Finalmente», prosegue 

Morandi, «siamo riusciti a 
chiudere l’accordo di pro-
gramma per il completa-
mento della pista ciclabile 
da Gromo a Valbondione. 
Andremo a spendere altri 
500 mila euro, di cui 300 
mila della Provincia, 75 
mila della Comunità Mon-
tana, 25 mila del BIM del 

Serio e 100 mila delle due 
amministrazioni coinvolte». 

Novità anche in riferimento 

all’Osservatorio Floro-Fau-

nistico a monte di Maslana: 

«Grazie al contributo di 100 
mila euro dal Parco delle 
Orobie, più 40 mila euro 
versati dal Comune, è pos-
sibile completare l’Osser-
vatorio con la realizzazio-
ne della strada di accesso, 
agrosilvopastorale e adatta 
ai portatori di handicap, e 
dell’area esterna, ideale ad 
esempio per i picnic, in cui 
verrà installata la cartello-
nistica». 

Il momento di presentare 

il bilancio si avvicina e il sin-

daco non nasconde il malu-

more: «Non abbiamo ancora 
incassato i soldi dell’Ici per 
la prima casa e per i fabbri-
cati rurali, e va a fi nire che 
i bilanci si appesantiscono. 
Sul bilancio incide molto 
lo “sgombero neve”: noi per 
questo dobbiamo sostenere 
un costo di 100 mila euro, e 
non abbiamo nessun contri-
buto da parte dello stato. 

Per costituire le Comunità 
Montane non si dovrebbero 
solo accorpare le zone omo-
genee, ma anche riconosce-
re quali sono i nuovi, veri, 
comuni montani. In valle 
abbiamo alcuni comuni che 
hanno poco a che vedere con 
la montagna».

Gent.ma Redazione, mi preme segnalare 

a Voi sempre attenti e critici alla situazione 

del Ns Ospedale Locatelli, splendido come 

già noto nella sua architettura, ma defi -

ciente in numerosi servizi e in questo caso 

segnalo la incresciosa situazione per mio 

padre il quale dovendo effettuare un ecogra-

fi a al cuore, gli è stato comunicato la rottu-

ra dell’apparecchio e che doveva andare a 

maggio presso l’Ospedale di Gazzaniga per-

chè ad oggi dopo una settimana l’ecografo è 

ancora rotto.

Mi chiedo è possibile che in un ospedale 

nuovo, dichiarato il più bello d’Italia, un an-

ziano non possa eseguire un esame e essere 

inviato in un altro ospedale e che quando si 

rompe una macchina non ci sia una macchi-

na in sostituzione. 

Dove è la assistenza e l’effi cienza sanita-

ria tanto sbandierata per la nostra valle. 

Spero in Voi ed in un Vostro intervento. Cor-

diali saluti

lorenzomalemi@gmail.com - Rovetta

Ha vestito le spose di Novate Milanese, 

faceva la sarta Ester Eusebio che veniva 

in villeggiatura a Fino del Monte e 15 anni 

fa ha scelto l’alta valle come un posto buono 

per passare la vecchiaia. E anno dopo anno 

adesso è arrivata a quota 100 anni. Li ha 

compiuti il 7 aprile scorso a Casa Milesi di 

Gromo, festeggiata dalla fi glia Rosanna, dai 

parenti, dal sindaco di Gromo Luigi San-

tus, dal parroco Don Virgilio Fenaroli e 

dagli amministratori e dal personale della 

Casa. Grande festa con la musica del Corpo 

musicale e i canti del Coro L’Era del Nove-

cento. (Foto Giuliano Fronzi – Clusone) 

Lavori in corso a Villa d’Ogna: il marcia-

piede tra la Festi Rasini e la località San-

t’Alberto è già completato per metà, mentre 

a breve dovrebbero iniziare i lavori di am-

pliamento della scuola elementare. 

«A giorni dovrebbe partire anche l’amplia-
mento del cimitero di Villa con la realizza-
zione di un centinaio di loculi e una decina 
di tombe», dice il sindaco Angelo Bosatelli. 

«I comuni dell’Asta del Serio stanno fi ssando 

i consigli comunali nei quali si vuole appro-
vare lo statuto e l’atto costitutivo dell’Unione 
dei Comuni. 

L’intenzione è di approvarli defi nitivamen-
te prima della tornata elettorale di giugno». 
Prosegue anche l’impegno per le famiglie 

colpite dalla crisi: «Stiamo decidendo i cri-
teri per stabilire l’assegnazione di contributi 
alle famiglie e a questo proposito preparere-
mo una graduatoria».

ACCORDO DI PROGRAMMA CON MILANO

VILLA D’OGNA – PRIMA DI GIUGNO LO STATUTO DELL’UNIONE

PARRE – INTERVENTO DELLA MINORANZA

Questa l’interpellanza che il Gruppo consiglia-
re “Insieme per Parre” ha presentato al Sindaco 
di Parre in merito all’esclusione dei commercianti 
di Parre da contributi del bando regionale per at-
tività commerciali.

“Chiediamo quali siano stati i gravi motivi 
della mancata adesione del Comune di Parre al 
bando della Regione Lombardia per la richiesta 
di contributi ad attività commerciali L.R. 13 del 
21/03/2000. Questa incomprensibile decisione 
della Giunta Comunale, ha penalizzato n. 4 attivi-
tà commerciali di Parre, che a causa della mancata 
partecipazione, pressoché simbolica, al cofi nan-
ziamento da parte dell’amministrazione Ferrari, 
non hanno potuto usufruire dei contributi richiesti. 

Anche le attività commerciali vivono momenti di 
diffi coltà. La situazione infatti ha indotto la Re-
gione Lombardia ad intervenire con contributi per 
evitare la chiusura di varie piccole attività. E’ per-
ciò allarmante constatare che Parre è stata l’unica 
amministrazione della Comunità Montana V.S.S. 
ad autoescludersi.

Il sindaco Ferrari, con grave negligenza, ha così 
danneggiato quattro attività commerciali del suo 
comune. Crediamo che questo comportamento sia 
da biasimare e non solo: forse i contributi persi 
da parte dei commercianti andrebbero addebitati 
direttamente all’attuale maggioranza. Si richiede 
risposta scritta al prossimo Consiglio Comunale. 

Adriano Lazzaretti

Sono partiti i lavori per 

il consolidamento del ponte 

sulla “Valle dei Mulini”, ap-

pena passato il centro di Ca-

stione capoluogo. Ed è stato 

posizionato un semaforo per 

il senso unico alternato. Solo 

che è stato messo in funzio-

ne proprio alla vigilia di Pa-

squa, quando la Conca della 

Presolana si riempie. E così 

le code si sono viste eccome. 

In proposito la minoranza 

ha presentato mercoledì 15 

aprile, un’interpellanza in 

cui chiede sostanzialmente 

il perché dell’apertura del 

cantiere in un periodo così 

delicato, anche perché “la 
stessa Provincia asserisce 
che a causa dell’importan-
za del tratto di strada della 
S.P., ex SS n. 671 interessa-
ta dai lavori in oggetto, che 
collega la valle Seriana con 
la valle di Scalve soggetta 
a medi volumi di traffi co le-
gati ad una mobilità di tipo 
locale, di passaggio e turisti-
ca, verranno defi nite in sede 
di esecuzione dei lavori le 
tempistiche per l’istituzione 

del senso unico alternato e le 
relative fasi”. 

Quindi, scrivono i due 

consiglieri di minoranza 

Lorenzo Migliorati e Bel-

licini visto che la Provincia 

era disponibile, si poteva 

rimandare. E infi ne guar-

dano ai lavori futuri di ri-

pavimentazione del centro 

chiedendo: “rassicurazioni 
in merito alle tempistiche 
previste per l’esecuzione dei 
lavori…”. I lavori sul ponte 

costano 300 mila euro e do-

vrebbero durare 75 giorni. 

CASTIONE

Da alcuni giorni, all’inizio della Val del 

Riso si sta lavorando per la posa di un mo-

numento al minatore. Spiega Giampiero 

Calegari: «Su una base di pietre della no-
stra zona, verrà posizionata una 
lama di ferro con inciso con il laser 
la fi gura tipica di un minatore al 
lavoro. È una piastra molto gran-
de, di due metri d’altezza. Servirà 
a caratterizzare il nostro territorio 
dove alcuni anni fa tutti, diretta-
mente o indirettamente, pratica-
vano l’antico e duro lavoro delle 
miniere». 

Novità per quanto riguarda l’ac-

qua potabile: «Sono partiti i lavori 
per la realizzazione di un nuovo acquedot-
to comunale che porterà acqua buona dalla 
sorgente Laxolo al bacino in località Basel-

lo, con una possibile estensione alle parti 
più alte del nostro territorio». Dove si trova 
la sorgente? «In pratica si trova di fronte al 
paese. Per cui, dalla parte opposta del paese, 

l’acqua scende fi no a valle per poi 
risalire in modo naturale fi no ai 
bacini esistenti allo stesso livello 
della sorgente». 

Il costo? «È un’opera di 666 mila 
euro di cui 266 mila a fondo per-
duto dalla Regione Lombardia. La 
parte rimanente è un mutuo acceso 
dal nostro comune, ma il rimborso 
graverà su Uniacque, società costi-
tuita dalla Provincia». 

Calegari sottolinea l’utilità del-

l’opera: «È importante come prevenzione 
rispetto a una eventuale futura scarsità di 
acqua nella nostra zona».

GORNO

Giampietro Calegari



Da Fonteno con furore o forse con… 

amicizia, per dirla come il nome del-

la sua lista (?), ‘Lovere Amica’. Fabio 

Danesi, ex sindaco di Fonteno ci pro-

va. Due le strade parallele che sta se-

guendo. La prima è quella di una lista 

civica con il nome appunto di ‘Lovere 

Amica’ dove lui farebbe il candidato 

sindaco. 

La seconda è quella dell’ipotesi di un 

PDL che lo vedrebbe probabilmente 

fare un passo indietro rispetto alla can-

didatura a sindaco, ipotesi che dovreb-

be prendere corpo nel caso PDL rompa 

con Guizzetti: “Io la lista ce l’ho pron-
ta e non subisco ricatti. Ne L’Ago entriamo solo se abbia-
mo adeguata visibilità. Stiamo facendo incontri incrociati 
– spiega Danesi – la mia candidatura nasce dall’esigenza 
di un gruppo di giovani persone che mi hanno chiesto di 
rappresentarle, anche perché io sono abbastanza conosciuto 
e alle regionali a Lovere ho preso un sacco di preferenze. 
Persone comunque che sono al di fuori dello schema dei par-
titi, per questo l’ho chiamata ‘Lovere Amica’. Un gruppo di 
universitari, gente nuova per la politica, la gente che dav-
vero vive Lovere. Qualcuno di qualche lista, ma non faccio 
nomi, mi ha chiesto di fare un passo indietro ma io vado 
avanti per la mia strada”. L’impressione è che Fabio Danesi 

preferisca comunque la soluzione ‘non politica’ e cioè quella 

di ‘Lovere Amica’. 

La lista è pronta, non senza qualche ma-

lumore di qualche ‘vecchio’ affezionato di 

Viva Lovere e di qualcuno del consiglio 

comunale. La prova di forza (nel senso 

di rinnovamento a ogni costo) di Franco 

Tagli & c. (c potrebbe stare per “cuci”) 

ha dato i frutti che proprio i vertici del PD 

volevano e cioè ripulire… Dell’attuale grup-

po di maggioranza non c’è più nessuno, eccetto 

Riccardo Vender, gli altri tutti nuovi. Proprio la forza-

tura su Riccardo Vender ha fatto nascere qualche malu-

more da parte di chi è stato messo da parte per cercare 

nuove forze. Nuove forze che non sono proprio alle prime 

orecchie, in lista ci sarà infatti Sergio Sansegolo, un 

passato socialista e un presente vicino al PDL, Sergio 

Maj, imprenditore per anni tesserato socialista, Mau-

ro Deleidi, Marco Vedrietti, avvocato che lavora nello 

studio di Canu. Nel gruppo rientrerebbe anche Emma 

Vender e una parte dei fuoriusciti di Lovere Sì che inve-

ce volevano l’accordo con Caroli, Italia dei Valori e Verdi 
in testa. Una lista orfana però dei pezzi da novanta, nel 

senso anche dei voti, come Lorenzo Taboni, il tentativo 

di candidare il fi glio non è andato in porto e di Gianma-

rio Poiatti, fi gure di riferimento dell’amministrazione 

degli ultimi 15 anni.

Fabio Danesi
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• Stufa a pellets programmabile 
  ad alto rendimento solo euro 880,00
• Pellet solo euro 3,40 sacco da 15 kg 
  per ritiro al bancale
• Rivestimenti su misura per camini
• Esposizione di 1.200 mq
• 600 modelli di stufe e camini esposti

Contro il caro riscaldamento

La festa di Pasquetta é la gior-

nata che secondo tradizione apre 

le manifestazioni a San Giovanni 

in monte Cala e a fronte di pre-

visioni meteo poco rassicuranti 

si è avuta, invece, una giornata 

decisamente improntata al bel 

tempo, tanto che già dal mattino 

parecchie persone, loveresi e non, 

arrivano a San Giovanni con gli 

zaini e cominciano ad occupare i 

vari tavoli. 

Abbiamo cominciato con la ce-

lebrazione della  Santa Messa e 

prima della Messa, alla presenza 

di un nutrito gruppo di Consi-

glieri dell’Associazione “Amici di 
San Giovanni”, l’inaugurazione e 

la benedizione, da parte di don 

Claudio, di una delle santel-

le nella quale è stata installata 

l’opera offerta dall’artista love-

rese Angelo Zanella, intitolata 

“Ecce Homo”. L’opera raffi gura il 

volto di Gesù in tutta la sua uma-

na sofferenza: la corona di spine 

che gli cinge la testa è fatta con 

del fi lo spinato a rappresentare 

quanti hanno sofferto e soffrono 

tuttora in campi di concentra-

mento. La manifestazione orga-

GLI “AMICI DI SAN GIOVANNI” IN MONTE CALA

nizzata dall’Associazione 

“Amici di San Giovanni” è 

continuata poi nel pomerig-

gio con i vari giochi orga-

nizzati per ragazzi e adulti 

che coinvolgono la quasi 

totalità dei presenti, sia 

come partecipanti sia come 

spettatori. Al termine della 

giornata gli organizzatori 

non possono che trarre un 

bilancio positivo della gior-

nata, trascorsa all’insegna 

dell’aggregazione e di un 

sano divertimento.

G. Manera

Nastri che si infi lano e scendo-

no dal cielo, rigorosamente invi-

sibili, da tagliare col cuore e con 

un pezzo di anima. Vasco non 

amava tagliare nastri, 

defi lato, schivo e ironi-

co. Il centro culturale 

che va ad aprire sta lì 

in mezzo al Porto turi-

stico, a ridosso dell’ac-

qua e dietro la collina, 

voluto da Vasco che si è 

preso una pausa e salta 

l’inaugurazione, seduto 

su una nuvola con un li-

bro di poeti russi preso 

in prestito dagli scaffali 

del Centro Culturale, 

butta un occhio di sotto 

e sorride. Nessuna targa col suo 

nome all’ingresso, non l’avrebbe 

comunque voluta, l’importanza 

delle persone la si capisce quan-

do nel silenzio dell’addio ci si 

scopre pieni di rumori inutili, la 

campagna elettorale è la prova. 

Vasco sorride, chiude il libro di 

poeti russi e se ne va ad ascol-

tare un pezzo di musica 

classica, facciano gli al-

tri, le robe eterne non 

sono per tutti, ma sono 

per lui. 

PROGRAMMA 

Cerimonia d’inaugura-

zione del Centro Civico 

Culturale

Venerdì 24 aprile ore 

20,30

Porto turistico di Love-

re

Saranno presenti i pro-

gettisti: architetto Gaetano Pe-

sce e Atelier Mendini (archi-

tetti Alessandro e Francesco 

Mendini, architetto Emanuele 

Morra)

VENERDI 24 APRILE L’INAUGURAZIONE

E alla fine ecco l’uomo della prima ora: Caroli

ARISTEA CANINI

Quindici giorni dove si è 

consumato di tutto, a Love-

re si bruciano candidature 

e candidati, si fanno e ri-

fanno alleanze, si ricomin-

cia e riparte da zero. Negli 

ultimi quindici giorni poi in 

quello che doveva essere, 

secondo i candidati, pure li-

ste civiche, ha fatto irruzio-

ne la politica, come poteva 

essere logico, come invece 

i candidati hanno fatto di 

tutto per smentire e inve-

ce a ridosso della chiusura 

entra prepotentemente in 

gioco la politica e sconquas-

sa tutto. Si comincia con lo 

‘spezzatino’, pratica in uso 

da sempre per comporre le 

liste, si prendono parenti 

TRATTATIVE FRENETICHE CHE SALTANO: IL CENTRODESTRA PONE 

LE CONDIZIONI A L’AGO, ALTRIMENTI SI PRESENTA UNA LISTA PDL-LEGA 

Rotti alla meta, 

anzi a... metà
e amici di chi è in una li-

sta e li si piazza nell’altra. 

‘Spezzatino’ cominciato con 

l’offerta alla candidatura 

sindaco di Emma Vender 

per il centro sinistra che 

adesso si chiama ‘Per il 
bene Comune’, Vender che 

è la cugina della moglie di 

Giovanni Guizzetti. Can-

didatura poi rientrata per 

la presunta incompatibilità 

con la sorella che fa la fun-

zionaria in Comune.

Il gruppo ha poi chiesto 

a Sergio Maj che fi no a 

pochi giorni prima parteci-

pava con l’amico di partito 

(socialista) e di vita Paolo 

Pasquot alle riunioni de 

L’Ago di Lovere. Maj dice 

subito di sì, Pasquot non sa 

niente e continua a caldeg-

giare la candidatura in lista 

di Maj ne L’Ago. 

Poi il gruppo di Tagli & 
c. decide che è meglio che 

entri in campo quello che 

era seduto in panchina ad 

aspettare, Mario Caroli 

perché a Maj viene trovata 

una ‘importante’ collocazio-

ne all’interno della lista e, 

in caso di vittoria, andrà 

anche la presidenza di un 

ente. Adesso si tratta di 

fare la lista, si comincia cer-

cando l’accordo con Lovere 
Sì, accordo che sfuma per-

ché qualcuno di Lovere Sì, 
chiede che la nuova lista si 

“presenti ognuna con i loro 
simboli formando una lista 
di coalizione aperta ed in 
grado di essere competitiva 
verso l’Ago”, i vertici della 

nuova associazione ‘Per il bene 

Comune’ non ci stanno. “Abbiamo 
detto che la nuova lista deve esse-
re assolutamente civica – spiega 

Franco Tagli – e non accettiamo 
ricatti”. 

Adesso a spaccarsi è Lovere Sì, 
alcuni esponenti di Italia dei Va-
lori e qualcuno dei Verdi vogliono 

entrare nella nuova lista civica, 

mentre gran parte di Rifondazio-
ne vuole correre da solo, questa 

la versione di qualche addetto ai 

lavori ma Ivan Facchi fa sapere: 

“Non siamo divisi, abbiamo fatto 
una proposta concreta al PD, a dire 
di no sono loro, non noi”. 

Non stanno meglio gli altri, la 

‘voce del padrone’, che sono poi le 

segreterie del centro destra chia-

mano i referenti dei partiti a Lo-

vere che sono troppo poco ‘visibili’ 

all’interno del gruppo de L’Ago e 

quindi chiedono posti che Guizzet-

ti non vuole concedere o si corre da 

soli. Rientra in gioco prepotente-

mente Fabio Danesi che distri-

buisce volantini di ‘Lovere Amica’, 
gruppo civico pronto a candidarsi 

ma che potrebbe prendere colore 

politico, nel senso di PDL. 

Lunedì 20 aprile riunione a Ber-

gamo con Carlo Saffi oti, al tavolo 

si siedono le anime del centro de-

stra loverese, da Germano Cri-

santi a Corrado Danesi a Fa-

bio Danesi. Il tentativo è quello 

di fare una lista di partito, PDL e 

presentarla a Lovere sganciandosi 

da Guizzetti ma la paura è quella 

di perdere. Così il giorno dopo i 

vertici di PDL di Bergamo contat-

tano Guizzetti e gli dettano due 

condizioni: i nomi che proponiamo 

noi (Pdl) non si discutono e l’ap-

poggio del Pdl deve essere esplicito 

e chiaro a tutti. Guizzetti in questi 

giorni andrà a Bergamo a incon-

trare PDL. Ma anche i tre, Crisan-

ti, Corrado Danesi e Fabio Danesi 

sono divisi, Crisanti vuole fare una 

lista politica, Fabio Danesi preferi-

sce la civica e Corrado Da-

nesi non vuole muoversi da 

Guizzetti. Intanto lo ‘spez-

zatino’ trova terreno fertile 

anche in casa socialista, per 

l’attuale assessore Caty 

Belotti sembra non esserci 

più posto perché la nuova 

lista di Mario Caroli non 

vuole nessun rappresentan-

te dell’attuale consiglio co-

munale (eccezion fatta per 

Riccardo Vender), ma il 

problema della Belotti è che 

si ritrova il partito spacca-

to, Paolo Pasquot in lista 

con Giovanni Guizzetti e 

Sergio Maj (che non ha più 

la tessera socialista ma ha 

sempre fatto parte di quel 

gruppo) nella lista di Caro-

li. Si arriva così a fi ne apri-

le con il gruppo Guizzetti 

spaccato (sul versante poli-

tico, lui è invece tranquillo), 

i socialisti spaccati, Lovere 
Sì spaccata e la nuova lista 

‘Per il bene Comune’ spacca-

to. Grazie alla politica. 

Tocca a Mario Caroli. 

Sciolto il nodo del candida-

to a Lovere. Una rosa di tre 

nomi aveva caratterizzato le 

ultime due settimane, Ser-

gio Maj, Emma Vender 

e appunto Mario Caroli. 

Tutti e tre avevano dato la 

disponibilità, in pole posi-

tion era partita Emma Ven-

der, proposta da una parte 

di Lovere Sì, candidatura 

rientrata per una presunta 

incompatibilità con la sorel-

la funzionaria del Comune. 

Vender che comunque fa 

parte del gruppo che sostie-

ne la lista. Per Sergio Maj 

sono state prese decisioni 

diverse, sarà uno dei pun-

ti di forza della nuova lista 

‘Per il bene Comune’ e avrà 

anche un importante incari-

co esterno. 

Tocca così a Mario Caroli 

tentare di guidare una nuo-

va lista con un nuovo gruppo 

e un nuovo nome. Il sipario 

si alzerà uffi cialmente lune-

dì 27 aprile alle 20,45 quan-

do il candidato e la nuova 

associazione verranno pre-

sentati alla popolazione. 

Intanto Caroli ‘studia’ da 

candidato sindaco: “Sono 

INTERVISTA A MARIO CAROLI CANDIDATO DI “PER IL BENE COMUNE”

Germano Crisanti sprizza gioia, 

rientra in corsa in zona Cesarini, 

quando sembrava dover accomodar-

si fuori. 

Invece la voce grossa di PDL da 

Bergamo fa rientrare nei giochi an-

che Crisanti: “Sto preparando già 
i documenti – spiega Crisanti – ci 
sono trattative provinciali in cor-
so”. E cosa vuole PDL da Guizzet-

ti? “Sono stati messi due paletti, il 
primo è che i nomi che vengono proposti dal PDL per 
entrare in lista non devono essere discussi, il secondo 
è che perché ci sia l’appoggio del PDL ci deve essere 
l’appartenenza chiara al centrodestra”, 

Altrimenti? “Altrimenti si va da soli, non c’è proble-
ma, ci stiamo preparando. 

Presenteremo una lista politica. Con Fabio Danesi 
c’è sintonia e non è un problema scegliere il candidato 
sindaco, il problema è trovare una sinergia comune e 
noi l’abbiamo. Guizzetti? E’ un problema suo, noi non 
abbiamo nulla da perdere, ci contiamo e vediamo chi 
vince, lui ha già picchiato la testa una volta, veda lui 
cosa vuol fare. Noi sappiamo cosa dobbiamo fare”. 

Ma martedì 21 aprile c’è stato un incontro tra lo 

stesso Germano Crisanti, Fabio Danesi, Sergio Geroldi 

e Corrado Danesi e l’ipotesi di una lista esterna targa-

ta Pdl con Crisanti si fa sempre più diffi cile.  

Corrado Danesi: “Sto con Guizzetti ”

Carlo Saffi oti, segretario provinciale 

di PDL su Lovere è chiaro: “Abbiamo po-
sto due condizioni a L’Ago di Lovere, la 
prima che accetti l’appoggio esplicito dei 
partiti del PDL in lista” ma non nel sim-

bolo? “Non necessariamente ma è chia-
ro che la lista deve essere caratterizzata 
politicamente”, quindi manifesti politici 

per il paese. E il secondo paletto? “Nes-
sun veto sulle proposte dei candidati, si 
può ragionare, ma nessun veto”. Altri-

menti? “Corriamo da soli”.

Alla ‘prima’ c’erano no-

vanta persone, presenta-

zione uffi ciale del gruppo 

de L’Ago di Lovere giovedì 

16 aprile a Villa Milesi. 

Giovanni Guizzetti & c. 

sul palco, qualche curioso, 

come è d’obbligo, delle al-

tre liste in sala e alla fi ne 

risultati da copione, per gli 

organizzatori un successo, 

per gli altri invece mica 

tanto. 

Tanti comunque gli in-

terventi, per l’esattezza 17 

di cittadini e associazioni 

che hanno avanzato idee 

e proposte. Guizzetti sod-

disfatto ma l’attenzione 

è tutta sulla richiesta del 

centro destra di essere più 

presente e più pesante in 

lista, richiesta che verrà 

formalizzata a Guizzetti a 

Bergamo dai dirigenti di 

PDL in questi giorni. 

“Preoccupato? Neanche 
un po’”, Guizzetti tira drit-

to e mostra sicurezza: “Io 
non baratto posti con nes-
suno, non è una questione 
di posti ma di persone che 
lavorano e le persone ven-
gono scelte in base a quello, 

stato invitato da un grup-
po di persone – spiega – a 
rendermi disponibile per ca-
peggiare una lista civica. Mi 
sono messo al lavoro sin da 
subito e siamo a buon punto 
per la formazione della lista 
e nella condivisione delle li-
nee programmatiche”. 

Il ruolo dei partiti? “Non 
ci sono stati incontri, non si 
è contrattato niente, non c’è 
nessuna disponibilità alla 
contrattazione con i singoli 
partiti ma c’è una grande 
disponibilità ad accogliere 
l’apporto di tutti i loveresi 
che vorranno lavorare con 
noi o solo darci consigli e 
formulare proposte”. 

Partiti fuori quindi: “I 
partiti hanno una funzione 
insostituibile di elaborazio-
ne e presenza democratica. 
Rispetto le storie politiche di 
tutti ma, nella lista civica, 
l’elaborazione, le decisioni 
importanti, la stessa orga-
nizzazione sono affi date ad 
una associazione aperta a 
tutti che eleggerà un suo 
presidente ed un suo organi-
smo diverso. L’associazione 
è e sarà il mio unico riferi-
mento. Lista e programma 

saranno approvati dall’as-
sociazione e, dopo le elezio-
ni sarà il luogo di incontro, 
ascolto, proposta e verifi ca”. 

Qualche diffi coltà c’è sta-

ta: “Formare una lista civi-
ca non è facile per nessuno. 
Siamo una vera lista civica 
e quindi accettiamo anzi 
sollecitiamo il contributo di 
tutti. Non abbiamo passato 
un mese a discutere con re-
sponsabili di partito. Non 
abbiamo sottoscritto accordi 
segreti”. 

Lista ormai chiusa: “Ab-
biamo interpellato persone 
di assoluto valore, compe-
tenti e generose con le quali 
si è parlato di cosa fare per 
il bene di Lovere nei prossi-
mi cinque anni. Gli incontri 
sono spesso avvenuti in luo-
ghi pubblici, sotto gli occhi 
di tutti, alla luce del sole. 
Noi non nascondiamo inte-
ressi e non abbiamo altra 
ambizione che proporre per-
sone e programmi per il bene 
di Lovere”. 

Simbolo nuovo, un’imbar-

cazione di canottaggio che 

rema sul lago: “Sì. Rappre-
senta la voglia di lavorare 
insieme per Lovere. Vogliamo 

trasmettere unità, fi ducia recipro-
ca, partecipazione e lavoro comu-
ne nell’interesse dei loveresi”. 

La minoranza ha insistito mol-

to sulla gestione fi nanziaria del-

l’attuale amministrazione, sulle 

mancate entrate della vendita di 

Villa Luisa e su altre operazioni. 

Da cosa ripartite? “Le cifre dico-
no che le risorse ci sono e questo 
signifi ca che la precedente ammi-
nistrazione è stata accorta nella 
gestione fi nanziaria. Noi avremo 
tre criteri: nessun aumento della 
pressione fi scale, politica di ri-

sparmi e corretto uso delle risorse 
pubbliche. Anche nella gestione 
amministrativa chiederemo la 
partecipazione dei cittadini at-
traverso il bilancio partecipato”. 
Punto di forza del programma? 

“Le precedenti amministrazio-
ni hanno fatto un buon lavoro 
sul lungolago di Lovere. Ora l’at-
tenzione va al centro storico ed ai 
quartieri periferici. Non pensia-
mo a progetti faraonici ma alla 
riqualifi cazione del centro storico 
ed alla meticolosa attenzione alla 
sicurezza, alla mobilità, alla ma-
nutenzione ed ai servizi nei quar-
tieri periferici. 

E poi il nostro punto qualifi can-
te sarà l’attenzione alla persona. 
Non a parole ma nell’attuazione 
di progetti concreti. I loveresi tro-
veranno nel programma la nostra 
sensibilità sociale ed una scrupo-
losa attenzione all’ambiente”. Sie-

te arrivati al fotofi nish: “Per nul-
la. La lista è stata fatta per tempo 
ed è composta da ottime persone, 
perfezioneremo il programma 

ascoltando i cittadini, as-
sociazioni e tutte le realtà 
interessate ad una buona 
amministrazione”. Perché 

dovrebbero votarvi? “C’è 
un gruppo di persone nuo-
ve ma esperte, competenti e 
sensibili. Puntiamo su una 
larga partecipazione. Abbia-
mo una grande disponibi-
lità all’ascolto. Siamo poco 
propensi a criticare gli altri 
ma concentrati sulle cose da 
fare. Una cosa è certa. 

Ciò che scriveremo sul 
programma sarà fatto”. 
Caroli,65 anni, coniugato, 

una fi glia 27 enne, agente 

di commercio alla prima 

esperienza in amministra-

zione, perché hanno scelto 

lei? “Sono sempre stato fuo-
ri ma conosco molte persone 
di questo gruppo da sempre, 
c’è stima reciproca e quindi 
ci siamo trovati a vicenda”. 
Adesso da trovare sono i voti 

degli elettori. 

Lovere Sì non ci sta. Aveva chiesto esplicitamente alla 

lista di Mario Caroli un’alleanza dove ci fosse all’in-

terno il simbolo di Lovere Sì, un’alleanza “alla luce del 
sole e fondata su un rapporto di sincerità e correttezza 
con gli elettori formando una lista di coalizione aperta 
ed in grado di essere competitiva verso l’Ago offrendo a 
Lovere una prospettiva reale di rinnovamento”. Niente 

da fare, Mario Caroli ha già chiuso, con simbolo e nome 

già appesi su tutti i manifesti. Lovere Sì fa sapere con 

un comunicato che loro la buona volontà e anche qual-

che cosa di più ce l’avevano messa: “Poche settimane ci 
separano dalla presentazione delle liste e dei programmi 
per le prossime elezioni comunali. Mentre l’Ago di Lovere 
si presenta fortemente motivato al confronto elettorale, il  
Partito Democratico è  in forte ritardo e, dopo aver sciolto  
la civica Viva Lovere che per quindici anni aveva ammi-
nistrato il comune, solo in questi giorni  ha attivato le 
procedure per creare una nuova associazione civica di ri-
ferimento. La nostra lista civica ‘Lovere SI’ , nonostante 5 
anni passati all’opposizione inascoltata e snobbata dalla 
maggioranza, da alcuni mesi ha sospeso le proprie ini-
ziative pubbliche in attesa di segnali positivi provenienti 
dal PD per unire le forze.

Il PD aveva deciso di rincorrere un accordo con l ‘Ago, 
perdendo mesi preziosi e, ora in pochissimi giorni pre-
tendere di cancellare 15 anni di vicende amministrative 
presentando una fantomatica nuova associazione ‘imma-
colata e purifi cata’.

Queste procedure celebrate nel chiuso di una stanza  
rischiano di trasformarsi oggettivamente in una presa in 
giro per la cittadinanza”. Lovere Sì che ha aspettato e 

che adesso correrà da sola: “Non abbiamo altra scelta 
– spiega Ivan Facchi – a meno che qualcuno non fac-
cia un passo indietro ma mi sembra che l’orientamento 
del PD sia chiaro. Se faremo ancora Lovere Sì? Il tempo 
stringe, probabilmente faremo una lista con uno o due 
partiti, Rifondazione Comunista sicuramente e poi ci 
sarà anche qualche altro partito che ci appoggia”. 

PER IL BENE COMUNE

Caroli guida il listone

vedovo dei grandi vecchi

LOVERE SÌ 

La sinistra progetta
una lista... politica 

Guizzetti: “Siamo nati per risolvere

i problemi di Lovere, non dei partiti” 

L’AGO DI LOVERE

IL RESPONSABILE 

PROVINCIALE DI PDL

Carlo Saffioti: 

due paletti a L’Ago 

Carlo Saffi oti

non in base al partito. Qual-
cuno non è d’accordo? Stia 
fuori, non c’è problema. La 
mia non è arroganza ma coe-
renza che è diverso”. 

Guizzetti di politica non ne 

vuole sapere: “Quello che ab-
biamo detto lo abbiamo sem-

pre mantenuto, rimarremo 
coerenti, le idee e le persone 
sono frutto dei nostri incon-
tri e del nostro programma, 
non di scelte politiche e la 
gente sta rispondendo posi-
tivamente a questo messag-
gio”. 

PDL potrebbe a questo 

punto sganciarsi: “La cosa 
non mi riguarda, addirittu-
ra dai volantini sembra che 
ne nasca una ogni ora, sono 
affari loro, io vado avanti 
un passo per volta con il mio 
gruppo. 

Se hanno tensioni loro 
non devono riguardare la 
mia lista che deve essere in 
grado di risolvere i proble-
mi di Lovere non dei partiti. 
Per noi la situazione è tran-
quilla a differenza di quello 
che qualcuno si ostina a far 
credere”.

CENTRODESTRA/1

Fabio Danesi: “Lovere amica

ma fuori dai vecchi sistemi” 

CENTRODESTRA/2

Germano Crisanti: “Chiara

appartenenza al centrodestra”

DELEGATO NAZIONALE PDL

“Germano Crisanti vuol fare una lista? 
La faccia, io non ci sarò”. Corrado Dane-

si non è mai stato sulla lunghezza d’onda 

di Germano Crisanti e dopo l’incontro a 

Bergamo con PDL ci tiene a prendere le di-

stanze: “Io c’ero e posso dire che l’intenzio-
ne è di rimanere con Guizzetti, non ci sono 
problemi. 

Qualcuno vuol fare una lista? La faccia-
no, voglio proprio vedere se ci riescono”. 

Germano Crisanti
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Giuliano Cocchetti rileva il Sovere Calcio. Chiude 

così a fi ne stagione l’era di Mauro Giovè che ha avuto il 

merito di prendere in mano una società che di fatto non 

esisteva più e portarla a sue spese sino al campionato 

di Promozione. Le trattative andavano avanti da setti-

mane, alla fi ne erano rimaste sul tavolo due richieste, 

quella appunto di Cocchetti e quella di Guadagni, immo-

biliarista loverese. A spuntarla Cocchetti. Arriveranno a 

Sovere, assieme a Cocchetti anche alcuni ‘uomi’ dell’at-

tuale Pianico calcio che andrà probabilmente a scioglier-

si per fi ne campionato. 

GIOVE’ CEDE LA PROPRIETA’

Il “Sovere calcio” 

va a Cocchetti

Il sindaco Arialdo Pezzetti è al set-

timo anno (5+2). E al settimo anno c’è 

la crisi, no? Ecco perché gli si è dimes-

sa l’assessore Romina (non Tiziana 

come abbiamo scritto) Raggianti. 

Il sindaco smorza gli entusiasmi dei 

suoi detrattori: “Guardate che si è di-
messa davvero per motivi personali. 
Era già da un po’ di tempo che ci an-
nunciava che non riusciva a 
conciliare lavoro e impegno 
in Giunta”. E così si è di-

messa anche da consigliere 

comunale: “Infatti, a ripro-
va che non era un atteggia-
mento polemico contro la 
maggioranza si è dimessa 
anche dal Consiglio comu-
nale”. E chi la sostituisce? 

“Come consigliere sarebbe 
toccato a Zenti…”. 

Osvaldo Zenti era il pri-

mo dei non eletti (12 pre-

ferenze, tante quante l’as-

sessore Raggianti). “Ma ha 
un incarico nel Cda della 
Casa di Riposo e ha scelto 
di rimanere là. In Consiglio 
comunale entra Giovanni 

Pedretti”. Veramente Pe-

dretti (10 preferenze) era il 

quarto in graduatoria dei 

non eletti: quindi prima di 

lui dovrebbero aver rinun-

ciato, oltre a Zenti, anche 

Katiuscia Macario e Bruno 

Pegurri (11 preferenze). 

E allora passiamo alla 

Giunta e al piccolo rimpasto che il Sin-

daco è stato costretto a fare dopo le di-

missioni del suo assessore. La delega 

al Bilancio l’ha tenuta lo stesso Pez-

zetti, ad interim, come si dice, vale a 

dire che se ne occuperà lui stesso. Ma 

in Giunta entrerà invece il consigliere 

delegato Christian Surini (13 prefe-

renze alle ultime elezioni) con le dele-

ghe a sport, tempo libero e promozione 
del territorio. La Giunta dopo questo 

piccolo rimpasto risulta composta dal 

Sindaco Arialdo Pezzetti, dal vice-

sindaco Bernardo Carrara, dagli 

assessori Giuseppe Profeta (urba-

nistica), Elio Moschini (edilizia pri-

vata e protezione civile), Simone Al-

borghetti (cultura e istruzione), Elso 

Penna (servizi sociali).

Dopo la piccola crisi del 

settimo anno si può ripar-

tire o meglio, partire con i 

lavori: “Sì, spero proprio 
che, raggiunti fi nalmen-
te gli accordi bonari con i 
proprietari, possiamo pas-
sare alla trattativa privata 
per assegnare i lavori alle 
“scale strece”. Nel frattem-
po faremo anche i lavori di 
asfaltatura”. 

Un commento sulla ven-

tilata candidatura di Lui-

gi Minerva a sindaco di 

Lovere per il centrodestra. 

Pezzetti resta sorpreso, non 

ne sapeva niente e fi nisce 

per pensare sia un pesce 

d’aprile che gli facciamo in 

ritardo (in un certo senso lo 

è). “Per la verità aspettia-
mo con curiosità la senten-
za della Corte dei Conti sul 
mobbing. Dovrebbe esserci 
il 12 giugno e riguarda ap-
punto il consigliere Miner-
va…”. 

DOPO LE DIMISSIONI DI ROMINA RAGGIANTI

Pezzetti rimpasta 

la sua... Giunta
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MATTEO ALBORGHETTI

Minù se ne sta tranquilla 

in macchina, probabilmente 

perché in Abruzzo ha fatica-

to molto e visto troppo così 

come i compagni Fred, Rex, 

Gila e Luna. Ora questi cani 

se ne stanno comodi sul 

prato della signora Celesti-

na che dalla sua abitazione 

domina il cento storico di 

Sovere, sono questi i cani 

della Procivilcamuna che 

sono intervenuti in soccorso 

alle popolazioni colpite dal 

terremoto. Una settimana 

di ricerche continue, gior-

no e notte ad annusare per 

rintracciare segni della pre-

senza di corpi umani sepolti 

dalle macerie dei palazzi nei 

quali abitavano. A guidare 

la spedizione camuna c’era 

anche Guglielmo Venturi, 

soverese che con il suo Rex 

ha dato il suo importante 

contributo per estrarre i cor-

pi dalle macerie. Guglielmo 

ha le dita segnate dalle pia-

ghe segno che anche lui ha 

scavato tra le macerie del-

l’Aquila a mani nude. “Non 
potevi rimanere li fermo in-
tanto che il cane beveva o si 
riposava – spiega Guglielmo 

– ogni minuto era prezio-
so per dare un contributo 
alla ricerca. Allora tutti si 
mettevano a scavare, anche 
con le mani, spostavi travi, 
macigni, calcinacci, aiutavi 
i vigili del fuoco sulle mace-
rie. Ricordo ad esempio che 
la pacherina stava schiac-
ciando una borsa con dentro 
un computer, probabilmente 
di uno studente, io l’ho pre-
sa e l’ho data ai poliziotti. 
Nei primi giorni poi c’è una 
gran voglia di fare, una fre-
nesia di scavare perché sono 
le prime ore seguenti al ter-
remoto e tu magari speri di 

SOVERE – GUGLIEMO VENTURI IN ABRUZZO 

CON LA PROCIVILCAMUNA

trovare qualcuno in vita 
sotto le macerie. Allora sca-
vi, e non ti riposi mai. Io il 
primo giorno ho dormito 
solo un’ora, per il resto ho 
lavorato. Quello che ma-
novrava la pacherina non 
ha dormito per 24 ore e poi 
è crollato, tutti sentivano 
dentro di sé la necessità di 
dare tutto il possibile per 
aiutare le persone rimaste 
sotto le macerie”. 

Guglielmo è arrivato 

con il gruppo cinofi lo del-

la Procivil Camuna lunedì 

sera alle 23 e subito sono 

entrati in azione. Il fred-

do pungente della notte 

aquilana non ha fermato 

i volontari scesi dal nord 

Italia per dare una mano ai 

terremotati. Al freddo si è 

unita anche la tensione per 

l’esordio in uno scenario di 

disastro naturale. “Per noi 
questo è stato l’esordio su 
un terremoto, logicamente 
avevi, all’inizio, un po’ di 
tensione perché dopo tanto 
lavoro e tante ore passate 
ad istruire il cane, ora ti 
trovavi a dover verifi care 
tutto quello che avevamo 
fatto negli anni precedenti. 
La tensione poi svaniva con 
l’andare delle ore, vedevi 

che il cane rispondeva per-
fettamente e che lavorava, 
alla fi ne io ho fatto 8 segna-
lazioni, purtroppo tutte di 
persone decedute nel crollo 
della palazzina. Alla ten-
sione si affi ancava anche il 
freddo pungente, a L’Aquila 
la temperatura passava dai 
23 gradi del pomeriggio ai 2 
gradi della note, uno sbalzo 
termico enorme. In tenda 
non riuscivi a scaldarti e 
spesso il freddo non ti per-
metteva di dormire”. 

Una ricerca estenuante 

che alla fi ne ha portato a 15 

segnalazioni. Tra queste se-

segue a pag. 48

(MA.AL.) Arriva la festa della Madonna 

della Torre e con essa arrivano le giostre, gli 

autoscontro e il calcinculo, le giostrine per 

i bambini con la coda da acchiappare e la 

macchina dove tirare i pugni che ha messo 

alla prova la muscolosità e mascolinità di 

generazioni di adolescenti. 

Arriva la festa 

del Santuario con 

le bancherelle nel 

prato posto dietro 

la chiesa, le lun-

ghe code di auto-

mobili che salgo-

no verso la ripida 

salita che porta 

alla Madonna e le 

motociclette che 

salgono e scen-

dono rapidamen-

te facendo spola 

tra il santuario 

e piazza Aldo Moro. Arriva la festa con lo 

zucchero fi lato, le pistole ad acqua e i pochi 

anziani che ancora salgono a piedi, quasi 

come una sorta di espiazione delle proprie 

colpe verso la Madonna, novene e pellegri-

naggi d’antan. C’è poi il nuovo ristorante da 

quest’anno in funzione dopo la ristruttura-

LA FESTA COM’ERA E COM’E’

zione dello scorso anno, e il nuovo parcheg-

gio predisposto lungo la strada che porta ai 

mortini. 

Oggi la festa della Madonna è questa, una 

festa fatta di rumori, quelli delle giostre e 

delle auto. 

Un tempo la festa era quelle processioni 

di gente che si 

portava dietro le 

sue tribulazioni, 

snocciolando ave 

maria e requiem, 

fermandosi alla 

cappella dell’An-

gelo fi ngendo a 

volte una sosta 

devozionale, che 

uno invece non 

ce la faceva più 

davvero, piccolo 

calvario di spe-

ranza per arri-

vare lassù, entrare nella bellissima chiesa 

degli stucchi e farsi largo coi pensieri e le 

preghiere dentro la ressa di un mare di 

guai, miserie, peccati, intenzioni, devozioni, 

grida mute di disperazione, la Madonnina 

che sembrava guardare tutti e nessuno e 

segue a pag. 44



Le tre liste sono chiuse e adesso si fa 

pretattica. Paese ‘caldo’ per questioni 

che si trascinano da anni fra qualche 

candidato e molti nomi giovani che 

potrebbero dare la ‘scossa’ e mettere 

energia nuova e più ‘calma’. Andrea 

Rizza si presenta con nomi completa-

mente nuovi e lascia a casa i ‘vecchi’ 

(nel senso politico) come Donatella Pa-

sinelli. 

Un centro sinistra totalmente ridi-

segnato e Rizza che mantiene la sua 

solita calma olimpica: “Non abbiamo nulla da perdere 

– spiega Rizza – ma tanta voglia di provare a fare qual-
che cosa di nuovo e di bello per il paese. Chi vincerà? 
Fabio Zanni parte in vantaggio, poi credo che lo scon-
tro politicamente duro sarà fra Fabio Zanni e la lista 
di Gatti, non con lui ma con qualcuno dei suoi, ci sono 
troppe questioni personali che si trascinano da anni. Noi 
preferiamo starne fuori e fi lare la nostra lana, siamo una 
buona squadra e siamo sereni, comunque vada noi sia-
mo disponibili e pronti a lavorare per 
il paese”. 

Programma fi nito: “Noi come ‘In-
sieme per Solto Collina’  siamo con-
sapevoli delle diffi coltà economiche 
nelle quali tutti i Comuni si trovano, 
crediamo fortemente che, nell’ottica 
del risparmio e del maggior accesso ai 
fondi da destinare allo sviluppo socio-
economico della nostra Comunità, sia 
necessario procedere a gestioni asso-
ciate di funzioni e servizi con i Comuni 
limitrofi . I

l nostro Paese ha vissuto, e sta attraversando, una 
profonda metamorfosi urbanistica, sociale e demografi -
ca, alla quale spesso le amministrazioni che negli ulti-
mi 10-15 anni si sono contrapposte e sovrapposte, non 
hanno saputo rispondere con adeguate innovazione e 
perequazione.  Ogni cittadino dovrà essere sempre posto 
nella condizione di contribuire alle scelte che il Sindaco, 
la Giunta ed il Consiglio Comunale dovranno operare 
nel corso del quinquennio amministrativo con l’apporto 
delle associazioni culturali, sindacali ed in rappresen-
tanza delle categorie produttive, delle comunità religiose 
e delle espressioni di volontariato cattolico e laico. I punti 
principali del nostro programma, che 
ci proponiamo di sviluppare nel man-
dato amministrativo sono: organizza-
zione amministrativa comunale, urba-
nistica e lavori pubblici, servizi per il 
sociale, scuola, cultura, tempo libero, 
ambiente e territorio e turismo”. 

Intanto il gruppo approda anche 

su facebook. Fabio Zanni invece sta 

lavorando per la continuità e sulla 

continuità: “Una lista che prosegue il 
cammino sin qui svolto – spiega Zanni 

– con innesti giovani mischiati a gente d’esperienza. Un 
mix che può portare energia nuova. Mi auguro in una 
campagna elettorale propositiva, noi siamo pronti”. 

Anche Ivan Gatti ha chiuso lista e programma con 

la sua ‘Viva Solto’: “Una lista che si presenta come ci-
vica, dove sono infatti rappresentate buona parte delle 
forze politiche dell’arco costituzionale poiché ciò che ci 
lega non sono le logiche di partito ma il buon senso e 
la voglia di fare bene. Tutti gli elementi della mia lista 
hanno come punto in comune la trasparenza e l’assoluta 
bontà di intenti. 

Quattro obiettivi: realizzazione di nuove aule nelle 
scuole, un asilo nido che risponda alle esigenze della 
famiglie che lavorano, non intendo abbandonare la pro-
blematica del centro diurno per anziani ma nemmeno 
nascondere che il lato fi nanziario legato a quest’opera e 
al suo funzionamento mi preoccupa, e infi ne la realizza-
zione di un cinema-teatro”.

Pubblichiamo qualche nome di ogni lista

LISTA: VIVERE SOLTO COLLINA
Candidato sindaco
Andrea Rizza

Candidati consiglieri: Valter Spelgatti, 

Isidoro Bianchi, Giacomo Negrinotti, 

Mariangela Piziali, Bianca Cremaschi. 

LISTA: VIVA SOLTO
Candidato Sindaco
Ivan Gatti

Candidati consiglieri: Francesca Romeli, 

Laura Capoferri,  

Maurizio Esti, Asmara Ziboni, Maria 

Luisa Bendotti, Alessio Guizzetti. 

LISTA

Candidato sindaco
Fabio Zanni 

Candidati consiglieri: Pierantonio Spelgatti, Carla 

Zenti, Giovanni Romeli, Flaviano Crepaldi, Danie-

la Strauch.
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Fabio Zanni

Ivan Gatti

Andrea Rizza

“C’è un po’ di sconcerto tra la popolazione. 
Cinque liste sono tante”. Agnese Delvecchio 

è molto attenta alla variazioni di clima sociale, 

nel suo programma tende a ricompattare un 

paese che demografi camente è esploso. Simbo-

lo e lista pronti: ma a proposito delle cinque 

liste, nell’intervista sull’ultimo numero lo evidenziava come 

un fattore positivo: “Sì, per l’impegno di tante persone che 
si candidano. 

Ma per chi è fuori si crea un po’ di confusione e anche del-
le divisioni nelle famiglie”. In genere quando ci sono tante 

liste le divisioni creano un clima pesante: “Per ora la cam-
pagna elettorale è tranquilla. Noi tranquilli non siamo, ma 
sereni sì”. 

Sembra si siano passati  parola e forse è pro-

prio così. Anche Maurizio Maluta ha gli stessi 

buoni propositi degli altri candidati: “L’atmo-
sfera è sicuramente serena e tale speriamo resti. 
Ci conosciamo tutti, non vogliamo che ci siano 
condizioni tali per aggredirci, ognuno faccia la 

sua campagna sottolineando i punti del proprio programma 
e alla fi ne vediamo come vanno le cose”. 

Anche se la lista di maluta è caratterizzata politicamente, 

quindi, la campagna sarà sulle “cose da fare” piuttosto che 

sulle posizioni di principio. 

Una lettera in tutte le case, uffi cialmente 

per gli auguri di Pasqua ma uffi ciosamente 

per tastare il terreno. Dario Colossi si muo-

ve da politico navigato e con il suo Comitato 

manda una lettera a tutti i residenti di Rogno 

per presentarsi e presentare il suo gruppo. Co-

mitato elettorale di cui fanno parte alcune persone che poi 

potrebbero trovare posto nella lista, rigorosamente civica. 

Ecco i nomi del Comitato:  Barcellini Giuseppina, Be-

naglio Marco, Bertoli Emanuele, Bonetti Francesco, 

Cocchetti Silverio, Del Vecchio Marianna, France-

schinelli Annunziata, Macario Alessandro, Maggio 

Elena, Magri Giovanna, Maranta Francesco, Medici 

Gianpaolo, Pizzatti Emanuele, Sala Loredana, Toini 

Angiolino.

Il tono è quello del maestro che poi è di pro-

fessione. L’ex sindaco Aldo Conti la lista ce 

l’ha pronta da settimane (Araberara l’ha pub-

blicata un mese fa): “C’è un’atmosfera un po’ 
particolare, certo la gente è rimasta basita da 
5 liste, c’è il pericolo di dispersione di voti ma 
anche l’opportunità di maggiore scelta. Si vincerà con pochi 
voti di scarto”. Cinque liste rischiano di frantumare il paese: 

“Per ora c’è grande correttezza, nessun colpo basso. Anche 
perché tra noi candidati c’è confi denza e quindi spero che 
questo clima prosegua fi no a giugno”.

“VALORI COMUNI”

Agnese Delvecchio: 

“Tranquilli no, sereni sì”

“ALDO CONTI SINDACO – ROGNO DOMANI”

ROGNO - ELEZIONI

Aldo Conti: “Più 

possibilità di scelta”

DARIO COLOSSI E LA SUA LISTA

Il “Comitato” di Dario

LISTA CENTRODESTRA

Maurizio Maluta: 

“Campagna tranquilla”

Achille 

Di Pinto

Pietro 

(Pierluigi)

Delvecchio

Geremia

Lussardi

Simone

Martinelli

Ilenia

Molinari

Vittoria

Sorini

Fabrizio

Sangalli

Alda 

Riva

Annamaria

Bianchi

Lazzaroni

Domenico

Luigi

Gimitelli

Elena

Delvecchio

Ermilio

Surini

Giovanna

Riva

Alberto

Capitanio

Mario

Cretti

SOLTO COLLINA

Pretattica 

triangolare 

in... collina

I fuochi delle elezioni dei 

Comuni vicini smorzano le 

polemiche amministrative 

e politiche, tutti impegnati 

a sostenere i candidati di 

partito, attenti a come ci si 

muove, come si muove so-

prattutto il nuovo partito 

berlusconiano, il Pdl, ancora 

in fasce e già aggressivo sul 

territorio. 

Il Sindaco Laura Cava-

lieri ha fi rmato la lettera di protesta a Ber-

lusconi contro le candidature in Provincia e 

al Comune di Bergamo. La sua fi rma ha fatto 

malignare su una sua possibile candidatura 

addirittura con la lista di Valerio Bettoni, 

grande amico del suo assessore Piero Marti-

nelli. Niente, nessuna candidatura, assicura il 

sindaco. 

Il suo assessore invece approfi tta della cal-

ma piatta (politica) del suo Comune per pro-

seguire il lavoro, riunioni… fi ume sugli argini 

del fi ume Oglio da sistemare, la prossima setti-

mana ci sarà una conferenza di servizio anche 

per la bonifi ca dell’ex discarica di Pizzo, poi c’è 

la Val Supine con i suoi problemi idrogeologi-

ci e il parcheggio di S. Rocco da sistemare e 

c’è la patria di Mister 570 preferenze, Volpino, 

dove si sta per sistemare la strada di accesso ai 

box sotterranei realizzati in cima al cucuzzolo 

dell’ex cava. Nelle vicinanze c’era un terreno 

messo in vendita per il fallimento della ditta 

proprietaria e rilevato in Tribunale dal Comu-

ne per realizzare appunto un accesso anche 

dall’alto ai box sotterranei, sopra i quali si rea-

lizzerà la grande piazza. 

L’assessore al tutto Martinelli si trova a suo 

agio quando c’è da fare, le riunioni lo snervano, 

gli sembra di “lazzaronare” nello stare a discu-

tere per ore. Ma in fondo se la gode. Aspettan-

do naturalmente la prossima tempestata. 

COSTA VOLPINO – SI IPOTIZZAVA LA PRESENZA ALLE PROVINCIALI

Piero Martinelli
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Sono giunti a buon punto i lavori di allargamento di via Sauro 
e via Garibaldi e realizzazione nuovo incrocio tra via Garibaldi 
e via Nazionale in comune di Rogno (BG).

Tali opere, appaltate dall’amministrazione comunale di Ro-
gno e realizzate dall’Impresa Vitali S.p.A. con sede in Milano 
e dall’Impresa Paccani S.p.A. di Ardesio (BG), sono iniziate 
alla fi ne di febbraio e dovranno essere ultimate a fi ne maggio 2009.

L’allargamento di Via Savio e Via Garibaldi, collocate nel tratto di territorio 
tra l’abitato di Rogno e la frazione Rondinera, rappresentano, nell’ambito 
dello sviluppo territoriale locale due vie di comunicazione veicolare im-
portanti per le quali si rende necessario un adeguamento funzionale. 
In particolare si prevede l’allargamento della sede stradale al fi ne di 

garantire una sezione stradale complessiva di mt. 6,5 comprese le 
banchine laterali. 

E’ prevista inoltre la realizzazione di un incrocio tra le due 
suddette vie che migliora sensibilmente l’innesto dei veicoli 
sulle singole strade.

Il progetto, realizzato dall’Ing. Spatti Marco di Pisogne (BS), 
prevede inoltre la realizzazione di un nuovo incrocio tra via 
Garibaldi e via Nazionale in sostituzione dell’esistente poco 

funzionale e pericoloso. Il nuovo incrocio permetterà un migliore innesto tra 
le due strade e verrà realizzato mediante la formazione di un nuovo tratto 
stradale su terrapieno di raccordo in prosecuzione di via Garibaldi.

Verranno poi realizzati nuovi marciapiedi pubblici che andranno a com-
pletare quelli esistenti al fi ne di rendere sicuro il transito dei pedoni che 
dalla frazione vorranno raggiungere l’abitato di Rogno.

Responsabile del procedimento dei lavori è il geom. Piazza Anna 
Maria.

ROGNO Nuovo incrocio e nuovi marciapiedi

Si chiama ‘Castro Viva’ la lista che 

andrà ad affrontare Mario Gualeni a 

Castro. “Un nome e un simbolo – spiega 

Ivan Facchi – nato assieme a tutto il 
gruppo”. 

La sinistra di Castro riparte quin-

di da… Ivan Facchi, 56 anni, uomo di 

punta della sinistra dell’Alto Sebino 

che guida la lista che andrà a sostitui-

re Le Tre Torri: “E’ un gruppo nuovo 

– spiega Facchi – e pieno di giovani. Un 
gruppo di persone che ha voglia di lavorare e di fare per il 
paese. Addirittura abbiamo dovuto fare selezione. E’ comun-
que una lista civica. Le Tre Torri esistono da 50 anni e nel 
simbolo c’è ancora un riferimento al vecchio simbolo ma è 
chiaro che andava rinnovato e c’era bisogno di qualcosa di 
nuovo”. Cosa è mancato a Castro in questi anni? “Non ab-
biamo grosse critiche da fare – continua Facchi – molti pro-
blemi sono stati risolti, ma alcune cose vanno sistemate. C’è 
carenza nella socialità del paese, penso alla palestra, una 
volta era frequentata da un sacco di squadre, di associazio-
ni, adesso è quasi sempre vuota. Poi c’è discorso del PGT e 
dell’acqua che è pessima, diffi cile addirittura da bere. C’è 
stato un accordo con l’acquedotto dei laghi che risale a 10 
anni fa ma non è mai stato portato a termine. Noi siamo 
pronti, vedremo”.

Lavori quasi ul-

timati alla Forra 

di Castro: “Siamo 
avanti con quel-
lo che era stato 
previsto – spiega 

il sindaco Maria-

no Foresti – due 
squadre sono al 
lavoro per rifare 
tutto l’alveo del 
fi ume. Dovremmo 
chiudere prima del 
previsto”. 

Lavori di rifi nitura per Mario Gua-

leni e la sua lista ‘Intesa per Castro’. 
Programma chiuso, incontri con la po-

polazione previsti a fi ne maggio e in 

questi giorni si sta lavorando con il 

gruppo allargato. Molti i nomi nuovi 

ma anche molti i nomi che sono rimasti 

a fare da ‘chioccia’ a chi entra. Super-

visione affi data a Gualeni, che mentre 

si occuperà di Castro contribuirà anche 

al suo partito ‘La Rosa per l’Italia’ che 

proprio nella bianca Bergamo tenta il rilancio nazionale. 

LISTA : Mario Gauleni candidato sindaco, 

Mariano Foresti (sindaco uscente), Gianluca 

Torri (assessore uscente), Raffaella Ciabatti 

(assessore uscente), Giampietro Gualeni (as-
sessore uscente), Mirko Torri, Andrea Gua-

leni, Marisa Abondio, Giorgio Gotti, Nico Soppelsa, 

Michele Zoppetti, Fausto Camossi, Davide Gualeni.

Mario Gualeni

CASTRO

 LA LISTA DELLA SINISTRA

Facchi lancia 

“Castro Viva”

Ivan Facchi

CASTRO

Gualeni lavora 

sul programma

Marinella Cocchetti è pronta.

Lista di continuità ma con tanti 

nomi nuovi, molti giovani e la possi-

bilità che però sembra sfumata di cor-

rere da sola. Pietro Arrighetti aveva 

chiesto un incontro con la Cocchetti 

per tentare di fare una lista unica ma 

la Cocchetti ha risposto picche e ognu-

no per la sua strada. 

Corsa a cercare candidati per Arri-

ghetti, mentre la Cocchetti sta chiu-

dendo il programma. Non sarà più della partita l’attuale 

vicesindaco Marcello Barcellini che dopo 20 anni dice 

basta alla vita amministrativa. 

Nessuna fretta, svanita la eventualità 

che ci sia una seconda lista, perché il 

paese è piccolo e se qualcuno fosse sta-

to anche solo contattato lo si verrebbe 

a sapere (a parte che sarebbe nel suo 

interesse farlo sapere), il sindaco Ales-

sandro Bigoni resta solo al comando. 

I suoi impegni professionali l’avrebbe-

ro anche indotto a lasciare la carica a 

qualcun altro. E invece: “Ci troviamo 
la prossima settimana e decidiamo cosa 
fare. Non ho in mente nessun nome proprio perché non ab-
biamo avuto tempo per trovarci e parlarne”. Infatti, ci sono 

ancora due settimane e quando non si ha il fi ato sul collo di 

nessuno si fa con comodo. 

Marinella Cocchetti

Alessandro Bigoni

BOSSICO

Cocchetti è pronta
Ci sarà opposizione?

UNA SOLA LISTA

Fonteno: Bigoni 

resta... solo
“Nucleo storico confermato – spiega il 

sindaco di Riva di Solto Norma Polini 

– e lista e programma che si vanno defi -
nendo. Il nome è ‘Onda Nuova’ e l’obiet-
tivo è la continuità”. Il biglietto da visi-

ta per Norma Polini si chiama varian-

te e lungolago completamente nuovo, 

qualche malumore fra i commercianti 

ma turisti e residenti hanno mostrato 

di apprezzare il lavoro. Parte quindi in 

vantaggio come succede quasi sempre 

al secondo mandato Norma Polini che se la dovrà vedere 

ancora con il gruppo che siede attualmente in minoranza. 

Yvonne Zenti che l’altra volta si era candidata contro la 

Polini sta abbottonata: “Stiamo lavorando e ci stiamo in-
contrando, il nome del candidato? Lo stiamo scegliendo”. 
Ferdinando Ranzanici sembra il più accreditato: “Non 
abbiamo ancora sciolto nessuna riserva – chiude Zenti 

– quando sarà uffi ciale comunicheremo la cosa”. 

Norma Polini

RIVA DI SOLTO

Un’ Onda Nuova 

ma nella Norma

“Nicola e Benito, due amici ubriaconi, a seguito di un incidente 
mentre in bicicletta tornano dall’osteria, si ritrovano in paradiso. I 
due saranno presto raggiunti dalle loro mogli. La quiete che regna 
in paradiso viene sovvertita dai nuovi arrivati, che hanno la pretesa 
di voler ristrutturare il sistema, collaudato da secoli. Ma per fortu-
na si tratta di un sogno, o meglio di un incubo, di Nicola”. 

È questa la trama di “L’era méi indá a l’inferno”, una commedia 

dialettale in due atti che la compagnia Strepa Butù de Pienech ha 

messo in scena il 14 marzo e che, visto il successo ottenuto, ha 

deciso di riproporre sabato 2 maggio, alle ore 21, presso il salone 

dell’oratorio di Pianico. Il ricavato della serata sarà devoluto ai ter-

remotati dell’Abruzzo.

Personaggi - Nicola: Baronchelli Tino, Florinda: Moretti Ro-
sangela, Benito: Beretta Maurizio, Brigida: Bertoletti Patrizia, 

Primo angelo: Sterni Liliana, Secondo angelo: Andreoli Daniela, 

Santa: Poiatti Marinella, Arcangelo Gabriele: Tomasoni Cesare, 

Dio: Bianchi Mario, Autore: Camillo Vitticci, Regia: Bovelac-
ci Beppe, Costumi: Bianchi Aldina, Scenografi a: Pedretti Giu-
seppe, Tecnico suoni: Piccinelli Roberto, Tecnico luci: Beatrici 
Adriano.

PIANICO – LA COMPAGNIA 

STREPA BUTU’ DE PIENECH
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IL DIRETTORE DELL’APT DI BOLZANO E’ NATIVO DI BOSSICO 

IL PAPA’ ERA ALLEVATORE DI VOLPI ARGENTATE E VISONI

Bossico per un giorno capitale del turismo 

(articolo qui a fi anco): al Tourism Forum 

hanno fatto gli onori di casa il sindaco Ma-

rinella Cocchetti e dell’assessore compe-

tente Paola Sterni. L’idea di un convegno 

provinciale era venuta a Roberto Seppi, 

direttore dell’Azienda di soggiorno e turi-

smo di Bolzano, in un incontro sempre sul 

turismo tenutosi a Bossico nel 2005. Da al-

lora ha collaborato molto per realizzarlo. 

Roberto è nato a Bossico nel 1946 e qui vi ha 

trascorso sei anni della sua infanzia. A Bos-

sico il padre Francesco originario della Val 

di Non ha avuto dal 1939 al 1952 la sua at-

tività professionale: l’allevamento di volpi 

argentate e di visoni e qui ha vissuto con 

l’intera famiglia (4 fi gli) ben 13 anni. Da 

uno che il turismo “lo fa sul serio” si possono 

avere pareri importanti: “Prima di commer-
cializzare il prodotto occorre creare una cul-
tura dell’accoglienza. Bisogna stare attenti a 
non esaurire l’impe gno e la fi nalità dei nuo-
vi ‘sistemi turistici’ nel la sola promozione e 
commercializzazione del prodotto verso 
l’esterno, ma dedicarsi di pari passo al coin-
volgimento della popolazione loca le perché il 
prodotto ‘venduto’ venga anche au-
tenticamente offerto in loco e l’ospite possa 
ap pagare il desiderio che lo ha spinto a visi-
tare il territorio. Il rischio altrimenti è di 
creare una di cotomia fra turista e residente 
e che il turista si senta in una terra che non 
lo accolga nella sua complessità, ma solo ne-
gli spazi a lui deputati”.

Seppi nel suo intervento ha invitato a spo-

stare l’attenzione sulla creazione di una cul-

tura turistica del terri torio, che non sia affi -

data solo ai principali attori e operatori del 

turismo, ma a tutti i soggetti, cit tadini in 

primis. “Per fare turismo in modo cor retto 
occorre partire dal prodotto base e cioè dal-
l’uomo, dall’ambiente, dalla sua storia e poi 
creare i presupposti per posizionarlo al-
l’esterno. Purtroppo, invece, accade spesso il 
contrario: si porta prima sul mercato un 
prodotto e solo suc cessivamente si cerca di 
coinvolgere la popola zione locale».

In sostanza cosa bisogna valorizzare? 

“Purtroppo il rischio è questo che per il turi-
smo si punta sulla quantità e si perdono di 

vista quelli che sono gli aspetti tipici del ter-
ritorio e tante volte si preferiscono sovra-
strutture e manifestazioni che lasciano il 
tempo che trovano e che non rappresentano 
assolutamente il territorio. Tali manifesta-
zioni si possono trovare in qualsiasi posto e 
sono di passaggio, mentre quello che rimane 
è l’attenzione, l’originalità, la cultura, che 
sono valori unici, che nessun altro ha e che 
caratterizzano il paese”.

A livello locale  cosa consiglia agli ammi-

nistratori ed agli abitanti di Bossico?

“Secondo me il bossichese dovrebbe essere 
molto più orgoglioso di essere bossichese e a 
me dispiace sentire qualcuno che ogni tanto 
si disprezza con qualche lamentela ; cono-
scendo altre realtà posso dire che la cordia-
lità, la gentilezza e il cuore aperto dei bossi-
chesi è diffi cile da trovare; quindi credo che 
il primo impegno è quello di credere di più 
in se stessi e poi quello di portare avanti il 
patrimonio esistente, dalla ricchezza del ter-
ritorio molto variegato al patrimonio cultu-
rale, alle tradizioni locali, ai valori di una 
volta: in sostanza offrire l’originalità del 
paese, che può veramente caratterizzare il 
fenomeno turistico”. 

Dott. Seppi , ha avuto origini bossichesi  e 

quindi confi diamo in una sua stretta colla-

borazione. “Senz’altro! Io ho bevuto il latte 
di Bossico, ho mangiato le patate di Bossico 
e ho gustato tante altre cose di questo bel 
paese per cui qualcosa di Bossico ce l’ho den-
tro e ce l’ ho sempre specialmente nel cuore. 
Lo sento dentro. E quindi ogni volta che c’è 
l’occasione vi ritorno molto volentieri;  quin-
di  appena avrò un po’ più di tempo, ovvia-
mente quando sarò più libero dagli impegni 
di lavoro vedrò di collaborare di più con 
Bossico, anche perché non voglio rischiare di 
diventare ‘una mummia‘ di Bolzano”.

Cosa pensa di questo forum? “E’ un suc-
cesso straordinario, io ci tenevo molto, ma 
voi avete fatto un grande lavoro e i frutti si 
vedono, basta notare anche solo la parteci-
pazione di tantissima gente. Bravi, Bravi! 
Questa giornata di studio sul turismo è sta-
ta molto intensa, interessante e profi cua, per 
cui sono certo che darà i suoi frutti”. 

Pasquale Sterni

Cortese Direttore, desidererei rispondere, 

attraverso il Vs. periodico, alla lettera pub-

blicata a pagina 24 del numero 7 in data 10 

aprile 2009 ‘L’orfano e la vedova’. 

Sono ‘la vicina’, cui si fa cenno in quella 

lettera, e non sono certo infastidita dalla co-

struzione di una palazzina nella proprietà 

accanto alla mia, quanto, piuttosto, dalla 

ripetuta violazione delle normative edilizio-

urbanistiche, oggettivamente intollerabile. 

Non è, però, questo l’unico errore, peral-

tro agevolmente comprovabile documental-

mente, in cui incorre l’autore della missiva, 

che, forse avrebbe dovuto, prima di farsi 

prendere la mano in uno scritto così colmo 

di retorica, oltre che di pessimo gusto, as-

sumere informazioni più precise, che, forse, 

lo avrebbero indotto ad evitare affermazioni 

grossolanamente erronee. 

In primo luogo, nella fattispecie in esame, 

non sono sicuramente gli avvocati a ‘cam-

pare sulle liti’, quanto piuttosto coloro che 

hanno suggerito ai miei confi nanti di non 

coltivare l’ipotesi di accordo transattivo sui 

rapporti di vicinato, riguardo al quale, sin 

dal mese di marzo 2008, la scrivente aveva 

manifestato la più ampia disponibilità.

Suggerirei, poi, al mittente della missiva 

di astenersi da semplicistiche citazioni fuori 

luogo. Nel caso di specie, infatti, le iniziative 

poste in essere dalla scrivente, per cercare 

di impedire il perpetrarsi di un abuso edili-

zio, sono improntate ai più rigorosi principi 

della legalità. Ritengo, piuttosto, che la pra-

tica ispirata all’idea che ‘il fi ne giustifi ca i 

mezzi’ appartenga ad altri e, in particolar 

modo, a chi pretende di essere esentato dal 

rispetto e/o dall’applicazione delle normati-

ve vigenti.

Ma ciò che tengo maggiormente a preci-

sare è che il progetto o, meglio i progetti, 

via via presentati, non hanno certo elementi 

che possano far pensare all’eliminazione di 

barriere architettoniche, circostanza, peral-

tro, ininfl uente rispetto all’osservanza degli 

obblighi di legge. Sono davvero cambiati i 

tempi, se esistono persone che non si fan-

no scrupoli nell’usare strumentalmente si-

tuazioni così dolorose e, fra l’altro, in modo 

tanto sgradevole e poco appropriato. Cosa 

hanno a che vedere l’orfano e la vedova con 

i due ladroni crocifi ssi insieme a Gesù il Ve-

nerdì Santo?

Lascio ai lettori, se vorrete pubblicare 

questa mia lettera, ogni valutazione, riser-

vandomi, ovviamente, le azioni che riterrò 

più opportune per contrastare la falsità e 

l’approssimazione di informazioni suscetti-

bili di ledere in maniera grave la mia im-

magine, da chi, pur sottoscrivendo la lettera 

inviataVi, rimane, di fatto, nell’anonimato.

Ringrazio anticipatamente per l’attenzio-

ne che vorrete riservare a questa mia, porgo 

distinti saluti.

Avv. Maria Arrighetti

BOSSICO – LETTERA DI RISPOSTA

All’età di 96 anni, 

dopo una vita intensa 

dedicata al lavoro e ai 

numerosi fi gli, è venu-

ta a mancare la nostra 

adorata mamma, non-

na e bisnonna Ninì. 

La tua mancanza ci la-

scia un grande vuoto. 

Da lassù veglia su 

di noi.

Tutti i tuoi cari.

MEMORIA - FONTENO

5/9/1912 - 3/4/2009 

Sara Gabrieli e Roberta Balduzzi 

compiono 18 anni in questi giorni. Roberta 

anzi li ha compiuti il 23 aprile. 

Sara li com-

pie l’8 maggio. 

Papà e mam-

ma di Sara la 

f e s t e g g i a n o 

insieme al fra-

tello Michele 

e alla sorella 

Roberta. 

E’ lo stesso di allora, 

sembra pronto a rientrare 

in squadra, i capelli bion-

di e lunghi e l’aria di chi 

è imbarazzato dall’affetto 

a distanza di anni. Paul 

Caniggia arriva a Pianico 

che sul paese è piombata 

la sera col cielo confuso da 

un’ombra gigantesca di nu-

vole nere di pioggia. 

Lo accolgono al bar Plu-

to, i ragazzi con la maglia 

dell’Atalanta con il numero 

11, quello che si usava ai 

tempi in cui i numeri con-

tavano davvero qualcosa, 

suonano delle nacchere 

strane che sembrano gli an-

tichi strumenti del venerdì 

santo, con le campane le-

gate, e gli slogan divertiti 

dei tifosi, inneggianti al 

campione che dà il nome al 

Club atalantino di Pianico. 

Beppe Rota, il presidente 

tuttofare che si è inven-

tato dal nulla il Club, tira 

un sospiro lungo da qui al 

lago, Caniggia è arrivato, 

il miracolo c’è. Prime foto 

di gruppo, l’autografo sul 

muro della sala del bar, il 

corteo rumoroso e festoso 

verso il municipio con Ca-

niggia sul sidecar, e nella 

sala consigliare il sindaco 

CLUB AMICI ATALANTA PIANICO “CLAUDIO PAUL CANIGGIA”

Lino Chigioni consegna 

la cittadinanza onoraria al 

grande argentino. 

All’uscita si scatena il di-

luvio, la grande ombra sca-

rica pioggia sulla festa. Ma 

già ci si trasferisce davanti 

al grande palco, tutti al ri-

paro dove Peter Barcella 

“tiene” musicalmente la se-

rata. 

E’ arrivato da Marbel-

la apposta, con i due fi gli, 

Claudio Paul Caniggia, 

oltre a quelli citati, anche 

Mara Gandolfi  da Telelom-

bardia, Stefano Brasetti 

il più bel ‘talento d’Italia’, 

la miss nerazzurra Giada, 

Eligio Nicolini che gio-

cava con lui nell’Atalanta, 

Piero Brianza che scrisse 

la canzone che i tifosi can-

tavano allo stadio a Canig-

gia e che detiene il curioso 

record di aver realizzato lo 

strumento e il quadro più 

piccolo del mondo e la Con-

tessa Rota. Ad accogliere 

Caniggia anche un tifoso-

showman come Giorgione 

con la sua ape nerazzurra. 

Ma la festa per Beppe Rota 

non si è chiusa in serata, 

il giorno dopo Caniggia ha 

consegnato a Beppe la ma-

glia dell’Argentina con cui 

giocò e segnò proprio contro 

l’Italia. Anche stavolta il 

contagioso coinvolgimento 

di Beppe Rota ha fatto cen-

tro. (Foto Soro)
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(p.b.) Cosa dicevamo? 

Dai, non si fanno più ma-

trimoni di convenienza 

che il giorno dopo corro-

no già tutti per avvocati 

chiedendo il divorzio. E 

così è sfumata l’alleanza 

ventilata tra le minoran-

ze di Tavernola Democra-
tica e Progetto Taverno-
la Abbandonata questa 

unione di fatto, la lista 

che vede come candidato 

Joris Pezzotti ha deciso di 

presentarsi da sola, per evi-

tare di perdere ri-

levanza. Manterrà 

quindi la vecchia 

formula tra cui 

il classico simbo-

lo della torre del 

paese accompa-

gnata a braccetto 

dall’arco a tutto 

sesto e molti nomi 

delle scorse elezio-

ni tra cui: Mau-

rizio Soggetti, 

Stefano Rocci e 

Aleardo Baga-

relli. Lo stesso 

vale per Proget-
to Tavernola che 

presenta come 

candidato Mas-

simo Zanni che 

presenta dei gio-

vani come Angelo 

Fenaroli, Rudy Franini 

e Matteo Sorosina, vicino 

all’omonima impresa molto 

presente nei lavori pubbli-

ci e parrocchiali, e un vul-

canico capopolo milanista 

come Giacomo Zatti che, 

dicono, si avventura già in 

previsioni di messa in riga 

dei dipendenti comunali sul 

cui collo starebbe da mane a 

TAVERNOLA - ELEZIONI

Colpo di stato (o di mano)

con una quarta lista? 

Dai, diamoci il… cinque!

Impegno Civico

Tavernolese

Tavernola 

Democratica

Progetto 

Tavernola

sera, forse nella veste di vi-

cesindaco. Non si sa ancora 

se terrà il simbolo 

della torre affi an-

cata dalla chiesa 

del paese, c’è un 

grafi co al lavoro 

per rinnovare il 

look. 

Qualche novità 

non manca nean-

che sul conto della 

lista di maggioran-

za, che vede come 

candidato Gabrie-

le Foresti, nono-

stante contempli 

in lista parte della 

vecchia guardia 

come Sergio Can-

celli, Giuliano 

Balducchi e Fe-

derico Bettoni, 

con l’apertura a 

nuovi membri fi no-

ra esterni deciderà, in setti-

mana, un nuovo nome per la 

lista che dallo storico “Im-
pegno Civico” potrebbe mo-

difi carsi in “Nuovo Impegno 
Civico”, e con il nome cam-

bierebbe anche il simbolo. 

Ma queste tre potrebbero 

non essere più le sole liste in 

pista. Quello che ha davvero 

sorpreso i nostri lettori è la 

domanda con la quale chiu-

devamo la nota politica sul-

lo scorso numero: 

ci sarà una quarta 

lista? Non era una 

domanda fasulla. A 

conferma dell’ipo-

tesi possiamo rife-

rire un si dice: la 

sera di venerdì 17 

aprile pare si siano 

poste le basi per 

un colpo di stato, 

così sarebbe stata 

defi nita la volon-

tà di formare una 

lista da parte di 

chi intendeva bloc-

care sia la lista di 

Joris Pezzotti e 

soprattutto quella 

di Gabriele Fore-

sti, candidando a 

sindaco Bernardo 

Fenaroli, che sem-

brava gravitare un mese fa 

nell’area di Impegno Civico, 

e adesso sembra abbia 

deciso di farsi una lista 

da sé, sponsorizzato da 

Giuseppe Fenaroli, ex 

Tavernola Democratica 

e da Silvio Bonomelli 

oriundo da Parzanica. 

Perciò in questi giorni 

sta riunendo un gruppo 

con Luca Cristinelli, 

anche lui prima favore-

vole alla collaborazione 

con Impegno Civico, e so-

prattutto (ma è solo un’ipo-

tesi, una delle tante voci che 

corrono in paese) 

con il fratello (di 

Bernardo) Priva-

to Fenaroli che 

non vediamo sulla 

scena politica dal 

caso Lafarge e che 

ha ruoli (politici) 

rilevanti in quel di 

Bergamo.     

Sul lato Demo-
crazia Tavernolese 

di Marziano Sog-

getti, è conferma-

ta la collaborazio-

ne con Impegno 
Civico. Assente da 

questi quadretti 

Natale Colosio 

già in testa alla 

classifi ca degli… 

assenti ai Consi-

gli comunali degli 

ultimi cinque anni. Sarà 

un’assenza giustifi cata?

Durante l’inaugurazione della importante variante stra-

dale di Riva di Solto l’Assessore provinciale alla Viabilità 

e Protezione civile, Valter Milesi, ha fatto cenno ai lavori 

dell’allargamento della curva Capuani, lavori iniziati poche 

settimane fa e subito interrotti, ed ha rimarcato quanto già 

scritto ai suoi dirigenti responsabili dell’opera e, per cono-

scenza, anche al Sindaco di Tavernola, in data 11 marzo 

raccomandando di sollecitare chi di dovere a far proseguire 

i lavori nei tempi contrattuali, a non assecondare richieste 

da parte dell’impresa appaltatrice e specialmente subap-

paltatrice (Sorosina srl di Tavernola ndr) se non preven-

tivamente concordate con lui. Ragione, pretestuosa par di 

capire dal tono della lettera, sarebbe il livello delle acque 

del lago.

I bandisti del Religio et Patria, che allietavano la manife-

stazione, hanno quindi potuto sentire con le proprie orecchie 

direttamente dai massimi rappresentanti della Provincia di 

Bergamo, Presidente Valerio Bettoni compreso, la smen-

tita delle voci riferite da persone vicinissime all’impresa su-

bappaltatrice che la Provincia avesse sospeso i lavori.

In attesa dei lavori stradali provinciali si è lavorato su 

quelli demaniali disposti dalla Gestione Laghi d’Iseo Endi-

ne Moro, su richiesta del Comune di Tavernola per miglio-

rare la piccola area del Centro velico tavernolese; contento 

lo storico animatore del gruppo sportivo interessato, Leo 

Colosio, che vorrebbe però ulteriori miglioramenti logistici 

su cui si discute in quanto l’area è un alveo fl uviale e quindi 

soggetto ad ovvie limitazioni. Nel frattempo i giovani vo-

gatori dei naècc procedono con gli allenamenti; qui sono 

ritratti di buonora una domenica mattina, ma il lago non 

lo consente; in questo caso l’acqua mossa del lago non pare 

proprio essere una scusa. 

Alla dott.ssa Barbara Pezzotti che ha presentato la tesi 

di laurea “Economia e società nel Sebino occidentale del pri-
mo Novecento: il caso di Tavernola Bergamasca”, presen-

tata per l’anno accademico 2007-2008 presso la Facoltà di 

Scienze linguistiche e letterature straniere della Universi-

tà Cattolica del Sacro Cuore di Brescia, elaborandola anche 

sulla base della documentazione storica depositata presso 

l’Archivio storico del Comune di Tavernola Bergamasca 

nonché documenti del Fondo documentazione storica pres-

so la Biblioteca comunale di Tavernola Bergamasca, verrà 

assegnata una delle borse di studio di 500 euro messe a 

disposizione dall’Amministrazione comunale tavernolese.

Curiosità da evidenziare: nella tesi si riferisce, tra l’altro, 

dell’avvallamento del 1906; bene fra i fatti citati vi è il det-

tagliato elenco dei Comuni che cent’anni fa aiutarono Ta-

vernola, oltre che giornali, associazioni, compagnie teatrali 

con relativi importi.

Forse non è un caso che a pochi giorni di distanza dal re-

cente terremoto abruzzese, accogliendo l’invito dell’ANCI, 

la giunta comunale ha disposto uno stanziamento di 2500 

euro per quelle popolazioni.

Numerosi cartelloni anticipano che il prossimo 16 mag-

gio, sabato, sulla sponda lacustre transiterà la carovana 

rosa del Giro d’Italia; un evento nazionalpopolare alla cui 

organizzazione contribuiscono in tanti; fra di essi anche al-

cuni Comuni e fra di loro anche quello di Tavernola Berga-

masca, piccolo magari, (mille euro fan sapere dalla giunta 

comunale) ma i tavernolesi potranno dire di aver contribui-

to ad organizzare il Giro. Ma dai!

Riaperta la bretella della strada realizzata dal cemen-

tifi cio nel 2000 e che è stata chiusa al traffi co per alcune 

settimane al fi ne di consentire la messa in sicurezza di una 

parete rocciosa della miniera non più coltivata.

PREMIATA UNA TESI DI LAUREA 

Dopo Beatrice Faedi nel 2003, il 
Chiesone di Cambianica ha ospita-

to la domenica delle palme I Sacchi 
di Sabbia con Gabriele Carli, Giulia 

Gallo, Giovanni Guerrieri e Giulia 

Solano, che avevamo già visto lo sco-

ro anno ad Iseo, ne La Passione di 
Clermont Ferrand. Come si sa l’im-

portante rassegna Crucifi xus-Festival 
di Primavera dedicata al teatro sacro 

si compone di numerose rappresenta-

zioni alcune adatte a spazi ampi altre, 

come questa, più intime, più raccolte; 

proprio per questo è stata scelta l’anti-

ca chiesa di San Michele, bell’esempio 

di romanico che ha lasciato ammira-

te alcune decine di nuovi conoscitori. 

Quello rappresentato a Cambianica è 

un testo antichissimo, X secolo, pro-

veniente dalla Francia meridionale; 

la recitazione della vera storia della 

Passione di Gesù in testo antico viene 

accompagnata da una traduzione in si-

multanea e dallo scorrere di immagini 

raffi guranti opere d’arte antiche e mo-

derne, i tagli di Fontana e le fantasie 

di Chagall fra di essi, e una sorta di 

origami; le due splendide voci femmi-

nili completano la messinscena in un 

gioco sapiente di passione e intimità 

drammatiche. Un’altra piccola perla 

nella ormai ultradecennale rassegna 

del Crucifi xus tavernolese. I Sacchi 
di Sabbia sono freschi di premiazione 

UBU per il loro percorso artistico. 

P.S. Non ci stancheremo mai di sug-

gerire all’organizzazione di rendere 

maggiormente comprensibili i testi in 

lingue straniere, magari con un piccolo 

foglio e di meravigliarci per l’assenza 

in loco di un qualsiasi opuscolo illu-

strativo della chiesa. 

CRUCIFIXUS

ADRARA SAN MARTINO

Prima candidatura per Claudio 

Bertarelli che prova a scalzare dalla 

poltrona di sindaco Heidi Andreina. 

Lotta a due o forse a tre a Credaro 

dove per ora ci saranno sicuramente 

due liste ed una terza è in fase di rea-

lizzazione e solo nei prossimi giorni, il 

nuovo gruppo civico dovrà sciogliere i 

dubbi sul suo futuro. 

Per ora sembra che il centrodestra 

credarese debba fronteggiarsi con 

la Lega Nord che se la vedrà con il 

gruppo di Claudio Bertarelli che at-

tende dalla segreteria del Popolo delle 

Libertà la possibilità di utilizzare il 

simbolo. 

Proprio questa attesa porta il fu-

turo candidato sindaco a sospendere 

la comunicazione della propria lista 

pronta al 99%.

Lorenzo Mussinelli contro Sergio Capoferri, que-

sta la situazione che si delinea ad Adrara San Martino 

a poche settimane dalla consegna delle liste in comune. 

Il sindaco uscente conferma la sua ricandidatura al se-

condo mandato, ma spiega che la lista è ancora da fare. 

“Stiamo lavorando in questi giorni per delineare il grup-
po che appoggerà la mia candidatura – spiega Lorenzo 

Mussinelli – i nomi però ancora non li so”. Il sindaco con-

ferma poi l’ingresso nella futura formazione di elementi 

dell’ex minoranza. “Su questo stiamo discutendo, è pro-
babile che qualche elemento dell’attuale minoranza entri 
nella nostra lista ma non si può parlare di una fusione 
tra maggioranza e minoranza”. Intanto il gruppo che fa 

capo a Sergio Capoferri si prepara alla sfi da e a breve ci 

saranno le primarie nelle quali il gruppo allargato deci-

derà i nomi da mandare in lista. “In questi giorni stiamo 
chiudendo il programma – spiega Salvatore Tancredi 

– un programma ricco e molto interessante dove molte 
persone hanno portato le loro idee e i loro contributi. In 
seguito passeremo alle primarie e successivamente pre-
senteremo la lista”. 

Lorenzo Mussinelli 
tenta il secondo mandato

CREDARO: DUE LISTE, FORSE TRE

Heidi Andreina contro 

Claudio Bertarelli

Heidi Andreina

Claudio Bertarelli

Gabriele Foresti Natale Colosio

Marziano SoggettiAleardo Bagarelli



Araberara del 13 marzo 

pubblicava un articolo di 

commento all’andamen-

to demografi co di Villongo 

relativo agli ultimi sette 

anni, evidenziando l’ingen-

te aumento degli abitanti 

(ben 1109, da 6396 a 7505 

abitanti) di cui 946 stranie-

ri (85%). Nel 2008 c’è stato 

un aumento di 149 abitan-

ti, l’aumento degli stranieri 

è stato di 157 unità. Cioè i 

cittadini “italiani” sono di-

minuiti di 8 persone. La 

percentuale di abitanti stra-

nieri è passata dal 6,07% 

della fi ne 2001 al 17,77% di 

fi ne 2008.

Io stesso avevo invia-

to questi dati al giornale 

con un breve commento. Il 

gruppo che ha costituito la 

“Lista Civica per Villongo” 
attribuisce questo fenome-

no anche all’abnorme po-

litica edilizia delle ultime 

amministrazioni leghiste, 

culminata con l’approva-

zione del PGT nel 2008, che 

ha permesso e permette di 

costruire nuove case ben 

oltre le necessità, rendendo 

non conveniente il recupero 

dei due centri storici e degli 

edifi ci fatiscenti, stimolan-

do di fatto l’immigrazione 

che trova alloggio principal-

mente in vecchi edifi ci.      

Nell’ultima replica l’as-

sessore Bonzi naturalmente 

dà tutta la colpa al governo 

di centrosinistra, che negli 

anni che noi abbiamo pre-

so in esame (2001-2008) ha 

governato meno di 2 anni 

e si dimentica che anche le 

politiche locali possono pe-

santemente incidere sulla 

distribuzione dell’immigra-

zione. E’ quello che è succes-

so a Villongo e che succede-

rà ancora nei prossimi anni 

se non sarà modifi cata la 

sciagurata politica edilizia 

iniziata con le amministra-

zioni Piccioli e che continua 

con l’attuale amministra-

zione. L’amministrazione 

ci racconta delle panzane 

quando dice che tutte que-

ste nuove abitazioni sono 

necessarie ai villonghesi 

e che nei prossimi 10 anni 

sia necessario stimare una 

crescita della popolazione 

di Villongo di ulteriori 1700 

persone. In realtà la cre-

scita naturale dovrebbe far 

aumentare la popolazione 

di circa 500 persone. Se si 

pianifi ca di crescere di 1700 

persone signifi ca pianifi care 

almeno 1200 nuovi immi-

grati. 

Un’altra panzana è quella 

che tutti questi nuovi extra-

comunitari lavorerebbero a 

Villongo quando si sa (dati 

del PGT),  che negli ultimi 

anni gli insediamenti pro-

duttivi a Villongo sono cre-

sciuti poco e così è previsto 

anche per il futuro.   

Curiosa poi l’afferma-

zione che io non posso fare 

il leghista. Ma chi lo vuol 

fare? Non sto fa-

cendo una batta-

glia contro l’immi-

grazione, anche se 

un’immigrazione 

cosi massiccia non 

è sostenibile. Io 

voglio solo difen-

dere il paese dalla 

cementificazione 

che continua a rit-

mo serrato e che 

ha consumato più territo-

rio in questi ultimi quindici 

anni che in tutta la storia 

di Villongo. Vorrei solo che 

l’ultimo PGT approvato 

fosse modifi cato con dei nu-

meri più sostenibili e che i 

piani edilizi futuri facessero 

riferimento a questi nume-

ri. Contemporaneamente 

voglio mettere in evidenza 

l’incoerenza dell’ammini-

strazione che pur di sal-

vaguardare i piani edilizi 

previsti favorisce questa 

massiccia immigrazione che 

a parole dice di non volere.   

La testardaggine dell’am-

ministrazione su questo 

tema alimenta i 

sospetti di una 

sorta di accordo 

tra amministrazio-

ne e il numeroso 

gruppo di imprese 

che operano nel 

settore edilizio. In 

pratica si tratte-

rebbe di sostegno 

elettorale in cam-

bio di opportunità 

di lavoro in loco. Vorrei qui 

precisare per l’ennesima 

volta all’assessore Bonzi 

che ho personalmente par-

lato di questi sospetti anche 

in consiglio comunale, pre-

cisamente nella seduta del 

26 febbraio 2008 e che mi 

assumo le mie responsabi-

lità per il fatto di divulgare 

tutte le informazioni relati-

ve sulla stampa e sui nostri 

volantini informativi.  

Personalmente io e il mio 

gruppo saremmo ben lieti 

che questi sospetti venisse-

ro smentiti da una saggia 

decisione dell’amministra-

zione. Anche una tavola ro-

tonda sui temi dell’edilizia 

e dell’immigrazione sareb-

be ben accetta.   

Un’ultima risposta al-

l’assessore Bonzi sul tema 

dell’indagine ambienta-

le e sanitaria. Il fatto che 

Villongo non abbia voluto 

contribuire economicamen-

te all’indagine non ha giu-

stifi cazioni. L’indagine è 

costata circa 50.000 euro. 

Villongo avrebbe dovuto 

contribuire con 7.000 euro. 

Dire che lo studio gravava 

in gran parte sul comune di 

Villongo è l’ennesima bugia. 

Dire che lo studio è in buo-

na parte fi ttizio mi sembra 

irresponsabile e offensivo 

nei confronti di ARPA e ASL 

che lo hanno svolto. 

Danilo Bellini

Araberara - 24 Aprile 2009 27

Danilo Bellini

VILLONGO - INTERVENTO

ALBERTO BONZI RISPONDE A DANILO BELLINI

L’aumento degli extracomunitari frutto 

della politica residenziale intrapresa dal 

comune? Alberto Bonzi risponde a Da-

nilo Bellini sulla questione della crescita 

demografi ca. “Io non ho nessuna paura ha 
smentire quanto detto dal consigliere di mi-
noranza Danilo Bellini. Io non ho smentito 
i dati forniti sulla crescita demografi ca e se 
devo dire la mia, confermo che in paese ci 
sono troppi extracomunitari. 

Questo però non è dovuto alla 
crescita di case, ma è dovuta alla 
politica portata avanti negli scorsi 
anni a livello nazionale dalla parte 
politica che lo stesso Bellini appog-
gia. E’ stata la sinistra a portare in 
Italia tutti questi extracomunitari 
che a Villongo arrivano perché tro-
vano lavoro nelle aziende del no-
stro paese. Non si può pretendere 
poi di mandare via gente che lavo-
ra e Bellini, che si identifi ca nel centrosini-
stra, non può ora fare il ‘leghista’ su questi 
argomenti che sono nostri. 

Danilo Bellini deve scegliere che politica 
seguire e da che parte stare, non può prima 
votare per il centrosinistra alle politiche e 
poi sposare una linea leghista a livello loca-
le. La riprova è il gazebo che noi della Lega 
Nord abbiamo organizzato sulla castrazio-
ne chimica, su argomenti importanti alla 
fi ne loro seguono sempre la strada dettata 
a livello nazionale dalla loro parte politica. 
Non si può criticare la presenza massiccia di 
extracomunitari in paese e poi comportarsi 
in modo opposto in cabina elettorale. 

Danilo Bellini e gli altri consiglieri di mi-
noranza hanno in consiglio comunale spes-

so un comportamento corretto e costruttivo e 
spesso votano a favore alcuni punti proposti 
dalla maggioranza. Danilo Bellini sui gior-
nali e sui volantini distribuiti in paese dice 
che noi facciamo parte della lobby del mat-
tone ma questo non lo viene a riferire in con-
siglio perché sa che quelli sono solo dei suoi 
pensieri non supportati da prove. 

Lo invito a prendersi le proprie responsa-
bilità sulle accuse che lui rivolge 
alla maggioranza perché diffa-
mare tramite stampa è facile, più 
diffi cile dire le stesse cose in sede 
istituzionale. Io non racconto bu-
gie come dice Bellini ma riferisco 
in base ai dati e ai risultati dettati 
da una certa politica. 

A Villongo le abitazioni vuote 
sono pochissime e le nuove case 
sono abitate da quelli che Bellini 
chiama i bergamaschi DOC men-

tre le abitazioni vecchie del paese ospitano 
spesso extracomunitari. Se Danilo Bellini 
conosce il segreto per far diminuire gli ex-
tracomunitari presenti a Villongo siamo 
disposti ad aprire una tavola rotonda per 
applicare la sua soluzione”. 

Alberto Bonzi risponde poi anche sulla 

questione dello studio eseguito dalla Comu-

nità Montana del basso Sebino sulla qualità 

dell’aria. 

“Danilo Bellini non ci ha mai chiesto per-
ché il comune di Villongo non ha mai ade-
rito a quello studio, si è limitato sempre a 
criticare. Noi abbiamo deciso di non aderire 
perché gran parte di quello studio, in buona 
parte fi ttizio, andava a gravare in gran par-
te sulle tasche del comune di Villongo”

Alberto Bonzi

Colpo di stato (o di mano)

con una quarta lista? 

Dai, diamoci il… cinque!

Giorgio Bertazzoli è il candidato 

uffi ciale della lista civica appoggiata 

pesantemente dalla Lega Nord. Niente 

simbolo, non ci sono abbastanza mi-

litanti tesserati e quindi il simbolo da 

Bergamo non arriva. Giorgio Bertazzoli 

però è agguerrito e pronto a dare batta-

glia a Franco Dometti. “La lista è ormai 
pronta - spiega Giorgio Bertazzoli - sarà 
appoggiata esternamente dalla lega 
Nord, abbiamo costituito la lista civica 
perché non abbiamo militanti nel grup-
po, abbiamo optato per la lista civica 
che avrà l’appoggio esterno della Lega 
Nord e ricalcherà le tematiche della 
Lega. Punteremo sulla famiglia, sul so-
ciale e sulla sicurezza. Volontà e Servizio 
sembra che faccia la sua lista, visto che 
l’accordo non c’è stato è meglio andare 
da soli. La Lega Nord deve avere la sua 
identità che è data dal correre da soli ed 
essere visibili a Sarnico. Io insegno lette-
re al liceo Quarenghi di Bergamo e sono editore del giornale 
del basso Sebino. in questi anni ho fatto più opposizione io 
all’attuale maggioranza che i consiglieri di minoranza. Gli 
unici a fare opposizione degna sono stati Marcello Bonetti 
e Angelo Bonassi. Gli altri, Serenella Cadei e Giuseppe 

Bettera sono addirittura passati con Franco Dometti. Nel 
mio gruppo ci sono molte persone di Sarnico che hanno solo 
l’interesse di fare il bene della cittadinanza e non sono legati 
a lobby, sono persone del popolo come piace alla Lega Nord. 
La lista è molto giovane e l’età media si aggira sui 30 ani, 
con tanti giovani che hanno voglia di fare per il futuro. Il 
nostro obiettivo non si limita solo alle amministrative 2009 
ma vuole mettere le basi per proseguire anche nei prossimi 
anni e rafforzare la Lega Nord a Sarnico. Per i nomi pre-
ferisco attendere perché dobbiamo ancora delineare alcune 
persone da inserire che devono sciogliere le loro riserve”. 

Intanto Giorgio Bertazzoli riceve la benedizione da Gior-

gio Bonassoli, segretario del circolo 21 della Lega Nord: 

“Il nostro gruppo di Sarnico coordinato da Bertazzoli,  stà 
continuando a lavorare sul programma, un programma che 
ingloba i principi ad i temi cari al nostro movimento. Pro-
prio perché coerenti con i nostri ideali politici l’accordo con 
Volontà e Servizio che comprendeva esponenti che scopriamo 
oggi essere dell’Italia dei Valori non poteva avere un senso 
politico.  Mi chiedo se la stessa coerenza è dimostrata dai 
rappresentanti del PdL di Sarnico che sosterranno Dometti 
insieme ad esponenti di centrosinistra. Mi chiedo come po-
tranno andare d’accordo su temi come la lotta alla clande-
stinità e il rilascio delle residenze a cittadini stranieri? Noi 
certamente su questi temi abbiamo le idee chiare”. 

LISTA: SARNICO PROTAGONISTA
Candidato sindaco
Franco Dometti

LISTA: VOLONTÀ E SERVIZIO
Candidato sindaco
Marcello Bonetti

LISTA: PADANI PER SARNICO
Candidato sindaco
Giorgio Bertazzoli

Da due a tre liste, a Sar-

nico tutto è ancora possibile 

con la situazione politica in 

continuo fermento e in con-

tinua mutazione. Fino a po-

che settimane fa l’alleanza 

tra la lista civica Volontà e 
Servizio e Lega Nord sem-

brava essere scontata, ora 

pare che i due gruppi si tro-

veranno invece l’una contro 

l’altra. Marcello Bonetti, 

candidato sindaco di Volon-
tà e Servizio non conferma 

ancora nulla ma spiega che 

il gruppo è al lavoro per tro-

vare persone valide da met-

tere in lista. “Ci troviamo in 
questi giorni, abbiamo per-
so purtroppo molto tempo 
per cercare un’alleanza con 
la Lega Nord, alleanza che 
è sfumata. Ora ci troveremo 
assieme per decidere se can-
didarci o meno”. Marcello 

Bonetti poi aggiunge. “Nella 
lista abbiamo anche l’aiuto 
di Corinne Ghezzi che ci 

SARNICO  -  DOMETTI, BONETTI E BERTAZZOLI

porterà 5 o 6 nomi di perso-
ne apartitiche”. La diretta 

interessata però smentisce 

categoricamente. “Io non 
aiuto nessuno a Sarnico, io 
fi no a dopo le elezioni am-
ministrative non faccio più 
nulla. Non so nulla non so 
neppure se Marcello Bonet-
ti fa o meno la lista, quello 
che so lo so perché leggo 
Araberara”. La conferma 

che il gruppo di ‘Volontà e 

Servizio’ stia lavorando in 

queste ore arriva anche da 

Franco Cangemi. “Stia-
mo lavorando per vedere se 
riusciamo a creare o meno 
un gruppo da presentare 
alle prossime amministra-
tive, ci sono alcuni nodi da 
sciogliere sui quali stiamo 
discutendo, vedremo. Intan-
to abbiamo più volte chiesto 
la collaborazione di Mario 

Giudici e del Partito De-
mocratico ma lui non si è 
mai fatto avanti. La nostra 

Tre liste in corsa per la poltrona di sindaco

rimane comunque una lista 
aperta a tutti, una lista ci-
vica”. Intanto la Lega dei 

due Giorgio, Bonassoli & 

Bertazzoli è al lavoro per 

realizzare la lista che avrà 

sicuramente in Giorgio Ber-

tazzoli il candidato sindaco. 

Niente simboli della Lega 

Nord però ma lista civica 

che dovrebbe richiamarsi 

alla Padania. Intanto il sin-

daco uscente Franco Do-

metti guarda dalla fi nestra 

e se la ride con i rivali che già 

si scornano prima delle ele-

zioni e si dividono probabil-

mente le poche briciole che 

rimarranno. Dometti intan-

to incassa l’appoggio anche 

del partito del Popolo delle 
Libertà e si prepara a met-

tere in cassaforte il secondo 

mandato alla guida del pae-

se lacustre. La maggioranza 

uscente se la prende comoda 

e pensa intanto a chiudere 

i lavori e ad aprire i parchi 

pubblici, parco Lazzarini e 

Lido Nettuno. “Dobbiamo 
ancora trovarci per stilare 
la futura lista – spiega il 

vice sindaco Romy Gus-

mini – nei prossimi giorni 
decideremo e poi comuni-
cheremo la lista. Intanto il 
gruppo si chiamerà sempre 
‘Sarnico Protagonista’”.

SARNICO – CANDIDATO UFFICIALE

La Lega Nord punta 

su Giorgio Bertazzoli

Giorgio Bertazzoli

Franco Dometti



La Comunità Montana ha avuto 

nel 2008 un avanzo di amministra-

zione di 862.901 euro, avendo incas-

sato 3.696.014 euro, avendo pagato 

1.832.588 euro e mettendo a bilancio 

1 milione di euro di residui passivi (da 

pagare). 

Ha un buon avanzo di cassa (977 

mila euro). In realtà quegli “avanzi” 

hanno già una destinazione (anche 

se non ancora “deliberata” e il vero 

avanzo è di 61.058 euro. La Comuni-

tà Montana di Scalve spende 377 mila 

euro per il suo mantenimento (ammi-

nistrazione generale), 85,85 euro per 

abitante (4.393 al 31 dicembre 2008), 

di cui 341 per le spese del personale 

(1 dipendente ogni 628, 77,64 euro per 

abitante). 

Tra le curiosità del bilancio a con-

suntivo del 2008 (già approvato al-

l’unanimità a fi ne febbraio) ci sono 

dati particolari: ad es. gli scalvini but-

tano in pattumiera 1.204 tonnellate 

di rifi uti solidi urbani, 183 tonnellate 

di rifi uti ingombranti, 240 tonnellate 

di vetro, 229 di carta, 29 di pneuma-

tici, 36 di plastica, 120 di farmaci, 15 

di… frigoriferi, 20 di ferro e per tutto 

questo hanno speso 322.021 euro (più 

4.500 euro di personale) nel 2008, con 

un aumento del 26,86% rispetto al 

2007, con un costo medio di 74,33 euro 

per abitante.  

Il 2008 è stato dunque un buon anno 

per la riconfermata Comunità Monta-

na di Scalve. Preoccupa il rinnovo del 

contratto per il Centro Diurno Disabili 

(ex CSE) che ha 12 ospiti, il massimo 

che può avere e il contratto con la Coo-

perativa L’Aquilone scade il 30 giugno 

e andrà rinnovato così come quello del 

trasporto (contratti che andavano dal 

1 luglio 2008 al 30 giugno 2009) per un 

totale di spesa di 288.764 euro. 

Il totale di spesa per i servizi sociali, 

compreso il personale, è di 554 mila 

euro. C’è anche il costo di assistenza 

per handicappati nella scuola dell’ob-

bligo per un totale di 47 mila euro 

(quasi 6 mila dal Comune di Angolo. 

9.500 dai Comuni di Vilminore e Schil-

pario e quasi 32 mila a carico della Co-

munità Montana). 

La spesa per le iniziative sportive è 

di 54.752 euro. 

Per i settori economici ci sono inter-

venti per 36 mila euro per l’agricoltu-

ra (33 aziende, 44 addetti, 640 capi di 

bestiame), 566 euro per l’artigianato, 

33.642 per il turismo. 

L’elenco delle opere pubbliche com-

prende 25 interventi: 1) strada am-

bientale Castello (100 mila euro). 2) 

strada Limbò (40 mila). 3) strada delle 

Bine (100 mila). 4) frane Valnotte e 

Nembo (1 milione). 5) segheria Furfì 

(345 mila). 6) Val Paludina (150 mila). 

7) forestazione (30 mila). 8) valle Spon-

da e Val Padone (45 mila). 9) strada 

segherie Azzone (135,5 mila). 10) stra-

da Castello-Vallone (60 mila). 11) por-

zione fabbricato palazzo (140 mila). 

12) ricovero minatori e richiodatura 

Presolana (362 mila). 13) parcheggio 

Vilmaggiore (25 mila). 14) Via Alpi-

ni Colere (55 mila). 15) strada Bine 

Schilpario (55 mila). 16) frane Bueggio 

(1 milione). 17) secondo lotto segherie 

Azzone (55 mila). 18) strada Joni Co-

lere (65 mila). 19) emergenza bostrico 

primo progetto Giovetto-Corna Mozza 

48 mila). 20) bostrico progetto boschi 

Azzone e Vilminore (72 mila). 21) fra-

ne Dezzo e Rocol Colere (38,8 mila). 

22) sentieri Parco (64 mila). 23) opere 

torrente Nembo (76 mila). 24) strada 

Pieve-Tino Vilminore (55 mila). 25) 

depuratore primo lotto (1 milione). 

Tra gli investimenti fatti o in corso 

e non riguardanti le opere pubbliche: 

acquisto e ristrutturazione porzio-

ne di fabbricato adiacente al Palazzo 

Pretorio, manutenzione straordinaria 

Centro Diurno Vilminore, stanziati 

contributi (quasi 100 mila euro) per i 

rifugi in valle, 362 mila euro (la metà 

dalla Regione) per il recupero della 

“Baita Trieste” in Presolana. 177 mila 

per la segheria Furfì ad Azzone (pro-

getto complessivo di 345 mila euro), 

primo lotto (per 2.447. 543, metà dal-

la Regione, si spera il 30% dalla Pro-

vincia) per il recupero della Via Mala, 

125 mila euro per la Strada Verde, 250 

mila euro (contributo del Parco) per 

combattere il bostrico, 68 mila euro 

a sostegno della costruzione prima 

casa (15 domande, bando chiuso in un 

mese), 60 mila euro per interventi per 

il commercio.

AVANZO DI 61 MILA EURO PER IL BILANCIO 2008

Tutte le opere della Comunità

Gli impiegati del gruppo Bettoni ringraziano di cuore 

il titolare Tarcisio Bettoni  per le splendide opportuni-

tà avute:  frequentare un corso di inglese per migliorare 

la propria conoscenza della lingua e  visitare  Londra 

anche dal punto di vista privilegiato del   “London Li-

mousine Tour by night”!                    

 (London, March 2009)

Due liste, come annunciato, due can-

didati a Sindaco. Ma i candidati consi-

glieri non sono 24, ma solo 21. Perché 

il sindaco uscente Edoardo Bettoni 

presenta una lista monca, si ferma a 9 

consiglieri candidati. Perché? “Per due 
motivi: quello principale è che voglio 
che i consiglieri eletti siano quelli scelti 
da me e dalla lista in pratica ne reste-
rà fuori solo uno, essendo otto i consi-
glieri eletti in maggioranza. Il secondo 
motivo, che non è però il principale, è 
che non è che si trovi tutta una fi la di 
gente disposta a candidarsi, in un paese 
così piccolo. Ci sono due nuovi e gli al-
tri facevano già parte della lista”.  Della 

vecchia lista restano fuori l’ex sinda-

co  Stefano Morelli, Luigi Lenzi, Igor 

Abati, Sergio Merli e Massimo Bettoni. 

Dall’altra parte il candidato sindaco 

Pierantonio Piccini legge a suo modo 

l’atmosfera del paese: “Mi fermano per 
strada, anche gente molto legata, voglio 
dire come parentela, al sindaco uscente e mi incoraggiano. 
Credo proprio che ci sia aria di cambiamento”. E siccome 

cambiare signifi ca soltanto dare il voto alla lista alternati-

va, Piccini fi uta aria di vittoria.

“TEMPO D’IMPEGNI”

Candidato Sindaco
Bettoni Edoardo

Candidati consiglieri
Bettoni G. Luciano

Aquini Pierantonio

Pizio Ornella

Lenzi Angelo

Lenzi Achille

Bettoni Fulvio

Morelli Tullio

Tontini Davide

De Biasio Roberto

Assemblea venerdì 17 che sarebbe un 

brutto giorno ma solo per i superstizio-

si. Franco Belingheri se ne fa un baf-

fo e convoca la popolazione per parlare 

di una lista che è già praticamente fat-

ta. Si è liberato un solo posto, quello di 

Massimiliano Belingheri (45 prefe-

renze nelle elezioni di 5 anni fa) che ha 

trasferito la residenza con la famiglia a 

Londra e quindi non è certo disponibile 

a proseguire l’impegno amministrativo 

nel paese natìo. Per il resto c’è la dispo-

nibilità di tutti a rimanere in lista, ci 

sarebbe forse un altro posto libero, vista 

la disponibilità di Mirella Aquini (as-
sessore ai servizi alla persona, cultura 
e istruzione) a lasciare eventualmente 

il posto a Elisabetta Bendotti (se ac-

cetta). 

Un solo posto libero indica chiaramente che la lista uscen-

te è compatta nell’impegno e nella volontà di proseguire. 

Presente all’assemblea anche il Presidente della Pro Loco 

Claudio Belingheri, che ha sorpreso per la disponibilità 

al dialogo: la “sorpresa” deriva dal fatto che lo stesso aveva 

inviato al nostro giornale lettere non certo tenere verso l’at-

tuale amministrazione e soprattutto perché è fi glio di quel 

Giacomo Belingheri, che era in predicato per capeggiare 

una lista alternativa che poi è naufragata e che è capogrup-

po degli Alpini di Colere (impegnati proprio quella sera in 

una riunione per organizzare una spedizione nelle zone 

terremotate). Nel frattempo l’amministrazione uscente ha 

presentato una relazione sintetica di quanto fatto in questi 

cinque anni. Importi rilevanti anno dopo anno per le ope-

re pubbliche: 352 mila euro nel 2004, 1.620.696 nel 2005, 

707.513 nel 2006, 352.837 nel 2007, 265 mila nel 2008, 

466.200 nel 2009, opere elencate nel dettaglio nel “bilancio 

di mandato” distribuito alla popolazione. Quindi la lista che 

presentiamo sotto è indicativa per 11/12 di quella che in 

effetti sarà depositata ai primi di maggio.

COLERE

SI CHIAMA “INSIEME PER SCHILPARIO”

AZZONE

“PROGETTO COMUNE”

Candidato Sindaco
Piccini Pierantonio

Candidati consiglieri
Cotti Cometti  Mirella 

Ferrari  Fabio 

Novelli  Cristian 

Novelli Stefano 

Grassi  Stefania  

Morelli Danilo 

Bettoni Luigino  

Belingheri Monica 

Allegris Franco 

Bettineschi Leonardo 

Bettoni Roberto 

Santi Fabrizio 

Il sindaco uscente è ottimista, la 

lista, che si chiama “Insieme per 

Schilpario”, è pronta e verrà presen-

tata insieme al programma in tre as-

semblee che si terranno nella prima 

quindicina di maggio nei tre centri 

abitati, Schilpario, Barzesto e Pra-

della. Il programma si è adeguato ai 

“suggerimenti” arrivati da un questio-

nario diffuso in tutto il Comune, circa 

300 le risposte: “A parte una decina di 
risposte piene di insulti, che avevamo 
messo in conto, le centinaia di rispo-
ste ‘serie’ ci hanno dato indicazioni 
preziose che noi inseriremo nel nostro 
programma che sarà pronto a inizio di 
maggio”. Lista pronta solo da uffi cia-

lizzare: “Posso anticipare alcuni nomi, 
quello di Franco Spada che avete già 
indicato sul vostro giornale, quello di 
Tiziana Bonaldi che è l’unica confer-
ma della vecchia lista, già assessore e 
confermata, e poi Maria Luisa Fer-

rari, Bartolomea Rizzi, Letizia 

Capitanio…”. Una sfi lata di donne. 

“Sono quattro, senza voler fare le quo-
te rosa”. Altri candidati? “Non li elen-
co tutti altrimenti è come uffi cializzare 
la lista: posso aggiungere tra gli altri 
Umberto Poli, Giovanni Morandi 

e Giovanmaria Morandi”. E così siamo a otto su dodi-

ci. “Sì mancano tre nomi, ma non perché non li abbiamo, 
ma solo per lasciare in sospeso la curiosità per gli ultimi 
nomi”. Non è che invece vi mancano? “Assolutamente no, 
la lista è pronta”. Paura di perdere? “Paura non c’è, poi 
si vedrà”. Della lista di Franco Maffeis non si sa molto, 

circola qualche nome, ma ad oggi, mentre andiamo in 

stampa, sembra calato il silenzio. 

ELEZIONI PROVINCIALI

“Non c’è niente di defi nito, anche per 
il candidato alla Presidenza. Ho solo 
dato la mia disponibilità a Sergio 

Piffari per un’eventuale candidatura 
a consigliere provinciale nel collegio 
di Clusone per una lista dell’Italia dei 
Valori”. Franco Spada che si candida 

nella lista di Gianmario Bendotti 

a Schilpario, guarda anche aldilà del 

Passo della Presolana. L’ex Presidente 

della Comunità Montana è un nome 

rilevante e può portare voti. Visto che 

per la lista dell’Udc si candida nel collegio di Clusone un 

altro scalvino, l’attuale sindaco di Clusone Guido Giu-

dici, sarebbero due gli scalvini candidati per un posto in 

Consiglio provinciale. Finora. 

Franco Spada

Gianmario Bendotti

Edoardo Bettoni

Franco Belingheri

Franco Maffeis

Pierantonio Piccini
Elezioni Amministrative 6-7 giugno

Francesco Camillo Maffeis
CANDIDATO SINDACO

Per definire il programma elettorale riteniamo indispensabile 
confrontarci anche con Te per recepire le Tue aspettative 

in merito alla famiglia, ai giovani e alla terza età, al lavoro
e allo sviluppo economico, al sociale e alla cultura, alla sicurezza,

alla salvaguardia dell’ambiente e allo sviluppo del turismo.

Sei invitato a partecipare agli incontri in programma:

VENERDÌ 3 APRILE ALLE ORE 20.30
PRESSO L’ASILO DI BARZESTO

SABATO 4 APRILE ALLE ORE 17.00 
PRESSO L’ORATORIO DI PRADELLA

SABATO 4 APRILE ALLE ORE 20.30 
PRESSO L’ORATORIO DI SCHILPARIO

Ti aspettiamo perché il futuro 
dobbiamo costruirlo insieme!!!

www.perschilpario.it

LISTA CIVICA

Elezioni in Valle

Candidato Sindaco
Belingheri Franco

Candidati consiglieri
Belingheri Omar

Aquini Mirella 

(o Bendotti Elisabetta)

Ferrari Claudia

Bettineschi Gabriele

Piantoni Pierina

Belingheri Cirillo

Piantoni Giorgio

Tagliaferri Adalgisa

Belingheri Giuseppe

Piantoni Bruno

Piantoni Fortunato

“PROGETTO COLERE”
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S
i riparte. Ma 

davvero. Sabato 

25 aprile e dome-

nica 26 aprile si 

può salire gratis 

sulla nuova metrotramvia 

e “provarla”. Non più con 

il trenino sbuffante fumo 

nero, non più nemmeno 

con le littorine. Per decen-

ni, dopo la chiusura nel 

1967, si è solo rimpianto 

un mezzo di trasporto che 

sembrava obsoleto e solo 

pochi anni dopo la chiusu-

ra era ridiventato un mi-

raggio. Perché l’illusione 

che il trasporto (passeggeri 

e merci) su gomma fosse il 

“futuro” si è quasi subito 

scontrato con l’evidenza di 

code da esodo biblico sulle 

strada che diventata sem-

pre più stretta, richiede-

va continue “varianti” che 

dopo qualche anno torna-

vano ad intasarsi di traffi -

co. Ancora di recente nuovi 

tratti di queste varianti 

hanno mostrato come siano 

invecchiate anzitempo, an-

che per i tempi (a loro volta 

biblici) tra la progettazione 

e la realizzazione. La “cit-

tà lineare” (continuità di 

centri abitati praticamente 

da Bergamo al Ponte del 

Costone) non è un concetto 

naturale, è segno di cresci-

ta senza un disegno urba-

nistico, una valle che si è 

“gonfi ata” nell’illusione di 

una crescita eterna, come 

quella del Prodotto Inter-

no Lordo, come un ragazzo 

che si ritenesse destinato a 

crescere in eterno. Il crollo 

dell’economia monolitica 

basata sul meccanotessile 

imporrebbe almeno una 

pausa di rifl essione: invece 

già ci si è buttati sui “nuovi 

santuari” (supermercati e 

centri commerciali), nuove 

fabbriche del commercio, 

nuove costruzioni, altra 

occupazione di territorio, 

disdegnando l’esistente. E 

la strada che si restringe, 

nuove rotatorie, nuove va-

rianti richieste, nuove code, 

nuove proteste in arrivo.

Ed ecco la soluzione di 

ripensamento. Nata in 

anni lontani anche questa, 

primi anni novanta: allora 

sembrava una fi ssazione 

circoscritta ai “verdi” e alla 

caparbietà dell’allora On. 

Giancarlo Salvoldi che 

tutti prendevano un po’ in 

giro, insomma il ritorno 

della ferrovia non era cer-

to in cima ai pensieri della 

gente, tutta “motorizzata”, 

tutta impegnata nel lavoro 

con prospettive rosee, che 

richiedeva più strade, non 

più ferrovia. E una menta-

lità così non la si cambia. 

La crisi attuale potrebbe 

indurre a un cambiamento 

di mentalità, ma per assur-

do, non durerà abbastanza 

per farlo, quindi dall’anno 

prossimo, ripresa o ripre-

sina che sia, si tornerà al 

“travaglio usato” e in tal 

caso la ferrovia delle valli 

sarà destinata a un’uten-

za… di studenti, pensiona-

ti e poco più. A meno che… 

a meno che riesca davvero 

a fondersi con un effi cien-

te trasporto pubblico ur-

bano, con la concomitante 

chiusura delle possibilità 

di parcheggio in Bergamo 

città. Cosa che non è av-

venuta, anzi, i “silos” di 

parcheggio incoraggiano 

al trasporto privato. E così 

il ritorno della ferrovia, 

con cadenze di 5 minuti, 

si potrebbe trasformare 

in utenza metropolitana, 

come a Milano, dove però 

oggettivamente è diffi cile 

per chi viene da fuori par-

cheggiare in centro, il caos 

stesso del traffi co cittadino 

incoraggia a lasciare l’auto 

in periferia e salire sulla 

metrotramvia. A Bergamo 

per ora non ci sono queste 

condizioni. Forse ci saranno 

e allora davvero la ferrovia 

diventerà il metrò delle val-

li. Tutto sta a verifi care se 

Albino sia una stazione “in-

termedia” o defi nitiva. Per 

avere l’utenza della media 

e alta Val Seriana, Gazza-

niga sarebbe ideale e inco-

raggerebbe a lasciare l’auto 

nei parcheggi e salire sul 

treno. Quando uno, scen-

dendo dalla valle, è arrivato 

ad Albino, diffi cile che lasci 

l’auto per il nuovo mezzo, 

se non è scoraggiato alla… 

foce, cioè se non ha diffi -

coltà ad arrivare in centro 

città o dalle code stesse. La 

metrotramvia garantisce 

“tempi certi” di percorrenza 

(mezz’ora da Albino a Ber-

gamo), quando si è in auto 

non si sa. Gli studi indica-

no in 9 mila passeggeri al 

giorno il minimo previsto, 

con punte di massima di 14 

mila passeggeri giornalieri 

fi no ad Alzano (120 corse al 

giorno tra andata e ritor-

no, potenzialità di 28 mila 

posti al giorno). Per Albino 

si prevedono 80 corse al 

giorno tra andata e ritorno, 

una frequenza di 15 minuti 

con potenziali 19 mila posti 

al giorno. Per l’autunno, 

quando tutta la tratta sarà 

a regime si prevedono fre-

quenze di passaggio della 

metrotramvia ogni 15 mi-

nuti, ma ogni 7 minuti e 

mezzo negli orari di punta, 

circa 140 corse giornaliere, 

33.500 posti in offerta gior-

naliera tra andata e ritor-

no. Le corse iniziano alle 6 

del mattino e fi niscono alle 

21.30 e da questo orario con 

corse di autobus verso la 

Valle Seriana. Nei giorni fe-

stivi il passaggio sarà ogni 

mezz’ora. Il costo di gestio-

ne sarà di 100 euro com-

plessivi per corsa (8 euro 

per chilometro comprensi-

vo dei costi del personale, 

manutenzione, energia e 

utilizzo). Per i costi c’è già 

un impegno triennale di 

Regione, Provincia e Comu-

ne di Bergamo: 2.825.800 

per il 2009, 3.042.095 per 

il 2010, 2.545.095 per il 

2011. Si conta anche sul 

risparmio derivante dalla 

soppressione di corse di au-

tobus, calcolato in 477.500 

per il 2009 e in 923.905 sia 

nel 2010 che nel 2011.  Dai 

biglietti venduti si stima di 

ricavare 1,2 milioni nel 2010 

e 1,8 milioni nel 2011. Chi 

prende ad es. il biglietto a 

Clusone, può scendere dal-

l’autobus ad Albino con lo 

stesso biglietto prendere il 

metrò. Ci saranno biglietti 

integrati per viaggiare sugli 

autobus cittadini. 

E comunque l’impresa è 

partita, adesso c’è molto da 

costruirle attorno. C’è di me-

glio che il vecchio percorso 

della ferrovia delle valli era 

praticamente “lontano” dai 

centri abitati, fermava in 

periferia (per alcuni anni 

era un controsenso che gli 

autobus sostitutivi fermas-

sero nelle vecchie stazioni). 

Adesso quelle periferie sono 

diventate affollate di case e 

capannoni, la “città lineare” 

si è gonfi ata anche in lar-

ghezza, il treno passa (con 

alcuni pericoli segnalati per 

tempo) nei centri abitati. 

Il nuovo tracciato è lungo 

12 chilometri e mezzo, avrà 

16 fermate.  Ci saranno “par-

cheggi di interscambio ad 

Albino (da 220 a 320, ancora 

da realizzare però), 57 a Pre-

dalunga, 81 a Nembro (Sa-

letti), 100 ad Alzano Sopra, 

62 ad Alzano Centro, 50 a 

Ranica, 147 a Torre Boldone 

per quello che a quel punto è 

una vera e propria metropo-

litana, 80 alla Martinella. In 

previsione il prolungamento 

del tratto fi no al nuovo Ospe-

dale di Bergamo (c’è solo il 

progetto preliminare di que-

sta tratta denominata T3 che 

davvero sarebbe un incentivo 

a prendere il metro). Il tutto 

è costato 155 milioni (par-

cheggi compresi) ed è stato 

fi nanziato per la metà dallo 

Stato, la Regione ha contri-

buito con 30 milioni, il resto 

è stato fi nanziato dai soci 

della Teb (la Provincia ha il 

45%, l’Atb per il Comune di 

Bergamo il 45%, la Camera 

di Commercio il 10%). 

Torna 

il trenino

in valle

SABATO 25 APRILE E DOMENICA 26 APRILE SI VIAGGIA GRATIS

La storia

Il 21 aprile 1884 venne aper-

ta la tratta Bergamo-Albino, 12 

km, 4 corse giornaliere, 39 mi-

nuti il tempo di percorrenza. Il 

tutto dopo soli 3 anni di lavoro 

(vincitrice della gara d’appalto la 

Société Générale des Chemines de 
Fer Economiques di Bruxelles. Il 

23 agosto 1884 viene inaugura-

to il tratto Albino-Vertova, il 23 

marzo 1885 la tratta Vertova-

Ponte Nossa che il 6 luglio arriva 

fi no a Ponte Selva. Il 12 marzo 

1911 il treno arriva trionfalmente 

a Clusone, sbuffando sulla salita 

e attraversando l’altopiano. 

La ferrovia viene realizzata 

con scartamento normale, perché 

deve servire tutta l’industria che 

in quegli anni si è insediata o si 

sta insediando in valle (intorno 

agli anni ’30 si raggiungono picchi 

di 3000 carri di merci al mese). 

Dopo la guerra le locomotive ven-

gono sostituite dalle littorine e le 

corse giornaliere arrivano a 20 al 

giorno a cavallo tra gli anni 50 e 

60. 

Poi arriva il boom, le auto, i 

camion, le “corriere” a loro volta 

sembrano i mezzi migliori, arriva-

no nei centri dei paesi, fanno so-

ste nei posti più impensati. Infi ne 

si chiude: è il 31 agosto 1967.

Parallelamente c’è la storia dei 

tram (la Bergamo-Albino viene 

inaugurata il 17 dicembre 1912.  

Anche le sue corse fi niscono alle 

soglie del boom, nel gennaio 1953 

quando viene sostituito da una 

autocorriera. (Da “Un futuro tut-
to nel passato – Treni e tramvie ad 
Albino” di Massimiliano Rizzi 

– Editore Comune di Albino – As-

sessorato alla Cultura).

SCHEDA/1

SCHEDA/2

LA SOCIETÀ

TEB – Tramvie Elettriche 

Bergamasche Spa, è la società 

costituita nel 2000 da Comune 

di Bergamo (45%) e Provincia di 

Bergamo (45%) con la partecipa-

zione della Camera di Commercio 

(10%). Gestirà fi no al 2011 anche 

la linea Bergamo-Albino. Questa 

è solo una delle fasi previste: se-

guiranno la linea tra la Stazione 

di Bergamo e l’aeroporto di Orio 

al Serio, la direttrice verso Ponte 

S. Pietro da una parte e Albano 

S. Alessandro dall’altro, la me-

trotramvia della Valle Brembana 

fi no a Villa d’Almè e la linea da 

Via Corridoni al nuovo Ospedale 

“Papa Giovanni XXIII” in costru-

zione. 

Presidente di Teb è Gianfran-

co Ceruti, consigliere delegato 

Gian Battista Scarfone, con-

siglieri Giorgio Ambrosioni, 

Ivano Bonetti, Pierluigi Buz-

zanca. 

Il 24 Aprile sarà inaugurata la Linea 

T1 Bergamo–Albino, la nuova linea metro 

tramviaria realizzata lungo il sedime del-

la ex ferrovia della Valle Seriana.

Il programma dell’inaugurazione preve-

de: Ore 10.45 Concentramento 

delle Autorità e degli invitati, 

alla Stazione TEB di Albino (Ca-

polinea), benedizione dei tram 

da parte del Vescovo di Berga-

mo, Mons. Francesco Beschi, 

viaggio inaugurale con soste 

alle fermate di Nembro, Alzano 

Lombardo, Ranica, Torre Boldo-

ne, Bergamo FS (Capolinea).

Ore 12.00 Cerimonia inaugu-

rale a Bergamo (Piazzale Mar-

coni) alla presenza delle Auto-

rità e aperta alla cittadinanza. 

Interverranno: il Presidente TEB Spa, 

Gianfranco Ceruti, il Sindaco di Berga-

mo, Roberto Bruni, il Presidente della 

Provincia, Valerio Bettoni, il Presidente 

della Regione Lombardia, Roberto For-

migoni e il Ministro delle Infrastrutture 

e dei Trasporti, Altero Matteoli. TEB 

Spa, solidale alle vittime del terremoto in 

Abruzzo, devolve come contributo quanto 

inizialmente stanziato per i momenti di 

intrattenimento dell’inaugura-

zione. Il 25 e il 26 Aprile 2009 

dalle 9.00 alle 19.00 “Open 
Tram”, due giorni dedicati a tut-

ti coloro che vogliono scoprire e 

provare il tram - gratuitamente 

- in esercizio tra Bergamo e Al-

zano Lombardo (fermata Alzano 

Centro), secondo gli orari che 

saranno consultabili on line sul 

sito www.teb.bergamo.it e, rego-

larmente, alle paline di ferma-

ta. A partire dal 20 aprile 2009 

la linea elettrica della tratta 

Alzano Lombardo (via Pesenti) – Albino 

(Capolinea) è stata messa in tensione. La 

tratta in oggetto è stata percorsa, oltre 

che dai mezzi di cantiere, anche da veicoli 

tramviari in fase di rodaggio.

AD ALBINO PRESENTE IL VESCOVO MONS. BESCHI

Vecchia fotografi a del passaggio 

del tram in Albino
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(p.b.) Tre liste: questa volta anche il centrosinistra può 

giocare la partita senza essere il “pollo” della partita a po-

ker. Anzi, questa volta qualcuno ha intravisto prospettive di 

vittoria. Finché si partecipa nello spirito olimpico (d’antan) i 

candidati li devi cercare col lanternino, va beh, dai, accetto, 

sembra ti facciano un piacere. Ma quando c’è la possibilità 

di farcela allora… insomma la lista del centrosinistra non 

è chiusa, i giochi si fanno in questi giorni, magari la pros-

sima settimana.  Non che sia in discussione la candidatura 

in rosa, quella di Elisabetta Cantamessa che già capeg-

giava la lista dei candidati di “Trescore aperta” nel 2004, 

che presentava come candidato sindaco Bruno Fratus che 

adesso fa il padre nobile della situazioni, non avendo allo-

ra (quando si partecipava appunto per spirito di presenza) 

nutrito grandi ambizioni e tanto meno volendo imporre la 

propria presenza adesso. Adesso che si sono alimentate le 

ambizioni e qualcuno è tornato a farsi vedere, “sono dispo-

nibile a candidarmi”, ma dai, non ti sei fatto vedere per cin-

que anni, sì ma adesso mi è tornata la voglia. Miracolo. Al 

punto che si è fermi per un ripensamento generale. Anche 

per la candidatura a sindaco? Beh, sarebbe il colmo, non si 

arriverà magari a questo punto ma ci sono due settimane 

per la presentazione delle liste, dall’altra parte il centrode-

stra è ferocemente in competizione. E fortuna che la lista 

non si chiama più “Trescore aperta”, che se no ci sarebbe la 

fi la fuori dalla sede, ma “Trescore ci sta a cuore”. Ecco, tutto 

dipende dalla capacità di capire cosa sta a cuore a chi. 

Lotta a tre a Trescore, salvo sorpresissime dell’ultimo 

secondo. Alberto Finazzi guiderà la maggioranza uscente 

Lega Nord - Lente che avrà stavolta anche il supporto di 

Igea e Circolo delle Libertà. La Lente però appare per ora 

l’anello debole della coalizione con molti degli esponenti del 

periodico locale che vorrebbero defi larsi per impegni di la-

voro e di famiglia. Per ora rimane solo Giorgio De Marco 

ma si sta cercando un secondo nome per rendere effettiva la 

presenza del gruppo in lista. In forse la presenza dell’attua-

le vice sindaco e assessore alla Cultura Stefano Oldrati 

che non ha ancora sciolto le riserve. All’interno della Lente 

si è al lavoro per vedere di trovare qualcuno da candidare. 

Massiccia invece l’adesione del circolo culturale Igea con 

Pierangelo Rossi, Lucia Zanga e Francesca Biava. 

Presente in lista anche Leone Cantamesse, rappresen-

tante del Circolo delle Libertà che avevano appoggiato nel 

2004 la lista di Daniele Nembrini. In questo caso si tratta 

di frattura nel mondo berlusconiano con Cantamesse che ha 

scelto la coalizione di Alberto Finazzi andando così contro la 

lista targata Popolo delle Libertà guidata da Paolo Moret-

ti. Per quanto riguarda quest’ultimo, tutto ormai sembra 

essere deciso. Paolo Moretti sarà il candidato sindaco così 

come scritto nell’ultimo numero di Araberara, ma i nomi in 

lista rimangono ancora in pectore. “Mancano due tasselli da 
inserire o meno – spiega Paolo Moretti - e poi presenteremo 
la lista. Sicuramente abbiamo nel simbolo il logo del Partito 
del Popolo delle Libertà, simbolo che rappresenterà la no-
stra lista civica. Per ora i nomi non li dico e preferisco dirli 
quando ci sarà tutta la lista pronta”. Bocche cucite anche in 

‘Trescore ci sta a cuore’ che dovrebbe inserire in lista Elia-

na Gaverini, Salvatore Zaccone, Erminio Cattaneo e 

Patrizio Ongaro.

LISTA VIVIAMO TRESCORE
Candidato Sindaco:
Alberto Finazzi

Candidati consiglieri: Giorgio De Marco, Marco Bellini, 

Angelo Manzoni, Giuseppe Gaverini, Roberto 

Belotti, Pierangelo Rossi, Francesca Biava, Lucia 

Zanga, Leone Cantamesse, Loredana Vaghi, Massimo 

Carminati, Livio Fratus, Danny Benedetti, 

LISTA: POPOLO DELLE LIBERTÀ
Candidato sindaco

Paolo Moretti

LISTA: TRESCORE CI STA A CUORE
Candidato sindaco
Isa Cantamessa

Sarà Sergio Vescovi a succedere a Luigi 

Marchesi in una sorta di staffetta alla gui-

da del gruppo che ha governato Zandobbio in 

questi anni. L’ex sindaco di Zandobbio si can-

diderà alla guida del paese della bassa valle 

Cavallina con Marchesi che lascerà il posto di 

primo cittadino dopo un mandato elettorale. 

“Dobbiamo ancora uffi cializzare la scelta – 

spiega Luigi Marchesi – ma dovrebbe proprio 
essere Sergio Vescovi il nostro candidato”. In 

fase di costituzione altre due liste, quella del-

la Lega Nord di Eugenio Martinelli e quella 

del gruppo di opposizione che ruotava attor-

no a Maurizio Valenti. Quest’ultimo non si 

ripresenterà né come candidato sindaco né 

come possibile consigliere comunale.

Lega Nord e Insieme per Ranzanico uni-

ti per vincere. Silvano Zenoni e Aristide 

Zambetti seppelliscono le asce di guerra 

per cercare di conquistare la poltrona di 

sindaco e sconfi ggere così il sindaco uscen-

te Sergio Buelli e i rivali di Cavellas. “Mi 
hanno promesso che freneranno la specula-
zione immobiliare – spiega Silvano Zenoni 

- noi abbiamo messo due nostri nomi, spero 
che mi diano un paio di commissioni, sugli 
assessorati dobbiamo decidere. 

Sicuramente l’appoggio della Lega Nord a 
questa lista c’è, non ci sarà il simbolo perché 
abbiamo poche persone ma noi faremo una 
lettera ai cittadini spiegando la nostra scel-
ta”. Intanto l’aria rimane tesissima a Ran-

zanico con le liste in campo che non voglio-

no anticipare nulla prima degli avversari. 

“Preferiamo non dare nomi – spiega Sergio 

Buelli – la lista è pronta ma il gruppo pre-
ferisce attendere. Stiamo anche defi nendo 
in questi giorni il nome della futura lista”. 
Ultimi giorni di lavoro anche per Cavellas con Ezio Maggioni 

che è alla ricerca di nomi forti da mettere in lista. “Noi ci pre-
senteremo – spiega Ezio Maggioni - ma stiamo attendendo fi no 
all’ultimo giorno per chiudere la lista e lasciare spazio ad even-
tuali persone che vogliano collaborare con il nostro gruppo”. 

Non ancora deciso il candidato, potrebbe essere comunque 

ancora Giovanna Sangalli a ricoprire l’incarico o Ezio Mag-

gioni a subentrare. “Siamo ancora in attesa di delineare anche 
il candidato sindaco. I 5 anni di opposizione fanno si che le per-
sone in lista siano motivate e si ripropongono come consiglieri 
e sindaco con alcuni candidati consiglieri della lista del 2004 
e con new entry già concordate ma che andremo a presentare 
prossimamente alla cittadinanza”.
Lista 

Candidato sindaco 
Sergio Buelli

Candidati consiglieri: Fabrizio Zambetti…

LISTA: INSIEME PER RANZANICO
Candidato sindaco 
Francesco Atzeni

Candidati consiglieri: Tiziana Baldelli, Nussi Gabbiadini, 

Aristide Zambetti, Freri Renato, Luca Valetti, Fabio Fa-

rinotti, Caterina Zappella,  LISTA: CAVELLAS
Candidato sindaco
Giovanna Sangalli (?) 
Candidati consiglieri: Ezio Maggioni, Giovanna Sangalli…

ZANDOBBIO - SI VA VERSO TRE LISTE

Vescovi succede a Marchesi?

RANZANICO - ACCORDO LEGA NORD 

“INSIEME PER RANZANICO”

Tre liste con 

apparentamento

Sergio Buelli

Francesco Atzeni

ELEZIONI COMUNALI – GIA’ PRONTA 

LA LISTA DEL SINDACO USCENTE

Due liste per il centrodestra 

e una per il centrosinistra
RETROSCENA

Un albero per ogni bambino nato, anche quest’anno l’amministrazione comunale di Berzo ha 

dato vita alla festa dell’albero “Il mettere una targhettina su ciascun albero, con il nome e la 
data di nascita del proprio bimbo responsabilizza i genitori nel poter seguire anche la crescita 
di queste pianticelle. I nati nel 2008 sono 14”.

BERZO SAN FERMO



(p.b.) Dai, fermiamoci a 4 liste che 

già per conto loro bastano a dividere 

il paese come una torta che poi si ve-

drà a chi andrà il fettone più grosso e 

qualcuno si dovrà accontentare delle 

briciole. 

Angelo Pezzetti sta fi nen-

do la sua lista, i “nuovi” non 

si bruciano, sono giorni e set-

timane di fuoco, si sfruttano 

i giorni che rimangono alla 

presentazione delle liste fi no a 

venerdì 8 maggio, magari fi no 

a sabato a mezzogiorno per 

spuntare l’ultimo Sì. 

Ma della vecchia guardia 

restano con Pezzetti: Marco 

Zoppetti, Luisa Guerino-

ni, Marzio Moretti, Giam-

pietro Massetti, Francesco 

Gardoni e ha dato la sua di-

sponibilità ad entrare in lista 

o comunque a sostenerla Ser-

gio Bonetti. 

Tra i nuovi Silvia Colom-

bi, in passato in lista con Lu-

ciano Bolandrina. “Dovremmo 
mantenere il nome di ‘Uniti 
per continuare’, forse metten-
do nel logo qualcosa d’altro, ci 
stiamo pensando, ma sia chia-
ro che la nostra resta una lista 
civica”. 

Corrado Ziboni invece 

adotta la strategia dell’ultima ora, 

vale a dire dell’effetto sorpresa, non 

avendo il problema di farsi conosce-

re e riconoscere. Si porta ovviamente 

in lista il suo gruppetto di sostenitori 

storico, vale a dire Marino Bonetti, 

Rinaldo Trapletti, Giulio Bosio e 

uno dei giovani su cui punta appunto 

Ziboni è Sergio Pezzetti, il cui padre 

è stato per anni un punto di riferimen-

to della politica endinese. 

Un altro nome nuovo è quello di 

Rosy Rota.

Luciano Bolandrina non si candi-

da ma la lista c’è e si chiama, come ri-

ferito da tempo, “Il Centro”. “Deve essre 
chiaro a tutti che io sono un… Betto-

niano, che sono felice che Valerio Betto-
ni si presenti in Provincia con una sua 
lista e anche al Comune di Bergamo. A 
Endine noi presentiamo come candida-
to sindaco una ragazza giovane e non 

escludiamo apparentamenti 
dell’ultima ora”. 

Con chi? “Non certo con la 
Lega, quello escludetelo. La 
lista di Corrado Ziboni, con 
cui ci siamo incontrati, è trop-
po avanti, così come è troppo 
avanti la lista di Sabrina 

Cocchetti per cui è diffi cile 
rompere equilibri che si sono 
già raggiunti in quei due 
gruppi”. 

Resta solo la sinistra che 

non fa la lista per conto pro-

prio: “Non la sinistra storica 
di Endine che è confl uita quasi 
tutta nella Lega. Ma con qual-
cun altro magari…”. 

Sabrina Cocchetti guida 

un gruppo di “delusi”, vale a 

dire di chi aveva appoggiato 

dall’esterno la lista dei “Ge-

melli diversi” e in particolare 

del sindaco Angelo Pezzetti. 

Come dice Bolandrina, la lista 

dovrebbe essere a buon punto. 

Cocchetti è una neofi ta della 

politica. 

Clamoroso: non si presenta 

per la prima volta dal dopoguerra una 

lista di sinistra, la lista da cui uscirono 

a suo tempo Arialdo Pezzetti, sinda-

co di Sovere e lo stesso Corrado Ziboni 

che fu consigliere eletto in quella lista 

per una legislatura.
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Corrado Ziboni

Due liste in corsa ancora per la poltro-

na di sindaco di Entratico, con la maggio-

ranza uscente che ritrova la Lega Nord. 

Qui però la Lega non ha ancora deciso 

quale sarà il suo candidato, “La scelta è 
sospesa tra due nomi e in settimana deci-
deremo - spiega Laura Ghilardi – sicu-
ramente noi ci presenteremo alle elezioni 
amministrative di giugno conferman-
do la lista politica e simbolo della Lega 
Nord”. In ritardo anche la maggioranza 

uscente che non ha ancora delineato la lista. “Siamo ar-
rivati in ritardo all’appuntamento con le elezioni – spiega 

Fabio Brignoli, il candidato sindaco – abbiamo pensato 
fi no all’ultimo momento a lavorare ed ora stiamo decidendo 
i nomi da mettere in lista, non ci sono comunque problemi, a 
giorni ci troveremo per delineare anche questo aspetto”.

LISTA: INSIEME PER ENTRATICO
Candidato sindaco 
Fabio Brignoli

LISTA LEGA NORD
Candidato sindaco 
?

ENTRATICO

Brignoli aspetta 

l’avversario

Fabio Brignoli

Luciano Trapletti contro Renzo 

Chigioni, nuovi arrivi e conferme a Ber-

zo dove la sfi da sarà ancora a due. Berzo 

è l’unico comune con il sindaco al secon-

do mandato con Edoardo Cambianica 

e la maggioranza uscente che hanno in-

dividuato in Luciano Trapletti, attuale 

assessore all’agricoltura, Ecologia e Pro-

tezione Civile, il possibile nuovo sindaco. 

A sfi dare Trapletti sarà Renzo Chigioni 

confermato come candidato sindaco alla 

guida della lista ‘Rinnovamento Civico’. Le liste non sono 

ancora state delineate, questione di giorni ma ormai i con-

tendenti alla poltrona di sindaco saranno quelli.

LISTA: BERZO SAN FERMO OLTRE IL 2000
Candidato sindaco
Luciano Trapletti

LISTA: RINNOVAMENTO CIVICO
Candidato sindaco
Renzo Chigioni

Lista: Silvia Micheli, Enrico Micheli, Giu-

liano Vaerini, Bernardo Cambianica, 

BERZO SAN FERMO

Trapletti/Chigioni

Luciano Trapletti
Non più tre ma due liste in corsa a Spinone al Lago 

dove il sindaco uscente Marco Terzi si ripresenterà alla 

guida della maggioranza uscente che si rinnova con l’in-

gresso di qualche nome nuovo nel gruppo. 

Marco Terzi si ritroverà di fronte ancora Ezio Meni, 

che stavolta cercherà di fare lo sgam-

betto al sindaco dopo anni di attenta 

opposizione con un foglio informativo 

distribuito puntualmente alla popola-

zione. “Ancora pochi nomi da defi nire 

– spiega Ezio Meni - il programma è 
pronto e poi presenteremo la lista.

Puntiamo molto sull’ambiente e sul-
la cultura, ambiente come salvaguar-
dia, raccolta differenziata, energia 
rinnovabile. Priorità poi alla scuola 
materna statale con la ristrutturazio-
ne della scuola elementare. 

La lista sarà composta da dodici 
persone. Stavolta Giulio Zinetti, lo 
storico sindaco di Spinone al Lago ha 
ritenuto opportuno di avere esaurito il 
suo percorso amministrativo anche se 
rimane sempre la sua passione per il 
paese. 

Il primo incontro con la popolazione 
lo faremo il 7 maggio nelle ex scuole 
elementari ed avrà come tema ‘per 
una comunità locale solidale e compe-
tente”, temi che riguardano il sociale e la cultura, ospite 
sarà Giuseppe Guerini direttore generale delle Confcoo-
perative di Bergamo. 

Il moderatore sarà Mario Ghidoni”. Corsa a due nel 

paese delle fonti che intanto ha festeggiato il primo ge-

mellaggio della sua storia. 

LISTA: SEMPLICEMENTE SPINONE IL MIO PAESE
Candidato sindaco 
Marco Terzi

Candidati consiglieri
Simone Scaburri, Andrea Zanardi. (I non Uffi cia-

li): Giudici Aimo, Salvi Elena, Terzi Claudio, Co-

lombo Giacomo, Zambetti Alice, Brignoli Oscar, 

Belotti Virgilio. 

LISTA: PROGREDIRE NELLA COLLABORAZIONE
Candidato sindaco 
Ezio Meni

Candidati consiglieri
Giudici Stefano, Zambetti Armando, Zambetti 

Giuseppe, Cantamessi Giuseppe, Leoni Cristina, 

Patera Adriana, Zanardi Elio, Nava Mauro, Baggi 

Edoardo, Trussardi Claudio, Ranieri Evaristo. 

Marco Terzi

Ezio Meni

SPINONE AL LAGO

Ezio Meni contro 

Marco Terzi, scontro 

a due sul lago
‘Dodici opportunità per Bianzano’, 

“Dodici come i dodici candidati in lista 
e dodici proposte nel programma eletto-
rale, ruota tutto attorno al 12, per dare 
l’idea di gruppo che lavora assieme per 
il paese” spiega Marilena Vitali, la 

candidata sindaco. 

Marilena, già candidata sindaco alle 

elezioni passate si troverà di fronte Ne-

rella Zenoni, già sindaco di Bianzano 

per vari anni e vicesindaco nell’ultimo 

quinquennio. Stavolta però la lista di 

Marilena Vitali appare più forte visto 

che il gruppo di opposizione ha assorbito 

gli elementi della Lega Nord fuoriusciti 

dalla maggioranza, Matteo Bertoletti 

in testa, nome di prestigio del carroccio 

in valle che in caso di vittoria ricoprirà 

il ruolo di vice sindaco. 

A fi anco di Marilena Vitali ci sarà poi 

anche l’ex candidato sindaco della Lega 

Nord a Leffe Antonio Andrioletti. La 

lista deve ancora scegliere un nome vi-

sto che negli ultimi giorni altre persone hanno chiesto di 

aderire al gruppo ed ora bisogna lasciar fuori qualcuno, se-

gno questo di grande euforia attorno al gruppo. 

La maggioranza uscente si affi da a Nerella Zenoni che 

cercherà di essere riconfermata alla guida del paese. Sul-

l’addio di Matteo Bertoletti, Nerella Zenoni non ne fa un 

dramma anzi: “Ognuno è libero di fare le scelte che vuole. 
Matteo Bertoletti ha detto che non voleva la mia ricandida-
tura? Il gruppo mi ha proposto questo ruolo ed io ho accetta-
to con onore visto che in questo modo posso chiudere quanto 
avviato assieme al gruppo. 

Se Matteo se ne è andato mi dispiace ma ognuno è libero 
di scegliere la propria strada ed io sicuramente non ho ri-
morsi”.

LISTA: LIBERTÀ COOPERAZIONE LEALTÀ DIALOGO
Candidato sindaco
Nerella Zenoni

Candidati consiglieri
Bosio Giovanni, Zoppetti Roberta, Cin-

chetti Fabrizio, Bosio Benito, Patelli 

Omar, Madaschi Lorenzo, Pezzotti Paolo, 

Cinchetti Alessandro, Bonoris Michele, Bosio Lucia-

na, Scotti Paola, Gnecchi Marco (marito di Madaschi 

Flavia). 

LISTA: DODICI OPPORTUNITÀ PER BIANZANO, 

Candidato sindaco 

Marilena Vitali

Candidati consiglieri
Matteo Bertoletti, Allieri Giacomo, Benti 

Giuseppe Deepak, Marchesi Laura, Fio-

re Vito, Suardi Mattia,  Zanardi Gigliola, 

Vignaga Giancarlo, Madaschi Matteo, Suardi Matteo, 

Andrioletti Antonio.

BIANZANO

Duello in rosa tra 

Marilena e Nerella

Nerella Zenoni

Marilena Vitali

I PRIMI NOMI DELLE VARIE LISTE

Endine: siamo a quota 4 liste

Angelo Pezzetti Luciano Bolandrina

Il sindaco uscente Gianfranco Corali presenta la sua 

squadra che dovrà vedersela con il giovanissimo France-

sco Marchesi. Sfi da a due all’ombra delle tre torri con il 

sindaco uscente che presenta nella sua squadra anche En-

rico Agazzi, attuale presidente della Valcavallina Servizi. 
Tanti giovani nelle due liste, segno di rinnovamento nella 

vita amministrativa di Grone. La lista alternativa ha come 

candidato sindaco Francesco Marchesi e come acronimo 

DOCG Denominazione di Origine Controllata Gronese. 

Marchesi ha 25 anni, è laureato in architettura. Sono in 

lista anche gli attuali quattro consiglieri di minoranza. 

LISTA: FORZA GRONE
Candidato sindaco
Gianfranco Corali architetto libero 

professionista

Candidati consiglieri: Claudio Agazzi 

operaio, Enrico Rodolfo Agazzi direttore d’azienda, 

Giovanni Lorenzo Bettoni artigiano, Gianfranco Gar-

doni artigiano, Giovanni Franco  Meni geometra libero 

professionista, Cristiano Federico Oberti agente di 

commercio, Mario Oberti artigiano, Simone Oberti stu-

dente universitario, Marta Patelli studentessa univer-

sitaria, Fabio Siroli operaio, Alessio Trapletti operaio, 

Diego Zappella artigiano

LISTA: DOCG
Candidato sindaco 
Francesco Marchesi

Candidati consiglieri: Maria Luisa Oberti, 

Gianmario Bernini, Marco Bernasconi, 

Gabriele Bonalumi, Andrea Marchesi, 

Omar Meni, Michele Trapletti, Loreta Bassi, Giusep-

pe Trapletti, Fermo Trapletti, Andrea Micheli.

FORZA GRONE E DOCG

Grone: due candidati 

per una poltrona



ad un sogno”, anche lui giovane architetto impegnato 

da anni nella vita sociale e culturale del paese. Una sfi -

da tra giovani con tanti giovani in lista per guidare il 

paese del castello. Delineata già la giunta pronta a gui-

dare il paese con Eusebio Verri vice sindaco affi ancato 

da Matteo Casali, Maurizio Facchinetti e Michele Ghi-

lardi.  “Presenteremo la nostra lista il 30 aprile all’ex 
palestra comunale – spiega Ivan Beluzzi – noi puntia-
mo a portare a Luzzana una ventata nuova soprattutto 
in ambito culturale e ricreativo. Per quanto riguarda 
l’Unione dei comuni rimaniamo critici sull’attuale ag-

gregazione con molti punti interrogativi da chiarire”.

LISTA: “INSIEME”

Candidato: Massimiliano Meli

Lista: (Nomi non uffi ciali) Valenti Lionello, 

Alfredo Goglio, Roberto Zappella, Sergio 

Colombi, Chiara Ghidelli, Damiano Bo-

netti, Claudio Cambianica, Monica Freti, 

Maurizio Bresciani, Claudia Mazza.

LISTA: “DIAMO VITA A UN SOGNO”

Candidato:  Ivan Beluzzi, nato il 2 ottobre 1966, architet-

to. Lista: Eusebio Verri, 25 dicembre 1964 responsabile, 

Matteo Casali 19 settembre 1975, architetto, Maurizio 

Facchinetti 10 novembre 1978 geometra, Michele Ghi-

lardi 24 aprile 1979 farmacista, Enrichetta Bettoni 21 

gennaio 1965 modellista, Fabio Terzi 12 febbraio 1984 

elettricista, Bruno Bellini 11 settembre 1973 impiegato, 

Lisa Bellini 1 agosto 1988 studentessa, Claudio Pava-

ni 16 marzo 1967 dirigente, Michele Zappella 29 giugno 

1975 ingegnere meccanico, Marco Zappella 11 gennaio 

1979 impiegato, Francesca Pasinetti 11 dicembre 1980 

studentessa.

Lionello Valenti alla fi ne 

ce l’ha fatta a trovare un suc-

cessore giovane in grado di 

candidarsi alla poltrona di 

sindaco a Luzzana. A guida-

re la maggioranza uscente 

sarà Massimiliano Meli, 

responsabile dell’uffi cio tec-

nico di Casazza e residente 

a Borgo di Terzo. Sarà l’im-

piegato quarantunenne a 

cercare di guidare il paese 

nei prossimi anni. “L’attuale 
lista civica che amministra il 
Comune di Luzzana  INSIE-
ME, risultata vincente alla 
scorsa tornata elettorale del 
2004 – spiega Massimiliano 

Meli -  si ripresenta ancora 
compatta anche se rinnovata. 
Rinnovata a  partire dal sim-
bolo e dal nuovo candidato 
sindaco, infatti l’attuale Sin-
daco Valenti Lionello, coeren-
temente a quello che sempre 
ha ribadito, lascia la guida 
del suo gruppo ad un giovane 
dopo i cinque anni che l’han-
no visto egregiamente gover-
nare il Comune di Luzzana 
nonché l’Unione dei Comuni, 
pur rimanendo all’interno del 
gruppo stesso per dare il suo apporto. Tornando alla compo-
sizione della nuova squadra  stiamo completando i nomi dei 
dodici che mi affi ancheranno, e di certo non mancheranno 
volti nuovi, in particolare di giovani accompagnati dal loro 
entusiasmo. La mia decisione di guidare il gruppo INSIE-
ME è dipesa innanzitutto dalla riconoscenza che lo stesso 
prova per il Comune di Luzzana e dalla voglia di mettersi a 
disposizione del paese e dei bisogni di tutti i suoi cittadini. 
La mia campagna elettorale sarà ridotta ai minimi termini, 
in quanto i denari raccolti dal suo gruppo a tale scopo, ver-
ranno devoluti in benefi cenza ai terremotati dell’Abruzzo”. 

Massimiliano Meli avrà di fronte nella corsa alla poltrona 

di sindaco Ivan Beluzzi alla guida della lista “Diamo vita 

MASSIMILIANO MELI SUCCESSORE DI LIONELLO VALENTI

Luzzana: sfida tra giovani e “sogni”

Da sinistra: Eusebio Verri, Bruno Bellini, Fabio Terzi, Enrichetta Bettoni, France-

sca Pasinetti, Claudio Pavani, Ivan Beluzzi, Marco Zappella, Lisa Bellini, Michele 

Ghilardi, Maurizio Facchinetti, Michele Zappella, Matteo Casali. (LISTA: “DIAMO 

VITA A UN SOGNO”)
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In relazione all’ articolo pubblicato su Araberara il 10 

aprile 2009, titolato per una politica trasparente e fi rmato 

dal candidato Sindaco della lista D.o.c.g , per correttezza di 

informazione si precisa quanto di seguito.

L’impianto che verrà realizzato a Grone è un iniziativa 

dalla Val Cavallina Servizi Srl società di proprietà di Co-

muni, lo stesso a regime produrrà energia elettrica e termi-

ca mediante digestione anaerobica di biomassa.

Questi impianti sono diffusi in tutta Europa, un po’ meno 

in Italia, la tecnologia è considerata tra quelle ”mature” 

che quindi consente lo sfruttamento affi dabile ed effi ciente 

del potenziale energetico presente nelle biomasse, infatti ci 

sono esempi di parecchi impianti insediati nelle città me-

tropolitane Europee.

La produzione di energia da Biomasse è classifi cata tra le 

fonti rinnovabili, come l’energia eolica, fotovoltaica e quella 

geotermica, in particolare le biomasse che verranno confe-

rite nell’ impianto di Grone sono composte dalla frazione 

umida proveniente dalla raccolta differenziata, dagli scarti 

della fi liera alimentare frutta, verdura, latticini  e  dalla 

fi liera agricola.

L’inserimento ambientale di tale impianto al centro dell’ 

area industriale di Grone è stata studiata nei minimi par-

ticolari dai progettisti della VCS unitamente ai tecnici in-

caricati dal Comune di Grone, nella fase progettuale, si è 

prestata  particolare attenzione agli  impatti del traffi co 

veicolare e delle emissioni rumorose, odorose e delle pol-

veri sulle infrastrutture, sugli edifi ci produttivi e sui cen-

tri abitati insediati nelle aree limitrofe che sono risultate 

compatibili. 

Il progetto è stato inoltre esaminato in diverse conferenze 

di servizio Provinciali, dagli gli Enti deputati al controllo, 

ARPA, ASL ,Vigili del Fuoco, Organi Provinciali e Comuna-

li. Questa  iniziativa industriale è in linea con le strategie 

di VCS che già progetta e realizza per i Comuni e gli Enti 

Pubblici impianti fotovoltaici e in corso di progettazione  

anche  impianti geotermici. Crediamo che le fonti rinno-

vabili siano business sostenibili e che le attività rispettose 

della vita e dell’ ambiente devono trovare oggi la condivisio-

ne di tutti, imprenditori, progettisti, lavoratori e cittadini 

e soprattutto le Amministrazioni pubbliche che devono in-

centivare questi insediamenti.  

Dalle risultanze delle indagini tecniche si evince che l’area 

interessata all’ intervento non ha particolari pregi ambien-

tali, l’insediamento è previsto su un area destinata a inse-

diamenti industriali dagli strumenti urbanistici Comunali 

e Provinciali ed è adiacente ad insediamenti produttivi. La 

localizzazione è dettata dalla presenza di attività “energi-

vore”,  limitrofe all’ area dove sorgerà l’impianto, questo  è 

un particolare determinante per l’utilizzo dell’ energia ter-

mica prodotta che rappresenta un opportunità in termini 

di benefi ci economici per gli insediamenti produttivi. Per 

quanto riguarda la messa in sicurezza dell’ area è prevista 

nel progetto e nel piano economico, gli interventi previsti 

sono legati alle peculiarità geomorfologia del comprensorio 

territoriale dell’area industriale di Grone. Si precisa che 

non vi è stata la sdemanializzazione della percorso vicina-

le ma bensì una semplice traslazione del  sentiero vicinale 

a margine dell’area interessata dall’impianto; inoltre tale 

traslazione era una condizione preliminare di acquisto tra 

le parti, pertanto non vi è stato alcun incremento di valore 

dell’immobile legato a questo specifi co aspetto. Per quanto 

riguarda il confl itto di interessi tra la carica di Assessore 

all’edilizia Privata del Comune di Grone e quella di Presi-

dente della Società V.C.S., si precisa che il consiglio di Am-

ministrazione della Val Cavallina Servizi ha  incaricato un 

Consigliere Delegato per tutti gli aspetti legati alle conven-

zioni e contratti con il Comune. Concludo che c’è l’impegno 

e la convinzione di realizzare un progetto industriale inno-

vativo, non inquinante che porterà opportunità e posti di 

lavoro per i cittadini della Val Cavallina, alla luce di quanto 

sopra si respinge ogni altra mal informazione che è stata 

pubblicata a scopo politico.

Enrico Agazzi

LETTERA

Due liste in sfi da a Vigano San Martino 

con il sindaco uscente Massimo Armati 

che si troverà di fronte il suo ex assesso-

re Alfredo Nicoli. Spaccatura di giunta 

nata dalla scissione politica. “Troppo di 

sinistra” aveva tuonato Alfredo Nicoli e 

così l’assessore ha deciso di fare da se e 

con l’appoggio della lega Nord della valle 

ha creato una propria lista che si giocherà 

tutto. Scontro in giunta ma anche scontro 

familiare nella famiglia Crotti con il fi glio 

Davide che ha scelto di stare con Alfredo 

Nicoli mentre il padre Eugenio, ex sindaco 

di Vigano, referente del Partito Democra-

tico in valle Cavallina e ‘padre’ politico di 

Massimo Armati che appoggerà il sindaco 

uscente. Ancora grande riserbo sui nomi 

da mettere in lista.

Candidato sindaco: 
Massimo Armati

Candidati consiglieri
Feruccio Agazzi, Rosalba Maria Letizia Armati, Wil-

liam Armati, Marica Pasinetti, Ulisse Claudio Rebuz-

zi, Fabio Speroni, Alfredo Pietro Vitali. 

Lista: 

Candidato sindaco:
Alfredo Nicoli

Candidati consiglieri
Giuseppa Maria Pagano, Davide Crotti (…) 

VIGANO SAN MARTINO

Scontro Armati/Nicoli

Caccia al candidato da mettere in li-

sta a Cenate Sopra dove Stefano Cat-

taneo e Antonio Galdini, i due vicini 

di casa rivali, stanno cercando di chiu-

dere in questi ultimi giorni le liste da 

presentare ai propri concittadini. Il sin-

daco deve sciogliere le ultime riserve su 

alcuni nomi da affi ancare al suo nome, 

stessa questione per Antonio Galdini. 

Sicuramente però saranno due le liste 

che si giocheranno la vittoria nel paese 

della bassa valle Cavallina. La vittoria si 

giocherà quest’anno sulla questione del-

la scuola materna, argomento sul quale 

Stefano Cattaneo ha basato tutto il suo 

primo mandato, questione sulla quale il 

primo cittadino di Cenate Sopra torna a 

scommettere con forza. 

LISTA: UNITI PER CENATE SOPRA
Candidato sindaco:
Stefano Cattaneo

Candidati consiglieri
Lidio Carminati, Fulvio Donati, Luigi 

Asperti, Sergio Birolini, Angelo Galdini, 

Claudia Colleoni.

LISTA CIVICA MONTE MISMA
Candidato sindaco
Antonio Galdini

Candidati consiglieri
Cristian Marcassoli, Marco Nembrini, 

Massimo Oldrati. 

CENATE SOPRA

La vittoria ruota attorno 

alla scuola materna

Antonio Galdini

Stefano Cattaneo

Monasterolo dividerà con Gaverina 

Terme il primato di avere un’unica li-

sta alle prossime amministrative. 

Dopo aver portato a termine la 

nuova scuola elementare, ottenuto 

il nuovo centro turistico della valle 

Cavallina con la trasformazione del 

ristorante la Monasterola, ora il sin-

daco Trussardi si prepara tranquillo 

al secondo mandato. Proprio il fatto 

di essere lista unica in paese permet-

te alla maggioranza uscente di fare le 

cose con calma e di non andare a caccia di nomi. Per ora 

confermati in lista i nomi che compongono la maggioran-

za uscente.

LISTA GENTE E PAESE
Candidato sindaco
Maurizio Trussardi

Candidati consiglieri
Gilberto Giudici, Paolo Meli, Denis Pet-

teni, Remigio Zambetti

Maurizio Trussardi

MONASTEROLO DEL CASTELLO

Lista unica con.. 

Maurizio Trussardi

Ivan Beluzzi

Massimo Armati

Massimiliano Meli

Situazione ingarbugliata a Casazza dove per ora 

sono due le certezze che emergono dalla campagna 

elettorale. Mario Barboni, candidato sindaco della 

maggioranza uscente si troverà di fronte Antonella 

Gotti, moglie di Flavio Longa, che rappresenta per 

ora la futura lista della Lega Nord. Antonella Gotti, 

prima donna a ricoprire la carica di candidata a sinda-

co a Casazza, ha per ora il pieno appoggio del carroccio 

in attesa di trovare un accordo tra Lega e Partito del 

Popolo delle Libertà. 

“Siamo convinti che per un nuovo modo di fare poli-
tica a Casazza sia necessario un volto nuovo, giovane, 
dinamico e capace, siamo convinti che Antonella Gotti 
abbia queste caratteristiche, per quanto riguarda l’ac-
cordo con il PdL stiamo dialogando; sono ottimista e 
speranzoso abbiamo dimostrato di saper fare squadra 
già al governo ed in regione e possiamo fare buone cose 
anche per Casazza”. Ancora la questione a Casazza 

non è infatti chiusa con il carroccio che sta cercando di 

tentare un ultimo approccio con il gruppo di centrode-

stra, senza per ora risultati concreti. Se l’accordo tra il 

centrodestra non si concretizzerà è facile ipotizzare che 

il Popolo delle Libertà arriverà a presentare una pro-

pria lista magari guidata da Elisabetta Del Bello che 

oggi, dopo la fuoriuscita di Francesco D’Alessio, appare 

come la guida principale del partito di Berlusconi a Ca-

sazza. Intanto neanche Mario Barboni vuole fare nomi 

della futura lista e preferisce attendere prima di ren-

dere pubblico il suo gruppo. Intanto in paese si vocifera 

di un gruppo pronto a costituire una lista civica di si-

nistra, lista che ha trattato una possibile alleanza con 

Mario Barboni, alleanza sfumata. La lista ruoterebbe 

attorno ai nomi di Marco Pezzali, Antonio Bettoni, 

Michele Tomasso e Carmen Suardi. 

LISTA: INSIEME PER CASAZZA
Candidato sindaco
Mario Barboni

LISTA: LEGA NORD
Candidato sindaco
Antonella Gotti

CASAZZA: DUE, TRE… FORSE QUATTRO LISTE

Per ora... Mario Barboni contro Antonella Gotti

Mario Barboni

Antonella Gotti

Alfredo Nicoli



Il gruppo da cui uscira la lista di Clara Poli

ARISTEA CANINI 

Clara Poli contro Gian-

carlo Masserini, tutto 

come cinque anni fa, nono-

stante le dichiarazioni di 

qualche mese fa dei due, di-

chiarazioni che sostenevano 

che non sarebbero più stati 

della partita, si ripresenta-

no. Si ripropone lo stesso 

scontro quindi, nomi nuo-

vi in lista, nuove alleanze 

ma candidati uguali. Ma la 

curiosità è tutta su di lei, 

sull’ex sindaco Poli che non 

sarebbe stata più della par-

tita. E poi cosa è successo? 

“E’ successo che mi ricandi-
do perché il mio gruppo ha 
insistito, me l’hanno chiesto 
e la Lega che ci appoggia 
anche dall’interno con due 
candidati consiglieri sareb-
be stata della partita solo se 
io avessi accettato, quindi 
ho detto sì”. Oltre alla Lega 

ti appoggia anche PDL, an-

che loro con candidati in 

lista, sei schierata ormai 

col centrodestra? “Assoluta-
mente no, io non ho ancora 
nessuna tessera, la nostra 
rimane a tutti gli effetti  una 
lista civica, ci sono persone 
del la Lega, del PDL ma an-

che di altro pensiero, tutti 
accomunati dagli stessi in-
teressi per Fiorano. Lega e 
PDL usciranno con volanti-
ni con i rispettivi  simboli in 
cui diranno che appoggiano 
la nostra lista. Non è sta-
ta una cosa facile, i gruppi 
iniziali hanno rinunciato a 
qualcosa pur mantenendo 
la propria forte identità, 
ma l’hanno fatto per portare 
avanti un progetto nell’inte-
resse del paese”. 

Cosa è mancato a Fiorano 

in questi cinque anni? “L’ar-

Si chiama Giuseppe Bosio, classe 

1936, 73 anni, pensionato conosciuto 

in paese, già assessore di Santo Ma-

rinoni nel quinquennio 2004-2009, è 

il candidato sindaco scelto da Marinoni 

per succedergli, ma… non troppo, alle 

prossime elezioni. A raccontare la scel-

ta è proprio l’attuale sindaco: “Voglio 
chiarire subito alcune cose prima che 
vengano travisate. Bosio non è come qualcuno sostiene il 
mio ‘schiavetto’, anzi, è una persona in gamba e preparata 
che ha accettato di fare il candidato sindaco ben sapendo 
di delegare tutte le funzioni a me, una decisione presa di 
comune accordo, senza nessun problema e fatta di stima re-
ciproca. Io non posso più fare il sindaco uffi cialmente perché 
il terzo mandato non è passato ma continuerò a farlo anche 
se non più con i crismi uffi ciali. Avrò ancora il mio uffi cio, le 
mie riunioni e tutto quanto sto facendo adesso, non cambia 
nulla”. 

A parte il candidato sindaco: “Beh, 
non c’è stato il terzo mandato e io avrei 
potuto e avrei voluto fare un passo in-
dietro, dieci anni sono stati profi cui, 
ma per fi nire tutto quello che abbiamo 
in cantiere ci vuole ancora un manda-
to, mi servono ancora cinque anni per 
chiudere il cerchio di una crescita che è 
sotto gli occhi di tutti. Peia è diventato 
un paese appetibile anche per chi viene 
da fuori, tutti si trovano bene, i proble-
mi li abbiamo anche noi ma si tratta di 
problemi di normale amministrazione. Mentre in tutta la 
Valgandino l’edilizia è ferma qui si continua a lavorare alla 
grande, ci sono case da costruire, sottotetti, e molto altro”. 

Cosa deve fare ancora? “Voglio fi nire la sala polifunzio-
nale, la nuova piazza e altre cose ancora”. Simbolo e nome 

che rimangono invariati: “Perché è giusto che la gente sap-
pia che è una lista all’insegna della continuità più totale, 
si chiama ancora ‘Lista civica per Peia’, così come anche il 
simbolo è invariato”. Anche l’ossatura rimane quella: “Non 
ci sarà più l’assessore Maurizio Bertasa ma perché è sem-
pre all’estero per lavoro e non può più dare la sua dispo-
nibilità. Ci sarà invece l’assessore Margherita Gallizioli 
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PEIA – GIA’ DESIGNATI 

GLI ASSESSORATI 

Bosio candidato 

sindaco

con un... 

Santo protettore 

Santo Marinoni

Il ritorno di Clara: “Dai 

Fiorano, un po’ di armonia!”

monia”. Come li hai vissuti 

tu che avevi già fatto il sin-

daco? “Certamente non come 
una punizione, li ho vissuti 
cercando di raggiungere 
i miei obiettivi persona,,i 
che mi hanno gratifi cato e 
continuando a lavorare per 
Fiorano senza rancore. Se 
adesso dovessi perdere, ma 
sia chiaro che io corro per 
vincere, sono sempre Clara”. 
Che obiettivo hai in caso di 

vittoria? “Voglio riportare 
la visibilità che Fiorano ha 
perso in tutti i sensi in que-

FIORANO  - SCONTRO TRA “VECCHI” DUELLANTI: 

MASSERINI/POLI      

“Sergio Anesa ci ha chiamato e offerto due posti in lista ed era di-
sposto anche a mettere il simbolo – spiega un esponente leghista di 

Vertova – ma gli abbiamo detto di no, non sarebbe corretto, meglio 
andare da soli”. La sorpresa arriva proprio dove non te l’aspetti, la 

Lega dice no al… centro sinistra e si accasa con PDL. A tirare le fi la 

della lista politica targata PDL con Lega è Paolo Franco, respon-

sabile PDL della Valle. Nessun accordo politico con Cagnoni dun-

que e quattro liste pronte a scendere in campo. Riccardo Cagnoni 

con il nuovo gruppo e con il nuovo simbolo ‘Continuità e Rinnova-

mento’, Giampietro Testa con ‘Lista Testa’, Sergio Anesa con un 

nuovo gruppo civico ma vicino al centrosinistra che è il candidato 

sindaco dopo che erano state vagliate tre ipotesi differenti, quella 

di Canini, Piffari e Oprandi e poi la lista del PDL più Lega che 

dovrebbe raccogliere il gruppo della Lega che attualmente siede in 

minoranza più alcuni vecchi ex democristiani che si sono accasati 

nel PDL. Carte mischiate e campagna elettorale già nel vivo.

Riccardo Cagnoni è preoc-

cupato, 4 liste in un Comune 

di 4.800 abitanti gli sembrano 

troppe (a Rogno, stessi abitan-

ti, sono addirittura 5 le liste). 

Il sindaco uscente si ricandida 

nella lista “Continuità e rinno-
vamento – Cagnoni sindaco”, 
tanto per far capire che non 

è stato un Sindaco supplente: 

“Cinque anni fa le condizioni 
erano chiare, io ero il sindaco 
e non un prestanome, Testa 
sembrava averlo accettato. Al-
l’interno della lista le condizio-
ni erano chiare e condivise da 
tutti, tranne evidentemente da 
Testa e da altri 2 dei suoi (che 

saranno nella sua prossima li-

sta: leggi Morettini Giuseppe e 

Morettini Piergiorgio – n.d.r.), 
visto che su 12 consiglieri di 
maggioranza nell’ultimo anno 
e mezzo ai Consigli Comuna-
li siamo stati costantemente 
presenti in 9 e sempre assenti 
(tranne in un Consiglio) Testa 
e i 2 Morettini (il Morettini 
Giuseppe è stato presente tra 
l’altro solo 8 volte nell’arco 
di tutti i 5 anni). La gente di 
Vertova ha votato Cagnoni per 
fare il Sindaco e questo è quel-
lo che Cagnoni ha fatto, se poi 
l’abbia fatto bene o male sarà 
la gente a giudicarlo fra poco 
più di un mese”.

Ma nel simbolo c’era il nome 

di Testa… “Ma se fossi stato un 
sindaco supplente i consiglieri 
dovrebbero stare tutti con lui. 
In realtà, anche se in Consiglio 
comunale manca dal 25 set-
tembre 2008, tra l’altro unica 
presenza nel 2008 e nello stes-
so anno non ha partecipato a 
2 Giunte su 3 e nel 2009 non 
ha mai partecipato a nessuna 
Giunta, abbiamo sempre avu-
to la maggioranza”. Perché 

ritirargli la delega a due mesi 

dalle elezioni, non poteva de-

ciderlo prima? “Per due ragio-
ni: una è quella formale della 
sua richiesta, lunedì 6 aprile, 
della sala dell’ex convento per 
presentare la sua lista. Era la 
comunicazione uffi ciale che 
usciva dall’attuale maggioran-
za con tanto di lista e program-
ma. La seconda, sostanziale 
è la sua assenza di cui dicevo 
prima. 

Mi sarei aspettato comunque 
che correttamente, al momento 
della richiesta di concessione 
di uno spazio per la sua lista, 
si dimettesse. Per queste due 
ragioni è venuto a mancare il 
rapporto di fi ducia tra un sin-
daco e il suo vice. 

Ma vorrei che fosse evidente 
che “Cagnoni non è il lupo cat-
tivo” e se così fosse allora non 
è l’unico lupo cattivo a Vertova 
perché già 6 anni fa all’inter-
no della lista della Lega, che 
Testa capeggiava come Sinda-
co, revocò 2 assessori esterni, 
rassegnarono le dimissioni 
gli altri 2 assessori e fu sfi du-
ciato da 6 dei suoi consiglieri 
mantenendo l’appoggio di soli 
5 consiglieri e rimanendo in 
piedi per circa un anno gra-
zie al senso di responsabilità 
di 2 consiglieri di minoranza 
per poi cadere defi nitivamente 
nel maggio 2003, lasciando a 
Vertova la pesante eredità di 
un anno di Commissariamento 
dopo il precedente anno di im-
mobilismo. Che Vertova fosse 
governata da un Commissa-
rio Prefettizio con la possibi-
lità di gestire solo l’ordinaria 
amministrazione, in secoli di 
amministrazione non era mai 
successo”.

Ma adesso Testa si porta via 

la metà dei consiglieri che si ri-

presentano: “A me risulta che si 
porta via tre consiglieri su 12, 
quattro con lui. Con me riman-

AR.CA.

Giampietro Testa è pronto, stesso 

simbolo ‘Lista Testa’: “Perché cambiare? 
Testa sono io no?”, stesso atteggiamento: 

“Io non cambio, al massimo cambiano gli 
altri”, altri nomi: “La rottura con Cagno-
ni? Inevitabile”. Com’è la lista? “Civica 
naturalmente, ci sono componenti del-
l’attuale maggioranza e poi gente giova-
ne ma con esperienza. Comunque una 
lista trasversale, non solo Lega, non solo 
PDL, non solo centro sinistra, ma di tut-
to”. Cosa è mancato a Vertova in questi 

cinque anni? “E’ mancata la dignità della 
fascia tricolore”. E qui comincia lo show 

dialettico di Testa. Perché non va avanti 

con Cagnoni? “Perché credo che la fascia 
tricolore debba avere più dignità”. Un 

voto a Cagnoni per questi cinque anni: 

“Non pervenuto”. Cosa vorrebbe per Ver-

tova? “Dare dignità alla fascia tricolore e 
attenzione al cittadino”. Che fi ne ha fatto 

la Lega che era contro di lei? “Non so, ri-
spondo di me stesso, non degli altri”. Un 

giudizio su di lei? “Rispettoso dei ruoli”. 
Cosa si aspetta? “Una risposta positiva”. 
Con Anesa si parlava di un avvicinamen-

to, poi cosa è successo? “Ci siamo incon-
trati, abbiamo preso un caffè assieme, 
abbiamo scherzato assieme e poi ci siamo 
salutati con una stretta di mano, ognuno 
per la sua strada”. Chi parte in vantag-

gio? “Chi ha più tecnologia e più riserva”. 
Cosa fa se viene eletto? “Cerco da subito 
di spingere per dare più dignità alla fa-
scia tricolore”. Cosa dice la sua famiglia? 

“Mi supporta”. Lei fi no a poco tempo fa 

era assessore ai lavori pubblici, in questo 

momento si stanno facendo molti lavori 

a Vertova: “Facevano parte del program-
ma elettorale e non capisco l’urgenza di 
tagliare nastri alla fi ne del mandato”. 
Qual è il punto di forza di Vertova? “Il 
centro storico”. E il punto debole: “E’ an-
cora un paese chiuso, serve un’apertura 
verso l’esterno che solamente un’ammini-
strazione attenta può facilitare”. A Verto-

va c’è crisi? “La crisi è dappertutto, ma 
proprio per questo serve un programma 
elettorale con più attenzione al cittadino 
e alle famiglie colpite dalla crisi”. 

Testa che era favorevole all’abolizione 

delle Comunità Montane: “E lo sono an-
cora, sono enti inutili”. Cagnoni dice che 

grazie a lui si è riappacifi cato non solo 

il paese ma anche i rapporti con gli enti 

sovraccomunali come la Provincia: “Io 
rifarei tutto quello che ho fatto nel passa-
to, la politica amministrativa non è fatta 
di compromessi ma di scelte responsabi-
li e autorevoli, il buonismo non fa bene 
all’amministrazione”. Il suo motto? “La 
forza delle idee, dei fatti e della respon-
sabilità”. Lei viaggia molto all’estero per 

lavoro, come pensa di riuscire a concilia-

re il ruolo di sindaco? “Ho tutti i requisiti 
per andare in pensione e quindi in caso 
di elezione farò il sindaco a tempo pieno”. 
Se tornasse indietro cinque anni si can-

diderebbe ancora con Cagnoni? “Cagnoni 
non era la nostra prima scelta” (il sinda-

co doveva essere l’avvocato Morettini che 

poi per problemi di lavoro rifi utò ndr). 

Del gruppo attuale quanti la seguono? “I 
nomi non li faccio ma siamo pari, 4 con 
me, 4 con Cagnoni e gli altri non si ri-
presentano”. E allora i nomi facciamoli 

noi: con Testa ci sarà Giu-

seppe Morettini, Pier-

giorgio Morettini, 

Giacomo Anesa e poi 

naturalmente lui come 

candidato sindaco, con 

Cagnoni ci saranno 

Luigi Gualdi, Luigi 

Maffeis, Sperandio 

Radici. Qual è il 

punto forte del pro-

gramma? “Sicurezza e viabilità. Sicurez-
za  vuol dire un controllo del territorio, 
discreto e corretto ma tale da favorire la 
dignità delle persone che vivono a Verto-
va. Per la viabilità deve essere rivisitata 
completamente, non sono d’accordo su 
alcune scelte fatte e qualora dovessimo 
amministrare cambieranno tante cose”. 
Quando è nata la rottura con Cagnoni? 

“Quando lui se ne è uscito con l’intervista 
ad Araberara dove diceva che io non c’ero 
mai”. Come spiega il comunicato di Ca-

gnoni in cui le toglie l’assessorato ai lavo-

ri pubblici a ridosso delle elezioni? “Una 
caduta di stile con tonfo”. Campagna 

elettorale già cominciata: “Noi stiamo la-
vorando e abbiamo creato sottogruppi di 
lavoro dove ognuno elabora proposte su 
temi condivisi”. Lei ha un politico a cui 

si ispira? “Rudolph Giuliani, mi piace”. 
Non solo lavoro e amministrazione: “Sto 
leggendo un libro di fi losofi a in spagnolo 
comprato in Argentina e ho appena fi ni-
to di leggere la storia della leadership di 
Rudolph Giuliani, questo in inglese”. La 

colonna sonora della campagna elettora-

le? “I manà”. Perché dovrebbero votarla? 

“Perché sono Testa”. 

ELEZIONI COMUNALI

“Sergio Anesa ci ha chiamato e offerto due posti in lista ed era di-

Vertova: quattro liste e un duello
LA LISTA DEL SINDACO USCENTE RICCARDO CAGNONI

Giu-

seppe Morettini, Pier-

“Continuità e Rinnovamento...

e Testa si porta via 

solo 3 consiglieri”

gono i due attuali assessori 
Luigi Gualdi e Giusep-

pe Maffeis, che poi hanno 
formato la Giunta effettiva 
dei mesi scorsi. E dalla mia 
avrò anche il Presidente 
della Fondazione Card. Gu-
smini Mario Bordogni e il 
suo vice Stefano Testa”. 

Non c’è incompatibilità tra 

le cariche? “Quella si de-
ciderà una volta che fosse-
ro eletti. In più in lista c’è 
anche un altro consigliere”. 
Quattro liste, una Lega-Pdl 

insieme con il consigliere 

Sperandio Radici… “E’ 
sempre stato di An e me l’ha 
comunicato. E’ stato corret-
to”. 

Con Testa andranno an-

che altri consiglieri: “Mi 
risulta, come dicevo, siano 
tre, Nino Anesa, Piergior-

gio Morettini e Giuseppe 

Morettini il quale non è 
vero che mi abbia detto No, 
abita lontano, lo si è visto in 
Consiglio comunale 8 volte 
in 5 anni e la sua intenzio-
ne di candidarsi con Testa 
me l’ha comunicata alcu-
ni giorni fa. Comunque la 
maggioranza ha tenuto per 
cinque anni, non come con 
Testa quando era arrivato il 
Commissario per un intero 
anno perché non aveva più 
la maggioranza per far ap-
provare il bilancio”. 

GIAMPIETRO TESTA CORRE DA SOLO

Testa: “Voglio ridare dignità alla fascia tricolore. 

Cagnoni? Caduta di stile con… tonfo”

sti anni con i sindaci dei co-
muni limitrofi , con le realtà 
sovraccomunali si è creata 
una sorta di sudditanza 
mentre  ci vorrebbe più col-
laborazione e unità d’intenti 
sul territorio. Vorrei riporta-
re un  sostegno effettivo alle 
famiglie, che hanno grossi 
problemi,  e assistenza con-
creta a chi ne ha bisogno”. 
A mente fredda, cosa non 

ha funzionato cinque anni 

fa, perché avete perso? “Per-
ché come sta succedendo in 

Giovanni Calderoni 

(nel cerchio) ha 65 anni, 

pensionato ed è la persona 

che sfi derà Albina Vian, 

cioè la Lega. Una novità per 

Cazzano che ultimamente 

si era abituato a una lista 

unica: “A parte il sindaco 

– spiega Calderoni – non 
conosco nessuno di chi è in 
consiglio, sono apolitico e 
ho votato tutti i partiti ma 
non è mai cambiato nulla. 
L’ultimo che ho votato? 
La Lega ma prima Forza 
Italia e prima ancora la 
DC, li ho girati tutti ma 
non è cambiato mai niente. 
Non sono né di destra, né 
di sinistra, né di centro, le 
ho provate tutte. Mi auguro 
solo che nei paesi le persone 
giudichino le persone e 
non i partiti perché si deve 
fare solo il bene del paese 
e non l’interesse di qualche 
persona”. Sinora c’è stata 

una sola lista, perché avete 

avuto il bisogno di farne 

un’altra? “Perché c’è poca 
trasparenza, sono andato su 
internet a vedermi i bilanci 
di qualche paese vicino, 

Tocca a Emanuela Vian, il nome l’ha 

scelto Nunzio Consiglio, per Fabrizio 

Moretti ennesimo passo indietro, del-

la serie ‘non capisco ma mi adeguo’. La 

Vian, attuale assessore al bilancio era da 

tempo ‘sostenuta’ esternamente da Con-

siglio, poi il braccio di ferro interno e alla 

fi ne la decisione di puntare su di lei. Per-

ché lei? “Perché – spiega Consiglio – in 
tutti questi anni ha dimostrato 
competenze e attaccamento al 
movimento, anche gli altri, ci 
mancherebbe ma lei dava più 
garanzie. Io comunque resto 
in lista e farò il capolista”. Nel 

segno della continuità e come 

l’ha presa Fabrizio Moretti? 

“Da buon soldato ha accetta-
to di fare il bene della Lega, 
non che lui sia il male ma 
c’erano alcune caratteristiche 
che ci hanno fatto propendere 
per Emanuela. Lui comunque 
continuerà a fare l’assessore”. 
Non sarà più della partita in-

vece Giampaolo Rossi, un 

addio non senza polemiche. 

“Ma ci sono tre nomi nuovi di 
gente giovane e conosciuta che 
ci fanno ben sperare per un fu-
turo importante così come lo è 
stato il passato”. 

Albina Vian, per tutti 

Manu, potrebbe dunque esse-

re il primo sindaco donna di 

Cazzano. Quarantacinque anni, assesso-

re, leghista della prima ora, sposata con 

fi gli e già nonna, appassionata cacciatri-

ce, con il sorriso stampato addosso: “Ci 
provo perché ci credo – spiega Manu – 

siamo una lista di continuità e speriamo 
di poter portare avanti un percorso che 
ha cambiato in meglio Cazzano”. Con un 

onorevole in lista: “Che aiuta”. Cosa dico-

no a casa? “Mi lasciano fare e poi adesso 
i fi gli sono grandi, uno ha 25 anni e uno 
23, sono già nonna e quindi mi ritaglio i 
miei spazi”. Leghista da sempre: “Sì, ho 
sempre creduto alla politica della Lega e 
l’ho portata avanti prima come consiglie-
re, adesso come assessore e poi speriamo 
come sindaco”. Come l’ha presa Moretti? 

“Un po’ di delusione c’è stata ma è ancora 
nel gruppo”. Le tue passioni: 

“Politica, famiglia e caccia. 
Una passione di famiglia, 
mio marito è cacciatore ma 
anche mio genero, tutti nella 
mia famiglia”. E così parte 

un’altra caccia per Manu, 

quella ai voti. 

CAZZANO - INTERVISTA ALBINA EMANUELA VIAN (MANU)

Una “prima” donna a Cazzano?

LISTA LEGA NORD

Candidato Sindaco
Albina Emanuela Vian

 

Candidati consiglieri:
Consiglio Nunziante, Moretti 

Fabrizio, Zanga Zelda, Rossi 

Gianpietro, Castelli Luciano, 

Chioda Nunzio, Campana 

Elena, Campana Omar, Rotti-

gni Elvio, Morstabilini Luca, 

Scolari Erika, Azzola Aurora

LA LISTA ALTERNATIVA

Calderoni sfida la Lega

Nunziante Consiglio Fabrizio Moretti

segue a pag. 48

Sabato 2 maggio inaugu-

razione del centro storico di 

Peia. Un lavoro che ha visto 

anche l’allargamento del-

l’incrocio Via Ca’ Zenucchi 

- Via Ca’ Orazio con relativa 

riqualifi cazione centro sto-

rico. “Per noi un fi ore all’oc-

chiello – spiega Santo Mari-

noni – un ottimo lavoro”. 

INAUGURAZIONE SABATO 2 MAGGIO

(En.Ba.) Il parco San Martino, meglio conosciuto come Tita-

nic, è chiuso dai primi di aprile. Motivo: il degrado in cui versa 

nonostante sia stato progettato soltanto nove anni fa. La decisione 

è stata presa da Giuseppe Carrara, che si è rivolto all’avvocato 

per aprire il contenzioso: «Il parco è stato chiuso al pubblico. Non 
è più frequentabile. Una volta avviato il contenzioso, i tempi per 
arrivare all’assegnazione dell’attività non saranno brevi». Le rea-

zioni della gente? «Non ci sono state particolari reazioni, perché si 
sa che la struttura è degradata. I problemi non sono di ordinaria 
manutenzione bensì strutturali ed è giusto preservare l’incolumità 
delle persone». In compenso c’è l’altro parco: «Il parco di via Viani 
è stato sistemato e tinteggiato. Sono state tolte le strutture fatiscen-
ti che c’erano prima. La stagione primaverile ha preso avvio in 
modo positivo, c’è molta affl uenza». Carrara è impegnato sul fronte 

dell’ambiente: «Domenica 19 aprile abbiamo organizzato la ‘Gior-
nata del verde pulito’. Hanno partecipato un centinaio di persone, 
compresi una quarantina di bambini delle scuole elementari, che 
hanno ripulito gli spazi pubblici del territorio, sia quelli del centro 
sia i sentieri. Ringrazio le associazioni che hanno collaborato. Cre-
do molto in queste iniziative, i bambini devono crescere con l’idea 
che l’ambiente è loro e va tutelato. Vogliamo proseguire sulla linea 
della tutela dell’ambiente, per questo stiamo anche puntando sulla 
differenziazione dei rifi uti, il tutto nell’ottica della salvaguardia del 
nostro territorio».

LEFFE
segue a pag. 48

penso a Gazzaniga mentre 
per Cazzano non si trova 
nulla, non si sa nulla, visto 
che amministrano per conto 
di noi cittadini dovrebbero 
farci sapere le cose” Tutti alla 

prima esperienza o quasi: 

“Tranne un paio siamo 
tutti nuovi”. Nel caso di 

elezione candidato a tempo 

pieno? “Sì, sono pensionato 

e io avevo proposto ai miei 
di candidare una persona 
più giovane e quindi 
con più energia ma loro 
hanno preferito scegliere 
me proprio perché avevo 
tempo a disposizione. Un 
sindaco deve essere pronto 
a rispondere ai cittadini 
non come il nostro che lo si 
vedeva solo ogni tanto”. 

Sergio Anesa



(EN.BA.) Nell’amministrazione comu-

nale di Casnigo non sono presenti solo 

“vecchi barbogi” ma anche alcune facce 

d’angelo. Il sindaco Giuseppe Imberti 

ha fortemente voluto nel suo staff due 

studenti universitari, Simona Imber-

ti e Carlo Zanotti. Lei, che ha 22 anni 

e studia giurisprudenza a Bergamo, è 

assessore al commercio, industria e 

artigianato. Lui, 23 anni, frequenta la 

facoltà di ingegneria meccanica a Dal-

mine ed è consigliere delegato al bilan-

cio. In pratica, Carlo sta “imparando il 

mestiere” da Paolo Palmieri, assesso-

re esterno al bilancio. Sia Simona che 

Carlo sono entusiasti delle loro man-

sioni amministrative. Gli incarichi li 

impegnano parecchio e tuttavia danno 

loro molta soddisfazione: «È un compito 
diverso rispetto a come me lo aspettavo. 

Da profano credevo che tutte le cose 
che facesse il comune fossero semplici e immediate, invece 
no, e sarebbe utile che la popolazione sapesse il lavoro che 
sta dietro a ogni piccola decisione. Io mi sto facendo le 
ossa», dice Carlo. «Essendo giovane pensavo, candidan-
domi, di portare una ventata di novità. Le cose però sono 
molto più diffi cili di quanto pensassi. Le pratiche buro-
cratiche in comune sono lunghissime. Sono convinta che 
i giovani siano necessari in amministrazione, benché va-
dano affi ancati da persone più esperte. Da quando ci sia-
mo noi c’è uno spirito di collaborazione differente», com-

menta Simona. All’inizio per Carlo e Simona non è stato 

facile destreggiarsi nell’attività comunale: «Lo sbalzo 
è stato notevole, ma siamo stati affi ancati dal sindaco, 

(EN.BA.) Sarà Giordano 

Bonfanti, candidandosi 

come sindaco, a provare a 

continuare l’opera di Mar-

ziale Perolari. Schietto, 

riservato e determinato, 

Bonfanti ha 56 anni e da 

28 è un piccolo imprendi-

tore del settore edile: «La 
mia ditta ha una decina di 
dipendenti e per fortuna il 
lavoro va molto bene». 

Lavoro che lo impegna dal-

le 5.30 del mattino alle 19. 

Come riuscirà a conciliare il 

lavoro con l’attività ammi-

nistrativa? «È la stessa do-
manda che mi ha fatto mia 
moglie e con ragione. Ho la 
fortuna di riuscire, durante 
il giorno, a prendermi degli 
spazi di tempo, e conto mol-
to su chi mi potrà dare una 
mano. Con Marziale sono 
rimasti in pochi a fare tutto, 
io invece voglio che siano in 
tanti a gestire le cose. Si fa 
il mio nome come candida-
to sindaco, ma se qualcun 
altro volesse farlo al posto 
mio, io gli lascerei subito 
il posto. Ritengo che fare il 
sindaco sia un onere più che 
un onore». Perché ha deciso 

di candidarsi? «Ho scelto di 
dare una mano a Marziale 
perché in lui ho visto una 
persona onesta che dà tutto 
se stesso per il comune e che 
ha gestito il comune proprio 
come gestisce la sua nume-
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Sembrava un maremoto e invece è fi nito tutto in un 

bicchiere d’acqua, dopotutto trattasi di… piscine che di 

acqua vivono. E’ stato rinnovato in questi giorni il Con-

siglio di Amministrazione del Centro Consortile delle 

piscine, riconfermato il presidente Pietro Nodali, sono 

cambiati invece tutti gli altri membri che sono l’ex sinda-

co di Casnigo Luca Ruggeri, il sindaco di Colzate Mar-

ziale Perolari, il sindaco di Cene Giorgio Valoti, il 

sindaco di Vertova Riccardo Cagnoni. Nominati anche 

i revisori dei conti. Assemblea all’insegna della calma 

assoluta dove sono stati ringraziati i vecchi componenti 

del CDA che hanno fatto uscire da un periodo di crisi il 

centro e sono riusciti in una ristrutturazione globale che 

comprende anche la sistemazione della palestra, piani 

che hanno un valore di 7 milioni di euro. Rientrati an-

che i “fi gliol prodighi” Giancarlo Masserini, sindaco di 

Fiorano e Marco Masserini sindaco di Gazzaniga che 

avevano fatto le bizze per quasi due anni.

RICONFERMA DEL PRESIDENTE, 

RINNOVATO IL CDA

Botta e risposta ‘cartacea’ fra il sin-

daco di Gandino Gustavo Maccari e il 

sindaco di Cazzano Nunzio Consiglio 

sulla riunione per la caserma dei cara-

binieri, incontro come avevamo scritto 

nello scorso numero che doveva tenersi 

presso gli uffi ci comunali di Gandino e 

che invece era stato spostato da Consi-

glio in quello di Cazzano provocando il 

‘malumore’ di Maccari. 

Malumore che si è ‘trasferito’ poi, nel 

corso della riunione, al sindaco di Caz-

zano che non ha gradito la fuga di notizie. Nella riunione 

comunque, dove erano presenti i sindaci di Casnigo, Bep-

pe Imberti, quello di Leffe Giuseppe Carrara, quello di 

Cazzano Nunzio Consiglio (mancava il sindaco di Peia 

Santo Marinoni che però aveva dato delega al sindaco di 

Casnigo Imberti), il comandante della stazione dei carabi-

nieri Luogotenente Giovanni Mattarello, il comandante 

provinciale colonnello Roberto Tortorella, si è discusso 

della nuova caserma che dovrebbe sorgere in Valgandino. 

“Abbiamo valutato la prospettiva di acquisire un nuovo ter-
reno – spiega il sindaco di Casnigo Giuseppe Imberti – o 
la caserma si rifà nello stesso posto ma in questo caso bi-
sogna trovare una nuova dislocazione per i carabinieri per 
due o tre anni, fi nchè non sono fi niti i lavori, oppure bisogna 
trovare altri terreni di proprietà già dei Comuni e allora i 
carabinieri potrebbero stare nella caserma attuale mentre 
fi niscono i lavori”. 

Ma voci di corridoio confermano che Gandino vorrebbe 

RETROSCENA

Gustavo Maccari

Questa volta puntano al bersaglio grosso. Il gruppo di 

opposizione presenta la lista “Per Cene” . Le ultime riu-

nioni hanno defi nito il sindaco, il candidato sindaco, la li-

sta e il programma. Lunedì 20 aprile l’ultima riunione.

L’OPPOSIZIONE ALLA LEGA

Cene: la lista

 alternativa

COLZATE – INTERVISTA A BONFANTI

Bonfanti vuol succedere a Perolari

Giordano Bonfanti

CASNIGO – ASSESSORE E 

CONSIGLIERE DELEGATO

Simona Imberti

Carlo Zanotti

Il gruppo “Vivi Colzate”, unione delle 

vecchie liste “Colzate per tutti” e “Lega 

Nord” ha quasi terminato il lavoro ed è 

pronto a presentarsi agli elettori il 6 e 

il 7 giugno.

“La lista – spiega un rappresentante 

del gruppo - è formata da giovani, con 
idee fresche, con entusiasmo e da meno 
giovani, alcuni dei quali con alle spalle 
esperienze amministrative; un mix sicu-
ramente positivo .Il candidato Sindaco è 
una donna Adriana Dentella, 55 anni, 
laureata in lingue e lettere straniere, 
lavora in qualità di Direttore Ammini-
strativo presso l’istituto Comprensivo 
di Vertova, già Assessore alla Pubblica 
Istruzione con la lista ‘Colzate per tut-
ti’ per due mandati amministrativi tra 
l’85 e il ‘95”. Di cosa ha bisogno Colzate?  

“La comunità di Colzate, con la frazione Bondo,  circa 1600 
persone,  ha bisogno di amministratori attenti, presenti, che 
sappiano ascoltare le istanze da un lato e agire dall’altro. 
Nella lista ‘Vivi Colzate’  vi sono persone con diverse ideolo-
gie politiche, ma nel cammino che abbiamo percorso insieme 
in questi mesi è emerso chiaramente come i temi di politica 
nazionale non infl uiscano sul nostro concetto di attenzione 
alla nostra comunità”. 

Su cosa puntate?  “Ci stiamo concentrando su quello che 
sarà il tema principale qualora superassimo il turno elet-
torale: l’aspetto sociale nel suo complesso che, secondo noi, 
è molto mancato in questi ultimi 5 anni. Non è una parola 
demagogica, ma l’attenzione ai bambini, ai ragazzi, agli 
adolescenti, ai giovani, alle famiglie, ai pensionati, agli an-
ziani, ai disabili e ammalati è doverosa e realizzabile. E’ 
inutile promettere cose grandiose, non è più il momento, oc-
corre rifl ettere su quello che si deve e che si può fare, tenendo 
presente anche l’aspetto economico che a Colzate non è certo 
fi orente. Siamo però convinti di poter ottenere buoni risultati 
attraverso l’impegno la presenza, la forza delle idee. Abbia-

COLZATE – MARTEDI’ 28 APRILE 

LA PRESENTAZIONE DELLA LISTA

“Vivi Colzate” tenta il colpaccio

rosa famiglia. Ma 
vedendo le diffi -
coltà che aveva in 
amministrazione, 
quanto doveva 
tribolare, rima-
sto solo con po-
chi altri, mi sono 
chiesto: perché le 
poche forze non si 
uniscono al di là 
delle proprie ideologie? Su 
questa linea ho avuto alcu-
ni incontri con le minoranze 
e ho cercato di convincerli a 
mettersi insieme a noi. Ho 
avuto come risposta condi-
zioni impossibili da accetta-
re». Cioè? «Del tipo: chiun-
que voglia partecipare e sia 
dell’attuale maggioranza, 
deve dare un forte segno 
di discontinuità rispetto al 
passato. Ho detto io: ma si 
devono anche cospargere il 
capo di cenere? No, non era 
accettabile e abbiamo tron-
cato i rapporti con loro che, 
tra l’altro, in questi cinque 
anni non hanno mai mani-
festato un dissenso totale 
sulle scelte dell’amministra-
zione». 

Da quel momento ha 

iniziato a lavorare per la 

nuova lista: «Più che lista, 
vorrei defi nirlo un gruppo. 
Ogni assessore dovrà ave-
re due o tre aiutanti, il che 
signifi ca coinvolgere tante 
persone, che in futuro po-

Adriana Dentella

trebbero diventare 
a m m i n i s t r a t o r i 
a loro volta. Que-
sto vuol dire fare 
gruppo». Prima di 

mettersi in proprio, 

Bonfanti era ope-

raio in un’azienda 

metalmeccanica: 

«In quel periodo 
avevo più tempo 

per dedicarmi ad altre cose 
e mi sono impegnato nel 
Sindacato Unitario Me-
talmeccanico e in politica in 
generale. Anche se mi sono 
messo in proprio, non ho 
mai abbandonato il sociale 
e ho sempre cercato di ren-
dermi utile. Mi sono sempre 
impegnato ma restando nel-
l’ombra, perché sono di ca-
rattere timido e tengo molto 
alla riservatezza mia e della 
mia famiglia». In passato è 

stato il vicepresidente del 

comitato per lo svincolo di 

Vertova: «Per questo conosco 
i sindaci della zona e non 

dovrei avere molta diffi coltà 
ad avere rapporti interco-
munali. Rapporti che sono 
necessari, perché dovremo 
avere sempre più servizi in 
comunione». Com’è la squa-

dra? «La squadra che si sta 
formando è ottima, variega-
ta, formata da giovani, don-
ne e anziani. Sono fi ducioso. 
Abbiamo bisogno di molte 
persone e il sociale dovre-
mo coprirlo in gran parte 
con il volontariato, perché 
i fondi ormai sono pochi. Il 
simbolo e il nome della lista 
cambieranno, ma opereremo 
nel segno della continuità. 
La lista dovrebbe chiamarsi 
“Impegno comune” e nel sim-
bolo metteremo il municipio. 
Il nostro motto è “Uniti per 
unire”. Vorremmo coinvol-
gere anche gli elettori della 
minoranza, se ancora sarà 
minoranza, affi nché colla-
borino a questa importante 
opera». Bonfanti ha le idee 

chiare, non c’è che dire.

“Il candidato l’abbiamo tenuto nella 
campana di vetro – spiega il sindaco 

Giorgio Valoti – e poi lo abbiamo ti-
rato fuori adesso”. Si chiama Cesare 

Maffeis, è il direttore della Casa di 

Riposo, persona di spicco e conosciuta 

a Cene: “Ha tutti i requisiti – continua 

Valoti – per sostituirmi egregiamente, 
per dirla in bergamasco uno piò brao 
de me lia malfa de troa, ma lo troat”. 
Lista ancora targata Lega: “Certo, il 
simbolo non cambia”, lei è in lista? “Sicuramente, anche 
qui mola mia ol mas”. Lista chiusa e come è usanza della 

Lega già presentata e accettata dal movimento: “Sette 
dell’attuale lista e nove nuovi, molte donne e giovani”. 

CENE

Cesare Maffeis per 

succedere a... Valoti

Giorgio Valoti

Sarà il carisma del Parroco don Pierino o quello “laico” 

del sindaco onorevole Nunziante Consiglio, ma Cazzano 

S.Andrea sta vivendo un vero e proprio boom di nascite.

Ne sono prova i battesimi che si tengono nella chiesa 

parrocchiale di S.Andrea, numerosi e frequenti. Partico-

larmente solenni quelli del giorno di Pasquetta, lunedì 13 

aprile, quando a ricevere il battesimo sono stati 5 bambini, 

fra cui anche tre gemelline, fatto naturalmente inconsueto.

Nella foto, a sinistra, le piccole Greta, Alice ed Alessia 

Coter, il piccolo Luis Moretti e Maria Letizia Carrara, 

fi glia secondogenita del sindaco di Leffe, Giuseppe Carrara. 

A tutti tanti auguri!

Si sono concluse a metà aprile le lezioni del Corso di In-

glese organizzato a Gandino dal Comitato Genitori, per i 

bambini della seconda e terza classe della scuola primaria.

L’insegnante madrelingua Elisabeth Holland ha proposto 

attività didattiche e di animazione, proponendo insieme ai 

bambini un piccolo “dramma” conclusivo.

L’ottima riuscita delle lezioni ha suggerito di andare “ai 

supplementari”: nelle prossime settimane verranno infatti 

organizzate quattro lezioni aggiuntive, per la gioia anche 

dei bambini.

GANDINO

segue a pag. 48

segue a pag. 48

segue a pag. 48
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Gent.mo Direttore, mi riferisco 

all’articolo apparso su ARABE-

RARA del 10-04-2009 (pag. 43, dal 

titolo “CUGINI ATTACCA RIZZI”) 

per fare il punto sulla questione 

TRAMVIA conseguente all’inter-

rogazione presentata in consiglio 

provinciale, discussa il 24-03-

2009.  

L’interrogazione è conseguente 

ad una lettera a fi rma del sindaco 

di Albino pubblicata sul foglio di 

informazione dell’amministrazio-

ne comunale di Albino, annesso 

al mensile di informazione locale 

PAESE MIO del febbraio 2009, 

dal titolo  “I RITARDI DELLA 
TEB PENALIZZANO ALBINO - 

L’amministrazione comunale non 

ci sta”. 

La lettera insinua pesanti re-

sponsabilità sia della Provincia 

sia della TEB, in riferimento alla 

progettazione esecutiva e alla rea-

lizzazione della stazione di testa 

ad Albino, con relative strutture di 

servizio, in particolare i parcheg-

gi. L’articolo fa riferimento a un 

accordo di programma fra TEB e 

comune di Albino che sarebbe av-

venuto l’ 11-6-2008. Fa pure riferi-

mento a una conferenza di servizi 

tra provincia TEB e comune di Al-

bino, svoltasi nel gennaio scorso, 

dove sarebbero stati d’accordo tut-

ti, meno il comune di albino.

Viene spontaneo chiedersi: nel 

giugno 2008 cosa non era stato 

defi nito per doversi ritrovare nel 

gennaio di quest’anno? Altra per-

plessità che suona tanto da presa 

in giro é la “storiella” del prosegui-

mento della tranvia fi no a Comen-

duno e di una non bene precisata 

rotatoria, dando l’idea che tutto è 

saltato per quei motivi. 

Ritengo utile fare una brevis-

sima cronistoria: circa negli anni 

2003-2004 fra le parti ( per Albino 

era Sindaco il sottoscritto) era sta-

to stipulato un accordo, tra l’altro 

raggiunto dopo lunghe trattative. 

Successivamente il Sindaco di Al-

bino dott. Rizzi, per ragioni a me 

assolutamente incomprensibili, 

ha contestato e quindi disatteso 

tale originario accordo, sostenen-

do la mancata ratifi ca da parte 

del C/C di Albino. 

A tal proposito è bene ricordare 

che non è assolutamente vero, in 

quanto ha trovato implicita ratifi -

ca nel POP 2005-2006-2007, parte 

integrante del bilancio plurienna-

le. 

In detto POP era stata previ-

sta la somma di 400.000,00 euro, 

precisamente per l’anno 2006 con 

la testuale dicitura:”realizzazione 
nuovi parcheggi area stazione 
TEB”.  

A questo punto mi si conceda 

una parentesi: il sindaco di Albino 

insinua che la mia amministrazio-

ne non ha saputo ottenere il sotto-

passo in Viale Stazione, rispondo: 

non sono riuscito perché, malgrado 
le “dure battaglie” sostenute da me 
congiuntamente all’allora bravis-
simo responsabile ing. CIRANT, i 
tecnici della TEB e della Provin-
cia ci dimostrarono che era tecni-
camente impossibile se non previo 
inaccettabili aumenti di spesa. E, 
comunque tale soluzione (per ra-
gioni tecniche) comportava inevi-
tabilmente un inaccettabile sposta-
mento più a monte della stazione 
di testa anziché mantenerla nel 
luogo previsto, cioè la storica sta-
zione del vecchio treno, più comoda 
per l’utenza. L’accordo allora venne 
chiuso, anche per evitare il rischio 
che l’Amministrazione di Albino 
venisse politicamente accusata “di 
non volere il TRAM o comunque di 
volerne ritardare la realizzazione.  
Ora il Sig. Sindaco Rizzi dovrebbe: 
PRIMO, essere più chiaro, quando 
nel citato articolo dice …“vedi, a 
tal proposito i sottopassi realizzati 
in altri Comuni, a noi limitrofi ”… 
indicandone l’esatta ubicazione 

perché francamente non ho visto né 
sovrappassi né sottopassi attraver-
santi strade urbane. SECONDO, 
Lui che è tanto bravo (dai “pro-
clami” sembrerebbe anche molto 
esperto) perché in 5 anni non ha 
ottenuto sovrappasso o sottopasso? 

Chiusa la parentesi.

In data 21-12-2006 la giunta 

comunale di Albino ha approva-

to in via defi nitiva lo schema di 

programma triennale delle ope-

re pubbliche 2007-2008- 2009, 

nel quale era prevista per l’anno 

2009, sottolineo 2009, una spesa 

di  1.500.000,00 euro con la dicitu-

ra testuale: “viabilità piano norma 
N°16 – stazione TEB” Cosa signi-

fi ca questo stravolgimento di pro-

gramma? Torna logico presumere 

che, sia pur in forma  preliminare, 

erano in corso trattative modifi ca-

tive o completamente nuove del-

l’originario accordo. 

Come hanno potuto Provincia e 

TEb accettare di spostare la rea-

lizzazione delle opere al 2009 e 

per di più legate all’approvazione 

di P.I.I., peraltro solo adottato dal 

C/C pochi giorni fa?  

Credo di poter pensare a una 

specie di “leggerezza” da parte 

di Provincia e TEB, per ragioni 

di condivisione istituzionale, “co-

strette ad abbassarsi”. Credo che 

per correttezza politica e onestà 

intellettuale, questi “misteri” va-

dano, da tutti le parti in causa, 

chiariti e comunicati all’opinione 

pubblica, in particolare perché ( 

come è sotto gli occhi di tutti) le 

strutture funzionali alla stazione 

di testa sono di là a venire.

Mi pare che sulla questione la 

confusione regni sovrana, infatti 

quale é la situazione reale? Quali 

“omissioni” e da parte di chi? Di 

chi sono le responsabilità politi-

che? Quali le prospettive e i tempi 

per la concreta entrata in servizio 

della tranvia fi no ad Albino? 

Cosa rispondono le parti in cau-

sa? Penso sia giunto il momento 

che tutti si assumano le proprie 

responsabilità! Non va dimenti-

cato che a pagarne le spese sono i 

cittadini!

Alla mia interrogazione l’asses-

sore Felice Sonzogni ha respinto 

tutte le argomentazioni e afferma-

zioni del Sindaco Rizzi contenute 

nel notiziario comunale, per som-

mi capi ha detto:

“E’ nota la mia prudenza e mo-
derazione…il senso di responsa-
bilità istituzionale mi ha spinto a 
non rispondere alle affermazioni 
del Sindaco di Albino…L’interpel-
lante, però al primo punto chiede 
e quindi in questa circostanza non 
posso sottrarmi dal dire cosa penso 
rispetto a quanto è stato afferma-
to… non posso nascondere la delu-
sione, c’è ancora chi si attarda sul-
le polemiche…considerare ancora 
oggi nei toni e nelle affermazioni 
che la tranvia possa essere percepi-
ta, come elemento negativo. 

Come possa essere valutata come 
un elemento di prepotenza di qual-
cuno e non essere colta per quello 
che é…Quello che viene realizzato 
non è nulla di più e nulla di di-
verso da quello che con fatica di 
volta in volta viene defi nito e nel 
fatto specifi co è stato sottoscritto 
l’11 giugno 2008 nell’accordo di 
programma da Sindaco, da me 
in rappresentanza dell’istituzione 
Provincia, dal presidente di TEB e 
dall’operatore, operatore che è stato 
richiesto da parte del Comune che 
facesse parte di quest’accordo…gli 
accordi con gli altri Comuni sono 
stati sottoscritti in date  molto di-
verse e molto tempo prima…La 
prepotenza peraltro, non è nem-
meno dimostrabile dal fatto che il 
Collegio di vigilanza che è prepo-
sto a controllare lo stato di avan-
zamento dei lavori, è convocato  ed 
è presieduto dal Sindaco, quindi, 
compete al Sindaco il governo e il 
presidio del controllo dell’attuazio-
ne degli accordi”.                                       

Ringrazio pubblicamente l’asses-

sore per la chiarezza nell’esporre i 

fatti, per cui sull’aspetto formale 

mi dichiaro soddisfatto.

Non lo sono affatto sull’aspetto 

sostanziale, anzi preoccupato, per 

cui colgo l’occasione per esprime-

re (politicamente s’intende!) delle 

accuse:

1) “Accuso” il sindaco di Albi-

no che, mettendo in discussione 

l’originario accordo (magari per-

ché raggiunto dal sottoscritto) ha 

voluto legare alla approvazione 

del P.I.I.,  la realizzazione dei par-

cheggi TEB, contribuendo cosi a 

ritardare la conclusione dei lavori, 

senza ottenere nessun vantaggio 
per il COMUNE.

2) “accuso” la provincia di non 

essere stata capace di far valere 

l’accordo originario e di  aver ac-

cettato di legare la realizzazione 

dei parcheggi al P.I.I. non valu-

tando che i tempi venivano perico-

losamente allungati.

3) “Accuso” la TEB di non essere 

stata capace di  assumere un ruo-

lo di forte stimolo propositivo nei 

confronti di Provincia e comune di 

Albino.

Come vede Sig. direttore c’è ne 

per tutti, non solo per il sindaco 

Rizzi che comunque, personal-

mente, lo ritengo il principale re-

sponsabile, ma anche per Provin-

cia e TEB. A Rizzi quando dice che 

“Cugini dovrebbe pensare prima 
di parlare” rispondo: “Ha ragio-
ne!, è sempre bene rifl ettere molto, 
però Lui sia il primo a farlo spe-
cialmente quando parla di Cugini, 
il quale, è bene che Rizzi lo sappia, 
in politica non perdona. Arriva 
sempre il giorno che i nodi arri-
vano al pettine! Forse pensava di 
essere stato eletto Sindaco a vita? 

  Sig. Direttore mi consenta di 

approfi ttarsi del suo giornale per 

uno sfogo: oggi Rizzi ha grosse dif-

fi coltà, per non dire impossibilità, 

a farsi ricandidare per il secondo 

mandato, che “normalmente” io 

per primo lo ritengo quasi un di-

ritto naturale. 

Quale è il problema? Oltre a di-

scutibili aspetti amministrativi di 

governo, si è trovato senza “avvo-

cati difensori” presso le segreterie 

competenti per i ”suoi modi” di 

rapportarsi con i collaboratori po-

litico-istituzionali nel suo primo 

mandato. Alcuni di quegli “Avvo-

cati”?  Il “cacciato” Chiodi e i “fatti 

scappare” Cugini e Ravasio”! Chi 

ha orecchie e memoria potrà in-

tendere! Sig. Direttore la ringra-

zio per l’ospitalità e porgo cordiali 

saluti.

Albino 20-04-2009.

Mario Cugini   

(AR.MI.) L’unica cosa certa, in questi frangenti pre-eletto-

rali ad Albino, è la presenza della lista civica “Per Albino”, 
che vede come candidato sindaco l’arch. Luca Carrara, già 

da alcuni mesi scelto dai gruppi della cosiddetta area di cen-

tro-sinistra.

Si sta nel frattempo defi nendo, in attesa di un defi nitivo 

chiarimento in casa Lega Nord, la ricandidatura del dott. 

Piergiacomo Rizzi a capo di una lista civica denomina-

ta “Piergiacomo Rizzi...per una città più trasparente”, che 

dovrebbe, si vocifera, trovare una defi nitiva conferma nei 

prossimi giorni, in attesa che anche il quadro politico locale  

trovi una sua chiara connotazione. Tale lista dovrebbe an-

noverare tra le sue fi la 

i tre attuali assessori 

(Marino Masseroli, 

Patrizia Azzola, De-

lia Camozzi) ed il ca-

pogruppo della Lega 

in consiglio comuna-

le e presidente della 

Commissione Econo-

mia, Fabio Terzi, ol-

tre ad otto consiglieri 

comunali dello stesso 

partito, tra i quali il presidente della commissione tessi-

tori, Cristiano Coltura, che, nei mesi scorsi, hanno con 

fermezza espresso il loro disagio per la mancata riconferma 

dell’attuale sindaco alla guida del movimento, in vista delle 

elezioni del 6-7 giugno; tale disagio, secondo i fi rmatari del-

la lettera, andrebbe a compromettere il senso e il signifi cato 

di cinque anni di amministrazione leghista con il rischio di 

vedere vanifi cato l’esito delle elezioni, già peraltro deterio-

rato da una situazione di stallo che gli elettori faticano a 

recepire.

Una cosa è comunque certa: l’attuale primo cittadino al-

binese non intende assolutamente mettersi da parte ed è 

pronto a giocare tutte le sue carte per dare continuità al 

fruttuoso ed impegnativo lavoro fi n qui svolto.

E’ chiaro che tutto è legato anche alle scelte che la Lega 

cosiddetta “uffi ciale e politica” ed il Popolo della Libertà as-

sumeranno nelle prossime ore. Il direttivo della Lega Nord 

aveva da tempo proposto quattro nomi alla candidatura di 

sindaco, tra i quali fi guravano l’attuale vicesindaco, Gina 

Bertocchi (candidata n°1 per la Lega albinese), l’ex asses-

sore al bilancio, Ugo Ravasio, il presidente del consiglio 

comunale, Giampaolo Casari, e, dulcis in fundo, l’ex sin-

daco e vice sindaco Mario Cugini; il tutto legato però alle 

decisioni che sarebbero state assunte in alto loco tra le dele-

gazioni del PdL e della Lega Nord : proprio nelle ultime ore 

è saltato, a livello provinciale, un accordo che prevedeva la 

presenza unitaria 

dei due gruppi nei 

comuni di Seriate, 

Albino, Romano di 

Lombardia e Dalmi-

ne (comuni con più 

di 15.000 abitanti). 

L’accordo era stato 

in un primo tempo 

raggiunto su una 

base paritaria (due 

candidati a sindaco 

per la Lega Nord e due per il PdL), ma, di fronte all’intran-

sigenza leghista, desiderosa di correre da sola in quel di 

Seriate, le trattative si erano interrotte. Poi si è comunque 

raggiunto l’accordo su 2 a 2, con Albino al Pdl. Quello che 

crea un certo sconcerto è il fatto che la Lega Nord abbia 

abbandonato la possibilità di presentare il proprio candida-

to sindaco ad Albino, lasciando via libera al candidato del 

PdL.

Non mancano anche le voci di una possibile presenza di 

una non bene identifi cata lista di destra che potrebbe spun-

tare al photo-fi nish, così come deve essere ancora valutata 

l’eventuale scesa in campo del consigliere della lista civica 

“Progetto per la Valle del Lujo”, Antonio Nicoli, che, pare, 

non abbia ancora defi nito una sua precisa collocazione.

ELEZIONI COMUNALI

La Lega cede il candidato sindaco a Pdl

Rizzi si porta in lista tre assessori

e Carrara può tentare il colpaccio

SCENARI

(p.b.) E così per via di un accordo provinciale, Albino è 

stato tolto alla Lega e “assegnato” al Pdl. Che è come dire 

che a Bergamo (questa volta non si può incolpare nemme-

no Milano e tanto meno Roma) hanno deciso che Seriate e 

Dalmine sono della Lega che in cambio “cede” agli alleati 

Albino e Romano. Si tratta delle quattro “città” oltre i 15 

mila abitanti che vanno al voto. Poi nella graduatoria d’im-

portanza le priorità leghiste sono andate a “piazze” ritenu-

te più consistenti numericamente (e sarebbe il meno) ma 

soprattutto strategicamente. Una strategia che, vista dalla 

Val Seriana, la culla della Lega (primo e secondo Comune 

conquistati in Italia, Cene e Castione) e ancora oggi il più 

grosso bacino di voti leghisti, sembra un karakiri imposto 

a un elettorato ritenuto comunque obbediente. Nemmeno 

i malumori emersi in alcune sezioni, non proprio margi-

nali, per le esclusioni e le scelte dei candidati al Consiglio 

provinciale, hanno smosso la segreteria provinciale. E così 

Albino è stato sacrifi cato sull’altare delle convenienze, pur 

nell’evidenza che da 15 anni la Lega ad Albino vince per 

conto suo, anche contro gli alleati di oggi, pur nell’evidenza 

che la decisione ha spiazzato anche il Pdl, nei giorni scorsi 

alla disperata ricerca di un candidato all’altezza della situa-

zione. E bisognerà vedere a questo punto quanti voti Rizzi 

toglierà a un elettorato scontento e mortifi cato, visto che si 

tira dietro assessori e consiglieri di “peso” in campo leghi-

sta. Si è sempre detto che i leghisti, quando abbandonano 

il carroccio, restano a piedi, soli. In questo caso non sembra 

proprio, dietro al colonnello Rizzi si sono subito accodati 

molti maggiori e capitani, qualche tenentino e adesso tutto 

sta a vedere cosa fa la truppa. A quello che Rizzi si sareb-

be comunque portato via, va sommato l’elettorato leghista 

(non rizziano) del malcontento per aver perso il candidato 

di partito. E salgono di qualche punto le speranze di un cen-

trosinistra insolitamente pronto ormai da mesi, silenzioso e 

forse perfi no gongolante. Quello che il centrosinistra non ha 

saputo fare in Provincia, lo ha fatto e bene ad Albino. Forse 

non basterà lo stesso, ma almeno ci prova ad andare al bal-

lottaggio. Perché tutto dipende da chi ci va, al ballottaggio 

e su chi si riverseranno poi i voti dell’escluso. Ma già siamo 

a uno scenario diverso. 

INTERVENTO DI MARIO CUGINI SULLA TRAMVIA BERGAMO–ALBINO

Gina Bertocchi Carrara LucaPiergiacomo Rizzi Ugo Ravasio
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Il Gruppo sportivo “Amici di Alfredo”, in 

collaborazione con la Polisportiva Comuna-

le di Alzano Lombardo, ha organizzato per 

il prossimo 3 maggio, la “31ª Caminada”, 
manifestazione podistica a passo libero sul-

la distanza di 5 (adatta a persone portatrici 

di handicap), 10, 14 e 18 km, per ricordare 

Alfredo Colombo e Giuliano Berizzi. 
Le iscrizioni si ricevono presso la sede 

del G. S. in via Olera, tutte le sere dalle ore 

20 alle 22 a partire dal 30 aprile (per infor-

mazioni tel. 035.515732). Quota di iscrizio-

ne con premio di riconoscimento, 3,50 euro, 

con partenza libera tra le 7.30 e 8.30 del 3 

maggio dall’oratorio S. Giovanni Bosco in 

via Montelungo a Nese. Il ricavato della 

camminata sarà devoluto all’associazione 

“Giuliano N’Abana”, che si è posta l’obiet-

tivo di costruire un asilo per bambini fi no 

a sei anni, a Kigali in Rwanda, in collabo-

razione con l’associazione “Amizero” costi-

tuita da un centinaio di donne rwandesi, 

per continuare l’opera di aiuto concreto 

avviata da Giuliano Berizzi, già presidente 

degli “Amici di Alfredo”, rimasto ucciso in 

un tentativo di rapina mentre svolgeva la 

sua azione di volontariato missionario in 

quel paese.

(MA.AL.) Lavori in via 

Mazzini dal 25 al 27 aprile 

e dal 3 al 4 maggio, questo 

il crono programma dettato 

dall’amministrazione comu-

nale di Nembro per mettere 

mano al pavè della via che 

attraversa il centro stori-

co della cittadina seriana. 

Il ‘via Mazzini atto III’ sta 

insomma per partire con 

i commercianti che ovvia-

mente guardano preoccupa-

ti a questi ennesimi lavori 

fuori dal loro negozio. 

Le buche sono tornate a 

farsi vedere lungo la via del 

centro e quindi l’ammini-

strazione comunale del sin-

daco Eugenio Cavagnis è 

stata costretta a rimettere 

mano per la terza volta alla 

via. 

Gli ultimi lavori in via 

Mazzini si erano chiusi 

meno di un anno fa con la 

sistemazione del pavé nel 

tratto interessato nei pressi 

di piazza Umberto I, tratto 

che tornerà ad essere can-

tierizzato a breve. Intanto il 

comune ha riferito al presi-

dente della Delesco Nembro 

Giancarlo Carrara tutte 

le modalità di intervento 

dell’opera. “I lavori saranno 
preceduti da un carotag-
gio che non comporterà la 
chiusura della via – spiega 

Giancarlo Carrara – suc-
cessivamente se il problema 
riguarda la ghiaietta sulla 
quale poggiano i cubetti di 
pavé, i lavori partiranno e 
comporteranno la chiusura 
della via Mazzini da Piazza 
Umberto I fi no alla chiesa 
di Santa Maria nei giorni 
25, 26 e 27 aprile e il 3 e 4 
maggio. Il traffi co veicolare 
verrà dirottato su via Mo-
scheni. 

Questi lavori riguarde-
ranno 50 metri di strada, 
per la restante via Mazzini 
se ne riparlerà in seguito e 
si deciderà anche in base 
all’esito del prossimo inter-
vento. Sicuramente sono in 
molti i commercianti preoc-
cupati ma in questo modo 
l’amministrazione andrà 
ad effettuare dei lavori in 
giorni nei quali le attività 
sono chiuse. 

Noi attendiamo con fi du-
cia la fi ne dei lavori”. 

Intanto qualcuno azzar-

da anche un ipotesi, quella 

di pedonalizzare il centro 

storico del paese visto che 

proprio la circolazione au-

tomobilistica sul pavé com-

porta sempre la creazione 

di buche e la chiusura della 

via per la realizzazione dei 

lavori di sistemazione del 

fondo stradale. “Non capia-
mo come si possa arrivare 
a realizzare per la terza 
volta in tre anni dei lavo-
ri in via Mazzini – spiega 

un commerciante della via 

– come si può sbagliare tre 
volte l’intervento quando 
in comune dovrebbe esserci 
qualcuno che controlla i la-
vori che vengono realizzati e 
poi delibera un parere favo-
revole sulla chiusura lavori. 
Prima la sistemazione delle 
pietre di piazza Umberto I 
che si sono scollate dal fondo 
in cemento quando gli stes-
si muratori che posavano le 
lastre ci dicevano che quelle 
lastre si sarebbero staccate. 
Poi i lavori ad agosto in via 
Mazzini per il pavé ed ora 
altre buche da sistemare. 
Chi controlla i lavori pub-
blici evidentemente non li 
controlla abbastanza bene”.

ALZANO

Sarà presentato mercoledì 29 apri-

le alle ore 20,30 nella Galleria Rove-

re  della Biblioteca Centro di Cultu-

ra di Nembro il libro  di Giampiero 

Valoti Il ribelle bianco. Romano Coc-
chi e le agitazioni dei lavoratori nel 
Bergamasco (1919- 1922) pubblicato 

dal Sistema Bibliotecario Urbano di 

Bergamo. Il volume, che si avvale 

della presentazione del Sindaco di 

Bergamo Roberto Bruni e della 

prefazione di Ivo Lizzola, racconta 

gli  anni tumultuosi del primo do-

poguerra nella nostra provincia quando gli operai e le 

operaie tessili, le setaiole, i cementieri, i mezzadri gui-

dati dall’Uffi cio  diocesano del Lavoro diedero vita ad un 

vasto e profondo movimento rivendicativo per ottenere 

maggiore dignità e migliori condizioni di lavoro. 

Interverranno, con l’autore,  il sindaco di Nembro Eu-

genio Cavagnis, il direttore del Museo storico di Ber-

gamo Mauro Gelfi  e il gruppo di  musica popolare “Gli 

Zanni” che eseguirà alcuni canti cocchiani e del lavoro.

MERCOLEDI’ 29 APRILE

NEMBRO - LAVORI PER RATTOPPARE 

LE BUCHE DEL PAVÉ

I 97 lavoratori della Co-

mital di Nembro, la fabbri-

ca produttrice di laminati 

di alluminio per la casa, per 

l’industria alimentare e far-

maceutica che la proprietà 

intende chiudere adducen-

do ragioni di crisi di mer-

cato, continuano ad opporsi 

fermamente alla liquidazio-

ne della loro azienda. Dal 

5 aprile scorso è scattata 

la procedura della mobili-

tà delle maestranze, ma i 

lavoratori dell’ex Laminal 

continuano la produzione e 

proseguono nella loro forma 

di protesta che prevede ogni 

giorno mezz’ora di sciopero 

per turno. 

Venerdì 10 aprile scorso 

si  è svolto un incontro tra 

le rappresentanze sinda-

cali e i vertici dell’azienda 

e quest’ultima ha accolto 

l’ipotesi di ritirare il proce-

dimento di messa in  mobi-

lità e di attivare la Cassa 

Integrazione Straordinaria 

per un anno per  i lavora-

tori nembresi o quella par-

te di essi che risultassero 

in eccedenza rispetto alle 

necessità produttive del-

l’azienda. L’attivazione del-

la Cassa Integrazione deve 

essere approvata a Roma 

dal Ministro del Lavoro e i 

vertici dell’azienda si stan-

no muovendo in questo sen-

so. I lavoratori nembresi 

vogliono continuare a man-

tenere aperta la loro fabbri-

ca anche nella prospettiva 

di un possibile cambio di 

proprietà che certo non sa-

rebbe favorito da uno stabi-

limento chiuso e  inattivo. 

Pare che qualche passo in 

avanti in questo senso sia 

stato compiuto: si sarebbe 

fatto avanti infatti un im-

prenditore dell’Aquila, tito-

lare di un’azienda che pure 

produce laminati di allumi-

nio con caratteristiche e de-

stinazioni diverse da quelle 

dei  prodotti della Comital 

di Nembro che potrebbe es-

sere interessato a rilevare 

l’azienda ed a completare 

così la sua gamma produt-

tiva. 

Proprio per questo gli ope-

rai della fabbrica nembrese 

auspicano che la cassa inte-

grazione straordinaria per 

la crisi dell’azienda possa 

interessare solo una parte 

delle maestranze, mentre 

i reparti  di rilevanza pro-

duttiva strategica possano 

rimanere attivi  in vista dei 

possibili nuovi assetti pro-

prietari e gestionali. 

APERTO IL PROCEDIMENTO AL MINISTERO DEL LAVORO

Anche i residenti affron-

tano nella loro riunione la 

questione di Via Mazzini atto 

III, la via viene nuovamente 

chiusa creando un disagio 

non solo per i commercianti 

ma anche per i residenti. Ad 

essere preoccupati sono però 

stavolta anche i residenti 

che si vedono chiudere per 

il terzo anno la via per lavo-

ri di sistemazione al manto 

stradale in pavè “Venerdì 17 
aprile – spiega Anna Ghi-

lardi, referente del comitato 

di quartiere del centro stori-

co - il comitato di quartiere 
ha sostenuto quelle che erano 
mie posizioni e i miei dubbi 
sulla chiusura della strada, 
è vero che l’amministrazione 
comunale con questi lavori comporterà un nuovo disguido ai 
commercianti e residenti del centro storico ma purtroppo le 
buche ci sono e vanno colmate. Bisognerà capire attraverso i 
carotaggi se questi problemi sono risolvibili in breve tempo o 
se bisognerà risollevare tutto perché a cedere è stato il manto 
di malta posto sotto il pavè. Questo però è un po’ come il gat-
to che si morde la coda, è un problema che probabilmente si 

ripresenterà anche in futuro. 
Le buche vengono create per 
il passaggio di camion in via 
Mazzini ma non si può im-
pedire il passaggio di questi 
mezzi nella via perché nel 
centro molte case sono in fase 
di ristrutturazione. Ora l’am-
ministrazione comunale ci ha 
convocato per dirci le date di 
chiusura della strada, prima 
faranno le prove  di carotag-
gio per capire le vere cause 
del problema e poi partiran-
no con i lavori. Noi referenti 
del comitato di quartiere gi-
reremo nel centro per portare 
le lettere nelle quali l’ammi-
nistrazione presenterà i lavo-
ri e le date di chiusura della 
via. La chiusura comunque è 

stata fi ssata in giorni che non penalizzeranno i negozi. Sa-
rebbe bello cercare di limitare il più possibile l’accesso dei 
mezzi al centro storico ma i commercianti già si lamenta-
no della mancanza dei parcheggi, fi guriamoci se togliamo 
anche l’accesso delle auto in via Mazzini. Probabilmente si 
risolverebbe il problema delle buche ma si andrebbe a scon-
tentare questa categoria di lavoratori”.

NEMBRO - VIA MAZZINI ATTO III

Il Comitato di quartiere: 

“Sarebbe bello un centro 

storico senza... auto ”
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ALZANO - PRESENTATA 

DOMENICA 19 APRILE

Eugenio Ferraris, 

candidato sindaco per 

la lista “Gente in Comune”
La presentazione uffi ciale 

del candidato sindaco del-

la “Lista Civica – Gente in 
Comune”, che si presenterà 

alle prossime elezioni am-

ministrative per il comune 

di Alzano Lombardo, è av-

venuta domenica 19 aprile, 

alle ore 20.30, presso l’audi-

torium Montecchio, confer-

mando così la sua disponibi-

lità a ricoprire questo ruolo, 

che si era manifestata con 

sempre maggiore consenso 

tra i promotori della lista 

nelle settimane precedenti. 

Si tratta naturalmente di 

Eugenio Ferraris, alzane-

se puro sangue, classe 1958, 

laureato in architettura al 

Politecnico di Milano, diri-

gente nell’amministrazione 

Provinciale, persona non 

nuova nel panorama politi-

co/amministrativo alzanese, 

avendo iniziato la sua atti-

vità nel 1985 con la sua pre-

senza nella lista della DC, 

la sua elezione in Consiglio 

Comunale con un signifi ca-

tivo numero di preferenze, e 

il successivo ingresso nella 

Giunta Comunale guidata 

dal sindaco Ermenegildo 

Probo (al suo secondo man-

dato), con la delega di asses-

sore allo Sport e Ecologia. In 

quella occasione si ricorda 

che vinse la “Linea Verde” 
presentata dalla DC come 

segno del suo rinnovamen-

to, per la presenza in lista 

di molti giovani, tutti eletti, 

quali Walter Pulcini, Pier 

Luigi Gritti, G. Michele 

Carobbio, Giovanna Bi-

sogno e Eugenio Ferraris 

(la DC raccolse nell’occasio-

ne il 58,5% di voti ed elesse 

18 consiglieri su un totale di 

30). 

Un’esperienza, quella di 

Eugenio Ferraris, che coin-

cise nell’attività ammini-

strativa comunale, con una 

svolta radicale nella orga-

nizzazione della raccolta 

differenziata dei rifi uti su 

tutto il territorio (premessa 

indispensabile per la suc-

cessiva evoluzione dell’at-

tuale “porta a porta”), e con 

l’inaugurazione del nuovo 

stadio comunale Carillo 
Pesenti Pigna (7 settembre 

1986). 

Esperienza amministrati-

va continuata nel 1990 con 

la rielezione in Consiglio 

Comunale, sempre nella 

lista DC, con conferma del-

la delega di assessore allo 

Sport, Ecologia e Tempo Li-
bero, nella Giunta Comuna-

le guidata dal sindaco Ger-

mano Crotti, prima e unica 

esperienza di centrosinistra 

avvenuta ad Alzano Lom-

bardo dalla Liberazione a 

tutt’oggi, con una coalizione 

DC e PSI (nelle elezioni la 

DC raccolse il 44,7% di voti 

e 15 consiglieri, il dato più 

basso dal 1945). 

Nel periodo di ammi-

nistrazione 1990/1995, si 

segnala l’acquisizione, da 

parte del Comune, di Villa 

Paglia e del relativo parco 

(luglio 1991, con una spesa 

di 430 milioni di lire), e una 

accentuazione di importan-

za della “festa dell’albero” 
con il coinvolgimento delle 

Scuole presenti sul territo-

rio, del “Gruppo Ecologico 

Alzanese”, e di varie asso-

ciazioni di volontariato, per 

il rimboschimento di ampie 

aree, lungo il fi ume Serio (in 

località “Piante” una targa 

ricorda ancora le iniziative 

attuate), e in collina.

Eugenio Ferraris ritor-

na ora all’impegno politico 

con una lista civica che ha 

per motto “Gente in Comu-
ne”, costruita in oltre sette 

mesi di lavoro con persone 

del volontariato sociale, cul-

turale, sportivo e con rap-

presentanti della “società 

civile” presenti nelle diver-

se realtà della città e delle 

frazioni, tutte persone in 

stretto collegamento con i 

bisogni concreti dei cittadi-

ni alzanesi. 

Le persone che si sono 

rese disponibili ad affronta-

re con lui questa importan-

te esperienza della loro vita, 

si sono riconosciute in una 

serie di valori che pongono 

al primo posto la “famiglia” 

nella sua accezione di “pri-

mo nucleo di una comunità 

che dialoga, che si aiuta e 

si sostiene”, con un con-

tinuo confronto tra le sue 

necessità e le risposte che 

vengono date: sull’ambiente 

(qualità della vita, uso del 

territorio), sui servizi (scuo-

la, assistenza, viabilità, cul-

tura, sport, organizzazione 

sociale), sull’impiego delle 

risorse disponibili (umane, 

fi nanziarie, energetiche).

Il Comitato di quartiere: 

“Sarebbe bello un centro 

storico senza... auto ”

‘Popolari e Democratici 
per Pradalunga’ (ovvero 

la maggioranza uscente), 
‘Lega Nord-Nuove Genera-
zioni’ e ‘Persona e Comuni-
tà’ sono i tre schieramenti 

che si fronteggeranno alle 

elezioni di giugno. Si fa 

sempre meno probabile l’ac-

cordo tra le due minoranze, 

divise sulla scelta del candi-

dato sindaco. 

Su questo punto né Mat-

teo Parsani (candidato sin-

daco di ‘Lega Nord-Nuove 

Generazioni’ e leghista doc) 

né Vincenzo Azzola (se-

gretario politico di ‘Persona 

e Comunità’ ed ex vigile di 

Pradalunga – attualmente 

in servizio ad Albino) sono 

disposti a scendere a com-

promessi, nonostante sia 

evidente che un’alleanza fa-

rebbe comodo a entrambi. 

Tra loro c’è in ballo anche 

la disputa sull’appoggio del 

Pdl. Sia l’uno che l’altro cer-

cano il supporto del partito 

di Berlusconi, e la segrete-

PRADALUNGA – TRE LISTE

Piazzini aspetta gli avversari

SVILUPPO QUALITA’ SERVIZI IDENTITA’ VITA  SICUREZZA 

QUESTA VOLTA

 VOTO NUOVO
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          >>> 
Il mio nome è   Silvana V aloti,  sposata da ben 35 anni. 
Molti già mi conoscono, poiché da sempre mi adopero 
nell’aiutare gli altri, nel sociale in generale e sono a stretto 
contatto con anziani e bambini... 
Amo i bambini, che considero una risorsa inesauribile di 
buonumore e felicità, adoro gli anziani che aiuto come 
volontaria e ne apprezzo le loro doti di pazienza e saggezza. 
Ad essere precisi, è da sempre che mi adopero nel volonta-
riato poiché l’essere di aiuto ad altri lo considero un impe-
gno personale irrinunciabile. Sono anche attiva come aiuto 
direttrice e nel Consiglio della scuola materna di Cornale. 
Ho esperienza precisa del mondo del lavoro e delle necessità 
del commercio in particolare, poiché per 15 anni  sono stata 
negoziante.  Ho esperienza anche di gestione Comunale, 
essendo stata Consigliere per un intero mandato. 

Io amo il mio paese, credo si possa fare di più 
per esso, nel sociale come in altri campi ed ho 
voglia di impegnarmi. Per questo metto a 
disposizione di Pradalunga e Cornale la mia 
esperienza e voglia di impegnarmi. 

CANDIDATO SINDACO:
                    M AT T EO  P AR SANI 

Sono felicemente sposato da 10 anni con Stefania con la quale ho 2 bellissimi bambini di 7 e 5 
anni.
Sono consulente informatico libero professionista, i miei hobbies sono la numismatica, la 
collezione di fossili e naturalmente … la politica. 
Da 10 anni sono consigliere comunale e di comunità montana, ho ricoperto per 2 volte il ruolo 
di Segretario della sez. Lega Nord di Pradalunga e Cornale. 
Per lavoro ho viaggiato molto in giro per il mondo e ciò di sicuro ha arricchito il mio bagaglio 
culturale, ma le mie radici sono qui e qui voglio partecipare attivamente per creare un 
“mondo” nuovo per i  miei figli. 

Pradalunga e Cornale devono cambiare! 

...ora continuiamo nella presentazione delle persone che hanno voglia di dedicarsi al servizio 
di Pradalunga con le loro esperienze.... 

<<<                           Mi chiamo G iulio  Bani, ho 43 anni, sposato da 12, lavoro ad Albino come impiegato in una 
grossa ditta. Sono nato ed abito a  Pradalunga, praticamente da sempre frequento e sono attivo nel volontariato dell'o-
ratorio... Chi ricorda il gruppo musicale della skaya band,  dove abbiamo creato e lanciato l'ormai famosissimo 
"PRADAOKE"? 
Adesso da qualche anno,  dopo aver appeso le scarpe al chiodo di calciatore "attivo", sempre in oratorio alleno (con il 
mio amico Claudio) una squadra di calcio della categoria pulcini ,che io simpaticamente chiamo:"i miei insamblinati".  
Non ho nessuna esperienza politica alle spalle, ma amo tanto il mio paese, e vorrei vederlo finalmente rivivere dopo 
anni di letargo,  con le proprie tradizioni e cultura, nel vero interesse di tutti i cittadini di  Pradalunga e  Cornale. 

<<<        Sono P ietro  M adasch i, sono nato in una famiglia numerosa, credo nel valore della famiglia ed 
adoro le famiglie numerose. 
Sono sposato felicemente da 30 anni con Mariateresa Piccinini, ed ho due figlie. 
Il mio lavoro era fare il pane. Sì, ho fatto il panettiere per tutta la vita, mi sono sempre dato un gran 
daffare ed ora sono pensionato, ma ancora con una gran voglia di fare ed impegnarmi, soprattutto nelle 
cose concrete e necessarie come lo fa un panettiere. 
Adoro la caccia, le passeggiate, la libertà degli spazi liberi ed il silenzio dei boschi. Soprattutto, adoro 
quel particolare tipo di caccia tipicamente bergamasca quale è la caccia a capanno, secolare e piena di 
rispetto per il territorio montano. 
La mia voglia di essere ancora attivo e produttivo mi spinge ad impegnarmi per il mio paese, per Prada-
lunga, poiché anch’io, come molti, credo possa e debba offrire di più ai propri cittadini.
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Sindaco

ria provinciale del partito a 

breve dovrebbe indicare la 

lista a cui garantire il soste-

gno. 

Dal canto suo, Domeni-

co Piazzini conferma la 

propria ricandidatura a sin-

daco. La sua lista è pronta, 

mancano soltanto gli ultimi 

ritocchi. 

Ne faranno parte alcu-

ni volti nuovi, tra cui delle 

quote rosa. Il nome e il sim-

bolo rimarranno gli stessi, 

ribadendo così la continuità 

amministrativa. 

(En.Ba.) Ranica, un paese di seimila abi-

tanti alle porte di Bergamo il cui sviluppo, 

nel secolo scorso, è stato fortemente infl uen-

zato dalla presenza sul territorio del com-

plesso industriale Zopfi . L’area dell’ex ma-

nifattura è tuttora al centro dell’attenzione, 

in quanto la maggioranza ha fatto adottare, 

nel consiglio comunale del 17 aprile, il pia-

no integrato d’intervento relativo all’area 

stessa. 

Un consiglio comunale di fuoco e molto 

partecipato, in cui le minoranze hanno cer-

cato in ogni modo di impedirne l’adozione. 

Paola Magni, vicesindaco, commenta, ri-

ferendosi alla lista di minoranza che vede 

come candidato sindaco Giacomo Costa: 

«Costa deve aver confuso il ruolo sportivo 
con quello istituzionale. È riuscito a trasfor-
mare il consiglio comunale in uno stadio da 
curva nord. Il consiglio è un luogo istituzio-
nale dove confrontare i pensieri e bisogna 
comportarsi con dignità. Apprezzo la digni-
tà con cui ha ascoltato l’altro candidato sin-
daco, Giovanni Bertino. Partirà, da parte 
mia, una diffi da nei confronti della lista 
di Costa, perché hanno scattato foto senza 
permesso. Li querelo per l’utilizzo della mia 
immagine e chiederò l’acquisizione dei fo-
togrammi. Le regole vogliono che prima di 
fotografare si chieda il permesso». 

La questione Zopfi  entrerà di sicuro nei 

capisaldi dei programmi elettorali delle tre 

liste che si sfi deranno nelle elezioni di giu-

gno. Alle urne i ranichesi potranno sceglie-

re di affi dare il loro voto alla maggioranza 

uscente Proposta per Ranica, capeggiata 

dalla candidata a sindaco Paola Magni, 

alla lista del Popolo della libertà, che can-

dida Giovanni Bertino, o alla lista civica 

Ranicaper di Giacomo Costa.

Paola Magni è soddisfatta: «Stiamo proce-
dendo, sarà una lista di grande rinnovamen-
to, con giovani e con la presenza di ragazze 
e donne. Il nome e il simbolo resteranno gli 
stessi, a voler rappresentare la continuazio-
ne di quanto fatto in questi quindici anni. È 
una lista civica, senza segreterie di partiti». 
Un parere sulle altre liste? «Vedo che Costa 
almeno qualcosa ha imparato, nei tre mesi 
che è stato con noi, e mi riferisco alla scelta 
del simbolo, al nome della lista e alle meto-
dologie».

La lista Ranicaper è in fase di perfeziona-

mento, ma i nomi di alcuni assessori e consi-

glieri sono già stati uffi cializzati. Ranicaper 

si defi nisce un gruppo vicino alla destra ma 

senza tesserati. Giovanni Rotini, attuale 

consigliere di minoranza della Lega Nord, 

spiega: «La Lega partecipa attivamente alla 
lista, tanto che nel logo ci sarà il simbolo del 
partito».

Il Popolo della libertà sta lavorando alla 

lista. La certezza è il nome del candidato 

sindaco, il ventottenne avvocato Giovanni 

Bertino. Sembra che il gruppo sia compo-

sto da molti giovani. Quanto al programma, 

Bertino e i suoi rivolgeranno una partico-

lare attenzione alle esigenze delle famiglie 

colpite dalla crisi e promuoveranno un nuo-

vo modo di rapportarsi con i cittadini, che 

vorrebbero più partecipi delle scelte che li 

riguardano, come la recente vicenda Zopfi .

ELEZIONI DI GIUGNO 

Tre liste “per” Ranica
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Zanchi
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riversato i voti sul nome di Bergoglio, arci-

vescovo di Buenos Aires e all’epoca sosteni-

tore della candidatura ratzingeriana. Sem-

bra che alla terza votazione Bergoglio abbia 

preso 40 voti contro i 72 di Ratzinger su un 

totale di 115 elettori. 

La maggioranza necessaria era di 77 voti 

e i progressisti pensavano di aver bloccato 

la candidatura del cardinale tedesco. Si dice 

che Bergoglio si sia poi ritirato invitando a 

votare per Ratzinger, che alla quarta vota-

zione è stato eletto, secondo le indiscrezioni, 

con 84 voti. Una trentina di cardinali non lo 

ha perciò votato, mentre ha ottenuto i voti 

non solo dei conservatori, ma anche dei mo-

derati. I porporati sponsorizzati dai giorna-

li sono usciti dalla Cappella Sistina ancora 

cardinali. 

Le cronache dei Conclavi sono del resto 

piene di papabili e di Papi mancati, di car-

dinali su cui nessuno avrebbe scommesso 

nulla e che poi sono stati eletti, di anziani 

elevati al soglio pontifi cio per un pontifi cato 

di transizione e che hanno poi fatto la storia 

della Chiesa. Nel 2005 lo Spirito ha soffi ato 

nella direzione giusta.

segue da pag. 5

che sulle conseguenze di un possibile sisma 

di magnitudo elevata erano state messe in 

allarme e dovevano per tempo preoccuparsi 

e provvedere.

E’ stato detto giustamente che non è al 

terremoto che va imputata la responsabilità 

della perdita di vite umane. I terremoti, così 

come le eruzione vulcaniche, gli tsumani e 

tutti quei cataclismi naturali non imputa-

bili all’uomo sono, appunto, eventi naturali, 

quasi sempre imprevedibili, che fanno parte 

della normale storia evolutiva del pianeta 

sul quale poggiamo i piedi.

Se un evento del genere si trasforma in 

una catastrofe con centinaia di morti è per-

ché l’uomo (le istituzioni, gli organismi pre-

posti) hanno fatto, o omesso di fare, qualcosa 

che non dovevano o erano obbligati a fare. 

Ad esempio hanno lasciato costruire dove 

non si poteva e non si doveva o, come nel 

caso delle case crollate in Abruzzo, hanno 

permesso che si progettassero o si costruis-

sero palazzi fregandosene delle  norme anti-

sismiche e/o  usando materiali non adatti. 

Il nostro è, regione di più regione di meno, 

un paese ad alta sismicità. Lo si sapeva, lo 

si sa da sempre. Ogni giorno del calendario i 

sismografi  della protezione civile registrano 

scosse di terremoto di lieve o media inten-

sità aventi epicentro in qualche luogo delle 

penisola. Dal terremoto del Friuli del mag-

gio 1976 ad oggi, tanto per dare dei dati, si 

sono registrati in Italia ben quindici eventi 

sismici di magnitudo superiore al quinto 

grado della scala Richter (l’ultimo, quello 

del 6 aprile scorso, aveva magnitudo 5,8). 

Gli esperti prevedono che nel corso dei pros-

simi dieci anni almeno un altro terremoto 

con conseguenze disastrose colpirà qualche 

parte del bel paese. 

E di fronte a questa che è qualcosa di più 

di una remota eventualità, cosa si pensa di 

fare? Si aspetta con italico fatalismo che la 

previsione si realizzi. E quando accade, per 

fortuna, ci si mobilita, scattano i soccorsi, 

parte una gara di solidarietà commovente 

che coinvolge e unisce idealmente l’intera 

nazione. Ma monta anche l’inevitabile reto-

rica delle promesse e degli impegni che mai 

come in questi casi si sprecano: mai più, 

giurano e spergiurano tutti, dal sindaco del 

comunello più sperduto alla più alta carica 

istituzionale. Poi, passata l’emergenza, tut-

to torna esattamente come prima.

Si è detto che se il recente terremoto del-

l’Abruzzo avesse colpito il Giappone, paese 

ad elevatissima sismicità, avrebbe fatto due 

o tre vittime, forse addirittura nessuna, in-

vece delle quasi trecento nostre. Ma in Giap-

pone, da tempo, si costruiscono edifi ci coi 

criteri antisismici più moderni e i controlli 

sono rigorosi. Da noi se ne parla soltanto, si 

investono le risorse nei mega-progetti infra-

strutturali tipo ponte sullo stretto e si gioca 

al rimpallo delle responsabilità quando poi 

accade la catastrofe.

Già l’aria che tira nell’immediato post 

terremoto non sembra promettere nulla di 

buono. Mentre la terra continua a trema-

re, mentre la passerella dei politici in terra 

abruzzese non accenna a fermarsi (con fre-

quenza direttamente proporzionale all’im-

portanza del ruolo istituzionale rivestito), 

alla magistratura inquirente che ha fatto 

partire le indagini per stabilire eventua-

li responsabilità di rilievo penale (che non 

possono non esserci) è stato autorevolmente 

consigliato di lasciar perdere per non intral-

ciare la ricostruzione.

Il costruttore di una palazzina crollata 

seppellendo sette persone si è perfi no fatto 

intervistare al tg. Occhialini scuri, capello 

brizzolato e un po’ ricciolo alla Briatore, look 

di tendenza, ha affermato al cronista di non 

avere proprio nulla da rimproverarsi, anzi, 

di aver fatto anche più di quanto doveva. Ar-

rivederci al prossimo terremoto.

Nagual

ARRIVEDERCI AL PROSSIMO TERREMOTO

segue dalla prima

rane chiacchierone, le rondini provette au-

tiste tra i labirinti del cielo.

E poco conta se le piogge ci inzuppano, se 

lampi e tuoni fanno baldoria e fracasso, se 

nubi nere rappresentano il “Dies irae”. Cer-

tezze e paradossi di questo tempo, come il 

Monte degli Ulivi e il Sepolcro, la Croce e la 

Gloria: un pesce d’aprile dopo l’altro!

Tutti pronti, oggi, a glorifi care la Sani-

tà e a beatifi care i Governatori, eppure io 

rimpiango quel mondo lontano dove, sen-

za la mutua,  i ciechi vedevano, gli zoppi 

camminavano, i lebbrosi guarivano; dove 

Lazzaro, che “già puzzava”, tornava a vive-

re con Marta e con Maria. Con pochi pani 

e pochi pesci si sfamavano migliaia di per-

sone. Ah, se potessero imitare quei tempi, 

i vari Barack e i vari Tremonti! La parola 

crisi scomparirebbe anche dai dizionari, 

dai crocicchi, da tante riunioni e da tanti 

seminari. Maledetta crisi, epilogo forzato, 

tessuto di infi nite coincidenze, di errori con-

tagiosi, di coscienze incoscienti. Oggi tutti 

pronti a proporre antidoti, a preparare de-

cotti e tisane, a dare dell’”untore” all’avver-

sario politico, pronti ad assolversi ed altret-

tanto rapidi nel cercare le prime posizioni 

nelle liste elettorali. Molti “già puzzano”, 

ma sono pronti a riapparire, berlusconati e 

splendenti, per offrirsi a gossip e tv, diven-

tando facili macchiette per i bravi artigiani 

napoletani specialisti nel preparare le sta-

tuine dei presepi. Purtroppo il “progresso” 

ci impone questa gravosa tassa: tentare di 

scegliere il meno peggio,infi lando però nel-

l’animo di molti la voglia di disertare. Cre-

devo fosse giunto anche per me il momento 

di provare, almeno una volta, a mettere una 

croce sull’Alberto da Giussano, ma visti gli 

identikit dei candidati provinciali imposti 

dai sapientoni cittadini a noi valligiani, il 

mio pollice sarà “verso”, e chi è causa del 

suo mal pianga se stesso.

Dovremo votare anche per le europee. 

Quanti sanno chi c’è a Bruxelles a rappre-

sentarci? Uomini? Fantasmi? Figurine alla 

Speroni? Lassù c’erano una volta le Gruber 

e i Santori, ma le tribune televisive hanno 

abbracciato il loro ritorno, fi glioli prodighi 

ingrati, esclusi però dal banchetto col “vitel-

lo grasso”. Nessun padre li aspettava, nes-

sun fratello li cercava.

Pazientiamo. Ancora poche settimane e 

nuove fasce tricolori illumineranno i nuovi 

“primi cittadini”: intanto fanno palestra, 

così imparano a sgomitare; fanno teatro per 

imparare a recitare, copiano da Internet i 

nuovi trucchi psicologici mediatici… Tutto 

fa brodo. Meglio, tutto fa sindaco. Auguri!

Ora anch’io devo rivedere i giudizi che ho 

coltivato in questi anni, giudizi non sempre 

azzeccati in pieno e a volte malevoli verso 

persone che si sono rivelate decisamente 

migliori di quanto pensassi. Non ho diffi col-

tà a scusarmi con alcuni sindaci, assessori, 

consiglieri: quanti hanno saputo tirare sassi 

ma prima ancora mostrare la mano, assu-

mendosi elogi e fi schi. Meglio loro dei tanti 

“padreterno” vecchi e intestarditi, bacucchi 

con tre denti ancora pieni di super-autosti-

ma, “di verità” utili solo alla loro poltrona..

Oltre alla terra di Rovetta a causa dei 

boati, c’è qualcos’altro che scricchiola! La 

terra trema vedendo amministratori mon-

tanari che prendono residenza al piano per 

ritornare quassù solo per ritirare il loro mi-

sero stipendio. “Rimanete quassù sui monti! 

– ci dicono – che scendiamo noi dove la vita 

è più agevole!”. W la coerenza!

Dovremmo affi ancare ai N.A.S dell’ali-

mentazione una squadra di specialisti nel 

rimuovere gli amministratori ammuffi ti, 

deteriorati, insomma andati a male da mol-

to tempo: via dagli scaffali e dalle vetrine 

i prodotti tossici e pericolosi, che diffondo-

no nausea e disgusto. L’Indro giornalista 

qualche volta riusciva a votare tappando-

si il naso, ma pur votando mille volte dif-

ferente soffrì sempre di paurosi sconforti. 

Finchè andremo a votare persone già “vo-

tate” dai vari Sinedri, avremo sempre una 

Pasqua anoressica e inferma, incapace di 

traghettarci in terre nuove dove c’è la pace 

dei colombi, manna e miele per cibo, campi 

da seminare indenni da diossine e parassi-

ti! A Mosè bastarono solo quarant’anni, noi 

invece per realizzare i nostri sogni dovremo 

forse aspettare che l’Atalanta vinca almeno 

un campionato di serie A. Tutto è possibile, 

d’accordo, anche se certe cose restano ir-

realizzabili… Nonostante tutto, cercate di 

votare sotto il suggerimento dello Spirito. 

Ciao.

Pepi Fornoni
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LAZZARI BERLUSCONATI E SPLENDENTI

spicio diventa messaggio, il 

messaggio diventa un’ipote-

si ecc. e alla fi ne la realtà è 

che siamo razzisti “dentro” e 

solidali “fuori”.

E’ da “dentro” che viene la 

scelta di votare No al son-

daggio, è da dentro che veni-

vano i buuuh torinesi contro 

il nero (e italiano, ma conta 

qualcosa?) Balotelli… Sicco-

me l’accidente manzoniano 

fa aggio sulla sostanza, in 

pratica il razzismo, come la 

peste, come la crisi, “fuori” 

non esiste. La nostra non 

è una civiltà occidentale (è  

convenzione geografi ca, il 

pianeta è rotondo) ma acci-
dentale.

*  *  *

Non viene avvertita come 

un’emergenza, la crisi dei 

giornali, l’informazione 

controllata dal Governo che 

sgrida quelli che non canta-

no in coro, li mette in sog-

gezione, gli taglia (oh, non 

direttamente, s’intende) i 

fondi della pubblicità, gli 

toglie il fi ato, fi no a che gli 

editori (che hanno altri in-

teressi e devono pur curar-

seli) abbozzano e si allinea-

no. La crisi ci riguarderà, 

quando non ci capiremo più 

niente (succede già) perché 

l’informazione sarà fi ltrata, 

le scalette delle notizie sa-

ranno dettate, subiremo an-

nichiliti il “regime”, senza 

neppure più avvertirlo come 

un insulto, omologati nelle 

voglie e nelle doglie. 

Giovanni Sartori parla di 

“sultanato”, reggono formal-

mente (sempre gli “acciden-

ti”) le regole della democra-

zia, solo vengono controllati 

gli ipotetici controllori, i 

contropoteri sono svuota-

ti di potere, restano solo 

“contro”, relegati a bastian 

contrari che si rifi utano di 

vedere il piccolo paradiso 

terrestre che ci viene prepa-

rato (dire realizzato sarebbe 

un po’ troppo anche per i 

venditori di elisir di eterni-

tà). L’altro giorno un signore 

che voleva chiacchierare un 

po’ mi ricordava i venditori 

di piazza, proprio quelli dei 

“pacchi”, voi mi date cento 

lire e c’è il pacco a sorpresa. 

Il camion era bellissimo, 

per noi bambini senza una 

lira, si apriva il portellone 

laterale e appariva un nego-

zio ambulante, con ogni sor-

ta di bella roba sugli scaffali 

e il venditore che ti diceva 

che nel pacco potevi trovare 

ogni ben di Dio. 

La gente tendeva le mani 

con le cento lire di carta di 

una volta e quello gli dava 

un pacco, venghino signori, 

la fortuna con sole cento 

lire! Il “fortunato” usciva 

dalla ressa e andava a scar-

tarselo un po’ defi lato, per 

non offendere con la sua… 

fortuna quelli che gli stava-

no intorno. Dentro c’era un 

pupazzetto, un soprammo-

bile da dieci lire, dai riten-

ta, magari questa volta an-

drà meglio. E vai con i nuovi 

Dott. Dulcamara e i loro 

elisir di lunga vita, boccette 

colorate per i gonzi. 

Questo è un mondo di 

gonzi che si credono furbi, 

costruiamo case che ci crol-

lano addosso, vuoi mettere 

però morire come gli eroi del 

Metastasio sotto le macerie 

ma con la soddisfazione di 

aver fregato (a suo tempo) il 

Comune e lo Stato? 

*  *  *

Un nuovo 25 aprile, festa 

della Liberazione (da cosa 

non ricordiamo bene). E poi 

un 1 maggio, festa del lavo-

ro (del lavoro?). Ma che fe-

ste abbiamo? La nostra vera 

festa nazionale dovrebbe es-

sere celebrata l’8 settembre, 

il giorno del tutti a casa (a 

vedere la Tv). 

(p.b.)

la tengo con me sempre. Lui 

che il pallone l’aveva impa-

rato a Vila Cruzeiro dove ci 

stanno migliaia di persone 

che dribblano le favelas, lui 

che in una partita con l’Udi-

nese un mucchio di anni fa 

era partito da una porta ed 

era arrivato all’altra come 

se gli schemi e gli altri gio-

catori non lo riguardasse-

ro, che nelle favelas è così, 

parti da una porta e arrivi 

all’altra, giochi per vincere, 

mica per partecipare, giochi 

per sognare mica per prova-

re, giochi per arrivare mica 

per passare le ore. 

Adriano, nato 27 anni fa 

nell’agglomerato di dodici 

favelas che fanno trecento-

mila persone, tra cui Vila 

Cruzeiro, non è tornato in 

nessuna clinica, si è reinfi -

lato nel mucchio di persone 

di favelas che fanno da gu-

scio, anche se il guscio sono 

bottiglie e non palloni, cosa 

importa, cosa ne sa la gente 

di quello che passa in testa 

a una persona. 

Come se nella villa di 

Como, dove abitava qui in 

Italia, troppo grande, trop-

po fredda, il cuore si fosse 

perso, altro che guscio, era 

diventato caverna. 

Un postaccio il suo, dove 

si mangia un piatto di pa-

sta con un narcotraffi cante, 

dove si spara tutti i giorni, 

mica per la festa del paese, 

dove Adriano un pomeriggio 

di un sacco di anni fa ha vi-

sto cadere a terra suo padre 

che si è ritrovato con una 

pallottola in testa, arriva-

ta da chissà dove. Ma dove 

il richiamo della strada, il 

profumo e l’odore della vita 

non si riproducono in nessu-

no stadio e in nessuna villa, 

stanno addosso e prima e 

poi ti riportano a casa. 

La polizia ha detto che in 

quella favela non si entra, 

nemmeno loro, quando qual-

cuno ci si avventura, non 

sempre si ritorna. Adriano 

sì, perché Adriano è favela, 

è quel pezzo di favela, è cre-

sciuto con bimbi che adesso 

sono boss del narcotraffi co 

e che l’hanno riaccolto con 

bottiglie di birra e pistole 

alla cintola ma quelli sono 

amici e il pallone può aspet-

tare, che solo chi è cresciuto 

lì può capire che anche le 

ville troppo grandi fanno 

male. 

Lui che come altri non 

aveva bisogno di troppi al-

lenatori, che la differenza è 

sostanziale, il genio impara 

da se stesso, il talento dagli 

altri. 

E’ stato così per Marco 

Pantani che era il ciclismo e 

non lo era certo Armstrong, 

è stato così per Diego Ma-

radona, è stato così anche 

e soprattutto per Mike Ty-

son che era la boxe e io mi 

svegliavo di notte a vedere 

gli incontri, e andava bene 

pure il morso sulle orecchie 

a Holyfi eld. E per me l’In-

ter da un sacco di anni è 

Adriano e continuerà ad es-

serlo anche se a calcio non 

giocherà più, il resto sono 

giocatori che si impegnano, 

vincono o perdono, nulla 

più, le emozioni sono altro. 

* * *

Pezzi di lune e chitarre, 

rumori di acqua che sem-

brano sassi, puzza di fogna 

e di piscio, stracci raccolti 

pieni di polvere, acqua sala-

ta di mare in pancia, vomito 

e merda. 

Scordiamoci terroristi 

o delinquenti, Francesco 

Viviano un giornalista di 

Repubblica, di quelli che 

picchiano la testa e il naso 

e cercano di capire, anda-

re, Viviano l’altro giorno si 

è infi lato su un gommone 

e ha provato a raggiungere 

il Pinar, che era una del-

le tante navi che provava 

ad arrivare a Lampedusa, 

sopra centinaia di persone 

ammassate

Hanno provato a fermarlo 

ma Viviano ci è arrivato, ha 

scattato foto e documenta-

to, ha raccontato storie, non 

di terroristi ma di persone 

che se ne vanno da un pae-

se e vengono qui mica per-

ché hanno voglia di morire 

su un barcone, sulla barca 

c’erano anche due fratellini 

ma come loro tanti altri, la 

nave si è fermata a metà 

mentre era in corso un di-

verbio tra Malta e Italia, 

impegnate a dire che era 

più vicina a te e quindi te ne 

dovevi occupare tu oppure 

era più vicina all’Italia e se 

ne doveva occupare l’Italia. 

Intanto nessuno la voleva, i 

giorni passano e il permesso 

di attracco non c’è, clande-

stini, giusto che tornino al 

loro paese ma cosa è il pae-

se, di chi è la terra e il cielo, 

mah. Intanto i due fratelli-

ni hanno febbre, niente da 

mangiare e da bere, mamma 

e papà li coccolano, provano 

a ripararli da infezioni, puz-

za, freddo e caldo, non han-

no acqua da dare ai bimbi, 

prendono come tutti acqua 

di mare, bevono quella e gli 

danno quella, sudano, sbat-

tono, piangono, tramano e 

muoiono fra le braccia di 

mamma e papà. 

Non si possono tenere 

morti sulla nave e i genito-

ri li devono buttare a mare, 

racconta qualcuno che li 

adagiano piano piano come 

se il mare fosse una bara da 

cullarli almeno un po’. 

Intanto le discussioni 

su dove deve attraccare 

la nave vanno avanti così 

come vanno avanti i morti 

che trovano riposo nell’ac-

qua e basta. Trattati, ricor-

si, parole, litigate fra destra 

e sinistra, roba inutile, roba 

per pochi. Il suolo da calpe-

stare e l’aria da respirare 

invece sono o dovrebbero 

essere roba per tutti.

Aristea Canini

FAVELAS E CULLA DI MARE
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BUIO IN SALA

Si chiama ‘Uno scrigno è l’amore’, lei è Aurora Cantini 

e arriva da Nembro. Un grumo di poesie che racchiudono 

pezzi d’anima di una donna trasformati in versi. Fotogram-

mi di sensazioni che diventano emozioni per chi le legge. 

Terza raccolta di poesie per Aurora, una linea di continuità 

con ‘Fiori di campo’ e ‘Nel migrar dei giorni’: “I fi ori di cam-
po seguono il migrar dei giorni – spiega Aurora – secondo 
l’immutato ciclo di vita e di morte nel succedersi delle sta-
gioni, dove si inseriscono, a maglie larghe, le vicende degli 
uomini. In questo fuggire dei giorni, noi viviamo la nostra 
vita e i nostri brucianti drammi, sentendone tutto il peso e 
rimanendone schiacciati oppure cercando di alleviarne l’an-
goscia accogliendo ogni giorno l’unico dono che il tempo ci 
ha concesso, l’unico che può perdonarci degli errori nostri e 
degli altri, l’unico che può aprirci l’orizzonte sull’eternità: 
l’Amore. E’ racchiuso nello scrigno che è il nostro esistere e 
dobbiamo averne cura, è prezioso e fragile, basta una nube 
per svaporarlo, basta uno strappo per ferirlo. Ma è nostro e 
si fi da di noi: se ne abbiamo cura ci darà la sua Vita. Oggi 
si parla troppo poco di poesia, eppure forse potrebbe essere 
un modo per trasmettere più amore nel mondo”. 

AURORA CANTINI, 

LA POETESSA DI NEMBRO    

Fra buio e luce
La vecchia sedia sulla veranda

Sonnecchia sfi nita

In uno stridor di rondini.

Un chioccolio di voci

Ruscella dalla fi nestra aperta,

Sulla strada piccole stelle fi ammeggiano

Dirette chissà dove.

E’ l’ora in cui io

Scrivo poche righe

E mi riempio

di pace e di dolcezza.

Umberto Zanoletti sogna 

un musical: “Troppe scuole 

di teatro e poche buone”

TEATRO MINIMO DI ARDESIO 

IL REGISTA E I “SUOI” ATTORI   

ARISTEA CANINI

Il teatro ha una casa an-

che ad Ardesio, che per casa 

s’intende chi di teatro vive e 

fa vivere. Umberto Zano-

letti è l’artefi ce di questa 

casa, lui che ha messo in 

piedi il Teatro Minimo e che 

col suo teatro racconta sto-

rie e porta in scena emozio-

ni. Quarantatre anni, una 

famiglia a casa e una passio-

ne che si chiama teatro, che 

è strano per chi arriva dalle 

nostre valli vivere di questa 

arte che sembra appartene-

re ad altri. Umberto ci ha 

messo la passione, il cuore 

e il coraggio. Che basta e 

avanza. Sabato e domeni-

ca scorsa quella passione e 

quel coraggio sono andati in 

scena per l’ennesima volta 

al Teatro Mons. Tomasini 
di Clusone dove Umberto 

ha presentato ‘Il Gatto con 
gli stivali’ spettacolo al suo 

debutto che è il primo ap-

puntamento di ‘Scena va-
riabile’, rassegna itinerante 

di teatro di generi vari, alla 

terza edizione, organizzata 

dalla compagnia Teatro Mi-
nimo di Ardesio e sostenuta 

dai Comuni di Clusone, Ca-

stione e Rovetta. Ma come 

si vive di teatro nella nostra 

zona, è possibile? Umberto 

sorride: “Sì, è possibile. Bi-
sogna metterci passione e 
crederci e poi succede, a me è 
successo. Scordatevi il puro 

e semplice ‘andare in scena’, 
chi vuol vivere di teatro deve 
essere camaleontico nella 
sua arte, e cioè corsi nelle 
scuole, laboratori con i bam-
bini e molto altro”. Come sei 

diventato registra teatrale? 

“Ho cominciato da ragaz-
zino nelle solite compagnie 
amatoriali nella zona tra 
Ardesio e Villa d’Ogna, poi 
dopo l’università ho scelto la 
specializzazione di comuni-

cazioni sociali. Università a 
Bergamo e diploma da regi-
sta teatrale alla Cattolica di 
Milano”. 

Umberto arriva in reda-

zione assieme al gruppo di 

attori con cui mette in scena 

Il gatto con gli Stivali, Mas-

similiano, Emilio, Andrea e 

Ivana. “Non è facile fare l’at-
tore professionista e basta 
– racconta Andrea che arri-

va da Milano – noi viviamo 
tutti di teatro ma ci si arran-
gia non solo sulla scena, ma 
con laboratori nelle scuole, 
il teatro favorisce molto la 
socializzazione e la capacità 
comunicativa nei bambini”. 

Il teatro fa registrare an-

cora il tutto esaurito, la crisi 

non è arrivata nel vostro set-

tore? “Mi piace pensare che 
il teatro è necessario ma un 
po’ di crisi c’è anche da noi, 
i laboratori nelle scuole sono 
sempre di meno e i tempi di 
pagamento si allungano, poi 
si cerca di risparmiare an-
che sui costi degli spettacoli 
teatrali. Ma la gente comun-
que risponde, magari com-
pra un auto più piccola ma 
salvaguarda il tempo libe-
ro”. “Noi veniamo a Clusone 
per le prove – racconta Mas-

similiano, anche lui arriva 

dalla provincia di Milano 

– cerchiamo di ottimizzare il 
tempo, lavoriamo anche con 
altre compagnie. Cosa dico 
a chi vuole vivere di teatro? 
Che è un pazzo ma è bello 
essere pazzi. Bisogna essere 
disponibili a spostarsi, biso-
gna essere fortunati, avere 
passione e all’inizio mante-
nere un secondo lavoro altri-
menti non campi, io per anni 
ho fatto il cameriere, adesso 
faccio solo l’attore”. 

Umberto fa il regista e il 

produttore: “Sì, scrivo il te-
sto e me lo metto in scena”. 
Come funziona il dietro le 

quinte, da quando scrivi 

a quando arriva in scena 

l’opera? 

“In questo caso specifi co la 
Banda cittadina di Clusone 
mi ha sottoposto ‘Il Gatto 
con gli Stivali’, loro accom-
pagnavano musicalmente 
la lettura della fi aba, ma ho 
pensato di dilatare il testo 
e di crearne l’opera, hanno 
raccolto l’idea, e così anziché 
essere un lavoro su commis-
sione è diventata una copro-

duzione del Teatro Minimo e 
della Banda. Teatralmente l’ho 
sviluppata io mentre la Banda 
si occupa della colonna sono-
ra, è una cosa abbastanza rara 
nell’ambito teatrale soprattutto 
con i tempi che corrono, siamo 
in scena con cinque attori e 30 
musicisti, in questo periodo 
vanno in scena spettacoli con 
due attori e tutto è molto risi-
cato, si punta al risparmio”. 
Quanto tempo ci vuole prima 

di entrare in scena? “Prima 
c’è la fase di scrittura, un mese 
circa, poi va verifi cata con le 
prove, l’allestimento, insom-
ma un paio di mesi. Poi c’è la 
‘prima’ che serve a verifi care i 
punti deboli, si fanno gli aggiu-
stamenti, per trovare la misura 
giusta dello spettacolo ci vo-
gliono circa dieci repliche. Se 
lo spettacolo va bene si possono 
fare anche 150 repliche, dipen-
de dalla risposta del pubblico”. 
Il vostro bacino qual è? “Abbia-
mo fatto spettacoli in tutta Ita-
lia”. Come fanno a sapere che 

ci siete? A contattarvi? “In fase 
di allestimento parte la promo-
zione del prodotto, si invitano 
gli organizzatori, i potenziali 
compratori dello spettacolo, 
è importantissima la promo-
zione, puoi avere un prodotto 
bellissimo ma se non lo conosce 
nessuno è inutile. Poi parallela-
mente bisogna coinvolgere più 
gente possibile, far conoscere 
le date del debutto, insomma 
suscitare interesse”. Adesso ci 

sono molte scuole di teatro ri-

spetto a un tempo, funzionano? 

“Ci sono troppe scuole e poche 
buone, bisogna saper scegliere, 
sono un business anche quelle”. 
Si nasce predisposti o si può 

imparare? “A me piace pensare 

– spiega Andrea – che è un me-
stiere come gli altri, dove se ti 
impegni impari, poi ci vuole un 
po’ di predisposizione, ci sono 
alcuni che proprio non sono 
adatti, bisogna sapersi mettere 
in gioco”. 

Per le donne è più diffi cile? 

“Sì – racconta Ivana che arriva 

da Como – perché i ruoli sono 
quasi tutti maschili e noi sia-
mo tantissime, la competizione 
è alta”. Come funziona? “Fai 
provini e se piaci ti chiamano, 
oppure ti chiamano perché ti 
hanno visto in qualche spetta-
colo, in questo caso Andrea mi 
ha proposto a Umberto perché 
già mi conosceva”. 

In Valle Seriana il Teatro 

Minimo è l’unica realtà di que-

sto tipo professionistica? “Sì, 
siamo gli unici”. Umberto. Sei 

un regista severo? “Esigente, 
ci sono registi che sono attori 
e che quindi vogliono mettere 
il becco nell’interpretazione di 
ogni attore, vogliono entrare 
dappertutto, io ho la fortuna 
di essere solo regista e quindi 
non m’intrometto nelle singole 
interpretazioni, bisogna anche 
lasciar spazio alla libera inter-
pretazione”. 

Se non avessi problemi di bu-

dget quale sarebbe il tuo sogno? 

“Un musical, senz’altro un mu-
sical”. Andrea: “Il mio sogno è 
fare quello che già sto facendo, 
lavorare dentro a un progetto”. 
Massimiliano: “Confrontarmi 
con un classico”. 

Emilio: “Mi piacerebbe lavo-
rare con Cesar Brie, un regista 
sudamericano”. Un mestiere 

da passione: “Non hai orari, 
non esiste la domenica, ma cosa 
conta se una cosa ti piace?”. 
Già, in fondo ogni giorno reci-

tiamo un po’ tutti un ruolo. 

Regia: Conrad VERNON e Rob LETTERMAN

Int.: Film d’animazione

Prod.: USA, 2009

 TORESAL

Modesto, California: quando gli scritto-

ri e gli sceneggiatori statunitensi vo-

gliono signifi care la quintessenza della 

mediocrità, se la prendono regolarmen-

te con questo operoso centro, a 150 km 

da San Francisco, laddove sonnecchia-

no più di 200.000 abitanti, fra i quali il 

liceale (interpretato da Ron HOWARD), 

che, al termine della notte brava di 

“American Graffi ti” non partirà per il 

college rimanendo condannato all’er-

gastolo sentimentale comminatogli 

dalla morosa, per l’autoironia del regi-

sta George LUCAS, il quale peraltro di Modesto è il più ce-

lebre nativo, insieme al nuotatore sette volte d’oro  (Muen-

chen 1972) Mark Spitz...  

E’ da Modesto, comunque, che iniziano le peripezie di Susan 

Murphy, ragazzina chiusa nel suo mondo provinciale, da cui 

spera di evadere grazie alle nozze con Derek, deprimente 

anchorman di una TeleVacca locale. Che questo matrimonio 

non s’abbia da fa tare, stavolta non lo decide Don Rodrigo, 

ma un meteorite proveniente da un altro pianeta, che mol-

tiplica la piccola “Suzie Q” a dimensioni 15 volte maggiori: 

più che una “fomnasùna”, un vero mostro..

E come tale essa verrà rinchiusa in una prigione per errori 

della natura o dell’inquinamento, ed in quelle secrete Su-

san, ribattezzata per decreto governativo “Ginormica”, co-

noscerà il Dottor Scarafaggio, l’Insettisauro, l’Anello Man-

cante e Blob, le cui fattezze lasceremo scoprie a chi andrà a 

vedersele al cinema.

Va da sè che ognuno ha una sua funzione in questa vita, e 

l’occasione ai nostri eroi viene data dall’attacco alla Terra 

mosso da alieni di un altro pianeta, tiranneggiati dal ditta-

tore Galaxar, un calamaro decisamente sopra la linea d’on-

da. Nonostante un presidente vanesio e superfi ciale, e gra-

zie ad un ottuso, ma fedele capo di stato maggiore, la nostra 

pattuglia riuscirà a sferrare l’attacco decisivo nel cuore del 

quartier generale del nemico: come andrà a fi nire, è buona 

regola lasciarlo scoprire al potenziale spettatore.

La principale attrazione di questa pellicola, prodotta dalla 

Dreamworks Animation, è il rilancio della dimensione 3D a 

mezzo secolo dalla sua prima uscita: in effetti, l visione in 

sale appositamente equipaggiate  permette un pieno godi-

mento di uno spettacolo efettivamente sontuoso, anche se, a 

nostro parere, il privilegiare l’aspetto visivo e visionario del 

fi lm può fare torto ad una sceneggiatura deliziosa, solo in 

apparenza scarna, ma che sferza e coinvolge gli spettatori 

con la continua alternanza di battute, di citazioni, di prese 

in giro mass-mediali e con geniali ragionamenti, debitori da 

più di un punto di vista alla cibernetica ed alla sistemica.

Storia leggibile a più livelli, che intriga e seduce lo spetta-

tore, a qualunque stadio evolutivo della narrazione egli de-

sideri fermarsi. Divertente, innocente e intelligente come la 

risata di un bimbo.  

re le domande delle famiglie che, sulla base delle disposizio-
ni della Caritas Diocesana, possono usufruire dei suddetti 
contributi e nel frattempo, nel nostro piccolo, ci siamo già 
attivati, con i fondi che abbiamo a disposizione, ad aiutare 
le famiglie per l’acquisto di medicinali e al pagamento di 
piccole utenze. Riteniamo comunque che il problema della 
disoccupazione, della perdita della casa, dell’arrivare a fi ne 
mese, in una società come la nostra che si dichiara cristiana 
debba essere affrontata, coinvolgendo oltre la chiesa, anche 
le istituzioni civili del territorio e soprattutto è necessario 
uno sforzo da parte di tutti. Il rischio grosso è che queste per-
sone locali o straniere possano ritrovarsi in mezzo ad una 
strada, ai margini della vita sociale, con le conseguenze che 
si possono ben intuire. Noi, cristianamente, all’ottimismo 
preferiamo la speranza. Non è un gioco di parole, è ben di 
più di una mera questione etimologica. L’ottimismo è l’at-
tesa di un futuro migliore, la speranza invece è la certezza 
che tutto quello che avviene oggi e adesso, anche questa crisi 
economica, ha un signifi cato per la nostra vita. E quindi ha 
un senso quello che succederà domani e l’anno prossimo, cri-
si o prosperità, crescita o recessione. E per questo lavoriamo, 
non ignorando le diffi coltà ma sereni”. 

La crisi però è adesso ed è in questi mesi che le richieste 

di aiuto crescono con una prospettiva che preoccupa non 

poco gli uomini della Caritas di Villongo. “Gli italiani che 
si rivolgono ai nostri uffi ci – spiega Giovanni Martinelli 

– sono molti, circa il 20, 25% e sono in continua crescita. 
Questo per la crisi che ha colpito le aziende del basso Sebi-
no, le pubbliche amministrazioni non ne parlano in modo 
considerevole, non parlano della profonda crisi che ha colpi-
to i settori principali del settore produttivo della nostra zona 
con la gomma e la nautica in testa. Chi aveva dei contratti 
di collaborazione, contratti a tempo determinato o lavora-
va in cooperative è rimasto senza lavoro, questo ha portato 
a maggiori esigenze di aiuto”. Nella crisi economica però 

c’è anche qualcuno che ha bisogno anche di un  supporto 

morale. “C’è chi si rivolge ai nostri uffi ci – spiega Batti-

sta Bellini, coordinatore della Caritas di Villongo – anche 
solo per avere un appoggio morale, per scambiare due parole 
con qualcuno per sentirsi ascoltato. Noi riceviamo tutti con 
umiltà e con tanta disponibilità verso chi è più in diffi col-
tà”. Un lavoro silenzioso ma indispensabile e sempre più 

importante quello degli uomini della Caritas di Villongo 

come sottolinea don Gianni Cortinovis, parroco di Vil-

longo Sant’Alessandro. “Bisogna ringraziare queste persone 
che ogni giorno prestano la loro opera indispensabile per le 
famiglie della zona, per le persone in diffi coltà”. 

CARITASsegue da pag. 2
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Una collana, nientemeno, di 

otto libretti (serie: “La Presola-
na racconta”) , buona grafi ca di 

copertina (meno quella all’inter-

no, fa niente). Buone favole di 

montagna, alcune stupende, da 

raccontare ai bambini, almeno il 

primo volume sembra fatto appo-

sta per raccontare vecchie storie 

che mischiano realtà e fi aba. In-

somma le leggende della grande 

montagna, i due sposi che si get-

tano nel burrone, il “Rapimento 

di Presolina”, il migliore, il prete 

(vero, Don Giulio Gabanelli che 

però ha invertito il percorso, curato a Castione, parroco 

a Zogno) che “balla coi lupi”, con un “pastore tedesco” 

inselvatichito, e vecchie storie che sfi orano la Storia. E 

così personaggi con tanto di nome e cognome si mischia-

no con le leggende. Aspettiamo ovviamente i volumetti 

seguenti (il prossimo conterrà 6 racconti sui rifugi… mai 

nati). Il primo volumetto è perlomeno curioso. Gueri-

no Lorini, l’autore (che si è scoperto una vena onirica 

(“A quei tempi di gnomi e folletti ce n’erano molti più di 
adesso”), si è avvalso della collaborazione di Aldo Lenzi, 

che al Passo della Presolana è un’autorità in materia di 

storie, e dei disegni di Franco Turco e Chantal Bette-

ra. L’Amministrazione comunale sponsorizza l’iniziativa 

con un intervento iniziale di sindaco e assessore (che si 

immedesimano nelle tonalità delle storie) e un contribu-

to di stampa.

PRIMO DI UNA SERIE 

DI OTTO VOLUMETTI

Da diversi anni la Scuola di musica “Carlo Cremonesi” 

di Villa d’Ogna organizza il Campus Estivo Musicale per 

allievi di strumento, che si tiene presso la Casa dell’Orfano 

nella pineta di Clusone. Si tratta di un’attività collaudata, 

che ha dato buone soddisfazioni sia ai partecipanti che agli 

organizzatori e che lo scorso anno ha visto impegnati 84 

ragazzi e ragazze di diverse età. Già dalla terza edizione 

la proposta del campus si è allargata, ottenendo negli anni 

un numero sempre crescente di partecipanti anche da pae-

si abbastanza lontani da Villa d’Ogna (Arcene, Osio Sotto, 

Crema, Costa Volpino, Cividate al Piano per citare i più 

distanti). Per 3 anni il progetto ha anche avuto l’appoggio 

dei servizi sociali della Comunità Montana Valle Seriana 

Superiore, che ha considerato l’iniziativa meritevole e il 

progetto educativo molto valido, tanto da inserirla nei pro-

getti co-fi nanziati dalla legge 285/97. Il progetto prevede la 

formazione di due gruppi strumentali con diverso livello di 

preparazione: uno per allievi che da poco hanno intrapreso 

gli studi musicali e uno per ragazzi che hanno maturato già 

un buon percorso di studio. Il programma di massima di 

una giornata al campus prevede: • Ore 8,00 sveglia e cola-

zione. Ore 9,00 ginnastica e training respiratorio.  Ore 9,30 

inizio prove di sezione con maestri.  Ore 12,30 pranzo.  Ore 

13,30 gioco di gruppo. Ore 15,00 studio individuale. Ore 

16,00 merenda e gioco libero.  Ore 17,00 prova d’assieme. 

Ore 19,30 cena. Ore 20,30 animazione con giochi.

A conclusione della settimana di musica i ragazzi terran-

no un concerto aperto a tutti la sera di sabato 1 agosto 2009 

(la location sarà indicata sul nostro sito web www.banda-

villadogna.it). Domenica 2 agosto gli strumenti verranno 

riposti nelle loro custodie. I ragazzi verranno accompagnati 

in gita per concludere in bellezza l’8ª edizione del Campus 

Musicale Estivo. Per eventuali chiarimenti vi rimandiamo 

al nostro sito internet www.bandavilladogna.it. La proposta 

interessa anche gli allievi che non hanno mai partecipato 

nelle scorse edizioni, in particolare quegli allievi che hanno 

già qualche anno di studio alle spalle e intendono fare un 

esperienza di musica d’assieme. 

Il presidente

Bellini Francesco

Venerdì 8 maggio e in replica sabato 9 maggio alle ore 

21.00 presso la sala Teatro Mons. Tomasini, la compagnia 

teatrale dell’oratorio di Clusone, I Fuori Corso, diretta da 

Michele Lazzaretti presenta lo spettacolo Amori in Cor-
so, una commedia romantica, ricca di musica, balli e risate.  

L’ingresso è libero e gratuito. 

Giunti alla quarta opera messa in scena, ricordia-

mo in ordine La locanda di Fuori, Sognando Turchese e 

Istantanee di un omicidio, la Compagnia de I Fuori Cor-
so si cimenta quest’anno con un’opera che vuole rifl ette-

re sia sul tema dell’amore che sulla diversità di pensiero, 

di status sociale, di valori, avvalendosi di un cast di tut-

to rispetto, formato da ben 26 attori-ballerini-cantanti. 

Da un testo originale, con le coreografi e di Anna Giordani 

ed Erica Balduzzi, uno spettacolo aperto ad ogni gusto e 

ad ogni età.

“Al Crystal non era Nuovo Cinema 

Paradiso. Ma una volta 

si  tagliavano i nudi, adesso…”

Umberto Zanoletti sogna 

un musical: “Troppe scuole 

di teatro e poche buone”

IL TEATRO DELL’ORATORIO 

DI CLUSONE 

VILLA D’OGNA – IL CORPO MUSICALE

(MA.AL.) I baci no, quelli 

venivano lasciati, gentile 

concessione della commis-

sione parrocchiale. Le scene 

di nudo però non potevano 

passare, quelle venivano 

tagliate di netto, andando 

magari ad infl uenzare così 

anche lo stesso fi lm, con la 

trama che si perdeva a volte 

nei tagli. Oggi invece nes-

suno più ci fa caso ai nudi, 

nemmeno la commissione 

parrocchiale che decide i 

fi lm da proiettare in sala 

solleva obiezioni se un fi lm 

contiene corpi spogliati da 

ogni vestito. Anzi, magari 

capita anche spesso di vede-

re nudi nei fi lm del giovedì 

di qualità con le immagini 

mandate integralmente. 

Questa non è la storia di 

Nuovo Cinema Paradiso e 

non siamo in Sicilia, que-

ste sono le vicende e i tagli 

legati al cinema Crystal e 

soprattutto al primo tecni-

co che cambiava quelle che 

erano le pizze, Paolo Tre-

beschi, e al tecnico attuale, 

Mauro Cerutti impegnato 

a proiettare i fi lm e ad as-

sistere tecnicamente agli 

spettacoli. Il Cinema Cry-

stal aprì i battenti nel 1968 

e allora c’era un ragazzo 

che si guadagnava qualche 

soldo cambiando le pizze 

dei cinema, pellicole anche 

lunghissime a volte, “Con 
Ben Hur bisognava lavorare 
molto e cambiare spesso la 
pellicola”. Paolo Trebeschi 

ha trovato al cinema una 

prima occupazione prima di 

andare all’Isef per diventa-

re professore di educazione 

fi sica. Allora, alla fi ne degli 

anni ’60 e successivamente 

negli anni ’70, i nudi veni-

vano regolarmente tagliati. 
“La commissione parroc-
chiale si riuniva e vagliava 
i fi lm da mandare, io poi 
intervenivo su loro indica-
zione e tagliavo le immagi-
ni di nudo. I baci venivano 
lasciati ma ogni altra scena 
scabrosa veniva cancella-
ta”. In alcuni casi poi questi 

tagli non permettevano al 

pubblico in sala di capire lo 

stesso fi lm. “Ricordo un fi lm 
che si chiamava, ‘Il maestro 
e Margherita’ se non sbaglio. 
Qui c’era una scena di nudo 
lunghissima che serviva an-
che a capire il senso del fi lm. 
La scena venne ovviamente 
segnalata dalla commissio-
ne e tagliata. Il pubblico in 
sala non capì il fi lm e in mol-
ti cercavano di sforzarsi per 
capire cosa fosse successo nel 
taglio sparito”. 

Non erano poi solo il nudo 

e i fi lm a fare scandalo a 

Lovere. Anche gli spettaco-

li teatrali a volte facevano 

parlare e discutere in pae-

se. “Qui a Lovere venivano i 
grandi nomi del teatro (an-

che adesso: basti pensare al-

l’Otello con Andrea Giordana 

che ha fatto il tutto esaurito 

LOVERE – DUE TECNICI A CONFRONTO:

 TREBESCHI E CERUTTI

tre settimane fa o a Giorgio 

Albertazzi delle “Memorie di 

Adriano” dello scorso anno – 

n.d.r.) e allora i grandi nomi 
si potevano contare sulle 
dita delle mani. Ricordo in 
particolare lo spettacolo di 
Giorgio Gaber che era uno 
che non faceva tanto dei giri 
di parole e andò a fare uno 
spettacolo lanciando chia-
ri messaggi politici. Quello 
spettacolo fece molto parlare 
a Lovere”. 

Oggi tutto invece sembra 

essersi ribaltato all’oratorio 

loverese, il cinema Crystal 

ha chiuso per un periodo 

i battenti per riaprire nel 

2000 dopo i lavori di ri-

strutturazione. Dal 2000 è 

Mauro Cerutti che si oc-

cupa dell’assistenza tecnica 

in sala e nella proiezione 

dei fi lm. “Oggi non si parla 
proprio di tagliare i fi lm, di 
eliminare i nudi, nessuno è 
mai venuto da me sottopo-
nendomi queste richieste. 
Oggi il fi lm viene manda-
to integralmente ed anzi, a 
me pare che il nudo a volte 
abbondi. Questo capita so-
prattutto nei fi lm di qualità 
dove si assiste spesso a scene 
di nudo. In un fi lm, ‘L’ap-
partamento Spagnolo’ (fi lm 

del 2002 di Cédric Klapisch 

– n.d.r.) molte scene del fi lm 
erano con nudi, era un fi lm 
nel quale alcuni studenti 
convivevano in una stanza e 
spesso e volentieri giravano 
per casa nudi, nessuno ha 
pensato assolutamente di 
tagliare nulla”.  

Lo Sfa di Clusone e il 

Cdd di Piario presenta-

no il 27 aprile alle 20.30, 

e il 28 aprile alle 10.30 

al Teatro Mons. Tomasi-

ni di Clusone uno spet-

tacolo teatrale intitolato 

“Sorrisi in cornice”. “Lo 
spettacolo è frutto di 
mesi di prove, di duro la-
voro ma anche di grande 
divertimento”. Gli attori 

sono: Anna, Carmen, 

Chiara, Eros, France-

sco, Gino, Giovanni, 

Mario, Pamela, Ti-

ziano. Coordinatori del 

progetto teatrale sono 

i volontari Bortolo e 

Sergio e gli educatori 

dello SFA e del CDD.

CLUSONE – SPETTACOLO TEATRALE

Sono per ora 15 i chilometri percorsi ma già 

possono promettere che le gallerie, le grotte e i 

cunicoli sotto l’abitato di Fonteno cresceranno 

nel tempo, forse anche a raggiungere ed oltrepas-

sare i 90 chilometri. 

Gli speleologi del gruppo Progetto Sebino han-

no presentato a Fonteno il risultato dei primi mesi 

di ricerche dell’abisso 

Bueno Fonteno con la 

presentazione dei primi 

15 chilometri di galleria 

trovati fi no ad oggi. Un 

abisso spettacolare che 

si dirama in varie galle-

rie indipendenti tra loro. 

Una vera e propria ric-

chezza da valorizzare che 

promette grandi sorprese 

e che non mancherà di 

far parlare di Fonteno nei prossimi anni. 

“Fino ad oggi abbiamo percorso 15 chilometri 
di gallerie – spiega Massimo Pozzo, presidente 

del progetto Sebino – ma sicuramente le gallerie 
sono più lunghe, probabilmente lunghe anche 90 
chilometri e più. Le gallerie sono di varia natu-
ra, ci sono grotte immense, pozzi, gallerie, queste 
grotte sotto Fonteno racchiudono tutte le bellezze 
che la speleologia può presentare. In poco tempo 
abbiamo battuto già molti record portando Bue-

no Fonteno ad essere la prima galleria sotterra-
nea in bergamasca e la terza in Lombardia ma 
sicuramente nei prossimi anni verranno abbattuti 
nuovi record, portando alla ribalta nazionale e 
internazionale le gallerie di Bueno Fonteno. Ora 
stiamo cercando di ipotizzare dove possano usci-
re le acque che hanno creato questi tunnel sotter-

ranei e per ora le ipotesi 
sono due, le sorgenti di 
Predore o, l’ipotesi più 
plausibile, le sorgenti di 
acqua sparsa a Grone. 

In entrambe i casi per 
arrivare alla sorgente 
mancano ancora parec-
chi chilometri di galle-
rie, sempre che non ci 
siano altre soluzioni che 
per ipotesi potrebbero 

portare anche a Sarnico”. Ora gli speleologi e 

l’amministrazione comunale di Fonteno stanno 

lavorando per rendere usufruibile al pubblico 

queste grotte. “Le grotte di Bueno Fonteno sono 
sicuramente un tesoro e una fonte possibile di tu-
rismo per il paese di Fonteno – spiega Alessan-
dro Bigoni, sindaco di Fonteno – quindi da parte 
dell’amministrazione comunale ci sarà tutta l’at-
tenzione possibile per aiutare a rendere fruibili 
da parte di tutti queste gallerie sotterranee”.

BUENO FONTENO
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Via Cavour, 2 - 24060 - Sovere (Bg)

Tel. 035.982889 - www.ilfi latoio.com - info@ilfi latoio.com

Pranzo 

di la
voro

Euro 10,00

- Edicola

- Giocattoli

- Carte Telefoniche nazionali internazionali 

  ed etniche

- Ricariche telefoniche Tim Vodafone Wind 3

CARTOLERIA

Tutto per la scuola

Prenotazione libri di testo

Copertura libri di ogni dimensione 

Preparazione ed invio pacchi 

in tutta Italia tramite corriere

Dettatura telegrammi

Invio fax e lettere in fi le

Registrazione domini internet

Banca dati per appalti in tutta Italia

Certifi cati ed autocertifi cati

Visure camerali ordinarie e storiche

Visure targhe

Carte Visa ricaricabili

Ricariche Tv Mediaset per televisione terrestre

Prenotazione biglietti eventi sportivi

24060 - Sovere (BG) - Via Baroni, n.7 
Tel. e Fax 035.982300
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CARTOLIBRERIA

COLOMBO & CATTANEO

tutti sapevano che sapeva 

cogliere nella ressa delle 

preghiere fi or da fi ore, con 

una sua scala personale di 

priorità. 

Si saliva, perché le vette 

vanno guadagnate, fi gurar-

si quelle del cielo e del pa-

radiso che poteva anche at-

tendere, nessuna fretta, ma 

ci si credeva davvero. E chi 

sale e poi scende. Certo, una 

volta non c’era questa stra-

da comoda anche se ripida 

come un muro ciclistico del-

le Fiandre, allora un passo 

dietro l’altro sulla mulattie-

ra acciottolata che partiva 

dal convento dei frati. La 

strada è arrivata solo negli 

anni ’60 portandosi via an-

che tombe romane e medie-

vali di grande importanza, 

reperti cancellati da ruspe 

che non badavano alla sto-

ria e non facevano storie. 

Quelli del Borgo San Grego-

rio salivano dal fi ume, quel-

li del Borgo San Martino 

arrivavano dalla cascata. 

In cima si festeggiava con 

le bancarelle e col Tone che 

faceva il fi lato a mano. Le 

famiglie si fermavano nel 

prato a mangiare salame 

uova e ‘bocc’, pranzo che si 

concludeva con la classica 

schiacciata, dolce che si por-

tava al forno tre giorni pri-

ma per cuocerla in occasio-

ne della festa. I ragazzi non 

andavano in moto in piazza 

Aldo Moro, allora la piazza 

non c’era, spazio arrivato 

solo negli anni ’70. 

Le giostre erano ospitate 

in piazza Risorgimento con 

i seggiolini dei ‘calcincu-

lo’ che svolazzavano arditi 

sopra il dirupo del fi ume 

Borlezza con il loro… conte-

nuto, bambini e giovani che 

davano poca importanza al 

vuoto posto sotto di loro, con 

genitori che non prendeva-

no magari in considerazione 

il fatto che il seggiolino ma-

gari poteva anche staccarsi 

improvvisamente proiet-

tando i propri fi gli nel fi ume 

o di là dal fi ume tra gli albe-

ri. C’era l’incoscienza della 

festa che poi la Madonna 

della Torre mica poteva 

permetterla, la disgrazia. 

Qualcuno rischiava di sbat-

tere la testa nel terrazzo di 

Marianna, qualcuno l’ha 

sfi orato veramente, ferma-

tevi a guardare il terrazzo 

e vedrete che è… spigolato, 

teste dure che hanno lascia-

to il segno e peggio per il 

terrazzo. Era un’altra festa, 

una festa povera ma nello 

stesso più ricca. 

Tanti ragazzi vedevano 

gli altri salire sulle giostre, 

sognando di salirci anche 

loro, prima o poi. Qualche 

bambina su quelle giostre 

alla fi ne non è mai più sa-

lita, facendo poi salire i pro-

pri fi gli. 

Questa era la festa della 

Madonna nei primi anni del 

‘900, una festa che cambia, 

ci si divertiva con poco, il 

mangiare con il pudore di 

nascondere per un giorno 

anche la dignitosa pover-

tà del mangiare sul prato. 

Oggi resta la festa. 

Resta la Madonna lassù, 

che aspetta che i soveresi 

arrivino su, in auto, certo, 

ma con peso anche più pe-

santi di tribulazioni, dolori 

e bisogni. Magari pregano 

meno, ma la Madonna li 

sente lo stesso. 

 * * *

Le foto sono tratte dal-

l’archivio storico del Grup-

po di Ricerca storica Agorà, 

fondo Gianfranco Forchini. 

Il gruppo e l’archivio sono 

posti nei locali della biblio-

teca comunale ‘Guizzetti’ di 

Sovere. Chi volesse donare 

foto, documenti o altro ma-

teriale storico può contatta-

re il 3476138495. 

Il materiale verrà conser-

vato e dato in consultazione 

a chi ne farà richiesta.

LA FESTA COM’ERA E COM’E’segue da pag. 20
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Lo sport è soprattutto 

passione e di questi tempi di 

passione ce ne vuole tanta 

per portare avanti le piccole 

società dilettantistiche pre-

senti nel nostro territorio. 

La crisi colpisce tutti e 

per andare avanti servono 

sempre più sacrifi ci mentre 

gli sponsor calano, sia nel 

calcio sia negli altri sport. 

Così anche per il ciclismo 

soverese sembrano prospet-

tarsi anni di sofferenza con 

la Cicli Peracchi che cerca 

di tirare avanti nonostan-

te tutto. 23 ragazzini dai 7 

ai 16 anni da far crescere 

nel mondo delle due ruote 

per poi lanciare magari nel 

mondo agonistico, una qua-

rantina di amatori che si 

dividono tra mountain bike, 

corsa su strada e gran fondo 

e una società che ruota at-

torno al negozio di biciclette 

del paese. 

“Oggi non è semplice an-
dare avanti – spiega Rober-

to Peracchi, presidente del 

gruppo – servono ogni anno 
tanti sacrifi ci mentre gli 
sponsor sono sempre meno. 
Il nostro obiettivo è quello di 
far crescere i giovani per poi 
mandarli in squadre che ac-
colgono ragazzi più grandi 
e anche quello di mantenere 
il ciclismo a Sovere, maga-

ULTIMA EDIZIONE DEL MEMORIAL MARININI?

Il 4/5/2009 ricorre il 30° anniversa-

rio della scomparsa di Pierina Pez-

zotti in Lanfranchi. Figli,nipoti e 

pronipoti la ricordano con amore ed 

affetto immutato. Venerdì 15 maggio 

verrà commemorata,assieme al ma-

rito Costante,presso la chiesetta del-

le Suore Clarisse a Lovere,durante la 

Messa prima.

MEMORIA

ri con l’aiuto del Comune e 
con la realizzazione della 
pista ciclabile al Piombo 
che l’amministrazione co-
munale realizzerà a breve 
e che noi attendiamo. Oggi 
infatti i ragazzini si allena-
no in via Roma, con il peri-
colo di essere magari urtati 

dalle automobili in transito. 
Anche per questo motivo il 
numero dei ragazzi coinvol-
ti nella nostra società non 
può crescere molto”. 

La crisi colpisce anche a 

Sovere con Roberto Perac-

chi che mette in dubbio per 

il 2010 l’organizzazione del 

Memorial Marinini, gara 

della categoria Allievi che 

quest’anno si svolgerà il 17 

maggio. 

“Quella di quest’anno 
potrebbe essere l’ultima 
edizione del Memorial Ma-
rinini.  Le spese sono tante, 
le squadre vogliono i soldi 
per venire a correre a Sove-
re e gli sponsor continuano 
a calare. 

Abbiamo avuto circa un 
30% in meno di sponsor per 
organizzare questa gara, 
vedremo se riusciremo ad 
andare avanti anche se 
per l’anno prossimo sarà 
veramente dura riuscire a 
mantenere questo impegno. 
Intanto noi abbiamo orga-
nizzato la gara il 17 maggio 
e il 2 giugno ci sarà invece 
l’appuntamento con le gare 
di mountain bike”.
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Non solo prima squadra. Domenica 19 

aprile i  ragazzi del Sovere Giovanissimi  

hanno vinto il derby con la Sebinia per 3 

a 2. Alla fi ne della partita è stato srotolato 

lo striscione per il raggiungimento dei 100 

goal con la scritta ‘100 gol 1000 emozioni’.

Per il Sovere ha segnato Filisetti già al 

primo minuto e poi doppietta di Ademi Fa-

tih dalla Macedonia che tesserato da dicem-

bre ha già segnato 26 goal.
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Zona tranquilla e soleggiata!
Vendesi villa singola in ottime 
condizioni disposta su 2 livelli 

oltre a piano interrato. 
Piano interrato: box, lavanderia, 

taverna e cantina. Piano terra: cucina, 
sala e bagno oltre a porticato e giardino 

privato. Piano primo: tre camere 
e bagno oltre a terrazza. 

SOVERE

Nell’esclusivo borgo storico, nuovo 
complesso residenziale dall’alto valore 
costruttivo, con splendida vista lago. 
Vi proponiamo meravigliosi apparta-
menti e mansarde con ampi terrazzi 
vista lago, box e cantine. Negozi di 

varie metrature al piano terra, bar risto-
rante, residenza turistico-alberghiera, 
uffi ci. Ulteriori informazioni in uffi cio.

SOLTO COLLINA GRONE

Ampio bilocale sito al piano primo 
composto da: spazioso soggiorno 

con angolo cottura, 
camera matrimoniale e bagno. 

Due ampi terrazzi. 
Box singolo al piano interrato. 

Da vedere! 

Vista lago ineguagliabile! Villetta a 
schiera di testa di recente costruzione. 
Composta da: angolo cottura / soggior-

no con camino, ripostiglio e bagno 
al piano terra oltre a giardino ed ampia 

terrazza; due camere, bagno 
e balcone al piano primo. 

Box al piano seminterrato. 
Ottimo rapporto qualità/prezzo. 

FONTENO
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gnalazioni anche quella della povera Alice 
Dal Brollo, la ragazza ventunenne di Ce-

rete deceduta nel crollo dell’abitazione che 

l’ospitava. “Noi siamo scesi lunedì, quan-
do ci hanno allertato, una volta arrivati in 
Abruzzo siamo stati dislocati a Coppito, un 
piccolo centro abitato a pochi chilometri da 
L’Aquila. Da qui partivamo quando arriva-
vano segnalazioni. Abbiamo passato giorno 
e notte a cercare tra le macerie ed alla fi ne 
abbiamo accumulato una quindicina di se-
gnalazioni. Noi andavamo sulle macerie 
con i cani, loro facevano 
le segnalazioni e poi noi 
indicavamo ai vigili del 
fuoco dove cercare. Tra 
queste segnalazioni an-
che quella di Alice Dal 
Brollo, la ragazza di 
Cerete deceduta nel ter-
remoto. 

La sera di lunedì ab-
biamo iniziato a cercare 
tra le macerie della pa-
lazzina che l’ospitava. 
La mattina successiva 
i cani hanno segnalato qualcosa, la prima 
è stata Minù, successivamente abbiamo 
mandato altri due cani a cercare conferma 
di quanto aveva segnalato Minù e anche gli 
altri due cani hanno segnalato la presenza 
di una persona sotto le macerie. Allora ab-
biamo dato il segnale ai vigili del fuoco che 
hanno scavato e verso le 9,30 hanno trovato 
il corpo di Alice. Capitava spesso di manda-
re i cani e scavare nel punto indicato, quan-
do iniziavamo a vedere il letto, le coperte o i 
cuscini capivamo che li sotto c’era qualcuno. 
Dovevamo poi stare attenti a come ci muo-

vevamo, appena i giornalisti capivano che 
avevamo trovato qualcosa partivano delle 
ondate di telecamere per riprendere la sce-
na in diretta”. Guglielmo Venturi è rimasto 

impressionato dal paesaggio che ha trovato 

in Abruzzo. “Tutto è devastato dal terremo-
to, moltissime case sono crollate, quelle che 
hanno la facciata in piedi sono lesionate al-
l’interno. Le case sono come implose al loro 
interno, le fi nestre sono saltate via spesso 
sono cadute le scale. Onna è un paese scom-
parso, quasi tutte le case sono crollate, è un 

paese che è stato cancel-
lato dal terremoto”. 

Ma anche Gugliel-

mo Venturi è rimasto 

impressionato dalle co-

struzioni abruzzesi, dal 

cemento e dai tondini 

usati per la costruzione 

di quelle abitazioni. “Io 
parlo non da esperto ma 
certe cose si vedono co-
munque e si capiscono, 
il cemento ha un colore 
diverso da quello usato 

solitamente da noi, le gabbie di ferro non 
sono legate tra loro, le bacchette di ferro ve-
nivano via dal cemento facendole girare con 
le mani, spesso il ferro era sporgente dalle 
facciate rimaste senza la malta. 

Ci siamo imbattuti in abitazioni che il ter-
remoto aveva persino fatto ruotare, case di 5 
piani affossate in macerie alte pochi metri. 
Terrazzi staccati dalla facciata, piani crol-
lati sopra gli altri, persino la polizia ora ha i 
propri uffi ci nelle tende perché la questura è 
crollata. Qualcosa c’è, nelle costruzioni, che 
non va”. 

segue da pag. 20

che però nel prossimo mandato non sarà più 
assessore ai servizi sociali ma alla cultura 
e all’istruzione”. Marinoni che ha già in te-

sta tutti i ruoli nuovi: “L’assessore allo sport 
sarà Romano Guerini, che ha sempre fatto 
sport, è presidente della ciclistica, dell’Avis 
ed è una persona che vive accanto allo sport 
da una vita. Il nostro settore sportivo è molto 
numeroso, abbiamo molte squadre di calcio, 
una palestra che funziona bene, insomma 
un settore che va curato molto”. 

E adesso il 2 maggio mega inaugurazione 

del nuovo centro storico: “Che è molto più di 
un semplice restiling – spiega Marinoni – un 
lavoro che secondo me è bellissimo, un cen-
tro storico di grande livello ma io sono sem-
pre contento quando riesco a fi nire un lavoro 
e lo vedo realizzato come lo immaginavo, è 
stato così per la palestra e per tutte le opere 
che abbiamo fatto”. Dieci anni da sindaco, è 

cambiato tutto rispetto all’inizio: “Sì, adesso 
è tutto più diffi cile, le leggi cambiano in fret-
ta e la burocrazia è aumentata, dieci anni fa 
c’era meno lavoro”. 

E’ arrivata la crisi a Peia? “C’è, è inutile 
negarlo però gli artigiani lavorano ancora, 
magari meno ma lavorano, c’è gente in cassa 
integrazione ma stiamo tenendo”. Cosa dice 

la sua famiglia del suo terzo mandato anche 

se dietro le quinte? “Non si sono mai occu-
pati di amministrazione però credo siano 

soddisfatti, ormai i miei fi gli sono sposati e 
non devo più occuparmi di loro, ho più tem-
po per il Comune”. 

Pronto ad approdare anche in Provincia: 

“Sono stato corteggiato da tutti gli schie-
ramenti, anche da PDL. Qualcosa farò, mi 
piacerebbe fare questa esperienza per poter 
fare qualcosa per la Valgandino che è sem-
pre stata un po’ dimenticata, vediamo”. Ri-

gorosamente apartitico: “Sempre, non voglio 
tessere di nessun tipo, voglio essere libero di 
fare quello che voglio senza dover rendere 
conto a un partito, io guardo le persone e 
non la politica, ho un programma che devo 
rispettare e mi attengo solo a quello”. 

L’obiettivo per il prossimo mandato? “La 
piazza, un paese senza piazza sembra mon-
co, voglio lavorare su quello”. Peia che è pas-

sato da 1700 abitanti quando è stato eletto 

agli attuali 1850: “Ma l’obiettivo sono i 2000. 
Non bisogna mai mollare, la gente col tem-
po cercherà di andare verso la Bassa, dove 
ci sono le comodità, l’aeroporto, il lavoro, le 
autostrade per questo noi sindaci dobbiamo 
lottare per portare questi servizi nelle valli”. 

Si era parlato in passato di qualche di-

versità di veduta col parroco, Don Giulivo: 

“Ognuno ha le sue idee ed è giusto che sia 
così ma il rapporto è ottimo e lo è sempre 
stato”. 

Il sindaco ombra è pronto. 

PEIA – GIA’ DESIGNATI GLI ASSESSORATI 

Bosio candidato sindaco con un...
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questo inizio di campagna elettorale sono uscite solo mez-
ze verità, fatti raccontati in modo parziale. Cercheremo di 
fare in modo che questa volta non succeda”. Con Clara Poli 

c’è Rodolfo Pegurri, segretario della sezione Lega Nord 

di Fiorano: “L’alleanza è stata il frutto naturale della vo-
glia di fare qualcosa per Fiorano, abbiamo fatto insieme  il 
programma. Abbiamo deciso di fare un passo indietro e di 
entrare in una lista civica, anche se siamo un partito per 
il bene di Fiorano”. Un passo avanti per l’amministrazio-

ne e uno indietro per la politica? “Possiamo defi nirlo così. 
A malincuore togliamo il simbolo politico, ma l’identità c’è 
nei militanti all’interno della lista, abbiamo deciso di fare 
questo percorso anche con altri per il bene di Fiorano”. La 

Lega alle politiche è stato il primo partito a Fiorano: “Sì ma 
anche alle amministrative sino a cinque anni fa eravamo 
messi bene, poi c’è stato il disguido con i due fuoriusciti ma 
crediamo di avere comunque una buona base. L’obiettivo è 
vincere non solo per noi ma per il nostro paese”. Pegurri ha 

le idee chiare: “A Fiorano in questi anni è mancato il contat-
to con i cittadini, l’amministrazione ha governato per i fatti 
suoi senza sentire il parere delle commissioni e della  gente. 
Noi come Lega vogliamo da subito organizzare assemblee e 
coinvolgere più gente possibile, solo così si governa con tutti 
e per tutti”. L’alleanza è servita. 

Aristea Canini

FIORANO  - SCONTRO TRA 

“VECCHI” DUELLANTI
segue da pag. 35

dalla giunta e dai dipendenti comunali, che ci insegnano 
tante cose, e sappiamo che tante ancora ne dobbiamo im-
parare. Ringraziamo quanti hanno avuto la pazienza di 
spiegarci tutto e di sgravarci da alcuni compiti». 

Con il sindaco come va? «Il sindaco è contento di noi, 
si dimostra sempre disponibile ed è una fonte inesauri-
bile di informazioni». Perché un giovane dovrebbe av-

vicinarsi alla vita amministrativa? «Per sapere come si 
prendono le decisioni che lo riguardano. Sarebbe un do-
vere civico, oltre che un diritto, fare questa esperienza. 
Partendo dal piccolo, il comune, posso orientarmi meglio, 
farmi un’idea più precisa, anche per quanto riguarda la 
politica in senso più esteso, quella italiana». 

Quanto conta secondo voi la politica in un Comune? 

«In un comune è giusto fare il bene della società, al di là 
delle ideologie. Non è giusto impuntarsi per un’ideologia 
perché il bene di una piccola comunità va al di là. Poi 
uno un’ideologia la può avere, senza applicarla al comu-
ne. Noi infatti siamo una lista civica». I due universitari 

sperano che a Casnigo «siano sempre di più i giovani che 
si interessino dell’amministrazione comunale». Per quale 

motivo a voi piace amministrare? «Per via del costante 
contatto umano con la popolazione. È un arricchimen-
to personale notevole, che vale molto più dell’impegno 
profuso». Perché avete scelto di affi ancare il gruppo di 

Giuseppe Imberti? «Perché ci è subito piaciuto il modus 
operandi di questa lista, che si preoccupa costantemente 
di portare a conoscenza gli amministratori e il gruppo 
di maggioranza di qualsiasi questione, in modo che in 
consiglio tutti siano preparati. Le decisioni vengo sempre 
prese tutti insieme e passano per le varie commissioni. 
Questo spirito collaborativo è il fattore che ci piace di più 
del nostro gruppo».

CASNIGO segue da pag. 36

mo bisogno di aggregazione 
e condivisione. L’utilizzo del 
denaro pubblico deve essere 
mirato. E’ fi nito il tempo di 
sprecare ed è iniziato quello 
del risparmio e delle priori-
tà. Non è più tempo di ave-
re come obiettivo interessi 
spiccioli o superfi ciali, ma è 
tempo di dedicarsi alla vita 
pubblica con il cuore e avere 
come unico obiettivo e inte-
resse la comunità nella qua-
le si vive e si interagisce”. 

Per presentare la lista e i 

candidati il gruppo Vivi Col-
zate  ha organizzato un’as-

semblea pubblica che si ter-

rà presso la Sala Pubblica 

di Colzate martedì 28 aprile 

alle ore 20,30.

COLZATEsegue da pag. 36

“Vivi Colzate” tenta il colpaccio

mantenerla sul suo terreno, anche per una questione di 

prestigio, sarebbe uno smacco perdere la caserma dei cara-

binieri che da sempre è sul suo territorio: “Comunque tutti 
i sindaci sono d’accordo sull’impiegare i soldi e rivedere il 
progetto che ormai è troppo vecchio – continua Imberti – an-
che perché adesso anche le donne possono diventare carabi-
nieri e quindi c’è bisogno di una stanzetta per loro, servo-
no appartamenti non molto ampi, di circa 60 metri quadri 
l’uno, i carabinieri di leva poi sono sempre di meno e quindi 
va rivisto tutto il vecchio progetto, serve un giardinetto e dei 
garage sotterranei. Adesso però il problema è di dislocare i 
carabinieri per due anni e nel caso venisse abbattuta l’attua-
le caserma sarebbe una situazione di disagio. Ci siamo presi 
venti giorni per studiare la situazione e ci rincontreremo. 
Tutti comunque sono d’accordo nel non andare incontro a 
spese eccessive visti i tempi duri di ristrettezze economiche, 
però la situazione va trovata e alla svelta”. Imberti conclude 

con una battuta: “Ma questa volta il posto e il luogo lo deci-
de il sindaco di Gandino, Gustavo Maccari”, con buona pace 

di Nunzio Consiglio.

RETROSCENA - VALGANDINOsegue da pag. 36

Il ritorno di Clara: 

“Dai Fiorano...”


